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Da Mantova a Roma 

, . ♦ ■ V • - • » ' , 

]\f ON FACCIO fatica ad immaginare a quale dura 
prova sia messa quasi ogni giorno la resistenza del 
Partito socialista di fronte alle richieste ed alle 
pressioni che da destra minano la compattezza gover¬ 
nativa; tanto più che l’esperienza di questi mesi 
indica che tale offensiva è riuscita ad ottenere risul¬ 
tati molto rilevanti ed altri ancora si ripromette di 
ottenerne in avvenire. Comincia, d’altra parte, a farsi 
strada la convinzione che all’attacco della destra 
non si fa fronte con successive e sempre più gravi 
concessioni, ma soltanto con la mobilitazione uni¬ 
taria di tutte le forze democratiche, in primo luogo 
quelle dei lavoratori; e pare che anche Riccardo 
Lombardi, nell’articolo domenicale dell’ Avanti!, 
giunga/sia pure ancora parzialmente, a questa con¬ 
clusione, scrivendo che i socialisti « operano in modo 
da non precludere, a breve o lunga prospettiva, la 
possibilità che le forze democratiche pesino tutte 
nella lotta contro la destra ed a favore dello sviluppo 
democratico del paese ». E’ vero che poi, nel mede¬ 
simo articolo, il compagno Lombardi trova modo di 
contraddire a queste sue conclusioni, ma molto ed 
ancora più gravemente ad esse contraddicono tanti 
fatti di cui i socialisti sono in questi tempi prota¬ 
gonisti. 

Per ESEMPIO, l’atteggiamento che essi hanno 
assunto nel Consiglio provinciale di Mantova è tale 
che vale la pena di farlo conoscere e valutare in 
tutto il paese. 

A Mantova, uno dei centri più rossi della terra 
lombarda, esisteva una Giunta provinciale di sinistra 
fondata sull’unione fraterna del PCI e del PS1. Da 
due giorni questa Giunta è ufficialmente in crisi, 
non c’è più, e ad essa sta per subentrarne un’altra, 
diretta dai democristiani. A questo incredibile risul¬ 
tato, che concede agli uomini di Truzzi e di Bonomi 
la direzione * della provincia mantovana, capovol¬ 
gendo — a sei mesi soltanto dalle prossime elezioni 
amministrative — un’alleanza possiamo ben dire 
storica perchè maturatasi in decenni e decenni di 
gloriose lotte unitarie di quelle generose popolazioni, 
si è giunti per diretta iniziativa dei dirigenti 
socialisti. ->:• . ‘ ' 

Questi avevano già messo in crisi, due anni fa, la 
Giunta ì comunale, anch’essa di sinistra, prendendo 
spunto dal fatto che un consigliere del PSI, di ispira¬ 
zione radicale nonché di origine « repubblichina », 
aveva deciso di negare la sua fiducia alla Giunta, 
togliendole così il ventunesimo voto necessario per 
la maggioranza. Una operazione poco pulita, biasi¬ 
mata da tutta la popolazione lavoratrice, che nelle 
successive elezioni politiche toglieva infatti un bel 
po’ di voti ai partiti che se ne erano resi responsabili. 
Adesso, per il Consiglio provinciale, lo spunto è 
tratto dalla formazione del PSIUP. Ma è uno spunto 
ancor più assurdo ed insostenibile, perchè, a diffe¬ 
renza del consigliere radicale del Comune, i due 
consiglieri di unità proletaria della provincia non 
avevano e non hanno nessuna riserva circa il pro¬ 
gramma, la formula unitaria e gli uomini che regge¬ 
vano la Giunta provinciale. Anzi, ad evitare equivoci 
e pericoli di confusione, i due esponenti del PSIUP 
decidevano di dimettersi da assessori, impegnandosi 
a sostenere la Giunta dai banchi dei consiglieri. 

Per i socialisti di Mantova ciò non è bastato, arri¬ 
vando la loro furia discriminatrice a sostenere che 
il PSIUP non solo non poteva far parte della Giunta 
ma neppure della maggioranza consiliare di cui pure 
era, coi suoi uomini, forza determinante. Con la con¬ 
seguenza che, per non mescolare i loro colori con 
quelli dei propri ex-compagni di partito, i socialisti 
mantovani decidevano di... tingerli nella tinozza 
democristiana! 

UANTO sia vasta e profonda l’indignazione oggi 
a Mantova, per questa inqualificabile manovra tra- i 
sformista, si può facilmente immaginare e basta 
andare tra quei lavoratori per comprenderlo piena¬ 
mente. Ma la questione non è di Mantova soltanto. 
A questo punto vorremmo -poter conoscere l’opi- 
nione ufficiale della Direzione del PSI e dell’Avanti/; 
non basta, infatti, lasciare credere in giro che a 
Roma non si era d’accordo ma che non ci si poteva 
fare più nulla. Il cedimento dei socialisti mantovani 
alle pretese della destra clericale e confindustriale, 
è talmente grave da superare i confini della provin¬ 
cia, tanto più che esso si verifica oggi, in « questa » 
concreta realtà politica, nella quale ciò che occorre 
è di saper reagire all’offensiva della destra mobili¬ 
tando in modo unitario tutte le forze democratiche. 
E non c’è nessuno che non veda quali siano invece 
le conseguenze profondamente negative che si deter¬ 
minano nei rapporti tra i lavoratori quando si veri¬ 
ficano tali situazioni. - 

Non è per questa via che si potrà resistere all’at¬ 
tacco della destra. E’ proprio per queste vie, anzi, 
che indebolendo l’unità delle forze più conseguente¬ 
mente democratiche si favorisce la penetrazione 
reazionaria. Non dovrebbe meravigliarsi, pertanto, 
il compagno Lombardi se noi, resi esperti anche da 
questi fatti, indichiamo sempre più chiaramente 
come un’esigenza obiettiva per tutto il paese, quella 
di cambiare questo governo, la cui politica e la cui 
influenza sono divenute un ostacolo reale al raggrup¬ 
parsi di tutte le forze disponibili per la lotta contro 
la tetra e per uno sviluppo democratico. 

: Armando Cossutta 
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L’annuncio 
di Johnson 

WASHINGTON, 20. 

Il presidente Johnson ha 
assunto oggi, nel preannun¬ 
ciato discorso al banchet¬ 
to annuale dell’ Associated 
Press, a New York, l’impe¬ 
gno di effettuare nel prossi¬ 
mo quadriennio ’ * concrete 
riduzioni * delia produzione 
di materiali fissili per uso 
bellico, le quali, unite a quel¬ 
le già apportate, determine¬ 
ranno una diminuzione del 
venti per cento nella produ¬ 
zione di plutonio e del qua¬ 
ranta per cento nella produ¬ 
zione di uranio arricchito. 
Con ciò, gli Stati Uniti por¬ 
teranno la loro produzione 
di materiali fìssili militari, 
attualmente - in eccesso, tal 
livello . dei s loro a bisogni » e 
* ridurranno la tensione in¬ 
ternazionale pur mantenendo 
tutta la potenza che è loro 
necessaria*. 

« Sono lieto di dire — ha 
aggiunto Johnson — che il 
presidente Krusciov 1 mi. ha 
ora lasciato capire che in¬ 
tende muovere un passo nel¬ 
la stessa direzione ». ■ 

Il capo della Casa Bianca 
ha anche affermato di ve¬ 
dere nei rapporti tra Est e 
Ovest < nuovi stimoli e nito¬ 
re realtà », i quali consento¬ 
no di sperare che la ricerca 
della pace « sia interesse del¬ 
l’Unione Sovietica non me¬ 
no che interesse nostro *. 
« La nostra posizione — ha 
detto a questo proposito — 
è chiara. Noi discuteremo 
qualsiasi problema, daremo 
ascolto a qualsiasi proposta, 
perseguiremo qualsiasi ac¬ 
cordo, adotteremo qualsivo¬ 
glia misura capace di dimi¬ 
nuire le prospettive di una 
guerra, senza peraltro sacri¬ 
ficare gli interessi dei nostri 
alleati o la nostra capacità 
di difendere l’alleanza occi¬ 
dentale contro un possibile 
attacco ». 

Johnson aveva iniziato tl 
suo discorso, prevalentemen¬ 
te dedicato a temi di politi¬ 
ca estera , affermando che 
l’azione americana sul piano 
mondiale si basa su cinque. 
« principi collaudati »: la co¬ 
struzione e il mantenimento 
di « una - potenza ‘ militare 
senza eguali», la determina-ì 
zione '-di usarla per contro - 
stare * « gli * sforzi comunisti 
miranti alla dominazione 
mondiale », rincoraggiamen- 
to ad una < ripresa di for¬ 
za * degli alleati occ identa'i. 
l'assistenza ai paesi in via 
di sviluppo e la «ricerca del¬ 
la pace» fin particolare, nel 
campo della riduzione degli 
armamenti e della diminu¬ 
zione dei rischi di guerra). 

Conforme a questi princi¬ 
pi, secondo il presidente, è 
la politica di intervento mi¬ 
litare in Asia. Gli Stati Uniti 
< continueranno a combattere 
contro i guerriglieri del'Viet 
Cong fino a quando il .Viet 
Nam del sud avrà bisogno di 
aiuto », convinti che * nessu¬ 
na soluzione negoziata sia 
possibile fino a quando i co¬ 
munisti sperino di consegui¬ 
re la vittoria con la forza ». 
Analogamente, le relazioni 
con la Cina « non • possono 
migliorare fino a quando Pe¬ 
chino perseguirà i princìpi 
della lotta armata e predi¬ 
cherà la violenza ». « Alcuni 
— ha detto su questo punto 
Johnson — profetizzano che 
la nostra politica cambierà. 
Afa non spetta a noi ripren¬ 
dere in esame le nostre opi¬ 
nioni sulla Cina, bensì sono 
t cino-comunisti che devono 
rivedere la loro visione del 
mondo. JYaltra parte, nes¬ 
suno può avere dubbi sui no¬ 
stri inalterabili impegni per 

(Segue in ultima pagina) 


La decisione annun¬ 
ciata a Mosca e a 
Washington - An¬ 
che la Gran Breta¬ 
gna si associerà al¬ 
l'accordo 


; Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

Krusciov ha annunciato 
questa sera una notevole ri¬ 
duzione nella produzione so¬ 
vietica di quei materiali fìssili 
— plutonio e uranio 235 — 
che costituiscono l’esplosivo 
fondamentale delle armi nu¬ 
cleari. Una dichiarazione si¬ 
mile veniva fatta contempo¬ 
raneamente * a Washington 
dal presidente Johnson. Un 
impegno analogo sarà assun¬ 
to domani dal primo mini¬ 
stro Home a Londra, dove 
questa sera il portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato 
che ■ è stata appositamente 
convocata la Camera dei Co¬ 
muni per 1 ascoltare la ■ di¬ 
chiarazione del premier sul¬ 
la riduzione della produzio¬ 
ne dei materiali fissili. 

Questa decisione concorde 
delle tre potenze atomiche è 
stata presentata ■ e salutata 
subito come un nuovo gesto 
importante per quella pro¬ 
gressiva frenata della corsa 
agli armamenti che è comin¬ 
ciata nell’estate scorsa con 
la firma del trattato di Mo¬ 
sca sulla proibizione, degli 
esperimenti atomici. 

Tre sono le misure prati¬ 
che con cui l’URSS opererà 
la contrazione della fabbri¬ 
cazione degli esplosivi nu¬ 
cleari. Krusciov stesso le ha 
presentate in questo ordine: 
1) arresto immediato della 
costruzione di ■ due nuovi 
grossi renttori atomici de¬ 
stinati alla produzione del 
plutonio; 2) riduzione to- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 


A Palazzo Brancaccio 


LA 

IN ONORE DI GRIMAU 



Ieri sera, a Palazzo Brancaccio, in Roma, ha avuto luogo 
una manifestazione antifranchista, patrocinata da cinque 
riviste culturali. Hanno parlato Alberto Carocci, Enriques 
Agnoletti, Trombadori, Giancarlo Vigorelli. Angela Grimau 
ha rivolto al foltissimo pubblico un saluto che è stato ac¬ 
colto con un lungo affettuoso applauso. 

• (A pagina 3 il servizio) 


Contro la «privatizzazione» voluta dai monopoli 


bloccate ieri nei porti 

V , , * 

Decisa risposta operaia all'attacco padronale - Il « piano 
governativo • le autonomie funzionali 


I trentamila portuali italia¬ 
ni hano scioperato ieri in tut¬ 
to il Paese, bloccando prati¬ 
camente tutte le operazioni 
di carico e scarico. Le navi 
ferme nei porti sono state ol¬ 
tre 350, sessanta delle quali 
a Genova, 16 a Napoli, 14 a 
Trieste. Completamente fer¬ 
mi sono rimasti anche i porti 
di Brindisi e Bari. Totale la 
astensione dal lavoro ad An- 


Offo lavoratori 
arrostati a Gela 
per uno sciopero 
di due anni fa 

(a pagina 10) 


,cona, Ravenna, Livorno, La 
Spezia e in tutti gli altri por¬ 
ti, compresi quelli = minori. 
Ancora una volta, in sostan¬ 
za, l’attacco padronale (pilo¬ 
tato dalle aziende a parteci¬ 
pazione statale) contro i sa¬ 
lari e i livelli di occupazione 
della categoria è stato respin¬ 
to con forza e decisione. Mo¬ 
nopoli e ltalsider, infatti, con 
le < autonomie funzionali » 
jnon tendono solo a impadro¬ 
nirsi di fatto dei.porti, ma a 
distruggere ì diritti acquisiti 
dai lavoratori attraverso le 
loro organizzazioni, per il ri¬ 
pristino della < libera scelta » 
e quindi per un incontrollato 
sfruttamento de! personale 
adibito alle operazioni por¬ 
tuali. 

• Naturalmente, • ' Confindu- 
strii e Finsider, nelle',note 

(Segue in ultima pagina) 


I pensionati 
manifestano 

* s 

domani a Roma 

. Una orande manifestazione 
nazionale di pensionati, a cui 
prenderanno parte delegazioni 
di tutte le ragioni italiane, avrà 
luogo domattina, alle 9,30, in 
Roma, a piazza SS. Apostoli, 
per iniziativa della Federazio¬ 
ne aderente alla CGIL. 

Là manifestazione concluder! 
la prima fase delie protette del¬ 
la categoria, attuale in tutta 
Italia, par l’aumento delle pen¬ 
sioni a la riforma del pensio¬ 
namento. Su questi obiettivi 
pafloranno nel coreo delia ma¬ 
nifestazione il aen. Umberto 
Floro, segretarie generale del¬ 
la Fedarazlona pensionati, a 
l’on. Luciano Lama. 


Non si sa ancora se egli 
ha accolto le richieste 
dei rivoltosi (escludere 
il Pathet Lao dal gover¬ 
no) o se il colpo di stato 
è fallito 


1 ' VIENTIANE, 20. 

Il colpo di stato nel Laos 
non ha raggiunto i suoi obiet¬ 
tivi, che erano quelli di ro¬ 
vesciare il governo presiedu¬ 
to dal principe Suvanna Fu¬ 
ma; o, per meglio dire, non 
li ha ancora raggiunti. La 
situazione infatti è ben lun¬ 
gi dall’essere chiarita, anche 
se la drammaticità iniziale 
degli avvenimenti si è al¬ 
quanto sgonfiata. . 

' Fino a questa mattina il 
principe Suvanna Fuma era 
praticamente prigioniero del¬ 
le truppe del generale Kou- 
prasit Abfttìy, capo della ri¬ 
volta militare. Era confinato 
nella sua villa di Vientiane, 
vigilata da sentinelle armate 
di tutto punto che impedi¬ 
vano l’accesso a chiunque 
non fosse munito di un la¬ 
sciapassare rilasciato da Kou- 
prasit Abhay. E’ qui che si 
è verificato del resto l’epi¬ 
sodio più penoso di questo 
putsch. I rappresentanti del¬ 
la commissione internazio¬ 
nale di controllo dell’armi¬ 
stizio (un indiano, un polac¬ 
co e un canadese) si erano 
recati alla villa per confe¬ 
rire con Suvanna Fuma. Li 
accompagnavano due giorna¬ 
listi, che hanno riferito la 
scena. Tutti sono stati fer¬ 
mati davanti al cancello, e 
Suvanna Fuma ha potuto 
parlare con loro soltanto dal 
balcone, gridando per farsi 
sentire. Ha detto loro che 
non potevano entrare; che 
egli si ’ considerava ancora 
primo ministro, e che non 
aveva alcuna intenzione di 
dimettersi. Poi è arrivato an¬ 
che l’ambasciatore america¬ 
no, Unger, che gli ha Ietto, 
sempre urlando per ‘ farsi 
sentire, il messaggio di ap¬ 
poggio del Dipartimento di 
Stato. 

A questo punto il colpo 
perdeva qualcosa del suo ca¬ 
rattere militare, per assume¬ 
re un aspetto più politico e 
di negoziato. Il principe Su¬ 
vanna Fuma, del quale non 
si sapeva se fosse in libertà 
o se ancora fosse prigioniero, 
lasciava la villa e si recava 
all’aeroporto, da dove parti¬ 
va per Luang Prabang per 
conferire con il re. Lo ac¬ 
compagnavano sia il genera¬ 
le Fumi Nosavan, vice-primo 
ministro e capo delle forze 
di ' destra che fanno parte 
della coalizione governativa 
(il quale fino a stamattina 
non si era fatto vivo) e due 
dei generali ribelli, Koupra- 
sit Abhay e Siho. 

Che cosa Suvanna Fuma, 
il re e i generali ribelli si 
siano detti non è stato reso 
noto. Ma si sa che i ribelli 
avèvano chiesto a Suvanna 
Fuma di rimpastare il gover¬ 
no in modo da escluderne le 
forze di sinistra del*Pathet 
Lao, e di costituirlo soltanto 
con esponenti della destra e 
dei neutralisti di destra fi 
neutralisti sono anch’essi di¬ 
visi in due fazioni). L’alter¬ 
nativa, ad un rifiuto di Su¬ 
vanna Fuma, sarebbe stata 
la sua definitiva deposizione, 
e la sua sostituzione con 
Phoui Sananikone, politica¬ 
mente di destra, zio di Kou- 
prasit. ed a suo tempo molto 
gradito agli americani. 

■ Questa versione viene ac¬ 
creditata soprattutto a Bang¬ 
kok. il cui governo ha mes¬ 
so l’esercito in stato d’allar¬ 
me nelle zone ai confini col 
Laos. A Bangkok, dove si è 
sempre sperato in un defene- 
stramento di Suvanna Fu¬ 
ma, si è rivelato anche che 
poco dopo 11 colpo di stato 
all’aeroporto di Vientiane 

(Segue in ultima pagina) 


Tutto 
a posto? 

Con una dose di disin¬ 
voltura davvero ragguarde¬ 
vole la stampa americana e 
filo-americana ha anntmcia- 
to ieri che il • colpo » dei 
generali fascisti nel Laos 
è rientrato e che la situa¬ 
zione è « tornata alla nor¬ 
malità », grazie alla pronta 
presa di posizione del go¬ 
verno di Washington, « ap¬ 
poggiata » dalla Gran Bre¬ 
tagna e dalla Francia. Ma 
bisognerebbe essere davve¬ 
ro ingenui per accettare 
questa comoda versione dei 
fatti. 

La . sconfessione del 
putsch, nei termini in cui è 
stata fatta dal Dipartimen¬ 
to di Stato, rappresenta 
effettivamente, un fatto 
nuovo nella prassi dei diri¬ 
genti americani. Ma essa è 
giunta dopo, e non prima, 
della dichiarazione fatta 
dall’Unione Sovietica e 
dalla Gran Bretagna, co. 
presidenti della conferen¬ 
za di Ginevra, a sostegno 
del governo di coalizione; 
dopo la protesta della com¬ 
missione internazionale di 
controllo dell’ONU; e dopo 
che la Cambogia aveva 
espresso il suo più vivo al¬ 
larme per le conseguenze 
del colpo di Vientiane sulla 
situazione internazionale. 

In secondo luogo, c’è da 
chiedersi come mai i ge¬ 
nerali di Vientiane abbia¬ 
no potuto equivocare — 
se si ammette che l’inizia¬ 
tiva è stata loro — sulle 
intenzioni dei loro protetto¬ 
ri. E, a conti fatti, appare 
chiaro che essi non avevano 
poi tutti i torti. Nella stessa 
giornata di domenica, non 
era forse il segretario di 
Stato americano, ospite dei 
loro colleghi di Saigon, in¬ 
tento a proclamare per la 
ennesima volta l’impossibi¬ 
lità di una soluzione neu¬ 
trale, l’appoggio totale del 
suo governo ad unii politi¬ 
ca di guerra civile contro 
« i comunisti », la necessi¬ 
tà di lavorare • affinchè il 
regime comunista di Ha¬ 
noi scompaia »? Nella vici¬ 
na Cambogia, non lavorano 
forse gli Stati Uniti a mi¬ 
nare la politica di neutra¬ 
lità di quel governo, uscito 
anch’esso dalla conferenza 
di Ginevra? E, nello stesso 
Laos, l’appoggio americano 
alla politica di Ginevra non 
è soggetto, ormai da tem¬ 
po, agli alti e bassi della 
politica kennediana? 

E’ questa la • normalità » 
cui si è tornati nel Laos? 
Ci auguriamo di no. Ma 
non si può non rilevare che 
quando un primo ministro 
viene estromesso • con le 
armi alla mano e, successi¬ 
vamente, reinsediato da co¬ 
loro stessi che le tenevano 
prigioniero, le cose sono 
ben lungi dall’essere in or¬ 
dine, e non sono neppure 
• al punto di prima •; tan¬ 
to è vero che i generali, in¬ 
sieme con le scuse, porgo¬ 
no la richiesta di un go¬ 
verno a due, senza le for¬ 
ze popolari. 

La fulminea crisi laotia¬ 
na, insomma, non fa che 
confermare la necessità che 
la politica americana ab¬ 
bandoni chiaramente la 
strada pericolosa su cui si 
è avviata in Indocina, e che 
quanti — come il governo 
italiano — mantengono nei 
confronti di essa un atteg¬ 
giamento di equivoca soli¬ 
darietà, prendano pubbli¬ 
camente posizione, come 
altri governi, loro alleati 
nella NATO, hanno già 
fatto. 

. * . 


Verso l'aumento del¬ 
l’elettricità Industriale 
Niente « ora legale » 

La polemica sulle posi¬ 
zioni di Fanfani 

Si riunisce oggi a Roma, per 
1 proseguire i lavori domani e 
dopodomani, il Comitato cen¬ 
trale del PCI. L’ordine del 
giorno, attorno al quale s’è 
già appuntato un largo inte¬ 
resse della stampa, reca al pri¬ 
mo punto la questione agraria 
(« Impegno del PCI per le lot¬ 
te nelle campagne per la ri¬ 
forma agraria e una nuova 
maggioranza » ) relatore Artu- 
ro Colombi. Il secondo punto 
1 (relatore Togliatti) riguarda 
1 « L’unità del movimento ope- 
I raio e comunista internazio- 
I naie ». Al terzo punto all’ordi* 

■ ne del giorno (relatore Luigi 
| Longo) il CC discuterà la « ra¬ 
tifica delle decisioni della Con- 

I ferenza di organizzazione di 
1 Napoli ». 

I SITUAZIONE ECONOMICA 

I tre i settori politici continua- 
1 no ad essere interessati dalla 
| vivace polemica sul centro- 
I sinistra e sul governo solle- 

■ vata da Fanfani (oggi l’ex pre- 
| Bidente del Consiglio tornerà 

a prendere la parola, questa 
I volta a Latina), sul piano del 
1 governo e parlamentare conti- 
I nuano a maturare decisioni di 

• carattere economico « antìcon. 

■ giunturali », di chiaro sapore 
I e di allarmante significato. Do- 

• po la questione dell’aumento 
| delle tariffe telefoniche, sem¬ 
bra che un altro aumento gra- 

| ve siia maturando. Questa voi- . 
1 ta sarebbero «ritoccate» le 
| tariffe della energia elettrica 
I industriale che, com’è noto, 

■ è divenuta in questi ultimi 
| anni un bene di largo consu- 

mo popolare, in rapporto allo 
| aumento del consumo nel set- 
1 tore degli elettrodomestici. Un 
| provvedimento del genere (al- 
I lo studio al ministero dell’In- 
i dustria) rappresenterebbe ol- 
| treché un nuovo aggravio per 
i bilanci domestici anche un 
| serio ostacolo alla piccola e 
1 media industria, che non di- 
I spongono di proprie fonti di 
I energia elettrica (a differenza 

• dei grandi complessi monopo- 
| listici). Sul piano delle « eco- 

nomie » da realizzarsi, sembra 
| definitivamente tramontata la 
1 introduzione dell’« ora legale ». 

| Su tale tema era sorta una 
» discussione in seno al gover- 

■ no. in particolare fra i mini- 
I stri Corona e Medici. L'intro- 
. duzione dell’ora legale, secon- 
I do calcoli fatti dal ministero 

del Turismo e dello Spetta- 
| colo, avrebbe grandemente 
1 danneggiato queste due atti- 
| vita e i risparmi non avreb* 

I bero ripagato le perdite. 

• Di queste, e altre questioni 
| connesse con la politica « anti¬ 
congiunturale ». hanno parlato 

I Ieri Moro, Colombo e Carli, 

1 riunitisi a Palazzo Chigi. Moro 
I si è recato nella giornata an- 
I che da Segni per riferire sul- 

■ l’attività legislativa dei pros- 1 
I simi mesi e. a quanto pare, 

. anche per discutere la sitai- 
I rione politica, cosi come si è 
venuta delineando dopo i ri- 
I ferimenti di Fanfani ad un 

• eventuale scioglimento antici- 
| pato delle Camere e nuove 
I elezioni. Oltreché di questi ar- 
. gomenti. Moro ha riferito a 
| Segni sul suo prossimo viag¬ 
gio in Inghilterra. La visita 

| ufficiale è stabilita per il 27 
I ma Moro si metterà in viaggio 

■ il 25 avendo, fra aereo e tre- 
I no. optato per la ferrovia. 

Nel corso della settimana, 

I le questioni economiche do- 
1 vrebbero ritornare sul tappe- 
I lo, con un Consiglio del mini- 
1 stri che Moro presiederebbe 

■ prima di partire per Londra. 

| NELLA DC La situazione in- 
I terna nella DC continua a re- 
I gistrare, in vista del congres- ' 
| so, una notevole confusione di 
lingue e di * convergenze », 

I all’insegna di una ricerca di 
1 posizioni di potere delle varie 
| rojTenti. Mentre sul piano na- 
I zionale la polemica fanfaniana 

• ha riaperto la discussione sul- 
I le alleanze della DC, nelle ai- 

tuazioni locali le forze si asse- 
| stano, talora in modo contrad- 
1 d’.ttorio con le indicazioni na- 
| rionali, per il prossimo con- 

• grosso. Si sono appresi ieri i 
| risultati di due importanti eon- 
I gressi provinciali democristia- 

• ni; a Padova una alleanza fra 
I morotei, dorotei « rumorianl » 

e la «nuova sinistra» (Base 
I e Rmnotwnento) ha vìnto il 
1 confronto con la lista dorotea 
l ufficiale, capeggiata sul posto 
I da elementi di destra. A Bo- 

■ logna, malgrado le divisioni 

' nu f • 
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Impedire le manovre 
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bbiamento 
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l/n dibattito nella V 
opinione pubblica 

La proposta di legge urbanistica 
che attende di essere esaminata dal 
Governò e di passare alla discussio¬ 
ne delle Camere raccoglie principi 
importanti per cui da anni si batte 
il movimento operaio e popolare 
italiano e la parte più avanzata 
della cultura italiana. Questi prin¬ 
cipi sono essenzialmente: la esigen¬ 
za di una pianificazione urbanistica 
e della sua connessione con la prò- ■ 

, grammazione economica; l’articola - 
zione a vari livelli (nazionale, regio- ;■ 
naie, comprensoriale, comunale) di 
tale pianificazione; l’esproprio ge¬ 
neralizzato del suolo edificabilc. 

■ Questi principi erano già conte¬ 
nuti nel progetto Sullo insabbiato 
e abbandonato dalle forze del cen- 
tro-sinistra e poi ripreso con oppor¬ 
tuni emendamenti dai deputati co-. 
munisti. Il nuovo progetto costitui¬ 
sce quindi una loro importante riaf- 
f evirazione (anche con qualche pre¬ 
cisazione rispetto all’accordo di go¬ 
verno) e può diventare, credo, la 
: base per una discussione ed un’azio¬ 
ne di massa capaci di impedire un ; 
nuovo insabbiamento della legge e 
capace, anche, di correggere quanto 
vi è ancora di contraddittorio in 
essa e quanto vi è di contradditto¬ 
rio, soprattutto, tra di essa e la po¬ 
litica generale del governo attuale. 

« Questo secondo aspetto soprattuU 
- to, mi pare decisivo. La connessio¬ 
ne che la legge stessa esplicitamen¬ 
te stabilisce tra pianificazione urba¬ 
nistica e programmazione economi¬ 
ca implica, com’è ovvio, la impos¬ 
sibilita di una piena validità della 
legge senza una programmazione 
economica democratica. Rischia di 
diventare assai difficile parlare di 
una pianificazione urbanistica che 
corrisponda a criteri di avanzamen¬ 
to sociale e civile ove non si sia 
capaci di intervenire con un pro¬ 
gramma economico che indirizzi 
giustamente la qualità degli investi¬ 
menti e che rechi quindi in sè la 
esigenza di modificare il modo stes¬ 
so dell’attuale processo di accumu¬ 
lazione. Ciò non è vero soltanto in 
generale; ina anche per quanto ri¬ 
guarda le questioni specifiche poste 
dal meccanismo della legge. • 1 " ■ 

Ad esempio, il principio dell’e- 
sproprio generalizzato si accoppia 
nella legge alla possibilità di ripri¬ 
vatizzare la terra. Questo è un ele¬ 
mento di contraddizione ed è an¬ 
che un arretramento rispetto alla 
esigenza posta nel progetto Sullo. 
Qui si poneva con nettezza il tema 
della pubblicizzazione della terra. 
La terra espropriata veniva con¬ 
cessa, cioè, col solo diritto di su¬ 
perficie il che può implicare la pro¬ 
prietà privata dell’edificio — fino 
al suo decadimento — ma non 
del suolo. 

Tuttavia la legge attuale, pur ac¬ 
cettando il principio della ri priva¬ 
tizzazione del suolo espropriato, 
cerca di stabilire norme per impe- 
‘ dire che esso possa stare — almeno 
nell’immediato — all’origine di nuo¬ 
ve speculazioni, obbligando gli ac- 
’ q uirenti della terra a costruirvi ed 
impedendo la rivendita del nudo 
terreno. Ora questo principio può 
funzionare se la legge sarà, ad 
esempio, un piano di massiccia edi¬ 
ficazione pubblica. Infatti, ove, la 
maggioranza delle costruzioni di¬ 
pendessero dall’investimento priva¬ 
to noi potremmo avere il trasfor¬ 
marsi dell’attuale processo di spe¬ 
culazione sulla terra in un consi- 
. mile processo di formazione di reti- 
; dita monopolistica sui fabbricati; 
cosa che, d’altronde, hanno ricono¬ 
sciuto alcuni dei presentatori del 
progetto. Sia detto questo soltanto 
a titolo di esemplificazione: giacché 
la discussione, credo, dovrà essere 
; molto ampia. 

Basti pensare alla necessità di ve¬ 
rificare il meccanismo delta legge 
in ordine alla sua funzionalità de¬ 
mocratica (rapporti tra piano na¬ 
zionale, piano regionale, compren- 
sonali, comunali; enti cui vengo¬ 
no affidati i poteri ai vari livelli, 
ecc.J. Basti pensare al pericolo che 
vi è nel fissare il prezzo dell’espro- 
prio della terra ai livelli troppo 
j elevati dei prezzi 1958: cosa che 
rischierà di portare alla bancarot- 
. fa gli enti locali se le grandi con¬ 
centrazioni economiche non trove- 
' ranno conveniente — dal punto di 
vista della loro logica — ricompra¬ 
re la terra. E si pensi, infine, alle 
possibili gravissime conseguenze di 
concedere l’esenzione daWesproprto 
(nel periodo transitorio previsto 
per le zone di sviluppo) per chi si 
impegna a costruire entro il 1966: 
cosa che rischia di creare una situa¬ 
zione di caos in tutto il settore e di 

■ creare nuovi guasti assai gravi. Non 
ti tratta di cercare motivi di oppo¬ 
sizione: al contrario. Si tratta di 
cercare di correggere quello che 
potrebbe portare al fallimento i 
principi giusti che si vogliono af¬ 
fermare. Ma ciascuno dei problemi 
particolari può essere risolto posi- 

■ tivamente se intorno alle esigenze 
di fondo che anche questa legge 

• propone si muoverà una iniziativa 
ed una azione unitaria. Credo che 
questo sia oggi, appunto, il tema: 
non aspettare, non lasciare che le 
manovre di insabbiamento preval¬ 
gano, sollecitare un interesse e un 
t dibattito nella opinione pubblico, 
chiarire la esigenza di una politica 
. complessivamente nuova perche 
questa legge possa non solo pas¬ 
sare nel modo migliore ma essere 
. utilmente applicata. 

A dò può servire un dibattito • 

: «no azione comune di tutte le forze 


democratiche interessate alVaffer- 
, mozione dei giusti principi cui la 
legge cerca di ispirarsi e non certo 
il tentativo di rabbonire gli inte¬ 
ressi offesi, accettando magari suc¬ 
cessive rinunce. • , • 

ALDO TORTORELLA 
V. Segretario della Fod. di Milano 
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Ampiezza dello 
schieramento 
democratico 

‘ y • . • • • '■ - '* 

• La Commissione ministeriale ha 
indubbiamente fatto del suo me¬ 
glio per elaborare un testo di legge 
urbanistica il più possibile rispon¬ 
dente alla necessità di bloccare la 
speculazione fondiaria e di assicu¬ 
rare Uno sviluppo razionale e con¬ 
trollato degli Insediamenti sul ter¬ 
ritorio. „ 

'■ Naturalmente Il - lavoro - della. 
Commissione, costretto • nell’ambito 
dell’accordo quadripartito, non po¬ 
teva superare del tutto, come non 
ha superato, i limiti, i compromessi 
, e le contraddizioni che caratteriz¬ 
zano quell’accordo. ’■ ' • •’ : 1 • ! • ' ‘ r - 

Gli aspetti più negativi del testo 
licenziato dalla Commissione sono, 
•_ pertanto, quelli che discendono di- 
rettamente dall'accordo d» Governo 

e cioè: ' r. *. . 

1) l’indennità di esproprio fis¬ 
sata al valore del 1958, che per il 
suo alto livello non consente ampi 

■ interventi dell’ Ente espropriale 
nelle aree già urbanizzate e va¬ 
lorizzate; 

2) la vastità degli esoneri duran¬ 
te il periodo transitorio che — se 
utilizzata appieno dagli interessa¬ 
ti — è tale da compromettere l'at¬ 
tuazione degli espropri nelle aree 
di sviluppo. A tal proposito è illu¬ 
minante la norma inserita all’ul¬ 
timo comma dell’articolo 38 in cui 
si dà ai comuni ed ai consorzi, di¬ 
chiarati di accelerata urbanizzazio¬ 
ne, la facoltà di limitare gli eso¬ 
neri. La Commissione, nel propor¬ 
re questa opportuna norma, è stata 
evidentemente guidata dalla legit¬ 
tima preoccupazione che l’entità 
degli esoneri, come previsti dal¬ 
l’accordo di centro-sinistra, è tale 
da far si che — al limite —- l’Ente 
non riesca a mettere insieme una 
area sufficiente per gli espropri! 

li periodo transitorio, in realtà, 
poteva essere coperto da un’ampia 
e tempestiva applicazione della 167, 
opportunamente modificata, senza 
. ricorrere ' àgli esoneri che si con¬ 
trappongono all’esproprlo. 

• L’aspetto più - positivo è invece 
' quello, già rilevato da altri compa¬ 
gni, relativo aU’obbligo di espro¬ 
priare non solo le aree inedificate 
ma anche quelle che si renderanno 

• ediflcabili per demolizione o altra 

causa. i 

Con ciò la Commissione ha rece¬ 
pito uno degli aspetti più salienti 
della proposta comunista, il solo 
che possa — in assenza del diritto 
di superficie — rendere efficace, nel 
tempo, Il meccanismo dell’esproprio 
ed impedire il riaccendersi della 
spirale speculativa. 

L’esperienza fatta dalla Commis¬ 
sione mi pare dimostri, comunque, 
che, se si vuole fare qualcosa di 
buono in materia di riforme, biso¬ 
gna valicare i confini dell’accordo 
di centro-sinistra ed incontrarsi con 
l’esperienza unitaria del Paese e 
con l’elaborazione dei comunisti. 

Positivo a me pare, inoltre, Tin- 
sieme di formulazioni che si rife- 
»' risce ai piani di risanamento con¬ 
servativo, in quanto nel testo del¬ 
la Commissione è meglio definita 
e più presente l’iniziativa pubblica 
In questo delicato settore, mentre 
nel testo Sullo ed anche nel nostro 
era prevalente l’iniziativa dei Con¬ 
sorzi tra privati. 

Per il Mezzogiorno, è necessario 
che la nuova legge cancelli del 
tutto le norme relative ai piani re¬ 
golatori dei Nuclei industriali con¬ 
tenute nelle leggi sulla Cassa. Se 
non sarà eliminato l’attuale sistema 
per cui la Cassa, senza tener conto 
di altro che delle esigenze dei grup- 

• pi monopolistici, impone i consor¬ 
zi, impone i piani regolatori e li 
approva, non ci potrà essere nelle 
regioni meridionali un razionale 
sviluppo urbanistico. 

Circa la sorte che il governo Mo¬ 
ro riserverà al testo della Commis¬ 
sione, le previsioni sono facili. 

Il compagno Pieraccini, in una 
riunione della Commissione Lavori 
Pubblici della Camera, aveva so¬ 
lennemente promesso che il testo 
sarebbe passato direttamente dal 
Ministero al Consiglio dei Ministri 
per la presentazione in Parlamento. 

Invece ha imboccato la tortuosa 
e non prevista strada dei partiti e 
ciò costituisce un successo delle for¬ 
ze avverse alla riforma urbanistica. 

i Queste forze non si ■ esprimono 
soltanto attraverso le clamorose e 
pittoresche gazzarre deU’EUR, ma 
agiscono in profondità aU’intemo 

■ delia maggioranza di centro-sini¬ 
stra. 

Per esempio, il Presidente della 
Commissione Lavori Pubblici del¬ 
la Camera, il doroteo Alessandrini, 
contravvenendo ad una precisa di¬ 
sposizione del Presidente Buccia- 
relli Ducei, da due settimane non 
riunisce più la Commissione per 
evitare di porre all’ordine del gior¬ 
no la proposta Natoli, in quanto sa 
che l’inizio della discussione sulla 
nostra proposta determinerebbe 
inevitabilmente una accelerazione 
dei « tempi lunghi > previsti dal go¬ 
verno per il varo di una nuova 


legge urbanistica. • ' ' 

Il nostro compito è oggi, quindi, 
quello di fare esprimere, in tutta 
la sua ampiezza ed in tutta la sua 
forza, lo schieramento di forze de¬ 
mocratiche favorevoli alla riforma 
urbanistica. Se ci riusciremo il suc¬ 
cesso, in questa lotta, non potrà 
mancare. 1 » . v •». 1 . 

PANCRAZIO DE PASQUALE' 
deputato 
segretario 

del Comitato cittadino 
di Messina 
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sei vitti militari 


Impegno da assolvere 
■ di fronte al Paese . 

Di fronte al prolungarsi del tem¬ 
po di attesa per il varo della nuova 
legge urbanistica c’è chi va soste- , 
nendo che, dopo tutto, non si trat- ; 
ta di tempo perduto poiché è pur 
necessaria . una più vasta e ' più 
profonda presa di coscienza per 
condurre avanti e portare al suc¬ 
cesso una battaglia diretta a tra¬ 
volgere una delle più tenaci linee 
di resistenza della conservazione 
italiana. 

Anche questo ha del vero. Non ( 
c’è dubbio che se dopo tanto tra- * 
vaglio e dopo tanti cedimenti e ri- 
pensamenti, se nonostante la for¬ 
sennata campagna della destra po¬ 
litica ed economica, la riforma ur¬ 
banistica è sempre all’ordine del . 
giorno dei grandi impegni da assol¬ 
vere di fronte al Paese, ciò è do¬ 
vuto anche alla crescente pressio¬ 
ne di una pubblica opinione resa 
sensibile daU’allargarsi del dibat- ( 
tito sui temi affascinanti dell’orga¬ 
nizzazione urbanistica. 

Ma la pressione è venuta e viene 
più che mai dalle cose, dal caos 
ormai inestimabile delle grandi cit¬ 
tà, dalle squallide maschere di ce¬ 
mento posto sul classico volto del- : 
le cento città d’Italia, dal dramma ' 
della casa e del caro-affitto per mi¬ 
lioni di famiglie, dal disordine de¬ 
gli insediamenti industriali, dai ra¬ 
pidi arricchimenti di quegli stessi 
personaggi che ritrovi poi nelle li¬ 
ste degli. evasori professionali. 

Non si può davvero perdere altro 
tempo e per questo il silenzio che 
è sceso dopo la consegna dello sche¬ 
ma di progetto a più voci alla Se¬ 
greteria dei partiti ‘ dell’ attuale 
maggioranza governativa non sol¬ 
leva solo un problema di costume 
e di metodo democratico, ma de¬ 
nuncia il permanere di un colpe¬ 
vole distacco da una realtà dolo¬ 
rosamente sempre più grave. 

Ogni ritardo è di per sè una ul¬ 
teriore concessione a quelle forze 
la cui grettezza e la cui mentalità 
arcaica sono ancora emerse, e cla¬ 
morosamente, nel recente Conve¬ 
gno all’EUR. 

Del resto nessuno può pensare o ■ 
pretendere che il progetto che fi¬ 
nalmente verrà — quando verrà — ‘ 
portato al Parlamento dopo l'im- 
primatur dei partiti di governo sa- ! 
rà una specie di tavola di bronzo, .. 
immutabile come una legge di Dio. 

Siamo di fronte ad una materia 
viva di cui il dibattito sviluppato 
nel Paese dalle forze democratiche 
più avanzate ha dimostrato di sa¬ 
perne cogliere gli aspetti più pro¬ 
fondi e più decisivi, tanto da riu- : 
scire già a spostare in avanti al¬ 
cune delle posizioni fissate negli . 
accordi programmatici del centro¬ 
sinistra. 

‘E certamente, una volta portato 
. il progetto nel fuoco vivo della bat¬ 
taglia parlamentare, momento del¬ 
la più grande battaglia che si svi¬ 
lupperà nel Paese, anche altri li¬ 
miti, come ad esempio quelli quan¬ 
titativi e qualitativi sugli espropri 
contenuti nell’accordo Moro-Nenni, ’ 
potranno e dovranno saltare per 
portare la legge il più vicino pos¬ 
sibile alle attese ed alle esigenze 
del nostro tempo. -- 
- Si tratta, inoltre, di compiere sen- 
za ulteriori indugi, il primo, con¬ 
creto, indispensabile passo sulla via 
della programmazione economica: 
la legge urbanistica sarà mattino 
che indicherà come potrà essere il 
giorno. 

Rinviare, ritardare ancora la ri¬ 
forma del suolo urbano significa 
anche rinviare, ritardare l’inizio 
stesso di un discorso, sulla base dei 
fatti, sulla politica di piano. - 
Vale la pena di ricordare, a que- - 
sto proposito, che la parola < pia¬ 
no > ha trovato da decenni diritto 
di cittadinanza nella struttura ca- 1 
pitalistica del nostro Paese proprio 
nel settore dell’organizzazione » ur¬ 
bana, ma nella realtà i < piani re¬ 
golatori >, ossia gli strumenti che 
avrebbero dovuto conciliare l’atti¬ 
vità privata con le visioni e le esi¬ 
genze più generali della vita asso¬ 
ciata, sono diventate le armi mi¬ 
gliori, le armi legali per compiere 
lo scempio delle città. - ■ * •--** 

Oggi è più difficile ingannare con 
le parole, e certo chi ha da rispon¬ 
dere ai baroni del cemento e delle ^ 
aree fabbricabili ha ben ragione di 
temere l’urto di una battaglia de¬ 
mocratica aperta, che non manche¬ 
rebbe di intensificarsi quando un 
progetto di riforma non fosse più 
solo un fantasma che si aggiri per 
ministeri, commissioni e segreterie 
di partiti. 

Ritengo perciò che, a questo pun¬ 
to, più che discutere nel merito 
delle specifiche proposte della Com¬ 
missione governativa, si debba agi¬ 
re per far saltare le nuove mano¬ 
vre di rinvio e di insabbiamento. 

GELASIO ADAMOLI 
senatore 


Per iniziativa dei parlamentari comunisti, 
è stata presentata sabato scorso alla Ca¬ 
mera la proposta di legge per la modifica 
delle «servitù militari», che interessa 
particolarmente il Friuli-Venezia Giulia. La 
proposta di legge, che sarà presentata nei 
prossimi giorni anche al Senato, è scaturita 
da un'ampia consultazione con le popola¬ 
zioni della regione, effettuata da una dele¬ 
gazione di parlamentari comunisti che ha 
visitato recentemente il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia ' per rendersi conto direttamente della 
situazione. ■ ■ * 

La richiesta di una modifica dell'attuale 
regime delle « servitù > è stata unanime. 
Al vecchi vincoli stabiliti ■ dopo la prima 
guerra mondiale, a suo tempo inaspriti dal 
fascismo, si sono sovrapposti quelli nuovi 
imposti dalla NATO, giungendo ad assurdi 
tali che paralizzano e soffocano lo sviluppo 
economico e la stessa vita civile di intere 
popolazioni sparse in 140 comuni della re¬ 
gione. I divieti sono infiniti: non si pos¬ 
sono aprire strade o fossi, costruire muri 
o sopraelevare edifici, aprire cave, creare 
nuove piantagioni arboree o distruggere o 
diradare quelle esistenti, impiantare linee 
elettriche, condotte d’acqua, linee telefoni¬ 
che, canali di irrigazione, modificare la 
pendenza del terreno, tenere depositi di 
, materiale infiammabile ecc. ecc. Per tutto 
» questo, e per altro ancora, occorre il per¬ 
messo dell’autorità militare col risultato 
che un contadino, per esempio, non ha po¬ 
tuto fare una piccola fossa per lo scolo 
. delle acque, ed una abbazia di frati non 


Dibattito all’IN/Arch 


ha potuto allargare la strada di accesso 
al convento perchè ciò contrastava con 
11... « piano di difesa » della NATO. Così 
nell’agricoUura non si possono fare opere 
. di miglioria < e di riorganizzazione, con la 
conseguenza di una crescente svalorizza- 
zione del fondi. Altrettanto si può dire per 
ie imprese industriali ed artigiane e per 
l'attività delle stesse Amministrazioni co¬ 
munali che non possono attuare 1 piani re¬ 
golatori per i divieti opposti dalle stesse 
autorità militari che accampano sempre le 
solite ragioni della « difesa ». . 

11 progetto di legge dei parlamentari co¬ 
munisti tende a modificare questa Impal¬ 
catura assurda ed anacronistica che ha 
sempre Ignorato le esigenze delle popola¬ 
zioni. Esso prevede: 1) una > revisione ge¬ 
nerale di tutti i vincoli imposti nel passato 
per verificarne la validità nelle attuali con¬ 
dizioni in rapporto alle nuove concezioni 
militari, e di procedere quindi alla revoca 
di quelle « servitù » che appaiono dannose 
e superate; 2) l’obbligo della consultazione 
della Regione e degli Enti elettivi locali; 
3) la facoltà di impugnare In via ammini¬ 
strativa i vincoli imposti; 4) la precisa¬ 
zione del termine dì durata delle «servitù»; 
5) una diversa regolamentazione degli in¬ 
dennizzi e delle esenzioni fiscali. 

Il progetto di legge presentato alla Ca¬ 
mera reca le firme degli onn. Lizzerò, 
Franco Raffaele, Maria Bernetic, Boldrini, 
Bardini, D’Alessio, Busetto, Raflaelli, Via- 
nelli. 


Nel «rapporto Saraceno» la regione è consi¬ 
derata «zona marginale»; si tratta di una va¬ 
lutazione errata - Le prospettive aperte dal pia¬ 
no unitario - La funzione dell’industria di Stato 


Allarmata denuncia 
sul caso delle città 

Relazioni di M. L. Asfaldi, Alatri, Piccinato e Jemolo 
Le conseguenze di decenni dì sfrenata speculazione edilizia 


Dove va la città moderna? 


non certo nuovi, che hanno po¬ 
polato il dibattito di ieri sera a 
Palazzo Taverna, sede dello 
Istituto nazionale di architettu¬ 
ra. L’urbanista Caronia, rias¬ 
sumendo in un certo senso 
quanto era stato faticosamen¬ 
te dipanato in una serata in¬ 
tensa, nella quale non erano 
mancati neppure accenti di 
dubbio o di sfiducia, ha detto 
ad un certo punto che « la cit¬ 
tà che vogliamo deve essere 
frutto finalmente delle buone 
Intenzioni, umane, non delle 
azioni (e spesso delle basse 
azioni) • umane *. L’occasione 

G >r l'ennesimo confronto di 
ee su quello che può essere 
definito il tema del giorno, è 
stata offerta dalla pubblica¬ 
zione di un numero monogra¬ 
fico della rivista l’Ulisse de¬ 
dicato, appunto, ai problemi 
della città. La discussione, 
apertasi con brevi relazioni 
della direttrice della rivista. 
Maria Luisa Astaldi, dell'ono¬ 
revole Paolo Alatri, dell'archi¬ 
tetto Luigi Piccinato e del 
prof. Arturo Carlo Jemolo, è 
proseguita poi attraverso al¬ 
cuni interventi.' 

Comune a tutti il tono di al¬ 
larme, lo spirito di denuncia 

F >er la crescita disumana del- 
a città. La bolgia del traffico, 
la colata continua del cemento 
armato che ha seppellito ogni 
residuo di verde ingigantendo 
a dismisura la periferia e rom¬ 
pendo ogni rapporto tra di essa 
e il centro storico, la mancan¬ 
za di una vera pianificazione, 
sono i temi affiorati dagli in¬ 
terventi di ognuno. Lo studio 
critico dell’architettura e del¬ 
l'urbanistica — ha detto Alatri 
— è uno studio sulle condizioni 
sociali che la producono. Par¬ 
tendo da questa considerazio¬ 
ne, perciò, si deve concludere 


la morta 
di Nicola 
Terzaglii 

. . FIRENZE, 20. 

E* morto oggi in una clinica 
di Firenze il prof. Nicola Ter- 
zaghi, professore emerito del¬ 
l'Università di Firenze, socio 
corrispondente dell’Accademia 
dei Lincei, autore di numerose 
opere nel campo della filologia 
classica. Nato nel 1880 a Bari, 
era stato allievo di Girolamo 
Vitelli. All'attività nel campo 
specifico delle letterature clas¬ 
siche. che lo aveva portato alla 
cattedra di Letteratura Latina 
prima all'Università di Torino 
e poi a quella di Firenze, aveva 
affiancato studi nel campo del¬ 
l'archeologia e della papirolo¬ 
gia. Attualmente era direttore 
onorario dell'Istituto di Papi¬ 
rologia dell'Università di Fi¬ 
renze. La sua opera scientifica 
comprende studi sui tragici gre. 
ci, su Plauto, Orazio, Petronio, 
Apuleio, edizioni critiche di Si- 
nesio e Lucilio ed una «Storia 
della letteratura latina da Ti¬ 
berio a Giustiniano ». , 
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che quanto è stato possibile 
fare m Italia in questi ultimi 
anni è tale da gettare una luce 
negativa sul contesto sociale 
e politico (la politica, anzi, co¬ 
me nel caso degli sventramen¬ 
ti fascisti e della « invenzio¬ 
ne » delle borgate intorno a 
Roma, è intervenuta spesso 
nel modo più immediato nella 
vita della città). Piccinato ha 
parlato a lungo delle città or¬ 
mai « definitivamente com¬ 
promesse » — e tra queste ha 
citato Milano —, cioè danneg¬ 
giate profondamente da uno 
sviluppo urbanistico dominato 
dal parossismo della specula¬ 
zione edilizia. 

Gli interventi dell’ urbanista 
— ha detto — giungono in ri¬ 
tardo, e spesso sotto la spinta 
di stimoli che debbono invece 
essere respinti. Come trovare 
quindi il modo di esprimere in 
una città nuova una nuova ci¬ 
viltà? A questo punto, insieme 
a molti altri aspetti di una va¬ 
sta problematica culturale (che 
si è arricchita anche con gli 
interventi di Zevi, di Assunto 
e di altri), non poteva mancare 
il riferimento alla polemica in 1 


corso sulla nuova legge urba¬ 
nistica. Il prof. Jemolo aveva 
sollevato una serie di interroga¬ 
tivi sull* esproprio dei terreni 
urbani; l’architetto Insolera gli 
ha risposto ricordando l’esem¬ 
pio dell’Olanda, dove da pa¬ 
recchi decenni il prezzo del ter¬ 
reni urbani viene fissato de¬ 
traendo dalla quotazione cosid¬ 
detta di mercato le spese com¬ 
piute per l’urbanizzazione, tron¬ 
cando in tal modo la spirale del¬ 
la speculazione. Alatri, repli¬ 
cando ad altri interventi, ha 
sottolineato che il problema è, 
si, quello di elaborare conce¬ 
zioni nuove contro l'asfissia ur¬ 
banistica, ma anche di riuscire 
a vincere la battaglia per im¬ 
porle. Senza una ferma volontà 
politica, la situazione rischia di 
restare immutata, o di cambiare 
in peggio. E non si vede, oggi, 
come sia possibile realizzare una 
città diversa, che riassuma i va¬ 
lori di una civiltà nuova, quan¬ 
do gli impulsi principali ven¬ 
gono proprio dall’appropriazio¬ 
ne privata del suolo urbano. ■ 

C. f. 


Napoli 


Profondo cordoglio 
per la morte del 
compagno Quadro 


NAPOLI, 20 

Stamane ima grande folla di 
operai, di dirigenti politici e 
sindacali, di vecchi e giovani 
compagni ha portato l'ultimo 
saluto di Napoli a Giorgio Qua¬ 
dro, uno dei più coraggiosi, 
capaci e modesti militanti ope¬ 
rai della Federazione comuni¬ 
sta napoletana deceduto im¬ 
provvisamente ieri a 70 anni. 

In collegamento con altri 
operai della « Miani e Silve¬ 
stri », dellTlva e del Silurificio 
di Baia (come Gennaro Rippa 
e Luigi Mazzella) e con alcuni 
giovani intellettuali come Gior¬ 
gio Amendola ed Emilio Sere¬ 
ni. Quadro aveva partecipato 
nel *29-’30 al paziente lavoro 
di riorganizzazione deile file 
comuniste e mai poi a’era stac¬ 
cato dall’attività clandestina 
malgrado la persecuzione fasci¬ 
sta, gli arresti. le condanne 
del tribunale speciale. 

Caduto il fascismo. Giorgio 
Quadro fu subito uno dei prin¬ 
cipali dirigenti sindacali e di 
partito di tutta la provincia 
e diresse nella fabbrica prima 
la lotta per la ricostruzione e 
poi quella contro i licenzia¬ 
menti. Costretto per rappresa- 

I lia ad abbandonare le Officine 
leccaniche e Fonderie — dopo 
aver diretto, per dieci indi¬ 
menticabili giorni di lotta ope¬ 
raia • cittadina, la occupazione 


dello stabilimento — divenne 
segretario della Camera del 
lavoro di Torre Annunziata ed 
assunse poi numerosi altri in¬ 
carichi sindacali e di partito. 
Centinaia di giovani operai ed 
intellettuali napoletani, sia 
negli anni ■ deU’illegalità che 
dopo la liberazione, sono diven¬ 
tati militanti comunisti facendo 
tesoro dell'esperienza e dell'in¬ 
segnamento di Giorgio Quadro. 

- L'Unità » partecipa con vivo 
cordoglio al lutto de) suoi fa¬ 
miliari e di tutti 1 comunisti 
napoletani. 

Il talegramoia 
dal compagna 
Amandola 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha cosi telegrafato ai com¬ 
pagni delia federazione comu¬ 
nista napoletana: « Apprendo 
con profondo dolore scompar¬ 
sa caro compagno Quadro da! 
quale già negli anni lontani — 
1930 » nel comune lavoro di 
partito ebbi prezioso aiuto mia 
formazione e conoscenza classe 
operala. Nel ricordo della sua 
vita esemplare di combattente 
antifascista e comunista vi ab¬ 
braccio commosso ». 


Dal nostro inviato 

TERNI, 20. 

Nel rapporto Saraceno 
l'Umbrio viene considerata 
zona •marginale » per gli in¬ 
vestimenti produttivi, sia pub¬ 
blici che privati. L'ansia di 
determinare un « modello » 
di sviluppo economico nazio¬ 
nale equilibrato finisce in al¬ 
cuni casi, in realtà, per con¬ 
durre a jun pericoloso erro¬ 
re: l’appiattimento in schemi 
teorici e formule econome¬ 
triche. di una realtà , com¬ 
plessa e squilibrata come 
quella italiana, con la conse¬ 
guenza che gli investimenti, 
secondo quegli schemi e in 
base alla determinazione ri¬ 
gida delle « zone omogenee », 
continuano ad accorrere per 
buona parte nelle zone già al¬ 
tamente industrializzate ag¬ 
gravando gli squilibri esi¬ 
stenti (un esempio recente è 
l'intenzione di costituire e svi¬ 
luppare il » polo » Industriale 
di Alessandria). 

Il Plano umbro muove da 
presupposti affatto diversi da 
quelli del rapporto Saraceno. 
Il rapporto popolazione-terri¬ 
torio in Italia — è la tesi fon¬ 
damentale — è di tale tipo 
che è assurdo pensare a pla¬ 
ni per zone omogenee che 
hanno una validità In paesi 
dove la densità della popola¬ 
zione è di gran lunga infe¬ 
riore o dove diversissime so¬ 
no le caratteristiche territo¬ 
riali e le preesistenti struttu¬ 
re produttive (USA, URSS, 
ecc.). In un paese come l'Ita¬ 
lia bisogna muovere dalla 
constatazione realistica delle 
strutture esistenti e della den¬ 
sità della popolazione e pun¬ 
tare allo sfruttamento di tut¬ 
te le possibilità esistenti In 
ciascuna zona (che sono poi 
le regioni, unità di misura 
della realtà anche economica 
italiana) per creare una strut¬ 
tura di attività integrate in 
equilibrio fra di loro. Muo¬ 
vendo da questo presupposto 
il Comitato scientìfico — che 
ha preparato il Plano umbro 
sulla base anche di una lar¬ 
ghissima e originalissima con¬ 
sultazione delle forze produt¬ 
tive, del sindacati, degli en¬ 
ti locali — ha rifiutato il 
criterio del » modello » econo¬ 
mico mirando invece a crea¬ 
re un quadro realistico della 
situazione regionale e a in¬ 
dicare le vie di uno svilup¬ 
po equilibrato, o di un rle- 
quilibrìo dello sviluppo là 
dove è in corso nei vari set¬ 
tori e nei vari -comprenso¬ 
ri» nei quali la regione è 
stata divisa. 

Del Comitato scientifico del 
piano, presieduto dal prof. 
Siro Lombardinl, fanno parte 
tecnici ed esperti economi¬ 
ci di tutte le parti politiche, 
dai comunisti ai democristia¬ 
ni, e le conclusioni di oltre 
due anni di lavoro verranno 
ora presentate, in un fasci¬ 
colo di 126 pagine, al ministro 
Giolitti. Quanto dicevamo po¬ 
co sopra, in relazione alla im¬ 
postazione generale del Pia¬ 
no. è bene espresso nella re¬ 
lazione conclusiva: «Il Piano 
umbro non ha voluto essere 
né una soluzione dei problemi 
generali della pianificazione 

— in attesa che tali problemi 
siano risolti nella loro sede 

— né uno sterile maneggio 
di cifre o un esercizio eco¬ 
nometrico per stabilire saggi 
di crescita di settori, di pro¬ 
duzioni. di redditi, ecc. Ha 
cercato invece di individua¬ 
re possibilità concrete di svi¬ 
luppo dell’economia umbra 
che. in quanto consentono una 
valorizzazione di risorse lo¬ 
cali atte a ridurre il cospi¬ 
cuo fenomeno della emigra¬ 
zione, sono in piena armo¬ 
nia con gli obiettivi della 
pianificazione nazionale ». La 
emigrazione è in realtà un 
flagello per l’Umbria: fra il 
'58 e il '60 è emigrato nell'Eu- 
gubino il 36 per cento della 

K polazione; nella zona del 
go Trasimeno il 54 per 
cento: nella zona del Nursino 
il 38 per cento; nella zona dei 
Monti Martani il 49 per cento. 

Nel decennio ’5I-'61 mentre 
ta popolazione italiana è cre¬ 
sciuta con un incremento del 
6.2 per cento, quella umbra 
ha subito un decremento del- 
1*1,9 per cento. Si tratta di 
esodo dalle campagne . in pri¬ 
mo luogo, Riga di contadini 
cacciati dalla insopportabile 
realtà agricola determinata 
dal persistere del rapporto 
mezzadrile e dalla mancanza 
di capitali; in secondo luogo 
si tratta di debolezza della 
struttura industriale che non 
riesce ad assorbire i conta¬ 
dini in fuga dalle campagne 
che quindi emigrano fuori 
della regione, impoverendola 
ulteriormente. Rispetto alla 
n.sdta nazionale dell'occupa¬ 
zione industriale (l'ì 1,14 per 
cento) la media umbra è an¬ 
cora dell'6,4 per cento. 

In primo luogo l’Industria- 
Uzzazlor.e. Il Plano individua 
un » punto di forza » decisivo 
per lo sviluppo economico (e 
occupazionale) dell’ Umbria 
nello sviluppo e nel poten¬ 
ziamento ■ del sistema indu¬ 
striale temano. Attualmente 
l'Umbria è in prima fila nel 
consumo prò-capite di ener¬ 
gia (1.579 Kw/h rispetto al¬ 
la media nazionale che è di 
843 Kio/h); sono 1 gruppi 
siderurgici e chimici della 
Temi e della Montecatini pe¬ 
rò che assorbono la massima 
quota di questo consumo (il 
72,46 per cento), mentre le 


utenze industriali restanti so¬ 
no pari in realtà al 61 per 
cento della media nazionale. 

Il dato è significativo: indica 
da un lato la necessità di svi¬ 
luppare. potenziare, riqualifi¬ 
care l'attività industriale dei 
grandi complessi ternani nel¬ 
l'Umbria occidentale; dall'al¬ 
tro di procedere a un inten¬ 
sivo sviluppo della zona indu¬ 
striale orientale che con II suo 
traliccio di piccole e medie 
aziende offre un terreno as¬ 
sai fertile se si avrà la ca¬ 
pacità di intervenire tempe¬ 
stivamente e in forme pro¬ 
grammate. 

La Terni rappresenta quin¬ 
di uh punto di riferimento 
essenziale per una analisi del¬ 
la situazione industriale um¬ 
bra. Industria « pilota » per ' 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne pesante, capace di diven¬ 
tare il polmone fondamenta¬ 
le della struttura produttiva 
regionale, è oggi in fase di ri- 
conversione dopo l'esproprio 
delle sue attività elettriche. 

La Temi rischia in realtà 
di farc la parte della Cene¬ 
rentola nel settore delle in¬ 
dustrie IR1, E - noto che il 
programma nazionale dell TRI 
è impostato proprio secondo 
i criteri del rapporto Sara¬ 
ceno con i quali il Piano um¬ 
bro (e la frase della relazio¬ 
ne da noi citata è trasparente 
al riguardo) è assai polemi¬ 
co: cioè concentrazione degli 
incrementi di investimenti al 
Sud (Saraceno chiede che i 
nuovi investimenti siano tutti 
destinati al sud) e per il re¬ 
sto una » normale amministra¬ 
zione » che dovrebbe riguar¬ 
dare sla le zone industrializ¬ 
zate del nord che le aree de¬ 
presse centro-orientali, in mo¬ 
do indifferenziato. Tale assur¬ 
da impostazione escluderebbe 
di fatto dai programmi di svi¬ 
luppo regioni come l’Abruzzo, 
l'Umbria, le Marche, il Vene¬ 
to, il Friuli, la Lombardia 
« bassa ». le zone montane del 
Nord. 

La Terni ha in cantiere un 
programma assai ambizioso 
che in parte però sembra sia 
stato bocciato dalla Finmec- 
canica. In sostanza il grande 
complesso si è trovato priva¬ 
to di colpo delle sue rilevan¬ 
ti attività elettriche (sono cir¬ 
ca centosessanta i miliardi di 
indennizzo che le spettano). 
Ha quindi scelto due settori 
— che le apparivano i più su¬ 
scettibili di ampi sviluppi — 
nei quali concentrare t suoi 
sforzi di riconversione. I set¬ 
tori sono: l’acciaio inossida¬ 
bile e i lamierini magnetici 
a grani orientati, una produ¬ 
zione originalissima della Ter¬ 
ni che li vende all’estero, in 
URSS, soprattutto, non tro¬ 
vando quasi concorrenti e 
che è legata ad alcune pecu¬ 
liari caratteristiche delta com¬ 
posizione chimica dell’acqua 
della zona e ad altri segreti 
di lavorazione. Una produzio¬ 
ne a costi relativamente bas¬ 
si e sicura per lo sviluppo 
della quale la Temi ha già 
investito ingentissime quote di 
capitali. Ci sono poi le lavo¬ 
razioni secondarie che servo¬ 
no per » preparare », in so¬ 
stanza, dei semilavorati che 
verranno poi » finiti » dalle 
aziende settentrionali (priva¬ 
te). La Terni pare avesse pre¬ 
parato anche un piano per tra¬ 
sformare questo settore t ar¬ 
rivare alla produzione, a ci¬ 
clo continuo, di beni stru¬ 
mentali finiti. Se la Finmec¬ 
canica ha bocciato il piano c 
se. come si dice, ta Finsider 
interverrà con una apposita 
società per gestire le secon¬ 
de lavorazioni (e proba bu¬ 
rnente per liquidarle), i mio 
perché l'IRI non vuol e di¬ 
sturbare la produzione di beni 
strumentali » finiti » oggi in 
mano integralmente o quasi 
ai prandi gruppi privati. Ct 
infine il settore chimico della 
Temi che sta entrando in cri¬ 
si: si parlava di una socie¬ 
tà Terni-ENI per questo set¬ 
tore; da parte comunista è 
stato poi proposto un ente 
apposito a partecipazione sta¬ 
tale con capitali della Terni 
e delVENI. Tutto però sembra 
in alto mare; degli accordi 
non si parla più e intanto 
gli stabilimenti di Papigno 
sono in difficoltà. 

Ci un'ultima questione le¬ 
gata allo sviluppo della Ter¬ 
ni: U problema dell’utilizza¬ 
zione degli indennizzi del- 
l’ENEL che si aggirano — per 
le attività elettriche del grup¬ 
po — sui 160 miliardi. La som¬ 
ma. affermano i dirigenti del¬ 
la Temi, i già in gran parte 
destinata al finanziamento 
delle riconversioni e dei nuo¬ 
vi investimenti nei settori che 
abbiamo detto (si tratterebbe 
di sessanta miliardi in quat¬ 
tro anni). La somma restan¬ 
te potrà essere destinata, ne¬ 
gli anni successivi, a costitui¬ 
re il fondo delVEnte finanzia¬ 
rio previsto dal Piano? La di¬ 
scussione su tale problema i 
in corso: VIRI i contraria, ma 
solo perchè intende utilizzare 
gli indennizzi anche ■ per I 
normali piani di riconversione 
che già avevano trovato finan¬ 
ziamento per vie ordinarie. E* 
una posizione che rientra nel¬ 
la politica dei « tagli » della 

3 tesa pubblica. Mai come in 
mbria — regione depressa 
che per prima ha elaborato 
un suo piano — tale politica 
è apparsa In tutta la sua gra¬ 
vita. . , 


Ugo Bidutl 
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Nostra intervista col direttore 
di « RÉ VOLUTION AFRICAINE» 

* r - * * 

Il ruolo del partito 

> */ 

e dei sindacati, 
il significato 

dell 'autogestione 

< , J \ * 

e delle autonomie 

locali 


La manifestazione antifranchista di Roma 



Mohammed Harbi, direttore di «Révolution Africaine» 


LA VIA ALGERINA 
AL SOCIALISMO 


nostro corrispondente 

* - ALGERI. 20. 

Nella sede di Révolution 
Africaine, che, al centro 
della capitale costituisce 
la più viva fucina del pen¬ 
siero socialista algerino, 
ci accoglie il direttore 
Mohammed Harbi, mem¬ 
bro della commissione che 
ha elaborato le tesi per il 
Congresso del FLN. 

D. — Che cosa pensa 
— gli chiediamo anzitut¬ 
to — delle particolarità 
della via algerina al socia¬ 
lismo, anzi, per adoperare 
il termine cne qui è cor¬ 
rente, della sua specifi¬ 
cità? 

R. — Preciso subito che 
quando parliamo di spe¬ 
cificità, non intendiamo 
porre l’accento su di essa 
in modo tale da negare le 
leggi comuni a tutti i pae¬ 
si nella marcia al socia- • 
lismo. Vogliamo però sot¬ 
tolineare che la società 
algerina presenta dei ca- ' 
ratteri peculiari. Prendia- 1 
mo, per esempio, la no- t 
stra piecola-borghesia; es¬ 
sa non ha alcuna esperien¬ 
za di potere, né la tradi¬ 
zione di uno Stato, come 
è il caso invece, entro cer¬ 
ti limiti, della piccola bor¬ 
ghesia tunisina. 

A contatto con i conta¬ 
dini, la mentalità di una 
parte della piccola bor¬ 
ghesia si è poi trasfor¬ 
mata. La tendenza alla ap¬ 
propriazione privata dei 
beni, caratteristica del 
piccolo-borghese, è stata 
in gran parte via via so¬ 
stituita r dalla ricerca di 
funzioni di prestigio e di 
responsabilità, più politi¬ 
che che economiche. E ciò 
anche quando questi ele¬ 
menti p i c c o 1 o-borghesi 
mantenevano i loro lega¬ 
mi con la grande borghe¬ 
sia. L'ambizione insomma 
veniva soddisfatta più 
dall’azione politica che 
dall’attività economica. ’ 

Altra particolarità al¬ 
gerina: la guerra di li¬ 
berazione non è stata con¬ 
dotta con una concezione 
generale comune, sia pure • 
embrionale, per la crea- , 
zione di un tipo deter¬ 
minato di Stato. Ogni set¬ 
tore. ogni gruppo di com¬ 
battenti aspirava all’esten¬ 
sione del proprio nucleo • 
di potere a tutta l’Alge¬ 
ria. anche se tale pro¬ 
posito era inattuabile. Non 
si tendeva alla creazione 
di un potere unico risul¬ 
tante dalla unione dei 
gruppi. 

Non solo: la guerra, e 
la partecipazione popola¬ 
re ^di massa alla guerra, 
ha 'tolto valore all’idea di 
una « indipendenza • pu¬ 
ramente formale, spesso 
agitata dalla borghesia. 
L’idea del potere in se 
stesso e per se stesso era 
superata nella concezione 
delle masse, già preoccu¬ 
pate di quale potere sì 
trattasse. La partecipazio¬ 
ne delle masse imponeva 
determinate condizioni e 
soluzioni. Le masse non 
interpretavano l’indipen¬ 
denza, per esempio, se non 
come partenza degli eu¬ 
ropei, contrariamente a 
quanto prevedevano e vo¬ 
levano i’ borghesi: e ciò 
in ragione delle forme che 
la lotta armata aveva as¬ 
sunto, e dell’esperienza, 
anteriore al 1954. della im¬ 
possibilità di un compro¬ 
messo. 

Delle frizioni a questo 
proposito sj sono verifi¬ 
cate non solo con elemen¬ 
ti borghesi, ma anche con 
elementi di sinistra. Il na¬ 
zionalismo era un dato di 
fatto- che si imponeva con 
forza. Bisognava aprirgli 
un varco, dargli soddisfa¬ 
zione, fare in modo che 
una rivalsa nazionale si at¬ 
tuasse. pei poter porre al¬ 
tri obiettivi. Non farlo, sa¬ 
rebbe stato rendere impos¬ 


sibile ogni diffusione ' di 
idee più avanzate, e for¬ 
male ogni comunicazione 
ideologica. 

. D. — Ma in che modo 
questa tendenza popolare 
ha contribuito all’orienta¬ 
mento verso il socialismo? 

R. — Tutti questi dati 
di fatto han contribuito al¬ 
l’assalto ai beni, alle ter¬ 
re in particolare, degli eu¬ 
ropei. Un esempio signi¬ 
ficativo: a El-Biar, sob¬ 
borgo di Algeri, sorgono 
due palazzi identici, che 
erano però abitati prima 
e durante la guerra l’uno 
da funzionari europei, l'al¬ 
tro da funzionari algerini. 
Alla liberazione, gli euro¬ 
pei sono partiti. Ebbene, i 
funzionari algerini si so¬ 
no trasferiti nell’immobi¬ 
le che era stato degli eu¬ 
ropei; eppure gli apparta¬ 
menti erano identici. E in 
quello lasciato libero da¬ 
gli algerini, sono venuti 
altri inquilini, più pove¬ 
ri, dal centro della città. 

Prendere il posto del¬ 
l’europeo, era un’aspira¬ 
zione generale; la presa di 
possesso delle proprietà si 
è fatta in genere sponta¬ 
neamente, per la spinta 
delle masse; in altri casi 
per la pressione delle tei- 
laga. E ciò contraddice 
chi nelle wilaya vedeva 
unicamente una forza mi¬ 
litare, e persino controri¬ 
voluzionaria. Lo influsso 
delle wilana. in questo 
campo limitato ma d’im¬ 
portanza essenziale, si è 
esercitato al contrario in 
senso rivoluzionario, poi¬ 
ché era necessario, inevi¬ 
tabile che la rivalsa popo¬ 


lare trovasse una piena at¬ 
tuazione. 

E così è sorto, nella si¬ 
tuazione algerina, l’istitu¬ 
to della autogestione: un 
fenomeno dunque che si 
è configurato nel compor¬ 
tamento spontaneo, con¬ 
creto della popolazione, di 
fronte ai beni vacanti o 
considerati come tali. 

D. — E’ stata subito 
compresa la importanza 
dell’autogestione? 

R. — Alcuni dirigenti 
dicevano: « ma questa è 
anarchia! ». E temevano 
di perdere la direzione del 
movimento. In realtà, si 
trattava di trovare le for¬ 
me organizzative e giuri¬ 
diche perchè le persone, 
conservando ’ il possesso 
dei beni acquisiti per una 
forza sviluppatasi sponta¬ 
neamente. non avessero la 
impressione di doverli 
perdere per l’intervento 
appunto del potere che si 
affermava rivoluzionario. 
In fondo, dietro la preoc¬ 
cupazione di quei diri¬ 
genti, si celava il precon¬ 
cetto, legalitario nel senso 
più borghese, che quei be¬ 
ni dovessero essere resti¬ 
tuiti ai francesi. Essi pro¬ 
ponevano un censimento 
di quei beni. Ma un cen¬ 
simento avrebbe portato 
necessariamente a dichia¬ 
razioni tali per cui non si 
sarebbero potute più con¬ 
siderare quelle terre come 
« vacanti »; e si sarebbe 
dovuto contrattare con i 
francesi, per il loro acqui¬ 
sto o il loro uso. 

Che cosa è stata anzi¬ 
tutto in Algeria 1 ’autoge- 


Al Congresso 
del FLN algerino 


Khider e Bitat hanno 
chiesto l'ammissione 


nostro corrispondente 

ALGERI. 20. 

fi Congresso continua 1 
suoi lavori a porte chiuse. 
questa sera in riunione pie- 
noria Dovrà essere d resa 
una decisione sulla ammis¬ 
sione di Khider. ex segreta¬ 
rio generale dell'Ufficio Po¬ 
litico. e di Bitat. ex membro 
dell’ufficio politico del Con¬ 
gresso ET noto che essi ave¬ 
vano inizialme nte rifiutato 
di parteciparvi, per quanto, 
con gesto insolito da parte 
di un presidente della Re¬ 
pubblica ma ■ significativo 
della volontà unitaria dello 
attuale governo algerino. 
Ben Bella stesso si fosse re¬ 
cato. a quanto ri afferma, al 
domicilio di Khider per in¬ 
vitarlo. 

Oggi di fronte agli attac¬ 
chi di cui è stato oggetto il 
toro operato da parte di 
Rad) Ben Alla e dì delegati 
delle Federazioni, Khider e 
Bitat chiedono di parlare 
Ma rifiutano di farlo in com¬ 
missione: chiedono la riunio¬ 
ne plenaria Questa sera ver¬ 
rà la decisione del Congres¬ 
so L’ostacolo maggiore a 
una decisione favorevole è 
opposto dal tempo li Con 
presso già si chiuderà 24 ore 
dopo il precisto, nonostante 
le riunioni notturne Per 
questa notte ad ogni modo è 
prevista la elezione del Co¬ 
mitato Centrale e de!'segre¬ 
tario generale fi comizio fi¬ 
nale sarà tenuto nello gior- 
nata di martedì sulla Espia- 
nude de l’Afrique. la grande 
piazza al centro della mo¬ 
derna Algeri, la stessa in cui 
l’OAS tenera i suoi comizi 
/(inerii 

fi dibattito prosegue per 
parere unanime del parteci¬ 
panti in modo assai costrut¬ 
tivo Vi sono delle divergen¬ 
ze. e soprattutto diverse ac¬ 
centazioni ET capitato che il 
delegato di una città della 


costa sostenesse la necessità 
di nazionalizzare o di dare 
in autoaestione i beni ter¬ 
rieri della mano morta isla¬ 
mica E che subito dopo, un 
delegato dell’Aurés insistes¬ 
se invece nel suo intervento 
sulla necessità di salvaguar¬ 
dare ad ogni costo e anzi¬ 
tutto la fede islamica e pro¬ 
ponesse di combattere aspra¬ 
mente il laicismo Ma anche 
questo delegato dell ’Aurès 
aveva esordito col dichiararsi 
fermamente per il socialismo 
E’ questo il punto sul quale 
si forma l’unanimità del Con¬ 
gresso. e contro questa vo¬ 
lontà. che esprime anche una 
esigenza oggettiva del paese, 
poco possono le manovre 
esterne 

Certo, continua la minac¬ 
cia di operazioni terroristi- 
che in Kahilia, da parte di 
Alt Ahmed II discorso al¬ 
larmato o più esattamente 
allarmasiico. del presidente 
degli Ulema, il quale dichia¬ 
ra di diffidare ancora del so¬ 
cialismo scientifico, è dai più 
porto in relazione con le po¬ 
sizioni di Khider Vi sono 
tuttavia indubbiamente, se 
non interi strati sociali al¬ 
cuni gruppi, in Algeria, che 
hanno alcune potizioni di 
privilegio di tacili guadaani 
soprattutto, da salvaguarda¬ 
re Vi è anche chi soffia o 
correbbe soffiare sul fuoco 
Ma ni* le imorese industriali, 
né i tre milioni di ettari au- 
togeriiti possono tornare alla 
proprietà privata Si procede 
anzi acanti fi grande indu¬ 
striale francese Berliet è qui 
giunto per discutere della 
trasformazione della sua im¬ 
presa algerina di montaggio 
di autocarri in società miria. 
con una prevalenza di azioni 
in mano dei governo La leg¬ 
ge per la riforma agraria é 
stata presentata agli uffici 
dell Assemblea Nazionale 


l.g. 


stione? La legalizzazione 
di uno stato di fatto che 
era in sé rivoluzionario. 
Ecco perchè si è detto che 
i decreti del marzo 1983, 
che riconoscono e discipli¬ 
nano l’autogestione rap¬ 
presentano l’inizio lega¬ 
le della rivoluzione socia¬ 
lista. 

D. — E come si è im¬ 
posta politicamente e ideo¬ 
logicamente questa real¬ 
tà sociale nuova? 

R. — Non senza lotte 
condotte su vari piani. 
Per molto tempo, sino al 
1958, molti volevano che 
ogni passo compiuto lo 
fosse non solo per l’Al- 
geria, ma per tutto il 
Maghreb. Il nodo è stato 
tagliato dalla storia: Tu¬ 
nisia e Marocco si erano 
già liberati, sin dai 1956, 
e hanno marciato per con¬ 
to loro, lungo vie proprie. 
Altri insistevano sulla 
specificità della nostra si¬ 
tuazione, per giungere a 
negare l’esistenza di clas¬ 
si sociali, di contraddizio¬ 
ni, ecc., per negare, in¬ 
somma, le leggi dello svi¬ 
luppo verso il socialismo. 
Altri ancora pretendevano 
che il pensiero islamico 
dovesse rifiutare certi svi¬ 
luppi. In realtà costoro, 
che non conoscevano nep¬ 
pure bene il razionalismo 
del pensiero islamico e 
arabo, non scorgevano 
quali aperture consenta 
la nostra stessa tradizio¬ 
ne. Noi del resto non in¬ 
tendiamo prendere a pre¬ 
stito dal marxismo for¬ 
mule e clichés, ma assicu¬ 
rare il pieno sviluppo ver¬ 
so il socialismo, a una so¬ 
cietà che deve rimanere 
profondamente algerina, 
e consona con tutto il suo 
passato. - 

D. — Come gli autori 
delle Tesi concepiscono il 
partito e la sua funzione 
nello Stato? 

R. — Il partito, come 

10 Stato, debbono essere 
gli strumenti della nostra 
avanzata verso il sociali¬ 
smo. Sotto questo profilo 
va considerato anche Io 
statuto del partito. Quan¬ 
do diciamo che le cellule 
d’impresa debbono avere 
una funzione di attivazio¬ 
ne e di vigilanza, mentre 
la funzione sociale spetta 
ai sindacati, lo diciamo an¬ 
zitutto perchè nel parti¬ 
to sono presenti oggi an¬ 
che forze che non rap¬ 
presentano i lavoratori, e 
poi perchè la funzione più 
propriamente politica co¬ 
stringerà i militanti ad 
agire anche nei quartieri, 
nei 1 villaggi. Ci importa 
d’altra parte evitare che 
i sindacati si trasformino 
in < cinghie di trasmissio¬ 
ne » e vogliamo garantire 

11 movimento dal pericolo 
della burocratizzazione, 
che incombe sempre sulle 
società m cui operano le 
c cinghie di trasmissione». 

Quanto allo Stato- vien 
concepito da alcuni come 
un arbitro nelle lotte so¬ 
ciali: sono coloro che vor¬ 
rebbero vedere il settore 
socialista assediato dalle 
altre forze eterogenee: 
uno Stato « arbitro impar¬ 
ziale * sarebbe allora la 
resurrezione dello Stato 
borghese. Noi invece con¬ 
cepiamo Io Stato come 
uno strumento per soste¬ 
nere e rafforzare le strut¬ 
ture socialiste. 

Per questo attribuiamo 
grande importanza anche 
ai comuni. L’autogestione 
è molto, ma non basta. Oc¬ 
corre anche l’autonomia 
dei comuni. Certo, questi 
problemi sono ancora ' in 
discussione nel partito. Il 
problema dei problemi, in 
materia di Stato, mi pare 
quello di diminuire le di¬ 
stanze tra governati e go¬ 
vernanti. 

. Loris Gallico 
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Un commosso saluto di Angela Grimau accolto da 
calorosi e affettuosi applausi - Gli interventi di Ca¬ 
rocci, Enriques Agnoletti, Trombadori, Giancarlo 
Vigoreili - Rafaei Alberti, Marcos Ana, Bassani e 
Moravia alla presidenza 


Ieri sera, nel salone del 
Palazzo Brancaccio, in Ro¬ 
ma, si è svolto rincontro 
fra gli antifascisti romani, 
organizzato in onore della 
vedova di Julian Grimau 
dalle riviste « Europa Let¬ 
teraria », * Il Contempora¬ 
neo », « Il Ponte », « Il Pun¬ 
to », « Nuovi Argomenti ». 

Una folla fittissima, com¬ 
posta in larga parte di gio¬ 
vani e di giovanissimi, di 
studenti, di ragazze, ha a- 
scoltato con crescente com¬ 
mozione le parole degli o- 
rutori, ed è esplosa infine 
in un lungo, caloroso, affet¬ 
tuoso applauso quando è 
salita alla tribuna Angela 
Grimau. 

« Cari amici, signore e si¬ 
gnori. Voglio innanzitutto 
salutarvi e ringraziarvi, a 
nome mio e a nome delle 
mie figlie, per tutta la so¬ 
lidarietà che mi avete dato. 
Questo calore, il calore del¬ 
la fraternità umana, è ciò 
che mi aiuta in mezzo alle 
più grandi pene. 

€ Oggi si compie un anno 
esatto dal giorno in cui mio 
marito fu assassinato. A- 
vrei dovuto trascorrere 
questo giorno con le mie 
figlie e con mio padre. Ma 
sono qui, in Roma, fra voi, 
compiendo il mio dovere, 
seguendo il consiglio che 
Julian mi avrebbe dato, e 
che mi dava quando io ero 
triste. Mi scriveva: ”Che 
tp. sia triste, non è un male, 
né tanto meno cosa criti¬ 
cabile. L’importante è che 
tu continui a pensare che 
ciò che facciamo è una ne¬ 
cessità che risponde a un 
sentimento profondo. Al¬ 
lora la tristezza si sente lo 
stesso, però non trionfa su 
ciò che è decisivo ”. 

« Perciò sto fra di voi, 
per dare una smentita alla 
campagna franchista sui 
pretesi 25 anni di pace in 
Spagna: per denunciare 
che tuttora ci sono prigio¬ 
nieri politici, per i quali 
non c’è nessun indulto; per¬ 
ché penso al mio popolo; 
per chiedervi che con tutti 
i vostri mezzi denunciate 
quel che succede in Spa¬ 
gna. Per contribuire a ri¬ 
conquistare la libertà e la 
democrazia, di cui tanto ab¬ 
biamo bisogno. 

* A voi, che avete patro¬ 
cinato questa riunione; alle 
riviste che voi rappresen¬ 
tate; a tutta la stampa, pre¬ 
sente o no in questo luogo, 
voglio che giunga la mia 
gratitudine per gli sforzi 
che, proprio un anno fa, 
faceste nel tentativo di sal¬ 
vare la vita di mio marito. 

< Auguro a tutti voi mol¬ 
li successi, e tri prego di 
accompagnarci sulla dura 
strada della Spagna, per ri¬ 
conquistare la libertà e 
porre fine al dolore e alla 
morte». - . • »’. 

Aveva aperto la manife¬ 
stazione Alberto Carocci, 
sottolineando l’importanza 
e il significato del fatto 
che proprio riviste non spe¬ 
cificamente politiche fosse¬ 
ro te promotrici della ini¬ 
ziativa. 

Aveva quindi parlato En¬ 
riques Agnoletti, espri¬ 
mendo « la commozione, il 
rispetto e la profonda de¬ 
vozione » degli italiani per 
Angela Grimau « che porta 
per il mondo il suo dolore » 
come una preziosa testimo¬ 
nianza, per ricordarci che 
m Spagna, a venti anni dal¬ 
la sconfitta del fascismo 
nel resto dell'Europa, vige 
ancora un regime fascista, 
che sopprime e uccide. 

Ricordando Grimau, ri¬ 
cordiamo tutti gli imprigio¬ 
nati, t torturati e gli uccisi, 
anarchici e comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici, vittime 
della lunga, terribile trage¬ 
dia spagnola. Prima a soc¬ 
combere sotto il fascismo 
che aggrediva l’Europa, la 
Spagna non è ancora libe¬ 
ra. La responsabilità la por¬ 
tano le potenze occidentali, 
che temendo una rivoluzio¬ 
ne di sinistra, hanno lar n ia- 
to che la Spagna cadesse e 
restasse nelle mani di un 
tiranno. 

Che fare per la Spagna? 
Che fare per toglierci dal 
petto questo « rimorso » 
che ci tormenta? Con paro¬ 
le appassionate, accorale, 
Agnolettt ha chiesto che si 
giunga ad un accordo fra 
tutte le forze della cultura, 
fra i movimenti democra¬ 
tici, fra le grandi potenze. 


impernio per 


nel nuovo clima di disten¬ 
sione e di coesistenza, per 
aiutare la Spagna a ricon¬ 
quistare la libertà. 

Sottoscrivo in pieno —* 
ha detto a sua volta Anto¬ 
nello Trombadori — le pa¬ 
role di Agnoletti, pronun¬ 
ciate nel nome e nello spi¬ 
rito dell’unità antifascista. 
Ai suoi argomenti umani, 
culturali e politici, forse 
qualcosa si può tentare di 
aggiungere. L’Italia ha un 
debito di riconoscenza nei 
confronti della Spagna. Fu 
in Spagna, e grazie alla 
Spagna, che la parola pa¬ 
tria, avvilita a strumento 
di volgare propaganda scio¬ 
vinista, riprese il suo si¬ 
gnificato ricco — per noi 
italiani — di contenuti ri¬ 
sorgimentali e di prospet¬ 
tive di progresso politico e 
sociale. Per la cultura ita¬ 
liana, la Spagna fu poi il 
banco di prova sul quale 
gli intellettuali impararono 
a impegnarsi nel lavoro e 
nella lotta politica accanto 
alle masse. 

Grazie alla Spagna e a- 
gli intellettuali spagnoli e 
di tutto il mondo che per 
essa lottarono, si gettarono 
le basi di quel rapporto 
nuovo fra cultura e popolo, 
che nella Resistenza dove¬ 
va poi dare altri frutti e 
conseguire così grandi suc¬ 
cessi. 

E’ in nome di questo pa¬ 
trimonio comune che ri¬ 
vendichiamo una diversa 
politica italiana verso la 
Spugna. 

Le cinque riviste promo¬ 
trici dell’incontro — ha 
detto Giancarlo Vigoreili — 
sono qui per fare politica 
diretta, perché solo cosi si 
può fare una cultura puli¬ 
ta. Contro il tentativo di 
considerare « démodée » la 
parola antifascismo, di 
tornare all’arte pura, se¬ 
parata dalla politica, di 
contrabbandare avanguar¬ 
die che avanguardie non 
sono, di « non parlare più 
del fascismo », o addirittu¬ 
ra di giungere a compro¬ 
messi con il fascismo, come 
si è tentato di fare in Fran¬ 
cia, cercando di porre in un 
comitato per le onoranze 
alla memoria di Machado, 
accanto al comunista Ara- 
gon, il neo-fascista Gabriel 
Marcel, estensore del mani¬ 
festo dell’OAS, noi indi¬ 
chiamo l'esempio della let¬ 
teratura e della cultura di 
Spagna in lotta contro il 
franchismo; la testimonian¬ 
za dei duecento intellettua¬ 
li che hanno sfidato Fran¬ 
co per solidalizzare con i 
minatori asturiani. Contro 
coloro che non vogliono im¬ 
pegnarsi (e Vigoreili ha ci¬ 
tato il nome di Steinbeck) 
noi stringiamo la mano agli 
amici intellettuali spagnoli 
e promettiamo loro di bat¬ 
terci per europeizzare e in¬ 
ternazionalizzare la que¬ 
stione spagnola. 

Erano alla presidenza, ol¬ 
tre agli oratori: i poeti spa¬ 
gnoli Rafael Alberti e Mar¬ 
cos Aria, Alberto Moravia 
e Giorgio Bassani. Fra il 
pubblico, numerosi senato¬ 
ri e deputati di partiti de¬ 
mocratici, il vice segreta¬ 
rio del PCI Longo, Gian 
Carlo Pajetta, D’Onofrio, 
rappresentanti della CGIL 
e della CdL romana, diri¬ 
genti della Federazione co¬ 
munista. 

Alla fine della manife¬ 
stazione, un gruppo di gio¬ 
vani e di ragazze si sono in¬ 
camminati innalzando uno 
striscione con la scritta 
€ Libertà per la Spagna ». 
La polizia è intervenuta 
con durezza, ha strappalo 
lo striscione e un cartello 
con l’immagine di Grimau, 
ha malmenato alcuni gio¬ 
vani e ne ha fermati cin¬ 
que o sei, che poi in serata 
sono stati rilasciali 

In serata, al Consiglio 
provinciale, i compagni Di 
Giulio e Bruno, a nome dei 
gruppi del PCI e del PSI, 
hanno risolto un commos¬ 
so saluto 'alla vedova del¬ 
l'eroe spagnolo, suscitando 
una indegna gazzarra da 
parte del consigliere missi¬ 
no presente. Sospesa la se¬ 
duta, la Giunta e i capi¬ 
gruppo di tutti i partiti han¬ 
no deplorato l’atteggiamen¬ 
to del rappresentante neo¬ 
fascista. 

Arminio Savìoli 



L’abbraccio di Rafael Alberti ad Angela Grimau. 


Incredibile archiviazione del caso Elisei 
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Morì legato in cella: 

nessuno è responsabile 
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La vittima aveva diciotto anni - 48 mesi di vana istruttoria 


Nessuno ha colpa per la 
morte di Marcello Elisei: il 
procedimento penale aperto 
dopo il decesso del giovane 
detenuto aveva come princi¬ 
pali indiziati due medici di 
Regina Coeli, Giulio Cesare 
Agata e Bruno Armaleo, ma 
i sanitari non sono stati rin¬ 
viati a giudizio. Infatti, il 
giudice istruttore, Vito Giu¬ 
stiniani, ha archiviato il caso 
su richiesta del PM Angelo 
Maria Dorè, dopo quasi quat¬ 
tro anni di istruttoria. 

La direzione di Regina 
Coeli, i medici, gli infermie¬ 
ri, gli agenti di custodia non 
hanno nulla a che vedere, 
dunque, con la morte di Eli- 
sei, il quale deve evidente¬ 
mente essere ritenuto unico 
responsabile della propria fi¬ 
ne: qualcuno deve aver pen¬ 
sato che la morte sul letto di 
contenzione è uno dei pericoli 
cui va incontro chi finisce in 
un carcere. 

Marcello Elisei non era un 
« delinquente abituale ». Una 
sera, nell’agosto 1959, ebbe a 
che fare per la prima volta 
con la polizia: scoperto su 
un’auto con a bordo alcune 
gomme rubate, venne arre¬ 
stato assieme a un amico. 
Giurò la propria innocenza, 
sostenendo di non aver avuto 
nulla a che fare con il furto 
delle gomme: non fu creduto 
e venne arrestato e manda¬ 
to a Regina Coeli Aveva 18 
anni. 

Apparentemente robusto, 
Marcello Elisei era invece 
seriamente malato: chiese 
spesso alla direzione del car¬ 
cere di essere visitato, ma 
nessun medico accertò la gra¬ 
vità delle sue condizioni di 
salute. I - primi freddi sor¬ 
presero il giovane in una cel¬ 
ia umida, malsana. 

Elisei, il 27 novembre del 
1959 chiese un’ennesima visi¬ 
ta Il suo desiderio venne 
esaudito: ancora una volta. 


SUI NUMERO 
SPECIALE DEL 

25 APRILE 

SUPPLEMENTO DE¬ 
DICATO ALLA RESI¬ 
STENZA. CONTERRÀ 
TRA L’ALTRO: 

• Un'intervista del 
compagno TOGLIAT¬ 
TI sulla svolta di 
Salerno 

• Un racconto ine¬ 
dito di RIO VITTO¬ 
RINI illustrato da 
GUTTUSO 




Marcello Elise! 

però, i medici pensarono che 
egli mentisse. Forse il giova¬ 
ne non fu visitato con l’at¬ 
tenzione che sarebbe stata 
usata dai sanitari per chiun¬ 
que non fosse stato un dete¬ 
nuto, sempre sospettato di es¬ 
sere un mentitore, uno che 
tenta di far passare il pro¬ 
prio stato di salute per peg¬ 
giore di quanto non sia, al 
fine magari di ottenere la li¬ 
bertà. Le visite dovettero 
certamente essere incomple¬ 
te: le attrezzature di Regina 
Coeli non sono infatti alla 
altezza del loro compito Non 
sono sufficienti per aiutare 
un medico, anche volontero¬ 
so e preparato, a evitare de¬ 
gli errori fatali. 

Il 28 novembre fu per EIi- 
sei una giornata terribile: in 
preda a una agitazione inde¬ 
scrivibile chiamò soccorso, in¬ 
vocò in continuazione il no¬ 
me di sua madre. Riuscì ad 
ottenere solo un'altra visita: 
ma il risultato fu il solito 
« Mente », dissero tutti, d’ac¬ 
cordo con la direzione del 
carcere. Alcuni detenuti ri¬ 
velarono poi che il giovane 
venne battuto a sangue 

Siamo alla notte della mor¬ 
te: quella fra il 28 e il 29 
novembre Durante la gior¬ 
nata Elisei era stato visitato 
dal primario del carcere, il 
dottor Giulio Cesare Agata. 
Poi era stato chiuso di nuo¬ 
vo in una celletta deH’infer- 
meria Gli era stato riscon¬ 
trato un raffreddore e nul¬ 
la più , 

La notte era di guardia il 
dottor Bruno Armaleo Quan¬ 
do Elisei cominciò a delirare, 
il sanitario entrò nella cella. 
Il giovane a quanto poi dis¬ 
se il medico, non collaborò. 
Non volle dire ciò che senti¬ 


va, si mostrò agitato. Elisei, 
nonostante la febbre alta, fu 
trascinato di peso nelle celle 
di isolamento e legato sul 
letto di contenzione le brac¬ 
cia e le gambe gli furono 
strette con delle grosse cin¬ 
ghie. 

Da quel momento Marcel¬ 
lo Elisei fu solo: urlò, ma 
nessuno gli dette ascolto. 
Tutti, ormai lo credevano un 
folle mentitore. Qualcuno che 
abita nei palazzi vicini al 
carcere di Regina Coeli dis¬ 
se poi di aver inteso le gri¬ 
da del ragazzo. Furono ore 
interminabili. Alle 4,20 il de¬ 
tenuto mori. 

La sua morte rimase se¬ 
greta per qualche giorno: il 
medico diagnosticò una com¬ 
mozione cerebrale dovuta a 
cause interne. Poi l’episodio 
fu denunciato da alcuni car¬ 
cerati, i quali riuscirono a 
mandare una lettera fuori 
dal Regina Coeli. 

I medici, i quali avevano 
ordinato che Marcello Elisei 
fosse legato al letto di con¬ 
tenzione, avevano scambiato 
una sindrome ipertossica da 
atrofia del fegato con un raf¬ 
freddore. Ciò fu accertato dai 
periti nominati per indagare 
sulle cause della morte. 

- Quando sì seppe che i due 
medici potevano essere rin¬ 
viati a giudizio — come poi 
non è avvenuto — per la 
morte del giovane, si disse 
che ciò non bastava: sotto ac¬ 
cusa non potevano essere 
messi i sanitari o almeno non 
solo loro. 

Ora anche Armaleo e Agata 
sono usciti dal caso e nessun 
altro è stato incriminato, nè 
si è provveduto a far si che 
lo stato delle carceri miglio¬ 
rasse. I letti di contenzione 
ci sono ancora, i detenuti che 
urlano vengono sempre scam¬ 
biati per folli, le celle sono 
quelle di una volta, da far 
invidia ai carceri borbonici. 

La morte di Elisei è rima¬ 
sta impunita: nessuna auto¬ 
rità ha raccolto gli insegna- 
menti che questo caso sug¬ 
geriva. 

Andrea Barberi 


E’ morto il pittore 
Sergei Gerasimov 

MOSCA, 20. - 
ET stata annunciata a Mosca 
la morte avvenuta la notte 
scorsa, del pittore Sergej Ge¬ 
rasimov. primo segretario della 
Unione degli artisti dell’URSS. 
Gerasimov era uno dei pittori 
che neirURSS aveva continua¬ 
to ' la tradizione paesaggistica 
rossa inaugurata nella seconda 
metà dell’800 da Isaac Levitan. 
Nato 78 anni fa. aveva studiato 
a Mosca con pittori come Iva- 
nov Korov'.n e Vasnetsov, e 
aveva subito prima della rivo¬ 
luzione l’influenza deU'impres- 
sionismo e del modernismo. 
Egli faceva parte dalia giuria 
del Premio Lenin par la l«t» 
teratura e per l’arte. 
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Il compagno Leoni, della Segreteria provinciale del Sindacato chimici, mentre parla ai lavoratori della Leo-Icar 
per informarli sull’esito delle trattative. Subito dopo è stata decisa l’occupazione 

<Faremo come 
alla Milatex» 

Operai e tecnici si sono chiusi in fabbrica per impedire i 345 licenziamenti - « Da 
otto anni non rinnoviamo gli impianti •> confessnno i rappresentanti dell'azienda 

La Leo-Icar è stata occupata. Operai e tecnici, alle 18 di ieri, si sono chiusi nello stabilimento all’un¬ 
dicesimo chilometro della via Tiburtina e hanno deciso di non uscire fino a quando non sarà ritirata la 
richiesta di 345 licenziamenti. Quando il compagno Leoni, segretario provinciale del sindacato chimici 
della Cgil, parlando attraverso un megafono e sotto una pioggia insistente, ha detto ai lavoratori che 
ormai la conservazione del posto di lavoro era affidata essenzialmente alla lotta che avrebbero saputo condurre, 
operai e operaie — che erano assiepati nel cortile della fabbrica e indossavano ancora le tute blu o i grembiuli^ 
bianchi — hanno di slancio chiuso i cancelli. Uno dei membri della commissione interna ha spiegato che chi voleva . 
uscire era libero di farlo ma nessuno si è mosso. Sulla Tiburtina intanto si sono avute le prime manifestazioni di 

solidarietà: dai pullman che 


Continua l'occupazione 

«Belle arti» 
in Parlamento 




- * Ancora occupata l'Accademia delle Selle Arti. Oli «tu 
denti invieranno oggi due delegazioni — una alla Camera e 
una al Senato — per chiedere ai gruppi parlamentari di esa¬ 
minare o migliorare eollecitamente il progetto di legge Or- 
landi-Roaai per la valorizzazione dell’Accademia. Ieri i se* 
natori Levi e Mammucari si sono recati tra gli studenti in 
lotta. Nella foto: i giovani durante la visita del compagno 
Mammucari. 


trasportano i « pendolari », 
dalle vetture dell’Atac ca¬ 
riche di operai e che per 
l'intensità del traffico tran¬ 
sitavano a passo d’uomo, so¬ 
no partiti applausi e cenni 
di saluto; molti automobi¬ 
listi suonavano il clacson. 

E' stata immediatamente 
aperta una sottoscrizione e 
alcuni passanti hanno versato 
le prime somme di denaro. 
Il compagno Trivelli, segre¬ 
tario della federazione ro¬ 
mana del PCI, e i segretari 
Giunti e Pochetti, della se¬ 
greteria della C.d.L.. hanno 
portato il loro saluto ai lavo¬ 
ratori in lotta. 

La produzione nei prossi¬ 
mi giorni continuerà perchè 
l'improvvisa interruzione di 
determinati cicli produttivi 
causerebbe danni notevoli 

L’occupazione della fabbri¬ 
ca è apparsa agli operai 
l'unico sistema per sbloccare 
la situazione. - Facciamo co¬ 
me alla Milatex: anche là vo¬ 
levano chiudere ma dopo la 
lotta ci hanno ripensato - 
hanno detto ieri i lavoratori 
quando sono stati informati 
dell’esito delle trattative 
svoltesi in mattinata. I rap¬ 
presentanti dell’azienda ave¬ 
vano infatti ribadito di voler 
mettere fine alla produzione 
degli antibiotici e della loro 
materia-base e di essere 
quindi decisi a massicci li¬ 
cenziamenti: durante i col¬ 
loqui il numero era stato ri¬ 
dotto a 300 ma I sindacalisti 
avevano nuovamente espres¬ 
so la più netta opposizione 
a qualsiasi licenziamento. Il 
problema non . è quello di 
trattare un numero mag¬ 
giore o inferiore di licen¬ 
ziamenti ma quello d’impe¬ 
dire il drastico ridimensio¬ 
namento aziendale 

Sono molti i motivi che 
dovrebbero indurre i pub¬ 
blici poteri ad intervenire 
per salvare l’occupazione di 
centinaia di operai; innanzi¬ 
tutto la Leo-Icar è uno dei 
sei complessi industriali (ed 
il solo con capitale intera¬ 
mente italiano) a produrre 
la materia-base degli antibio¬ 
tici; va inoltre ricordato che 
lo stabilimento venne fon¬ 
dato dai banchieri Armenise 
con un finanziamento statale 
e visse per anni e anni in 
condizioni di assoluto mono¬ 
polio in quanto era proibita 
l’importazione di antibiotici. 
Altri favori e agevolazioni fi¬ 
scali la Leo-Icar godette in 
virtù della legge speciale 
sulla zona industriale di 
Roma. 

Nonostante tutto questo 
concorso di circostanze fa¬ 
vorevoli oggi l’azienda pro¬ 
duce a costi troppo alti ri¬ 
spetto a quelli di altri com¬ 
plessi industriali - italiani e 
stranieri (gli stessi rappre¬ 
sentanti dell'azienda hanno 
- lamentato • che alcuni pae¬ 
si socialisti producono la 
materia-base degli antibiotici 
a 14-16 lire a centimetro 
cubo): quali sono le cause? 
Sono stati gli stessi portavoce 


della contessa Armenise e del 
figlio Auletta a rivelarlo: da 
otto anni gli impianti non 
vengono rinnovati e gli in¬ 
vestimenti sono stati prati¬ 
camente inesistenti! 

Gli ultimi due investimen¬ 
ti furono due colossali er¬ 
rori. Si spese un miliardo e 
duecento milioni per iniziare 
la produzione della strepto¬ 
micina ma quando il reparto 
fu pronto il prezzo della 
streptomicina era calato 
molto al di sotto di quanto i 
responsabili della Leo aves¬ 
sero previsto. Risultato: il 
reparto è sempre rimasto 
inattivo. Altri novecento mi¬ 
lioni furono spesi per alle¬ 
stire l’armideria e la spesa 
non è stata mai ammortizzata. 

Adesso la Leo-Icar se la 
prende con la riduzione del 
prezzo di alcuni medicinali 
e dà la colpa di tutto al CIP. 
In realtà le responsabilità 
dei proprietari c dei diri¬ 
genti dello stabilimento sono 
schiaccianti. Per anni hanno 
intascato i profitti senza pen¬ 
sare all’avvenire della fab¬ 
brica e senza preoccuparsi 
dell'occupazione degli operai. 
Attualmente la quasi totalità 
del pacchetto azionario si 
trova depositato nelle casse- 
forti della Banca dell’Agricol¬ 
tura che è creditrice pigno- 
ratizia della società ma que¬ 
sto non vuol dire che gli 
azionisti della società (madre 
e figlio) siano rovinati per¬ 
chè la Banca dell’Agricoltura 
è nelle mani appunto della 
contessa Armenise. 


partito 


Comizi 


Terracini ricorda 
Egidio Gennari 

questa sera alle ore 21. nel 
locali della sezione comuni¬ 
sta di San Saba (via Marat¬ 
ta. 3-a). sarà rievocala la 
figura del compagno Fgt.ilo 
Gennari, uno dei pio emi¬ 
nenti fondatori del Paitito. 

Parlerà il compagno een. 
Umberto Terracini, membro 
della Direzione del Partito. 


I 
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| Alla Cantina sociale di Ciampino ... | 

1 Per rappresaglia 
50 licenziamenti 


Una gravissima rappresaglia è stata compiuta contro 
i 50 lavoratori delia - Cantina sociale.. di Cinmplmo. 
Il consiglio di amministrazione del quale fanno parte 
grandi agrari come il marchese Del Gallo. Bemabei. 
Cruciarli. Olo Galbani. ha licenziato in tronco il perso¬ 
nale responsabile soltanto di aver esercitato il diritto 
di sciopero. 

Rientrando ieri nella «Cantina sociale» dopo quattro 

S iornl di sciopero, i lavoratori hanno letto il comunicato 
rmato dal consiglio di amministrazione e annuneiante 
i licenziamenti « per abbandono del posto di lavoro ». I 
lavoratori licenziati erano in lotta perchè il consiglio 
di amministraz.one rifiutava di raggiungere un accordo 
aziendale sul trattamento economico e giuridico e pre¬ 
tendeva di stipulare contratti individuali. Questa mat¬ 
tina avrà luogo un’assemblea davanti ai luogo di lavoro 
I licenziamenti di ieri seguono di pochi giorni quelli 
effettuati dalla « Sgaravatti Benedetto - per stroncare la 
lotta dei braccianti florovivaisti. Si deve dedurre che gli 
agrari si sono passati la parola per scatenare una pro¬ 
vocazione dietro l’altra? La risposta dei lavoratori 
non si farà attendere. Questa sera ì dipendenti della 
» Sgaravatti - stabiliranno un programma di lotta ma è 
evidente che se dovesse persistere l’attacco antisinda¬ 
cale sarà tutto il movimento sindacale a rispondere 


E’ SVENUTO 
ALLA GUIDA 


I Più aspra la vertenza 

I Hanno scioperato 
i 1500 dell’lnam 


I lavoratori dellTNAM 
hanno scioperato ieri per 
l’intera giornata La par¬ 
tecipazione alla lotta è sta¬ 
ta de!l'80-90 per cento a 
seconda dei diversi ser¬ 
vizi: nei prossimi giorni 
i 1.500 dipendenti dell’isti¬ 
tuto previdenziale rifiute¬ 
ranno di effettuare i tre 
turni di lavoro pomeridia¬ 
no alla settimana. 

La lotta, che è stata pro¬ 
clamata unitariamente da 
tutttl i sindacati (Cgil. Cisl. 
Cisl-medici. Uil e Autono¬ 
mo). ha per obiettivo una 
modifica dell'orario di la¬ 


voro attraverso l'abolizio¬ 
ne dei turni pomeridiani. 
La rivendicazione è comu¬ 
ne a tutti ì dipendenti de¬ 
gli enti pubblici (Inps, 
Inail. Inadel, Enpals. En- 
pedep etc.). 

La segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro, conside¬ 
rato che a causa dell’irri¬ 
gidimento delle ammini¬ 
strazioni la vertenza si va 
inasprendo, ha convocato 
per mercoledì le segre¬ 
terie di tutti i sindacati 
dei dipendenti degli enti 
pubblici. 


Il rettore ha ceduto 


1 Università: i bilanci 
saranno pubblicati 


Sospeso lo sciopero degli assistenti universitari: il 
rettore prof. Papi ha annunciato che farà pubblicare i 
conti degli istituti e delle cliniche universitarie che 
| hanno svolto prestazioni a pagamento per conto di privati 
I e che verranno inoltre presi in considerazione i criteri 

• di ripartizione proposti dall’ARAU stessa per i proventi 
I in questione tra il personale sanitario. 

• In un comunicato, l’ARAU afferma che sono state 
I inoltre interessate le autorità competenti per definire 
I il problema dei 21 assistenti volontari non confermati 

presso la Clinica delle malattie nervose e mentali del- 
I l’Università, e ci sono fondate speranze che sarà possibile 

• trovare quanto prima una conveniente soluzione. 

• L’ARÀU. unitamente all’Unione nazionale degli assi- 
| stenti universitari, ha preso spunto da questi avvenimenti 
' per riproporre con decisa volontà il problema dell'assi- 
I stentato non di ruolo ed in particolare quello dell’as- 
| sistentato volontario. 

Nel prendere atto della favorevole disposizione delle 
| autorità accademiche per venire incontro alle precise 

• esigenze di giustizia, ordine e democrazia nell’ateneo 
■ romano — conclude il comunicato — gli assistenti di- 

I chiarano tuttavia di mantenere lo stato di agitazione I 
sino a quando tutte le loro richieste non troveranno la ■ 
j^promessa e necessaria soddisfazione. j 


| Il giorno | 


. Oggi, martedì 21 
| aprile (112-254). Ono¬ 
mastico; Anselmo. Il 

I sole sorge alle 3,30 e 
tramonta alle 19,15. 
Luna piena II 26. 

\ _I 


piccola 
i cronaca 


EUR, ore 18, convegno sulla 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione, con Otello Nannuzxt; 
SCAC, ore 12^8, comizio davan¬ 
ti alla fabbrica con Agostinelli; 
TORPIGNATTARA. ore 18.18. 
comizio In via Salomone, con 
Fellzlanl. 

Convocazioni 

FOMEZIA. ore It, segreteria 
tona del Castelli e attivo rena 
litoranea. Ordine del giorno: 
Convegno operalo di Eomezla: 
OSTIENSE, ore 18, segreteria 
di zona; FIUMICINO, ore IMA 
C.D. con Allegra; ALHEEONK, 
ore ?», segreteria zona Appla; 
SETTEBAGNI, ore I», C.D. con 
Fosco; AURELI A, ore 28, attivo 
sezione: VELLETRL ore 19, at¬ 
tivo con Franco Velletrl. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi e 73 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 21 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 61 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 6, massima 24. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso, possibilità 
di rovesci. Temperaura In lieve 
diminuzione. 

Anniversario vigili 

I vigili urbani hanno celebra¬ 
to stamane il diciottesimo anni¬ 
versario della ricostituzione del 
corpo. Una corona d'alloro è sta¬ 
ta deposta alla tomba del mi¬ 
lite Ignoto. Successivamente, 
sulla piazza del Campidoglio, 
presenti mille vigili in alta uni¬ 
forme, 11 prefetto, il sindaco e 
altre autorità civili e militari, 
il col.Sacchetti, comandante del 
corpo, ha rievocato la storia ed 
ha Illustrato i compiti do» vi¬ 
gili urbani, ai quali il sindaco 
ha infine rivolto parole di elo¬ 
gio. Undici attestati dì beneme¬ 
renza sono stati consegnati ad 
, altrettanti vigili meritevoli per 
! iniziativa deU'amministrazione 
capitolina: sette medaglie sono 
state assegnate, invece, a cura 
dell'Automobile club di Roma. 

Nozze 

I compagni Tecla Marinelli e 
Mario Federici sono stati uniti 
in matrimonio. Ieri mattina in 
Campidoglio, dal compagno la- 
vicoli. A Tecla e Mario i mi¬ 
gliori auguri della sezione Mon¬ 
teverde Nuovo e nostre. 

Culla 

La nascita delia piccola Edltta 
è venuta ad allietare la casa 
del compagno Giuseppe Rizzo. 
Sinceri auguri al papà, alla si¬ 
gnora Annamaria e al primo¬ 
genito. Gigi. In festa per il lieto 
evento. 


Natale di Roma 

li 2717. anniversario della fon¬ 
dazione di Roma verrà celebra¬ 
to oggi con una serie di mani¬ 
festazioni. Alle 10,30, nella sala 
degli Orazi e Curiazi del palaz¬ 
zo dei Conservatori. Luigi Sal¬ 
vatorelli terrà l'orazione uffi¬ 
ciale. A mezzogiorno, annuncia¬ 
to dal suono della c patarina >. 
si svolgerà in piazza del Campi¬ 
doglio un concerto dei piccoli 
cantori del CEA. che saranno 
accompagnati dalia banda dei 
vigili urbani. 

Genazzano 

Il comune di Genazzano ha 
bandito due concorsi: uno per 
ragioniere e uno per geome;ra. 
con lo stipendio mensile netto 
di L. 82 000 oiu la tredicesima 
mensilità. II termine per la pre¬ 
sentazione delle domande scade 
il 24 maggio 


Mostre 

Aita galleria Stagni (via An¬ 
gelo Brunetti 43). mercoledì al¬ 
le 18 si inaugura una mastra 
collettiva di pittura. 

Grave lutto 
di Giorgio Saltarelli 

Giorgio Sartarelli. titolare 
dell agenzia che cura il servi¬ 
zio fotografico del nostro gior¬ 
nale, e stato colpito da un gra¬ 
vissimo lutto. E* morto Ieri. Im¬ 
provvisamente. suo padre Dan¬ 
te. A Giorgio Sartarelli ed ai 
familiari, le condoglianze del¬ 
l'Unità. 

E* morto ieri il compagno 
Luigi Fontana, meglio noto al 
comunisti del Parioli come « Ol- 
getto ». I funerali si svolgeran¬ 
no oggi alle 12 partendo da via 
Nino Oxilia 5. Alla figlia Giu¬ 
liana le condoglianze della cel¬ 
lula del Poligrafico, della se¬ 
zione Parloli e dell'Unità. 


Uccisa dal gas 


Ancora una vittima del gas. E* una donna di 38 annt France¬ 
sca Colantonl, che abitava in via Giuseppe Bemani 2, a Torre- 
sparcata. feri sera verso le 20 suo figlio Gennaro, che ha 17 anni, 
tornando da scuola l'ha trovata esanime in terra, nell'apparta¬ 
mento invaso dal veleno. Tutti vani i tentativi di farla rinve¬ 
nire. A quanto sembra la signora Colantonl (sposata ad un im¬ 
piegato statale) mentre faceva le pulizie in cucina, spostando i for¬ 
nelli, ha inavvertitamente fatto staccare 11 tubo del gas. 

Suicida.da 15 metri 

1 Giovanna Lai, domestica di 28 anni, si è uccisa Ieri gettan¬ 
dosi giu dalla finestra della casa nella quale prestava servizio, in 
via Bcrtoloni 31. ai Pariolt. E’ morta sul colpo e si ignorano I 
motivi del drammatico gesto. 



Lo svenimento del conducente di un tram 
della linea 16 ha provocato, ieri mattina, 
un incidente a catena, nel quale sono ri¬ 
masti coinvolti un’altra vettura tranvia¬ 
ria, - (tamponata dalla prima) e quattro 
auto. I mezzi sono rimasti tutti danneggia¬ 
ti in modo più o meno grave, e 62 persone 
hanno dovuto farsi medicare al San Gio¬ 
vanni. 

Il tamponamento è avvenuto in piazza 
San Giovanni in Laterano, all’altezza di via 


Domenico Fontana. Il conducente del 16 
— Raffaele Orsini di 57 anni — ha perso 
improvvisamente i sensi e la sua vettura 
articolata, senza guida, è piombata contro 
quella che la precedeva, (della linea 7, 
condotta da Luciano Puca. Per il colpo il 
secondo tram ha investito a sua volta un 
« Topolino » scaraventandolo contro una 
« Flavia », una « 1100 » ed una « Dauphine ». 
11 traffico è rimasto interrotto per quasi 
tre ore. 


Su una nave a Fiumicino 


Marinaio dilanialo 
fra gli ingranaggi 

E' morente — li cavo del verricello lo ha afferrato 
per la giubba — La petroliera è ripartita in serata 

Raccapricciante sciagura, ieri pomeriggio, a bordo di una petroliera ormeg¬ 
giata nel porto di Fiumicino. Un marinaio portoghese è rimasto impigliato 
con la manica della giacca nel cavo di un verricello in tiro: la macchina lo ha 
trascinato per un paio di metri scaraventandolo infine contro gli ingranaggi 
in movimento. L’uomo ha riportato gravissime fratture ed i medici del Centro trau¬ 
matologico deilTNAIL disperano di salvarlo. Il ferito si chiama Jacinto Yoso, ha 38 
anni. L’incidente è avvenuto a bordo della « Vulkater », una piccola petroliera che 
batte bandiera tedesca. Verso le 16 il marittimo era intento ad azionare l’argano che 
solleva i grossi tubi per lo 


scarico del combustibile. Lo 
manovrava con una lunga 
leva. Improvvisamente la 
manica del suo giubbotto, 
forse per un improvvisa 
tensione del cavo d’acciaio, 
è rimasta imprigionata. 

La stoffa non ha ceduto e 
Jacinto Yoao. afferrato come 
in una morsa per il braccio, 
è ruzzolato sul ponte, finen¬ 
do poi incastrato tra gli in¬ 
granaggi. Il motore a questo 
Dunto si è fermato e l’infor¬ 
tunato è stato liberato dalla 
terribile morsa da altri ma¬ 
rinai Lo hanno adagiato sul¬ 
le tavole della coperta, poi 
hanno chiamato un medico. 

Il sanitario, accorso imme¬ 
diatamente. ha dato le pri¬ 
me cure al giovane porto¬ 
ghese. poi lo ha fatto tra¬ 
sportare con un'ambulanza 
onma al Pronto Soccorso di 
Fiumicino, poi al ' Centro 
INAIL della Garbatella. Qui 
i medici lo hanno sottoposto 
ai raggi « X -. Oltre a pro¬ 
fonde ferite in tutto il cor¬ 
po. lo Yoao presentava an¬ 
che la frattura di una spalla, 
di alcune costole e la sospet¬ 
ta frattura della base crani¬ 
ca. Si sono riservati la pro¬ 
gnosi ed hanno sistemato il 


Mutilati : 
vittoria 
unitaria 

Vittoria unitaria nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo del con¬ 
siglio direttivo della sezione 
romana dei mutilati ed in¬ 
validi di guerra. La lista di 
« Unità associativa • ha ot¬ 
tenuto l’80 % dei voti. 

Sono risultati eletti: con¬ 
siglieri: Agostini Gerardo, 
Atella Mario, Baldazzi Vin¬ 
cenzo, Balzi Alvaro, Barrese 
Angelo, Bini Otello, Carosi 
Mario, Elmo Aloisio, Fatelli 
Renato, Ferrofino Renato. 
Mezzabotta Ernesto, Moro 
Leo, Surace Domenico, Taf- 
f torelli Tomaso, Vatteroni 
Roberto. Sindacl effettivi: 
Cassano Remigio. Fiorillo 
Giuseppe, Vinci Enea. 


marinaio sotto la tenda ad os¬ 
sigeno. oraticandogli contem¬ 
poraneamente numerose tra¬ 
sfusioni di sangue. In serata 
le sue condizioni, nonostante 
le assidue cure, erano stazio¬ 
narie. 

A Fiumicino, intanto, alcu¬ 
ni agenti del commissariato 
sono saliti a bordo del « Vul- 
kater* per i soliti rilievi. A 
quanto sembra non avrebbe¬ 
ro accertato responsabilità da 


parte dell’equipaggio o del- 
deH'armatore. 11 marinaio in¬ 
fortunato ha forse distolto 
per un attimo lo sguardo dal¬ 
l’argano. evidentemente per 
controllare il carico che sta¬ 
va sollevando, e non avreb¬ 
be avuto quindi modo di ac¬ 
corgersi che la tensione del 
cavo era eccessiva. Verso le 
20 la petroliera, terminate le 
operazioni di scarico, è stata 
fatta ripartire. 


COMUNICATO AGLI ASSISTITI 
ENPAS e INADEL 

Si informa che gli assistiti ENPAS e INADEL anche 
quest'anno potranno usufruire delle cure del CENTRO 
ANTIASMATICO e ANTIALLERGICO di «VILLA ESPE¬ 
RIA » a SALICE TERME mediante convenzione diret¬ 
ta, rivolgendosi agli Uffici locali degli Enti suddetti. 

Per informazioni e prenotazioni fino al 30 aprile ri¬ 
volgersi alla sede di Milano - Via Monterosa, 88 - 
tei. 4692034. Dopo tale data rivolgerai direttamente a 
« Villa Esperia », Viale delle Terme • Salice Terme 
(Pavia). 

e MALATTIE 

ALLERGICHE 
CENTRO ANTIASMATICO e ANTIALLERGICO 
di «VILLA ESPERIA» - SALICE TERME 

Diagnosi e cura moderne dell'acme bronchiale • enfisema 
polmonare • raffreddori cronici • eczema • orticaria aee. 


ASMA 



La famosa 

acqua solforosa di 
Monta Alfeo 
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cuoci «ossa 

Conti per 

l * 

1 miliardo 
al vaglio del 
magistrato 


Più di IO 

\ 1 - * t * 

* i . » * 

* ( 

giorni per 
Capodichino 


I * ' NAPOLI,’ 20. — Una commissione ministeriale è 
• stata nominata dai ministri dei Lavori pubblici e 

I deila Difesa per eseguire sopralluoghi e proporre, poi, 
soluzioni per la riapertura al traffico dell’aeroporto 

I di Capodichino, la cui pista presenta avvallamento a 
seicento metri dalla testata. Questo fa presupporre 

I che occorreranno ben più dei dieci giorni, di cui si 
era parlato in 1 un primo momento, per riattivare 
completamente la pista. Intanto i voli di linea ven- 

I gono dirottati sull’aeroporto di Grazzanise, mentre 
quelli militari convergono su Ciampino. 


Terza rapina in pochi giorni 


Milano: tra banditi amati 

assaltano un supermarket 


Dopo pochi minuti di volo 


Un’inchiesta • sulla Croce * 

Rossa Italiana e sul modo in 
cui vengono impiegati i con- " 

tributi statali è stata aperta InlBllOQuTI 
dalla Procura generale . di ** 

Roma. Lo hanno conferma- - 

lo persone molto vicine a Iva #fItiTlAtfAffa 

questo ambiente giudiziario. a IV ■ VlfXf Vfllff I 

Nessuna conferma o smen- t 

tita è venuta invece dal dot- ^ • 

tor Cesare Saviotti, il ma- lOf fillvfl 

gistrato al quale l’istrutto- ’ 1 

ria sarebbe stata affidata. I II #• , 

Non è stato possibile ac- /f|kff#V Vrtfffffy 
certare su quali elementi di '"•**" *#WIIIIW 
fatto l’istruttoria si basi. Si 

è appreso invece che non so- I tre funzionari-fornitori in- 

lo la CRI, m a decine e de- criminati per lo scandalo della 

cine di altri enti pubblici so- Said ! ?1 sono stati interrogati ieri 

nn sottn inchiesta- la Pro- matt,na dal sostituto procura- 
no sono tncntesta. la 1 Pro torP Renerale dott MassJmo Se - 

cura generale ha infatti de- ver j n o 

ciso di controllare i bilanci TI mnoScfrntn 


«Vagone volante » con 6 a bordo 


Sette milioni e cen¬ 
tonovantamila lire Per la super 

il bottino — Sono _j. 

. ... • . . .. rapina ai 

fuggiti a bordo di r 

un'auto via Montena 


'inabissa a Marina di Pisa 


À i" 1 ™ 1 , *.> f I II magistrato Ha interrogato 

di questi importanti enti, nei Diego Balducci, Leone Castelli 
quali la gestione ammini- e Adalberto Felici complessiva- 
strativa è vincolata da nor- mente per circa 3 ore Castelli 
me inadeguate. - è interessato, attraverso la mo- 

La decisione della Procu- nella società ARSAL e 

_ V «t* personalmente nell’Italdiagno- 

r a generale, la quale ha già s tic Balducci e Felici sono in¬ 
portato a termine 1 istrutto- teressati, il primo attraverso la 
ria sul CNEN, e che sta con- moglie e il secondo attraverso 
eludendo quella sull’Istituto i a madre nell’Italdiagnostic. 
superiore di Sanità, .ha un Queste due società fornivano 
significato che non può sfug- vari materiali di laboratorio al- 
gire. E’ la denuncia del l’Istituto superiore di Sanità, 
mancato controllo che gli or- del quale Balducci. Castelli e 
gatti di governo avrebbero Felici sono funzionari 
dovuto eseguire e che non x tre imputati( j quali si sono 

hanno eseguito. Tanto per fatti accompagnare dai difen- 
fare un esempio, della Sa- sor j t avvocati Sabatini. D’Ago- 
nita, come della CRI. sì par- s tj no> Niccolay. Marafloti e Gal- 
ò in parlamento, con circo- s j sono d jf CS j affermando 
stanziate denunce del nostro c j, e j e due SO clotà vendettero 

6 P ar I , I I P™ _ all'Istituto materiali per una 

ma dell indagine giudiziaria. somrna c he non superò, in com- 
Cosa cambio. Qualche mi- plesso, il 2 per cento del loro 
nistro, forse, intervenne, fatturato. I tre funzionari, in- 
No. Si ebbe sempre, da par- cr i m inati per interesse privato 
e degli organi di governo, j n atti d 'ufflcio, hanno aggiunto 
una secca smentita. che j materiali in questione 

A questa carenza di con- vennero sempre espressamente 
rollo, la Procura generale richiesti dai dirigenti dell'Isti- 

K tut ° e <*« «« acquisti non fu- 
riparo, intervenendo dove r<mo mai so u cc ìtati da loro, 
ve ne sia bisogno, rivangan¬ 
do vecchi scandali e, setn- ____________________ 

bra, cercandone di nuovi. 

Cosi si è tornato a parlare 

di Fiumicino e delì’ENIC. À Pftt o nTH 

Cosi si parla per la prima ** rwiw,4U 

volta di inchieste sull’ENI -- 

e sull’ENAL. Solo di fronte 

a un nome, la Procura ge- JB| _ 1 

nerale, come i] governo, si 

ferma! Della Federconsorzi W Mggl 

non si deve parlare nemme- vwll aWal 
no al secondo piano del pa¬ 
lazzo di giustizia. 

L’istruttoria sulla Croce 

Rossa segue i binari imposti ■■■A Bf§3fl£ii 

alle altre indagini. I bilanci ■ ■■■( QIV 

dell’ente sono stati richia- BBBB WB B 

mati e sj è iniziato a inda¬ 
gare sulla scorta delle rela¬ 
zioni della Corte dei Conti. * * 

delle denunce fatte in Par¬ 
lamento e delle rivelazioni AmmiiIImìa 

dei giornali. Sabato scorso. MIUIUIHIIO 

il sostituto procuratore ge- . • • 

| nerale dottor Saviotti ha in- Il IfiatrifflOlllO 
| terrogato un giornalista, au- . 

tore di alcuni articoli sulla Q| JOCOPCTII 

Croce Rossa. # r 

Le cifre sulle quali si m- £011 IO ZÌliaar 6 n§ 
daga sono ancora segrete: a 

c’è, peraltro, chi parla di un MONTEPULCIANO, 20. 

miliardo dello Stato che II Tribunale di Montepulcia- 



Il « C. 119 », parti¬ 
to da S. Giusto ero 
diretto a Grosseto 
Fra le vittime, un 
giovane romano 


Da carabinieri e agenti 

Quattro ministeri 
sono stati citati per 
175 milioni di danni 


rapina di 
via Montena- 

MILANO, 20. HaIaAMA #*! 

Tre banditi, armati di pistola. IlQ|0QI|g 5| 

hanno fatto irruzione in un su- 
permercato e hanno rapinato, 
sotto gli occhi atterriti dei com- - - 

messi oltre sette milioni di lì- HIIMiffl Cllfflll 
re: gli incassi di due'giornate MlflIIU «9UUBI 
di vendita. La rapina è avve- ■ w 

nuta nel supermercato di via . — 

T GUurnmt dienti erano appo- 11010 ~f F 0 HCCS Ì 

na usciti dal grande emporio e ■■ 

i commessi stavano riordinando 

i banchi di vendita e ultiman- n»ll« nnt |, n 

do le operazioni di cassa quan- Ua ** a HOStra redazione 

do una auto si è fermata davanti MILANO 20 

all’edificio: ne sono scesi tre in- ... '. , , ’. , 

dividuì, armati di pistola Men- . P.* ?J a . -} n °L a * funzionari 
tre due di loro rimanevano a , mil £ nes f attC !} do : 

sorvegliare l'ingresso principale, >° 


1 “ ’ c ‘ r t z r 0 '^ 0n n ‘i ^oWer in Pugno cor , 0 di una drammatica scena, 
e entrato nel locale: «Mani in - -___ 


è stato catturato stamane nel 




...—— -- cu' tlì hnc ri- U secondo (primo per anzianità) 

Dal nostro corrispondente Ben quattro ministeri — svolgere, i nove hanno rite- dato bandito e poi ha aiTer- Benede/fo!* Sbornii!' nato a^Pra- 
PISA, 20. della Difesa, degli Interni, nuto inadeguata la cifra che rato cinque sacchetti di juta, aalunga m provincia di Bergu- 
Un aereo militare con sei delle Finanze e di Grazia e dovrebbero percepire negli c °l m i di denaro che erano di- nio. Il suo * nome di battaglia » 
aviatori a bordo è precipitato Giustizia — sono stati citati anni futuri. sposti sul bancone, pronti per è Albert. 

in mare stamane dopo pochi j n Tribunale da nove dipen- Infatti, mente svolgevano essere ritirati dal furgone di II più giovane dei fratelli Bat- 
^enna^ntistante 6 di denti: rispettivamente da tre il servizio, essi hanno ripor- una banca che °e ni sera P assa tista cadde tempo fa a Vitry- 

p“a e.plJdèndT TuYt? gh o" carabinieri, quattro agenti di tato varie infermità di cui » raccogliere gli incassi de, su- f^Xrró'ér,"- fron'eé'° S- 
cupanti sono morti. Pubblica Sicurezza, un agen- 1 amministrazione dei rispet- permercati s della « catena ». I la ^ ™ c ' v?ln»n Gu?dn 

• Ho sentito un rumore stra - te di finanza e una guardia tivi ministeri non ha tenuto sacchetti contenevano i prò- g ergante [fj ^ partita da Sanre- 
no. ho alzato gli occhi e ho carceraria Costoro chiedono conto nella liquidazione. I venti di sabato scorso e di oggi: ino a j fe l8 3 g l'arrivo è pre¬ 
visto un grosso aere ° che vo- c h e j ministeri corrispondano danni riportati ammonterei)- esattamente sette milioni e 190 visto perciò non prima della 
Dopo °alcunl secondi un 'boato loro 175 milioni di danni per bero. cumulativamente, co- mila lire. Compiuta la rapina, mezzanotte 
pauroso, mentre l’aereo si sfa- infermità riportate durante me abbiamo detto, a circa i tre sono risaliti sull’auto che Guido Benedetto Bergamotti, 
sciava precipitando in acqua, il servizio. ' 175 milioni. si è dileguata a gran velocità il maggiore di questo trio noto 

Poi si è levata una grande fiam- Mandati in pensione ap- La causa sarà discussa da- verso la periferia. Anche in a P“ 
mata: dopo cinque minuti sul punto perché ormai inabili vanti al Tribunale civile di questo caso la polizia non pos- „/»,, »? in 

mnrp !> tornata la calma „ F.’ la „i ì_ „u~ .j _uu_ r» _ _ preso mie iz.iu ntiia stagione 


rono mai sollecitati da loro. ( PISA — Il recupero delle vittime. 


A Potenza 

, i 

Contadino ucciso per 
un divieto di caccia 


mare è tornata la calma ». E’ la a j lavoro che dovrebbero Roma, 
testimonianza di Floriano Mar¬ 
chi, un anziano marinese, che 
al momento della sciagura si 
trovava nei pressi di piazza Sar- 

mMa a: anche da^Sgnora^ra I 11 tei* 1*00 CI tO dal magistrato 

Bianchi, che abita in una casa - ® ^ 

vicina al mare: «Ho sentito un 
gran colpo — ci ha detto. — 

Mi sono affacciata alla finestra m m 

proprio nel momento in cui ■ ■ # H 

l’aereo cadeva in mare con un ■■ ■AAf^lllÉiJà 
altro forte boato ■■ nljaBI ■ ■■ 

Erano passate da poco le 10,30 II IIICII I AU 

quando un aereo, un pesante 
« C-ll9 », ha sorvolato Pisa a 
bassa quota. Nelle case del vec¬ 
chio centro cittadina si sono MB a Ba , 

sentite tremare le mura, per le I m ^ M 

strade la gente ha alzato gli B ^IIBBI B|| fl 

occhi al ciclo, ma nessuno ha B Ml|l|| Bl l 1 

dato peso al fatto: dall’aeropor- ■ BBIIBBI BB■ " 

to di San Giusto si levano in 
volo di continuo ì «C. 119 », i 

tristemente famosi «vagoni vo- Yousseph Bebawe, in un dram- I 


Il marito non sostiene 
l'alibi di Claire Bebawe 


POTENZA, 20. | 

Una furibonda sparatoria' ■ 
fra due guardacaccia e due i 
contadini si è svolta in una I 
macchi a di Lagronita, alla ■ 
periferia di Bella. Un uomo. | 
un contadino di 42 anni. 
Carmine Cariuccio, e morto: I 
l’altro contadino. .Giuseppe 1 
Ciaraulo di 28 anni e uno I 
dei due gardacaccia, Piero ■ 
Sileo di 36 anni sono feriti ■ 


OGG 
DOMA 


tanti » che trasportavano gli ma fj co interrogatorio avvenuto 

ìerì mattina a Regina Coeli. ha 
h°ii foron^hiL/n inln tentato disperatamente di di- 

n h ^ P r 1 ^ videre la Propria posizione da 
doveva inabissarsi. Il « C. 119» _ apiiT mnpiie Gliirp Be- 
-I è infatti partito dalla pista del- deUa m °R ne - Claire uè 

I l'aeroporto pisano con a bordo *' 

I un equipaggio formato da sei “ Hon ho ucciso Faruk Chour- 
miiitari. e precisamente il sot- bagi — avrebbe detto il com- 
totenente pilota Adamo Desi- merciante libanese — non l'ho 
■ derio di 29 anni da Civitavec- ucciso perchè non avevo alcun 
| chia; il sottotenente Claudio motivo per farlo Anche mia 
Costantini di 28 anni, romano: moglie è innocente... ». 


Nota giuridica 


c’è, peraltro, chi parla di un MONTEPULCIANO, 20. Sileo di 36 anni sono feriti ■ 

miliardo dello Stato che H Tribunale di Montepulcia- in modo grave. Il quarto | 

avrebbe fatto una fine poco n0 h, a annullato U matrimonio partecipante alla sparatoria. . 

chiara. Secondo indiscrezio- lra 1 giornalista Gualtiero Ja- Mj co i a D’Anzi di 30 anni, e I 

. coDetti e Jolanda Kaldaras __ • 


Fulmine per 
mrs. Johnson 


;v’”VSnrtaahArohhó "Xi, ' , copetti e Jolanda Kaldaras rimn-!n . 1 CLEVELAND - Un 

ni, si indagherebbe anche -il i.giudici hanno ritenuto nul- . 1 • mine ha colpito il qui 

un episodio denunciato dal- j e jj, no zze - per vizio di con- due agenti hanno sor- I motore a bordo del q 
la stampa circa un anno fa- senso». preso i contadini mentre 1 viaggiava la moglie del 

una società. l'Istituto di me- I tatti risalgono al 1955, Guai- cacciavano, nonostante il di- I sidente degli Stati U 

dicina del traffico, apparte- tiero Jacopetti fu arrestato per- vieto Hanno chiesto loro la I D’aereo ha subito un 

nente i n gran parte al prò- chè accusato appunto da Jolan- consegna ‘ dei fucili per il ■ l / nto scossone, ma il p 

fessor Livio Patrizi, avreb- da * una «««vane zingarella, di sequestro e i due. a loro voi- ' a .„ P5 Z 

he ricevuto «Itm nn milior 13 anni, di aver abusato di lei « a u hanno nrevati Hi nnn quota La stpnora Joh 

De ricevuto oltre un miiiar- So(o u matrimonio celebratosi 1 " a "! 10 P r f/ au dl . n ® n , ha continuato il viaggio 

do come contributo statale d 25 maggio di quell’anno gli P r,var 1 dl armi che j | a cintura di sicurezza 

in base a una legge fatta restituì ialibertà La Kaldaras, rappresentavano per loro un stantemente allacciata 
approvare dall’ex presidente tuttavia, subito dopo le nozze notevole valore. I 

del Consiglio Tambroni. allontanò da Roma Ne è nata una discussto- * CrnnfrA 

Il professor Patrizi, bene- Solo più tardi la ragazza am- ne che si è fatta sempre piti 1 ulWlIIU 

flciario della legge, era il ge- mise di essere stata costretta vivace, finche sono partiti 1 | c • 

nero di Tambroni. al matrimonio con il giornalista, primi colpì A quel punto. . 1111711^ 

troncato ogni alterco a pa- | PISA __ n nauto . 


CLEVELAND — Un ful¬ 
mine ha colpito il quadri- 
motore a bordo del quale 

viaggiava la moglie del pre- 1 seto. Fino alle 10.53 è stato certa “ora cTiasciammo per nn- I no ’ rifusamente, al prò- 

sidente degli Stati Uniti I seguito dalla torre di controllo, C ontrarci solo più tardi » cesso od alla esecuzione del- 

L 'aereo ha subito un vio- | poi all'improvviso si sono persi . * ,_j la pena col riparare allY- 

lento scossone. ma il pilota , 1 contatti: l’equipaggio del «va- Alla prec.sa domanda se ^ 

è riuscito a non perdere I gone volante- non dava più avesse sospetti sulla moglie o 1 - M i™iGinnc b „-.ni -i n 

quota La sipnora John.son • segni di vita In effetti si è trai- se credesse che la donna po- Lestra.l.z.onc e >atl>.a» 

ha continuato il viaggio con 1 tato proprio di attimi Tra Pisa *o 5 se avere avuto qualche mo- quando e lo 5lato italiano 

la cintura di sicurezza co- I e Marina vi sono pochissimi bvo per uccidere Chourbagr. 3( 1 avanzare domanda; e 

stantemente allacciata 1 chilometri di distanza e nello Bebawe si è stretto nelle spalle: passiva n quando è lo Sta- 

I stesso momento in cui si sono -Non credo — ha detto — ma , Q Galiano a riceverla. 

O a • I interrotti i contatti radio l’aereo J? on posso giurarlo. Certo che .. . • 

Scontro in. dava essere precipitato fra loro due » rapporti non Nornu di diruto interna¬ 
si*. v «»* I _ ... . , . . , erano così amichevoli come zinnale come le convenzioni 

famiolia 1 3u è dSSSTlÌÌS: '«"» - , - »-• ■ *“ • ■« 

* 4IlfHgIIt* | dnirìmbarcadero. forse alia foce Questa mattina il sostituto con-enti tra di loro con t or- 

PISA — Un'auto della | dell’Arno, partiva un motoscafo procuratore dr. Giorgio Ciam- rono a disciplinare questa 

Polizia stradale di Pisa, a e pochi secondi dopo levava le P an * si D re 5^5 a R? r 3 P nm3 materia: infatti lY^tradizione 

bordo della quale era il I ancora -un peschereccio, per v ® ,,a . a J”. bl f, dove ,n u| rro * de! cittadino italiano, ad 

tenente colonnello Salvato * portare i primi soccorsi Tutto ghera Claire Bebawe Come CJ *. m nio. è ronce»-a solo se 

re Ciccolo. comandante de- ■ però era inutile Dell’apparec- reagirà la donna alla nuova li- r a è pre%Pt j IIIa nr || e con . 

gli agenti d, P S di Pisa, chio non c’era più traccia Ro- n ^ a dife nsiva del manto Scan , onlioni 0 np »|j 
si è scontrata con un’altra berto Valeri, un membro del- cherà la responsabilità su di lui? , « , . 

vettura con targa straniera I l’equipaggio del peschereccio, ci Accetterà le accuse'» Si limite- . .. . ,, .1 • 

In questa si trovavano due I ha detto: - Appena arrivali sul rà a proclamarsi innocente? richiesta e quello italiano. 

carabinieri . posto abbiamo cavito che non Moglie e marito hanno avuto Secondo la deposizione 

I cera niente da fare, che tutti comunque tutto il tempo neces- dollari. 13 dei codice penale 
f *• 1 75 ì- 7 * sar.o per pensare alle d chia- la domanda di estradizione 

La CaSU Ul l r f- era ca ?P ar ' f0 macchie di raz:0 ni da fare sanno ben.ssimo è ammisi *e ricorrono ire 

. ! ° h0 - inacqua galleggiavano che conJro d , ioro non esistono PO mLrion 7 e -Xd fa? 

mM m • pezzi di legno. di cartone, fogli. nr atiramentP nrove sanno che connizioni e cioè, che il ial- 

Margaret . eccetera Poco distante: un cor- in vest,Raion 'brancolano *° °^ r ! 10 d< * , ! a doma . n . ,,a di 

LONDRA - Il deputato « °° nd0, ‘° 0 brandpllt * nel bum anche per quanto ri- tradizione va considerato 

laburista William Hamilton . 11 P<^hereccio ha raccolto guarda il movente del delitto «amo da ha P<** 

ha accusato alla Camera! l’ un i co de ’ «<** «’orpi finora re-ìe fondano le loro magg ori naie italiana, quanto da qurl- 
det comuni il governo di * ruperntr quello del sottotenenteIsperanze sulla possib lità che la straniera: rho non si irat- 

• uno sconcertante sciupio I Desiderio Intanto giungevano!dagl, interrogatori scaturisca- ti di rvaio per il quale la 

di danaro- Laccam è fo r- I ^TkI - 0 d .^r ocu r. atos [ c de }J a no delle contradd zioni tali da e^iradizione sia esclusa dalle 
muleta in relazione allo . ,c * S-S,?;.'] T? 1 »mustif care un rinvio a giudi- convenzioni intemazionali e 

stanziamento di 60 000 star- ÌJrto di San Giusto da elmn 2 ° 6 Una sen i enza d: ™ ndan * che colui che deve essere 
line (circa venti milioni di » Kv arriva AmbulaS ? D< * r T ° id ° . „ w - -radalo ,ia straniero (per 

lire) per lammodcrnamcn- 1 a j CTin ’j elicotteri si levavano in 0 ^? s . a contro 1 Bebawe jj cittadino italiano vige il 

' v olo. dirigendosi sul luogo del- p ocn.S 3 .mo d cadavere di Fa- principio di CI|i ahbÌ3mo 
Mnroore principessa , g viagura „ due migli | dalla roirt; Chourbag:. ex amante e 

Margaret I * pronì^^so spo^o * □» Ifi g àv* 

I Si ricorreva quindi alla ma- versar e, di lu: Chourbag: venne L’estradizione atti,a e ri- 

In Unann I rina militare di Livorno, che assassinato con 4 colpi di pisto- chiesta dal procuratore gene- 

”** 3 ®*®* I inviava sul posto alcuni rimor- di sabato 18 gennaio rale presso la Corte iT\p* 

• mm A. chiatori e motovedette, mentre Prima che il corpo sfigu- pollo al ministro che agirà 

. riattaccata I si avvertiva un reparto speciale rat .° da !_, vetr.olo fosse rinve- p^,. yj, diplomatica, o dallo 

V» "’di sommozzatori della PS. di n ' lto - ' Rebawe avevano preso rnin - l#|ro Hi inuial j la 

RO\ IGO — All ospedale . Livorno Le operazioni di recu- d -largo-, dopo e>sers. .er- Dronr : a 
civile di Badia Polesine, do | pero continueranno anche do- roti «o!o qu-.lche ora in un »* » , 

ve è stato portato tento a mani . albergo a duecenti me’.r. da via Lrsirailinonr e un allo di 

seguito di un incidente «tra I , autorità miUt-vrf manten Laz.o. dove avvenne .1 del tto governo poiché viene do- 

dale. il meccanico 2lenne | cono >i D i.*, stretto riserho Ffn Questa fuga se cosi st può chia* mandala o ronre«a appunto 

Bruno Corradin ha subito ,, re i ;** 0 non recuoe mare un-> p'stola fretlolosamen- dal ministro ,iella giustizia. 

rato,'ben d'ifficiìmente /e venduta qualche lettera d. Tuttavia è necessaria un. 

corso del QuflJf Oli e rt/zffl * diri* *v>n gsaHp ìm pan CJIflirc n Ffifuki qjgsIg le prò- * |*« » •- iti 

riattaccata la lingua e par. , Jio d?w)^ScKi^U di volo ve - ® «« i° d ^. contro d chberazione favorevole del. 

te della palpebra sinistra, I Jf 0 ’ {Sostato minuM v0, °’ gli attuali imputati. ]• * cz,0 1 ?« tMnmona della 

amputate nellinfortunio. * f P . ... ” Corte d Appello, la quale. 


Scontro in 
famiglia 


Il processo di Reggio Emilia 

« Il commissario aveva 

! 

perso il controllo» 


roie. dall’ima e daU’altra 
parte si è cominciato a spa- I 
rare, finché ij Cartoccio, con ' 
un gemito si e abbattuto a I 
terra fulminato da una pai- I 
lettola. - 

Allora, anche grazie al- | 
l’intervento di altri contadi¬ 
ni. accorsi sul posto dopo I 
aver sentito i primi spari, i * 
tre contendenti rimasti han- I 
no gettato le armi. Due di I 
loro erano gravemente feri- | 
ti e sono stati trasportati al- I 
l’ospedale di Potenza dove , 


1 PISA — Un'auto della 

I Polizia stradale di Pisa, a 
bordo delta quale era il 
tenente colonnello Salvato 

I re Ciccolo. comandante de¬ 
gli agenti di P S di Pisa, 
si è scontrata con un’altra 

I retfura con targa straniera 
In questa si trovavano due 
. carabinieri 


aver sentito i primi spari, i * w *• 

» || tre contendenti rimasti han- I LO, CQSQ. 0.1 

controllo » -no Margaret 

m u e sono stati trasportati al- I LONDRA _ Il deputato 

MILANO. 20 folla si disperse in gruppetti che .^ Pe f. a ,, e /u'r I laburista William Hamilton 

-Il commissario Catari era fuggivano Mt ritirai nel pataz- > ‘ in ° s,al » e'» d «cati guaribili | ha accusato alla Camera 

•eltatissh^o^Prendevadue'o tre «> d cile poste quando com.nc.ò mes c circa, salvo com- dei comun, ,1 governo di 

■centi Ii^spingevain 3 una dire^ ,a sparatoria. Vidi un giovane phcaziont -uno sconcertante sciupìo 

zione." indicava loro dava SP a- cadere „d „„ajo deli, ch» ; a I carabinieri di Bella <lan- rc°S”c „»o 

rare: c quell, sparavano col mi- ^Xmmto ^on™o se to ^.! SvnIcc "‘ } o inda g'ni per < Wn ziamento di 60 000 strr- 

Snes^o ‘^rò U funzRinario^am Fcnoh^Dappnma^ chiame alcune circostanze > U ne (circa venti milioni d, 

c S dono aver troccsscro poi tornarono col e P« riuscire ad individua- 1 lire) per l ammodernamen- 

? « Lamini ..ni Cafari in ,osta - ^ sparatoria re chi dei due guardacaccia I to dell'abitazione londinese 

parte*!? ricMamavTc li faceva durò alm « no niezz’ora Ma al abbia provocato la morte del , d f ,,a ca ' a della principessa 

P a Vf: “ " c ") a !" a ' a * " h „ Processo, finora, era mancata la Cariuccio I Marparet 

? I oXn testimonianza d. un -Italiano- ar,uccl °' I 

appari ano seccati^._con la I maiuscola: ed eccolo fi- I f ^ 

1,n nalmcnte nella persona dello -- LO lingUO 

Franco .Boiardii adente un - postale Carmelo Fi- . ' 

versitario al processo di Reggio . Jr m •. • ■ 

E"»»" il predente nilnrn legge II PeOO DIO gHIVI I naffflCCaffl 

Il pomeriggio di quel tragico verbale reso dai Fidelio alla po- , • • ' ■ ROVIGO — All'ospedale 

7 luglio, il Boiardi era stato co- ,, zia e sl ascoltano le seguenti Mr | n Biniti I civile di Badia Polesine, do 

stretto a rifugiarsi con la mo- f ras j ; . _ Le forze di polizìa • w r * ce è stato portato tento a 

glie nel palazzo dello poste e. avc vano i nervi a fin troppo a «|a|| m mémmAm « I ignito di un incidente stra 

attraverso i vetri delle porte posto di fronte alla ferocia dei HbllH aTlHUB ” | date, U meccanico 2lenne 

sbarrate, seguiva l’alternarsi dei dimostranti; altrimenti il bilan- Bruno Corradin ha subito 


glie nel palazzo dello poste e. avevano i nervi a fin troppo a I seguito di un incidente stra I , , ... . 

attraverso i vetri delle porte posto di fronte alla ferocia dei QCllQ SffflÉO » | do i e . il meccanico 2lenne | ^ nul an vf n ' 

•sbarrate, seguiva l’allernarsi dei dimostranti; altrimenti il bilan- Bruno Corradin ha subito ^ 51 ro »,n nil? 

•poliziotti e dei dimostranti nel- 0 i o sarebbe stato tragico’ Quei La commissione giustizia del- I un intervento chirurgico nel I U vJ„ ii?,;!:,," ^ 

'(e strade vicine -Dapprima vi- poveri agenti facevano pena..» la camera discuterà mcrcoleal I corso del quale gli è stata I ‘,7;?’ ”" # Y T,e *” e P® ,ra 

di circa 2000 persone che defluì- < A questo punto I difensori In- prossimo la proposta di legge . riattaccata la lingua e par- ■ rl5 f?" . J*””* ,ae * 

vano tranquillamente dalla piai- sorgono: «Ma questi son giudi- aell on. Mario Berlinguer, del I t e della palpebra sinistra. I !£*• nricUtato minutl dl v0, °’ 
t* *«r*o via Cavallotti Poi udii zi personali! - « RSI. tendente ad applicare pe- 1 amputate nelFinfortunlo. 1 s,a P recl P ita!d 

l'Ululato delle sirene, gli scoppi E il nostro testimonio, pronto: ne severe nel confrouti dei * pi- i I Al#SM lì fi Curclullì 

dei candelotti lacrimogeni: la «Giudizi si, ma di un italiano», rati della strada». I . . - — — ^■■ ■ — 


L'estradizione e 
il caso Bebawe 

I coniugi Bebawe sono Ma- 


siede alcun indizio. ferroviaria di S. Remo 

• Mani in alto! E fermati! ». 

-— Il ricercato s’è fermato, ma 

è stata la sola parte della in¬ 
giunzione cui ha obbedito. In¬ 
fatti contemporaneamente ave¬ 
va tratto di ta.-,ca e fatto scat- 
j tare un • serramanico • di ri- 

spettabile lunghezza con il qua¬ 
le ha tentato un fulmineo dl- 
a B lungo in direzione del vice com- 

a a J|> a mìssario Arrigo Molinari, del 

■ commissariato locale, che ne 
LIRIIC aveva seguito le mosse da qual- 

c h e ora anC he il funziona¬ 
rio è stato all’altezza della si¬ 
tuazione; ha colpito l’uomo al 
m ventre con un calcio Guido 

■U ■ Bergamelli s’è piegato In due, 

il poliziotto gli è saltato addosso 
BB e subilo dopo tre portabagagli 
gg che pochi minuti prima il vice 

commissario aveva avvertito, 
gli hanno dato manforte II rl- 
cercato è stato ammanettato 
dopo una movimentata collut¬ 
tazione, trascinato fino a un 
• m tassi e portato al commissaria- 

■ il dottor Molinari era ripar- 

_ — —. _ tifo l’altra sera da Milano dove 

era stato convocato con altri 
però, non vincola il mini- funzionari delle questure di 

Formo. Genova. Bologna e al- 
, ' -, . | 're città. A Ospedaletti awa 

!.. Greca, a «cguire le ero- ,, n!afo una . 600 . targata Sa¬ 
narne dei giornali, nnn uc- poli /er*:ia tn una strada con a 

*e essere così, poiché ia nardo un uomo che leggeva 


il sergente motorista Maurizio a questa prima dichiaraz.one „* „ estradati » dal Tribunale estradizione è siala concessa avidamente un mucchio di gior 

Droise di 24 anni da Castel- di innocenza. Bebawe ne ha ag- 4 . ; A, Pno „ rrs ,airiialia dal Tribunale di Atene. nal \. 11 funzionario accertavi 

nuovo Garfagnana; il sergente giunto altre Man mano che lo , 9 L*estradizionc passiva con- rapidamente che l auto era no 

montatore Erasmo Farina di 30 interrogatorio proseguiva, pe- dove * aranno P roce 5aU - di lre momellt i e sscnzia- binata e i suol sospetti si ac 

anni da La Spezia, il sergente rò. l’imputato ha rinunciato a L’istituto della estradizio- jj. F arrc5lo nreventivo dei- crescevano Avvertiva il Com 
marconista Alvaro Boattini di difendere la moglie, finendo ne, nel nostro diritto, è re- l’estradando- il ciudizio sul e se ® u, .J Ja luomi 

29 anni da Pratovecchio: U ser- quasi per accusarli. colato sia dal codice penale „ •? j . V « ,ud,r . lo f 3 ”. 1 delia • 610 - lino alla stazioni 

do n <Jiu C l l iano°To?an" iC dì 28 anni r .' Non _/° 'tJ? 3 t>b i“ che <U quello .li proceditn. (iV cai '•«radlrione ’ i *rfl ti à’SZalJm con Ì?mÌ 1 Ì?, 

da Bagni di Lacca Tu», risia- yJ.u‘mc p Bcba’wc-'r[córdo S ò° ’J*ìÌT-h”'«u“ i chie :?' .f"'"" ,h "* s " ! ": “".“'«“SrSJiJS 

devano a Pisa II - vagone vo- n npl nnmprìpoin nnn In ° r ' ,,arP r ” c accusai! ^ ,s| n ntona m camera di guitto ci lineilo aergamei.t 

lante - era diretto verso Gros- cimnrz, i«i a imi ° * condannali si sottragga- —•-* -'--r- f- «■*»«•*» 

no, ri-pelli* amente, al pro¬ 
cesso od alla esecuzione del¬ 
ia pena col riparare all’e- 
slcro. 

L’estradizione è « attiva » 
quando è lo 5 lalo italiano 


passai sempre con lei A una 


dal Tribunale di Atene. u ali II funzionario accertava 

L’estradizione passiva con- ispidamente che l auto era no- 

sla di tre momenti esscnzia- lPe ’ Z °!/?- SPCf « n ° C ' 

e __ i « crescevano Avvertiva il Com- 

» arresto preventivo dei- rds-ariato e seguiva l’uomo 
I estradando: il giudizio sul della • 610 - lino alla stazione 
merito del fallo n dei fatti di Sanremo dove il pedinamen- 
l»er cui resti-adizione è ri- to si concludeva con la cattura 
chie*ia. attualo dalla sezio- dcIVuomo identificato poi per 
ne i«lniltoria in ramerà di Guido Beni detto Bergamel.i 
consiglio sentito il difensore & da questa •creta informe-, 
ed il pubblico miui-lcro; come pittorescamente ce l'ha 

l’esecuzione dell’alto di eslra- Pocrnzi il dottor Jovi - 

-_ , , , ne, che i erra fuori la scultura 

dizione con la consegua del» co ., j VC M degli autori della 

I acrusalo allo biaio nrhic- clamorosa ‘•opina di via Mon- 
dcnlc. tcnapolconr ! 

La riforma fascista dei co- £T pTcriialv.ro dirlo. Le *"a- 
dici penali aveva eancellaio doni che hanno fatto puntare 


ne istruttoria in camera di 
consìglio sentito il difensore 
ed il pubblico milii-tcro; 
l’esecuzione dell’ano di estra¬ 
dizione con la consegna del¬ 
l'accusato allo Sialo richie¬ 
dente. 

La riforma fascista dei co¬ 
dici penali aveva eancellaio 


to italiano a riceverla. 

Norme di diritto intema¬ 
zionale come le convenzioni 
tra Sialo c Sialo o gli usi 


materia: infalli l'e-tradizione 
dei cittadino italiano, ad 
esempio, è conce—a solo se 
e—a è preveduta nelle con¬ 
venzioni o negli ii-i vigenti 
ira lo Sialo che efleiiua la 
richiesta e quello italiano. 

Secondo la di-posizione 
deH’art. 13 del codice penale 
la domanda di estradizione 
è ammessa se ricorrono ire 
condizioni c cioè: che il fal¬ 
lo oggetto della domanda di 
estradizione sia considerato 
reato tanto dalla legge pe¬ 
nale italiana, quanto da quel¬ 
la straniera: rhe non si «rat¬ 
ti di reato per il quale la 
rstradizione sia esclusa dalle 
convenzioni intemazionali e 
rhe colui che «leve essere 
estradalo -ia straniero (per 
il cittadino italiano vige il 
principio di cui abbiamo 
detto). 

L’eslradìzione aitila è ri¬ 
chiesta dal procuratore gene- 


per via diplomatica, o dallo 
stesso ministro di iniziativa 
propria. 

l/esiradizione è un allo «li 
governo poirhr viene do¬ 
mandala o concessa appunto 


il divieto preveduto espres- Ilofi occhi di tutta la polizia del 


samenle dal co«Iice Zanar- 
delli di conceilere l’cstrjdi- 
zione per delitto politico. . 
Questo divieto, però, c 


nord Italia sul gruppo degli 
italo france' i di Melun stanno 
nel loro passato, nella presen¬ 
za due mesi fa a Pradalunga 
di Guido Bergamelli che i4 


stalo ripristinato dall art. 26 I comparve con un altro fran- 

* I ah I I «.MA i I* — . > 1? I V» _ _ # • 


della Costituzione (resti-adi- zese E solo p»» poche ore per 
zionc): «Non può in alcun farsi rilasciare una carta d’ì- 
easo essere ammessa per rea- dentiti. Dopo di che scomparve. 
ti politici ». * Erano i piorni appena suc- 

Artche nel Trattato Lucra- cessivi alla clamorosa fuga del 
nense sono contenute dispj. uinnpo caprcijiato da Albert 
sizionl che regolano l’cstra- dal caT S. CTe di Melun; una uen- 

SSr - S-SSft£ 


sizionl che regolano l’cstra- 
dìzione nei confronti «lello 


e,.... _ .. uu luiiijwiàU uir- 

. tato vaticano. Una condì- temente a Sesto, in casa iella 

none per I e-tradabilita. ad sorella Amela sposata e ma- 

esempio, è rhe i fatti per i dre di due figli occupata come 

quali l’estradizione è richie- impiegata in una nota fabbri¬ 
ca devono essere console- co di Sesto. Fu una visita bre- 

rati delitti dalle leggi di en- 'Z »' 5 *™ 1 ch e. n °? sorprese la 

tramiti gli Stali. prr 5, hc dl ? n 

it tJ... i: • Guido capitare così dimprov- 

/ìrt rTa a,, ^ , °.n«-i rMCC ’. ^ ol ’ ris0 ’ * ra *»ih.tra qualche noti¬ 
no febbraio 191.) regola — zia. e poi :comparirà dt nuo:o. 

ron I art. 45 — re-tradizione jf -passato di Albert, come 


» * Il V*» », (-urne 

«lei criminali di guerra -u li qucHo dei »noi compagn’ di 


domanda delle Nazioni al- •' n;a dJ l’-ùnn- » gemelli Von- 

leate . - c«’ e Ange Lucarotti più Io 

Questo Trattalo obbliga fo CharpenUcr è noto: rapinatori. 
Stalo italiano a procedere al- 'valigioivii 1 " banche e di o Tt - 

l’arresto ed alla consegna di 'VTi’VS* ZTJln "ti™** 

_ # „ • ut riti, uenfe, msornnia, ch€ po* 

coloro che fossero accusati t; C bbe lenissimo aver ideato 

• di avere commesso od or- il colpo di Moutenapoleone. Ma 

ornato crimini di guerra o lo hanno poi ideato? Quello 

crimini contro la pace e l’n- eoe c certo, e che sino a que- 

manità »; io obbliga pure ad V° momento Albert Bergam*l- 

arrrstare e consegnare sud- continuando a rispondere In 

diti delle Nazioni alleate rhe f ra " cese • n ft> a con alterigia di 

Ir;.”"-?* x n j « 

(O o di collaborazionismo nega. , . 

durante la guerra. . ' , • 

i-.L. . .. In questo •momento nelle 

Anche quest» rirhieste di guardine dda Mobile, ron f-ì- 

estraniztoni, p.'ro, sarebbero neri, ci sono altri tre tipi -he 

sottoposte alla valutazione erano con l ii a> momento d'ila 

della sezione istruttoria pres- rottura a Torino, una donna, 

«o la Corte di Appello di d * Chi rt ’Ufo che saiebbt 

Roma. amica di un pregiudicato mt- 

lanose, altr» cinque o sei fer- 
GlUSftDDft BorlinaMri mati d « *»«i-vardo». 


crimini contro la pace e l’n- 
manità »; io obbliga pure ad 
arrestare e consegnare sud- 


durante la guerra. 

Anchi- q>te«t» richieste di 
estradizioni, p.'rò, sarebbero 


«o la Corte di Appello di 
Roma. 


Giuseppe Berlingteri 


Aldo Mumbo 
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Non possiamo non dissentire da 
quei gruppi. e da quegli ambienti 
cattolici che, dando per scontata una 

• - - -, v- „ ; •’ - ... • 

continuità di indirizzo della Chiesa 

< '+’■ , ‘ .v. * f ■'** è** ‘***>» * y ' 

dopo Papa Giovanni/ vedono esclu¬ 
sivamente nel turbamento della pa¬ 
ce religiosa nei paesi socialisti il pe¬ 
ricolo di un ritorno al clima della cro¬ 
ciata e da ciò fanno dipendere ogni 
difficoltà per un'dialogo tra comu¬ 
nisti e cattolici anche in Italia 


• •*( 


9 M% 



La Chiesa tra 


Giovanni e Paolo 


ìfc- 


Che i primi atti del pon¬ 
tificato di Paolo VI ab¬ 
biano segnato una rivalu¬ 
tazione della direzione pa¬ 
cchiana sulla Chiesa cat¬ 
tolica sembra fuor di dub¬ 
bio. Non sono soltanto le 
manifestazioni esteriori e 
visibili — come la solen¬ 
ne e rumorosa dedica di 
un prezioso monumento 
commemorativo a Pio Xll, 
o come la ricostituzione 
progressiva della dispersa ■ 
corte papale in - Vaticano : 
— a indicare l’avvio di un 
nuovo avvaloramento del¬ 
la personalità di papa Pa¬ 
celli. Sono le stesse linee 
di governo del nuovo pon- • 
tefice a far trasparire la 
riassunzione di motivi e 
di indirizzi pacelliani: il 
tono integralistico e apo¬ 
calittico di certi discorsi, 
la ripresa di un misticismo 
espiatorio che suona ri¬ 
fiuto e condanna pessimi¬ 
stica del mondo moderno, 
il rilancio della « Chiesa 
del silenzio », e cosi via. 
Dinanzi a questi atti vie¬ 
ne legittimo il dubbio se 
il Cardinal Montini non sia 
stato impegnato dal Con¬ 
clave che l’ha eletto papa 
a ricomporre le sparse tes¬ 
sere di un mosaico che il 
breve pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII aveva prov¬ 
videnzialmente scomposto. 

Va riconosciuto, tutta¬ 
via, che papa Roncalli non 
aveva inaugurato d’un 
colpo una nuova direttri¬ 
ce di governo della Chie¬ 
sa, salendo al soglio pon- . 
tificale nel 1958 Le nuo¬ 
ve strade da percorrere 
per portare la Chiesa al¬ 
l’incontro col mondo mo¬ 
derno, egli le aveva indi¬ 
viduate e imboccate gra¬ 
dualmente (si ricordi l’e¬ 
voluzione che si nota tra 
la Wafer et magistra e la 
Pacem in ferrisi, volta a 
volta che si era venuto a 
scontrare con i problemi 
acuti e assillanti della quo¬ 
tidiana sua opera di dire¬ 
zione e di guida sacerdo¬ 
tale. Papa Giovanni era 
stato il supremo pastore 
della Chiesa romana dei 
giorni roventi di Porta S. 
Paolo, era stato il pasto¬ 
re della Chiesa universa¬ 
le delle drammatiche gior¬ 
nate della crisi di Cuba, 
ed è nostra convinzione 
che simili momenti dram¬ 
matici avessero contribui¬ 
to ad approfondire in lui 
la sensazione dell’urgente 
necessità di svincolare la 
Chiesa cattolica dalle an¬ 
tiche 1 compromissioni con 
l’ordinamento occidentale-. 
capitalistico: tanto da far 
più rapidamente maturare 
in lui gli orientamenti in¬ 
novatori espressi davanti 
al Concilio e nell’ultima 
enciclica. 

Le responsabilità 
del pontificato 

Tanto più grave ci sem¬ 
bra, però, la responsabili¬ 
tà che pesa ora sul pon¬ 
tificato di Paolo VI. Que¬ 
sti si trova a compiere le 
prime esperienze del ma¬ 
gistero supremo della Chie¬ 
sa in un momento assai 
delicato per la pace nel 
mondo, mentre è in atto 
negli Stati Uniti una len¬ 
ta smobilitazione dello 
slancio kennediano a prò 
della coesistenza pacifica 
attiva, e mentre i gruppi 
conservatori tornano al- 
l'offensiva in tutti i con- 
tinenti per rilanciare il cli¬ 
ma della discriminazione 
• della guerra fredda. O 
non è <U questi giorni il 
tentativo americano di 
netterà in difficoltà e in 
crisi, in nome del neoco- 


lonialismo condannato da 
papa Giovanni, quell’or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite a cui la Pacem in 
terris augurava di adeguar¬ 
si « sempre più alla va¬ 
stità • e nobiltà dei suoi 
compiti »? Ecco dunque la 
Chiesa cattolica alla pro¬ 
va, sotto il vessillo di papa 
Paolo. Ed ecco Paolo VI 
tornare a guardare con 
profondo pessimismo a 
j « quella pace che gii sfor- 
; zi ’ umani, anche nobilis¬ 
simi e degni di plauso e 
di solidarietà, riescono dif¬ 
ficilmente a tutelare nella 
sua integrità e a sostene¬ 
re con mezzi diversi che 
non siano quelli del timo¬ 
re e dell’interesse tempo¬ 
rale»; laddove Giovanni 
XXIII indicava positiva- 
mente le condizioni per il 
superamento della pace 
fondata sull’* equilibrio del 
terrore ». 

Saper « fare 
la storia ti 

Si dirà : che, così, noi 
vogliamo offrire un fret¬ 
toloso giudizio sul nuo¬ 
vo pontificato, guardando 
troppo da vicino alla tem¬ 
perie politica. Ma è vero 
il contrario: se è valido il 
positivo giudizio di tanta 
parte dell’umanità sul pa¬ 
pato giovanneo, proprio 
perché seppe disancorare i 
propri compiti pastorali 
dalle esigenze politiche del¬ 
l’Occidente capitalistico nei 
momenti cruciali di quella 
temperie. E se è vero, pro¬ 
prio per ciò, che la gran¬ 
dezza di papa Roncalli con¬ 
sistette nel saper « fare la 
storia », prima che la po¬ 
litica, avviando nei suoi 
atti di governo la « fine 
dell’età costantiniana». An¬ 
zi, proprio qui ci sembra 
sia dato riconoscere quan¬ 
to. in papa Paolo, vi sia di 
continuità col precedente 
pontificato: nel se, e nel 
quanto la Chiesa cattolica 
sappia e possa dissociarsi 
oggi dall’assetto politico 
della società « proprieta¬ 
ria ». Non certo nella sola 
capacità della Chiesa di 
adottare forme più moder¬ 
ne di assestamento nell’am¬ 
bito di quell’assetto. 

Non possiamo, quindi, 
non dissentire anche da 
quei gruppi ed ambienti 
cattolici più avanzati che, 
dando oggi disinvoltamen¬ 
te per scontata una conti¬ 
nuità di indirizzo della 
Chiesa dopo papa Giovan¬ 
ni, vedono esclusivamen¬ 
te nel turbamento della 
pace religiosa nei paesi so¬ 
cialisti il pericolo di un ri¬ 
torno al clima della crocia¬ 
ta e da ciò fanno dipende¬ 
re ogni difficoltà per un 
dialogo tra comunisti e cat¬ 
tolici anche in Italia. Ci 
possiamo riferire, ad esem- 
. pio, a recenti scritti, in tal 
senso, dì Mario Gozzini. ma 
anche di padre Baldueci, 
sul Ctomale del mattino, 
o di Danilo Zolo su Po¬ 
litica. Non vogliamo nega¬ 
re, qui, che i recenti epi- 
. sodi di rilancio dell’atei¬ 
smo nel mondo socialista, 
appaiono contraddittori con 
l’assunzione del ruolo — 
che il mondo socialista non 
può non svolgere nella so¬ 
cietà contemporanea — di 
coagulo di tutte le forze 
ideali, politiche, religiose, 

: che possono concorrere a 
salvare e a costruire la 
pace Nè pensiamo che il 
problema della religione e 
della organizzazione della 
vita religiosa in una socie¬ 
tà socialista si possa risol¬ 
vere come un problema di 
propaganda. Abbiamo scrit¬ 
to — al contrario — nelle 
nostra elaborazioni ideali 


di ritenere che anche una 
profonda concezione reli¬ 
giosa della vita possa es¬ 
sere stimolo alla parteci¬ 
pazione costruttiva a una 
società socialista: e i no- . 
stri interlocutori ce ne 
danno atto. Riteniamo di 
dovere, ora, confermare e 
convalidare quelle tesi, che 
un nostro congresso nazio¬ 
nale ha sancito: c di do¬ 
verlo fare proprio ora, per¬ 
ché esse ci sono apparse 
confermate e non contrad¬ 
dette dall’esperienza del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale, e non soltanto 
dalla nostra, di comunisti 
/ italiani. Di più: sentiamo, 
"come comunisti italiani, di 
essere debitori di un con¬ 
tributo all’elaborazione ul¬ 
teriore e all’approfondi¬ 
mento di questi temi in 
tutto il nostro movimen¬ 
to, certi come siamo che 
in tal modo contribuiremo 
alla soluzione di uno dei 
problemi nodali del socia¬ 
lismo. 

Ma se per questa via si 
dovrà accelerare . il cam¬ 
mino verso l’apertura di 
un rapporto organico —• 
e non casuale — tra mon¬ 
do cattolico e società so- ; 
cialista, i primi passi, su 
questo terreno, resteranno 
pur sempre quelli che la 
Chiesa ha da compiere per 
liberarsi dall’impaccio de- • 
gli interessi temporali. 
Quello del contrasto con 
aspetti e momenti della co¬ 
struzione di una società 
socialista, e con certe sue 
contraddizioni, può diven- : 
tare elemento vivificatore : 
per il mondo cattolico, e 
per la stessa società nuova 
che oramai si afferma, 
quando sia dato per certo 
che la Chiesa intende con 
ciò compiere una scelta 
storica positiva e sollevare 
perciò il problema dello 
€ spazio » che le è riser¬ 
vato in un nuovo aspetto 
umano e sociale. Resta 
dubbio invece il movente 
che la anima quando quel¬ 
la scelta storica non appa¬ 


re compiuta, ed anzi si rin¬ 
novano i segni della com¬ 
promissione, di fatto, con 
l’ordinamento declinante, 
che brandisce la minaccia 
di tutto trascinare nella 
propria rovina. Si, questo 
pone i più avanzati e pre¬ 
veggenti dei cattolici nel¬ 
la dura necessità di pro¬ 
lungare il travaglio della 
loro testimonianza spiri¬ 
tuale. 

Comunisti 
e cattolici 

E anche perciò, com¬ 
pito nostro, e nostro dove¬ 
re di comunisti, è quello 
di contribuire a rimuovere 
gli ostacoli che possono of¬ 
frire motivo al ritardo di 
quella storica scelta, con 
una più convincente e co¬ 
raggiosa iniziativa; ma que¬ 
sta non potrà mai essere 
sostitutiva del processo e- 
volutivo ed autocritico che 
oggi ' pare arrestarsi, ma 
che la Chiesa cattolica ha 
cominciato a compiere di¬ 
nanzi a quelli che Giovan¬ 
ni XXIII chiamò con se¬ 
rena confidenza i « segni 
dei tempi ». I « segni dei 
tempi » rimangono, ed al¬ 
tri ne sopraggiungeranno. 
Non sarà tornando a- Con¬ 
siderarli con corrucciato 
scetticismo che la Chiesa 
cattolica potrà negarli o 
aggirarli nel proprio cam¬ 
mino. Né potrà farlo so¬ 
stituendo con abili quali¬ 
tà diplomatiche l’azione 
storica positiva che il mon¬ 
do contemporaneo le ripro¬ 
pone. A nessuno, neppure 
alla Chiesa, è dato com¬ 
piere a ritroso la strada 
percorsa. Tanto meno, cer¬ 
to, è dato a noi, che quella 
strada da tempo abbiamo 
indicato e che alla intesa 
e alla collaborazione posi¬ 
tiva tra comunisti e cat¬ 
tolici abbiamo affidato tan¬ 
ta parte della nostra pro¬ 
spettiva liberatrice. 

Alberto Cocchi 
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Spopolamento e stratificazioni 


in uno studio statistico 
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Nel cartogramma risultano In nero I comuni che fra II 1936 
e II 1951 presentano una diminuzione della popolazione resi¬ 
dente superiore o uguale al 10 per cento e che fra II ’51 e 
il ’60 hanno ripetuto tale decremento. In grigio risultano I 
comuni che fra il 1951 e il I960 presentano una diminuzione 
superiore o uguale al 10 per cento. 


Le migrazioni 
deformano il 

volto deir Italia 


Un fenomeno drammatico e nuovo che impone 
con urgenza una pianificazione democratica 


Migrazioni di larghe mas¬ 
se, spopolamento delle zo¬ 
ne agrarie - montane colli¬ 
nari ma anche di pianura: 
ecco il fenomeno più pro¬ 
fondo degli anni ’50 che ha 
mutato il volto dell'Italia. 
Negli anni in cui il * mira¬ 
colo » era in pieno galoppo, 
si accentuava lo slittamen¬ 
to demografico dal Sud ver¬ 
so il Nord, si formavano 
estese zone di abbandono, 
capoluoghi e metropoli si 
gonfiavano, dando luogo 
alla formazione di nuove 
stratificazioni demografi¬ 
che e sociali, di nuovi squi¬ 
libri e disuguaglianze. Ul¬ 
timo importante contribu¬ 
to alla conoscenza di que¬ 
sti problemi è quello di Lu¬ 
ciano Bergonzini: *La stra¬ 
tificazione demografico-so - 
ciale in Italia », editore 
Feltrinelli 1963. 

Ecco, per cominciare, al¬ 
cuni aspetti differenziali di 
maggior rilievo che si rile¬ 
vano dai seguenti dati: 

Il Si gonfiano i capoluo- 
' ghi e le metropoli: 
mentre infatti nel 1936 me¬ 
no di un quarto della popo¬ 
lazione complessiva risie¬ 
deva nei Comuni superiori 
a 50.000 abitanti, tale ali¬ 
quota si eleva nel ’51 al 
28% e nel ’60 a quasi un 
terzo sul totale della popo¬ 
lazione. 

2) Resta pressoché stabile 
' la popolazione deile 
grandi borgate ossia della 
popolazione residente nei 
Comuni compresi fra i IO 
mila e i 50 mila abitanti. In 
percentuale infatti, nei tre 
periodi, si passa dal 26,2, 
al 27,1 e al 27J. In questi 
comuni nel '60 risiedevano 
14 milioni di italiani. 

Ql Si spopolano i piccoli 
' Comuni, quelli cioè di 
ampiezza demografica in¬ 
feriore ai 10.000 abitanti. 
In particolare la diminu¬ 
zione della popolazione si 
accentua nei Comuni com- 


Ortodossi e protestanti 


Chi. dopo i primi atti e do¬ 
cumenti del pontificato di 
Paolo VI, rilevava le profon¬ 
de differenze di ispirazione 
dal pontificato di Giovan¬ 
ni XXIII. si trovò di fronte a 
un coro che rivendicava la 
continuità, sia nella condotta 
della Chiesa sia nella direzio¬ 
ne dei lavori del Concilio 
Ecumenico Le cose sono già 
notevolmente diverse, ora. e 
non c’è che da rallegrarsi di 
una comprensione critica che 
aumenta I fatti, numerosi, 
stanno appunto provando che 
l’iniziativa del Papa si dispie¬ 
ga con preoccupazioni, remo¬ 
re. Intendimenti spesso addi¬ 
rittura opposti alla linea gio¬ 
vannea. 

Sul Ponte n. 3 due articoli 
si soffermano su questo pro¬ 
fondo cambiamento: o meglio: 
un saggio di Sosio Pezzella 
mostra I' vari punti piò sin¬ 
tomatici che indicano quanto 
• i due Pontefici sembrano ir¬ 
rimediabilmente lontani l’uno 
daUaltro». mentre una nota 
da Parigi di Maria Braridon 
Albini richiama la nostra at¬ 
tenzione su un episodio non 
meno indicativa la reazione 
della stampa francese, anche 
di molta parte di quella cat¬ 
tolica al vicario ■ 

F una reazione che d ri¬ 
conduce al grande tema della 
i responsabilità ■ del Vaticana 


del suo silenzio, dinanzi alle 
persecuzioni naziste. George 
Suffert, di Témoignage Chré- 
tien ha scritto ad esemplo: 

- Pio XII sapeva e non ha 
parlato». Mi auguro che tutti 
i cattolici vadano a vedere 
questa commedia. Nessun cri¬ 
stiano. vedendola, potrà non 
sentire la propria coscienza di 
uomo del 1963 lacerata e tor¬ 
mentata Il che è un bene -. 
E non è chi non veda come 
la difesa ad oltranza che Pao¬ 
lo VI fa di Pio XII trova in 
queste reazioni nettissime del 
cattolicesimo francese più vivo 
un altro segno di una divi¬ 
sione profonda che tanto più 
si ripropone quanto più tor¬ 
nano neU’atteggiamento attua¬ 
le di Roma accenti che rie¬ 
cheggiano una politica e una 
posizione che sembravano de¬ 
finitivamente abbandonate. . 

Le sorti del Concilio — ar¬ 
gomenta appunto il Pezzella 

— sono già compromesse da 
alcune iniziative del Papa che 
pare aver ristretto l'autono¬ 
mia dei suol lavori r uturi e 
averne mutato la fisionomia 
originaria Basti pensare, tra 
le altre cose, al fatto che 1 

’ maggiori sforzi verso l’unio¬ 
ne cristiana erano stati rivolti 
dai padri conciliari lo dire¬ 
zione del mondo protestante, 
mentre il viaggio in Palestina 
di Paolo VL e il tipo di in¬ 


contro da lui auspicato eoa la 
Chiesa ortodossa, mutano la 
prospettiva del dialogo intrec¬ 
ciato con le comunità sepa¬ 
rate occidentali. E. al di là 
dei casi singoli, ciò che più 
colpisce l’osservatore è la ten¬ 
denza ormai largamente ma¬ 
nifesta di sottrarre all’episco¬ 
pato quei margini di autono¬ 
mia che esso andava conqui¬ 
stando. o riconquistando. - di 
porre i vescovi davanti ad 
atti di tale importanza e re¬ 
lativi a problemi che essi 
avrebbero dovuto affrontare». 
Il problema di fondo ' è 
quello di vedere In che misura 
potrà continuare — senza pro¬ 
vocare forti attriti aU'inter* 
no — questa tendenza alla 
» chiusura ». questa inclinazio¬ 
ne a interrompere un processo 
avviato nella prima sessione 
del Concilio di riconoscimento 
dei valori moderni. Lo nota¬ 
va acutamente Lucio Lombar¬ 
do Radice in un recente arti¬ 
colo su Rinascita: -Se la 
Chiesa cattolica vorrà chiu¬ 
dere la parentesi scandalosa 
del pontificato giovannea’ ri¬ 
tornando alla tradizionale 
chiusura verso le idee e i 
movimenti del mondo moder¬ 
no che si sono sviluppati e 
si sviluppano fuor! dalle re¬ 
ligioni, andrà Incontro a crisi 
assai gravi ». 


presi fra i 2000 e i 5000 abi¬ 
tanti. 

L’indagine statistica del 
Bergonzini, abbraccia cir¬ 
ca un quarto di secolo (21 
aprile .1936, 31 dicembre 
1960) e si avvale tra l’altro 
del materiale fornito dai 
censimenti del ’36 e del ’51 
e dei dati della popolazio- 
ne legale al 31 dicembre, 
1960. L’indagine vuole ri- . 
ferire « sulle dimensioni di 
fenomeni di mobilità della 
popolazione ’ in due ' inter¬ 
valli distinti: il primo che 
considera il periodo ’36-’51 
e che consente così di va¬ 
lutare gli ef/etfi della pre¬ 
parasi one . bellica, della 
guerra e del dopoguerra 
negli insediamenti: e il se¬ 
condò che abbraccia il più 
breve intervallo ’51-’60, un 
periodo, cioè, che esterna¬ 
mente e complessivamente 
appare di consolidamento 
economico, ma che nell’in¬ 
terno dell’aggregato econo¬ 
mico e sociale del paese 
presenta, specie al confron¬ 
to col primo periodo, situa¬ 
zioni assai complesse prò- . 
prio agli effetti del passag- 1 
gio dallo spopolamento à 
quello della stratifica¬ 
zione ». 

Necessità di 
intervento 

L’indagine rappresenta 
quindi un presupposto es¬ 
senziale per ulteriori ap¬ 
profondimenti dì carattere 
economico e sociale e un 
rilevante contributo allo 
studio della realtà econo¬ 
mica italiana ni fini di una 
programmazione democra¬ 
tica. Ciò che essa mette 
primariamente in luce è 
che i fenomeni di spopola¬ 
mento e di stratificazione 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere con l’antico fenomeno 
dello spopolamento delle 
zone montane, già indivi¬ 
duato mezzo secolo fa. Sia¬ 
mo di fronte a sviluppi che 
hanno completamente mu¬ 
tato la geografia demogra¬ 
fica e sociale della nazione, 
ponendo drammatiche e 
urgenti necessità di inter¬ 
vento, per contrastare lo 
stabilirsi delle disugua¬ 
glianze. in quanto proprio 
la portata della tendenza, 
corrispondente al caratte¬ 
re monopolistico dello svi¬ 
luppo economico dell’ulti¬ 
mo periodo. € travalica il 
fenomeno classico e conso¬ 
lidato dello spopolamento 
montano » e anzi < riflet¬ 
te ed esprime a un tem¬ 
po l’attuale contraddizione 
fra processo di concentra¬ 
zione e politica di svilup¬ 
po... ». 

Per brevità ci sofferme¬ 
remo su alcune risultan¬ 
ze dell’indagine tratte dal 
capitolo riguardante gli 
€ Aspetti della stratifica¬ 
zione nelle Regioni ». An¬ 
che perchè ciò servirà ad 
illustrare il cartogramma 
che pubblichiamo il quale 
esprime sinteticamente — 
sia pure nei suoi limiti — i 
fenomeni di spopolamento 
e di stratilicazione accerta¬ 
ti dall'indagine. 

Il Nel periodo 19S1-’60 i 
" Comuni che presentano 
un bilancio deficitario sono 
4455, pan al 56% circa del 
totale dei Comuni al 1960. 
Rispetto al periodo 1936-51, 
l’aumento del contingente 
dei Comuni con popolazio¬ 
ne in diminuzione, risulte 
del 75%. 


2) Nell’intervallo 1936-51 

1 circa il 70% sul totale 
dei Comuni con popolazio- 
! ne in diminuzione era con¬ 
centrato nell’Italia setten - 
' trionale. Nel periodo '51-60 
i comuni settentrionali in 
stato di erosione demogra¬ 
fica diminuiscono e rappre¬ 
sentano il 62% sul totale 
dei Comuni. 

• * . i J- 

Jl II contingente dei Co- 

1 munì in depopolamento 
nei due periodi (’36-’51 e 
’51-’60) aumenta, secondo 
le ripartizioni geografiche, 
rispettivamente così: dal 
39 al 60% nell’Italia set¬ 
tentrionale, dal 40 al 67% 
nell’Italia centrale, dal 16 
al 45% nel Sud e dal 25 
al 32% nelle Isole. ... • 

Per quanto riguarda le 
singole regioni, quelle inte¬ 
ressate al fenomeno piti re¬ 
cente dello spopolamento 
risultano la Lombardia, il 
Veneto, il Friuli-Venezia 
Giulia, l’Emilia-Romagna, 
le Marche e l’Umbria men- 
, tre si consolida e si estende 
lo spopolamento nelle zone 
montane e collinari. del 
Piemonte, della Liguria, 
della Toscana e del Lazio. 
Nelle cinque regioni meri¬ 
dionali, marcato appare lo 
spopolamento nella Cala¬ 
bria e nell’Abruzzo. Nelle 
isole allo spopolamento di 
vaste zone della Sicilia fa 
riscontro una relativa sta¬ 
bilità della Sardegna. Sta¬ 
bili risultano pure la Valle 
d’Aosta e il Trentino Alto 
Adige mentre alterazioni 
lievi interessano Basilica¬ 
ta, Campania e Puglie. In¬ 
teressante rilevare che in 
Emilia il fenomeno dello 
spopolamento, che assume 
dimensioni rilevanti nel 
periodo recente. Interessa 
anche vaste zone di pianu¬ 
ra di vecchia e consolidata 
tradizione agraria. Fatto 
questo dovuto, oltre che al¬ 
la crisi dell’agricolturr. in 
generale, anche alla crisi 
profonda che ha colpito 
l’istituto mezzadrile. Il fe¬ 
nomeno di erosione inve¬ 
ste 196 comuni su 340. 

Riforme di 
struttura 

Nelle osservazioni con¬ 
clusive Bergonzini rileva le 
implicazioni in materia di 
programmazione, relative 
alle seguenti questioni 
emergenti: demografiche, 
urbanistico-territoriali ed 
economico-sociali in cui 
più che mai si dimostrano 
insufficienti e se mai ag¬ 
gravanti, le misure fram¬ 
mentarie. disorganiche, per 
dirla con una parola cor¬ 
rente. congiunturali. A que¬ 
sto proposito l’autore rile¬ 
va < l’urgenza di una pia¬ 
nificazione democratica » 
che tenda « non già a segui¬ 
re o a favorire il corso mo¬ 
nopolistico in atto, sia pu¬ 
re con l’integrazione, ine¬ 
vitabilmente illusoria del¬ 
l’interesse pubblico, bensì 
a creare i presupposti per 
una politica economica di 
sviluppo armonico in ogni 
settore dell’attività uma¬ 
na attraverso scelte ragio¬ 
nate e determinate da più 
vaste • esigenze di prospet¬ 
tiva ». 

Una pianificazione, cosi 
intesa, non può che fondar¬ 
si su profonde riforme di 
struttura, capaci di rove¬ 
sciare in senso antimono¬ 
polistico, i processi caotici 
e drammatici sviluppatisi 
negli anni del boom. 

Romolo Galimborti 


Ricordo di 
Paul Barati 



Paul Baran ' 

Nel settembre 1959 ebbe 
luogo a Stresa il IV Con¬ 
gresso intemazionale di so¬ 
ciologia. Vi erano convenuti 
studiosi di tutti i paesi: par¬ 
ticolarmente numerosa la 
delegazione degli Stati Uni¬ 
ti. Un uomo con il corpo ro¬ 
busto, i capelli grigi tagliati 
corti, gli occhiali cerchiati, 
vi si faceva notare per l’in- 
solità vivacità del comporta¬ 
mento, per la sua ricerca di 
contatti e di incontri. Era 
Paul A. Baran, russo di na¬ 
scita, emigrato con la fami¬ 
glia, già studente di econo¬ 
mia, sociologia, storia in 
Germania e in Francia. Dal 
1939 si era trasferito negli 
Stati Uniti, dal 1949 inse¬ 
gnava economia alla Stan- 
fortd University di Califor¬ 
nia. 

Paul A. Baran, scomparso 
il 27 marzo a San Francisco, 
era un marxista, e non lo 
nascondeva certo nelle aule 
di quel Congresso, come nei 
suoi libri e nel suo insegna¬ 
mento. Fu a lui che si do¬ 
vette, a Stresa, l’iniziativa 
di convocare una seduta 
« privata » sul tema « marxi¬ 
smo e sociologia ». Era sta¬ 
ta scelta una saletta minore, 
fuori delle normali ore di 
lavoro. Fummo tutti sorpre¬ 
si di dover trasferire la no¬ 
stra riunione nella enorme 
Aula Magna, che appariva 
gremita come nelle sedute 
plenarie. Al tavolo della 
presidenza, Baran tenne te¬ 
sta per ore agli attacchi, 
alle critiche del maggiori 
sociologi non marxisti del 
mondo. 

Si avvertiva in lui, insie¬ 
me con la fermezza delle 
proprie posizioni di intellet¬ 
tuale combattente, il gusto 
aguzzo del non conformi¬ 
smo, il disprezzo per ogni 
forma di asservimento della 
cultura, il desiderio di col¬ 
pire nel vivo l’inerzia oppor¬ 
tunistica di troppi suoi col¬ 
leghi americani. Naturale fu 
rincontro con quelli di noi 
che, politicamente e cultu¬ 
ralmente impegnati, aveva¬ 
mo riconosciuto in lui la no¬ 
stra medesima volontà di 
cambiare il mondo, di ado¬ 
perare senza reticenze l’ar¬ 
ma del sapere per costruire 
una società ove il sapere non 
sia un privilegio. - 

Cosi cominciò una colla¬ 
borazione che doveva porta¬ 
re questo studioso america¬ 
no nella sede dell’Istituto 
Gramsci, sulle colonne di 
« Società », più tardi di « Ri¬ 
nascita ». Non sempre le 
sue idee — esposte, del re¬ 
sto, ampiamente nel saggio 
su n surplus economico e la 


teoria marxista dello svilup¬ 
po, pubblicato in italiano dal¬ 
l’editore Feltrinelli — coin¬ 
cidevano con le nostre. SI 
avvertiva talvolta in Baran 
la mancanza di un grande 
movimento alle sue spalle, 
quel privilegio che è dato a 
noi italiani dalla forza del¬ 
la classe operaia. Ma egli 
sopperiva a questa carenza 
obbiettiva con la passione 
delle idee, il rigoroso impe¬ 
gno morale. 

Collaboratore della « Mon- 
thly Revlew », insegnante 
universitario che sapeva con¬ 
siderare la cattedra come 
una piattaforma di educa¬ 
zione non solo scientifica, ma 
umana, sempre in primissi¬ 
ma linea quando si trattava 
di prendere apertamente po¬ 
sizione contro le manifesta¬ 
zioni di una politica aggres¬ 
siva e reazionaria da parte 
del governo statunitense, 
Baran seppe sempre essere, 
nelle condizioni più difficili, 
un militante. 

Con lui scompare perciò 
non soltanto uno studioso, 
ma anche una forza viva 
della cultura americana di 
sinistra; uno dei moltissimi 
intellettuali che negli Stati 
Uniti hanno saputo evitare 
ogni compromesso con il ca¬ 
pitalismo trionfante, e man¬ 
tenere intatta « contro la in¬ 
crostazione degli interessi 
dominanti e contro tutti gli 
assalti dell’agnosticismo, del¬ 
l’oscurantismo e della disu¬ 
manità » - (come egli ebbe 
a scrivere recentemente) la 
dignità della cultura, la sua 
perenne aspirazione a di¬ 
struggere l’ingiustizia, a 
combattere la menzogna, a 
istituire una società degna 
degli uomini. 


Mario Spinella 


Oggi a Parigi 

Colloquio su 
Kierkegaard 

PARIGI, aprile 
Un colloquio internaziona¬ 
le è stato organizzato dal» 
l’UNESCO a chiusura dell’an¬ 
no di studi su Kierkegaard. 
Vi parteciperanno 11 filosofo 
italiano Enzo Paci. Georg)! 
Lukàcs. Jean Paul Sartre. Ga¬ 
briel Marcel e Jean WahL 
Il colloquio avrà Inizio oggi 
21 aprile e comporterà «neh# 
due conferenze aperte al pub¬ 
blico. Martin Heidegger • 
Karl Jaspers invieranno mat- 
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Farsi llntervista con la danzatrice 

strada La Pliseskaia 
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SIVIGLIA — Geraldine Cha- 
plin ha partecipato a un 
ballo organizzato dalla « buo¬ 
na società » sivigliana. La 
giovane figlia di Chaplin, che 
ha ' esordito mesi fa come 
danzatrice a Parigi, ha di¬ 
chiarato recentemente che 
la sua carriera è « molto 
difficile ». (Telefoto) 


le prime 

Teatro 

Delitti 

per un’ombra 

Questo giallo di Frederic 
Valmain. tratto da un roman¬ 
zo di Boileau e Narcejac. gli 
sceneggiatori, come si ricor¬ 
derà. dei Diabolici di Ctouzot, 
messo in scena ieri sera al Ri¬ 
dotto deH’Eliseo. racconta con 
buona tecnica, nell'ambito del 
suo genere, le vicende di due 
pnras, Gervais e Bernard, fug¬ 
giti dall’Algeria, durante la 
sanguinosa guerra di libera¬ 
zione, per raggiungere Lione. 
Solo uno di essi, Gervais. rag¬ 
giungerà la città francese e 
qui si spaccia per il commili¬ 
tone rimasto ucciso ed in tal 
veste si presenta presso Hélène 
la « madrina di guerra » dello 
scomparso. Questa aveva stret¬ 
to con Bernard una affettuosa 
amicizia per via epistolare. So¬ 
no ragioni di interesse che in- 
iucono Gervais ad assumere 
ale travestimento: è in ballo 
nfatti una piccola fortuna. 

Ma ecco che in casa di Hélè- 
ìe giunge la sorella di Bernard. 
:lie naturalmente si avvede 
Icll’imbroglio, ma tace stipu- 
ando. sempre per via del gruz- 
:olo, un patto con il paras. Poi 
ina misteriosa mano omicida 
a cadere ad uno ad uno i ri- 
evanti personaggi della vicen- 
la della quale non riferiamo la 
«inclusione, cosi come vuole 
i consuetudine con tal genere 
ì spettacoli. 

La rappresentazione realiz- 
ata con la regia di Lucio Chia- 
arelli, si svolge con ritmo sec¬ 
ato e spunti emozionanti. Ef- 
cace è la recitazione del nu- 
rito gruppo di attori e Aldo 
larberito, Irene Aloisi. Delia 
>*Alberti, Anita Laurenzi. San- 
ro Moretti. Franco Agostini, 
'arlo Agostini, e Sandra Cel- 
i La scenografia è di Carlo 
bistri le musiche sono di Pi¬ 
lo Ceccom. 

Da stasera le repliche. 

vice 


L'« Amico Fritz » 
rappresentata per 
la prima volta 
in Olanda 

* AMSTERDAM. 20. 
Uno rappresentazione del¬ 
l’Amico Fritz nel Teatro comu¬ 
nale di Amsterdam ha oomme 
morato 11 centenario della na¬ 
scita di Pietro Mascagni 

All'esecuzione di questa ope¬ 
ra, per la prima volta presen¬ 
tata in Olanda, hanno parteci¬ 
pato sette artisti italiani tra l 
quali Luciano Saldar!, • Nino 
Mandolesi, e Aida Sterlich L’or¬ 
chestra deH'Opera olandese era 
diretta dal maestro Giuseppe 
Morelli. 


Si esibirà fra qual¬ 
che giorno alla 
Scala 

Dall* nostra redattone 

MILANO. 20. 

E' quasi un mito, ma non Io 
dà minimamente a vedere: Maia 
Michailovna Pliseskaia, degnis¬ 
sima erede della grande arte di 
Gaiina Ulanova, ci sta di fronte 
nel suo tailleur chiaro di taglio 
sobrio e ci parla, divertita, del¬ 
la piccola delusione che le ha 
procurato la pioggia in Quello 
che lei ha sempre pensato come 
il » Paese del sole ». Le sta 
accanto, • sorridente, l’atletico 
* partner» Nicola Fadeceiv. 

La grande ballerina sovietica 

— che pure hu al suo attivo 
'trionfali • tournées» dalla Fin¬ 
landia agli Stati Uniti, dall’In- 
dia al Canadd — è in Italia 
per la prima volta > (eccettuata 
una breve sosta all'aeroporto di 
[Roma qualche unno fa). Danze¬ 
rà alla Scala nel balletto II lago 
dei cigni di Cialkovski, con la 
classica coreografìa di Nicola 
Beriozov, nelle serate del 24, 25, 
27 e 30 di aprile. 

Giunta al balletto quasi per 
una strada obbligata — essendo 
nipote dei celebri coreografi 
Assaf e Sulamita Messerer e 
moglie del compositore Rodion 
Scedrin — Maia Pliseskaia ha 
celebrato il suo ventesimo anno 
di attività come ballerina solista 
del Bolscloi proprio qualche me¬ 
se fa. Si può dire che è stato 
questo un periodo di ininter¬ 
rotti successi con le interpreta¬ 
zioni, oggi citate a modello, del 
repertorio tradizionale del bal¬ 
letto russo: Schiaccianoci, La 
bella addormentata e II lago 
dei cigni di Ciakovsk 1; Don Chi¬ 
sciotte di Minkus; Il fiore di 
pietra e Romeo e Giulietta di 
Prokofìev; Laurensia di Krein; 
Il cavallino gobbo di Scedrin. 

Gli spettacoli scaligeri in pro¬ 
gramma daranno quindi la pos¬ 
sibilità al pubblico italiano di 
ammirare la grande Pliseskaia 
nel pieno della sua maturità ar¬ 
tistica: il meglio, in altre pa¬ 
role, di ciò che ha j wtuto espri¬ 
mere gloriosamente sino ad oggi 
la scuola del balletto sovietico. 

- Ma di tutto ciò, come diceva¬ 
mo, la famosa ballerina sovieti¬ 
ca non fa punto parola: ci par¬ 
la, anzi, del suo primo incontro 
con l'ambiente scaligero col fer¬ 
vore di una neofita del balletto. 
» Ieri abbiamo iniziato le pro¬ 
ve — prende a dire, infatti, 
Maia Pliseskaia — e mi ha vi¬ 
vamente impressionato l'ottimo 
livello di preparazione del cor¬ 
po di ballo scaligero. Il dottor 
Ghirinphelli, d'altro, canto, è 
stato di un'estrema gentilezza ». 

» Ma come le è sembrato — 
chiediamo — questo primo ap¬ 
proccio con l’Italia? ». 

» L’Italia — ammicca sorri¬ 
dendo Maia Pliseskaia — non 
può non piacere, anche con la 
pioggia! D'altra parte, sino ad 
ora ho visto ben poco. Abbia¬ 
mo visitato ieri pomeriggio la 
Certosa di Pavia e la sera ab¬ 
biamo assistito ulta Scala alla 
Bohème, e. tutto ciò, è stato 
per me esaltante. Comunque, 
nelle due settimane che resterò 
in Italia, mi sono ripromessa di 
rodere quanto più potrò: Ve¬ 
nezia, i laghi, Verona forse ». 

» E riguardo al programma- 
scambio tra la Scala e il 
Bolscioi — concretatosi sino ad 
ora nel soggiorno a Mosca delle 
ballerine italiane ed a Milano 
dei cantanti sovietici — pensa 
possa preludere a più ampi e 
posi tiri sviluppi? ». 

» Certamente, anche, perchè a 
questa intelligente iniziativa fa 
riscontro credo tanto in URSS 
quanto in Italia, un vivo inte¬ 
resse del pubblico per l'attività 
svolta dai due complessi arti¬ 
stici ». 

1 Nicolai Fadecciei solidarizza 
sorridendo con le affermazioni 
della sua celeberrlna • partner » 
e che via via si infervora a par¬ 
lare delle cose del balletto in 
URSS e negli altri Paesi. In 
particolare, poi, quando le si 
accenna alle sue preferenze. 

» Tutti i balletti del mio re¬ 
pertorio — riprende Maia Pii- 
scskala sono in generale quelli 
che prediligo interpretare, è ov¬ 
vio. Tra questi stessi, tuttavia, 
potrei citare in modo speciale 
Romeo e Giulietta e II fiore di 
pietra di Prokofìev e, natural¬ 
mente, Il cavallino gobbo di 

Rodion Scedrin, mio marito. 
Ma, a parte i compositori, am¬ 
miro molto le coreografie di 
maestri, quali Jerome Robbins, 
Roland Petit, William Dollar, 
Frednch Ashton, oltre s’intende 
ai miei connazionali Igor Biel- 
ski e luri Grigorovic ». 

• E dopo gli spettacoli alla 
Scala — chiediamo infine — 

quali sono i suoi prossimi impe¬ 
gni in URSS e all'estero? ». 

» Il 9 e 10 maggio dovremo 
essere a Mosca per Romeo e 

Giulietta al Bolscioi, quindi su¬ 

ono dopo andremo in tournee 
in Bulgaria c in Romania ove 
i nostri spettacoli sono in pro¬ 
gramma nei quadro delle cele¬ 
brazioni della lebarazione dal 
nazifascismo. Al proposito, anzi, 
vorrei dire che sono particolar¬ 
mente lieta di danzare alla Scala 
la sera del 25 aprile anniversa¬ 
rio della lotta di liberazione in 
Italia ». 

Maia Pliseskaia è bionda, alla, 
con gli occhi azzurri, dotata di 
una naturale grazia ed eleganza 
che, allorquando, mette piede 
sulla scena si affinano al mas¬ 
simo grado tanto che la levità 
delle sue movenze, l'armonia 
perfetta delle sue interpreta¬ 
zioni, sono divenute, in Unione 
Sovietica e altrove, pressoché 
leggendarie. 

Sauro Borali! 


Mina va 
a Madrid 


mondo dei 

ira burattini 


Un « viaggio » di trecento anni 



Mina si esibirà alla TV spagnola in canzoni 
del suo repertorio. La brava cantante è par¬ 
tita in aereo alla volta di Madrid 


Terzo spettacolo della stagione 

Toma al Pittalo 

I 

di Milano «Le 

notti dell'ira» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

La ricerca di un testo che 
potesse degnamente sostituire 
l’Antonio e Cleopatra di Shake¬ 
speare (dopo il - gran rifiuto - 
dell'attore designato protagoni¬ 
sta, Raf Vallone, e il successivo 
abbandono del designato regi¬ 
sta. Zeffirelii) è stata per il 
- Piccolo Teatro - lunga e la¬ 
boriosa. In questi ultimi tempi 
molte veci orano corse, su que¬ 
sto terzo spettacolo da fare: si 
era parlato del Volpone di Ben 
Jonson. poi di Raffaele di Vita¬ 
liano Brancati (e a condiziona¬ 
re la scelta era sempre, inevi¬ 
tabilmente, la presenza della 
compagnia stabile, quella che 
attualmente sta recitando a Ro¬ 
ma Vita di Galileo, con i suoi 
attori di qui la necessità di 
trovare un testo che avesse una 
distribuzione adatta ad essib 
Oggi la direzione del teatro di 
Vìa Rovello ha sciolto finalmen¬ 
te il riserbo ufficiale (ma già 
si sapeva che a Roma erano co¬ 
minciate le prove di questo ter¬ 
zo spettacolo, con !a regia di 
Strehler). Concluderà dunque 
la stagione 1963-1964 del - Pic¬ 
colo Teatro - il dramma di 
Armando Salacrou Le notti del¬ 
l'ira, testo che fu già messo in 
sema da Giorgio Strehler nel 
1947: esso porta il numero 2 del 
suo lungo repertorio, che con 
, Vita di Galileo è giunto a quota 
98; e con L'annaspo a quota 99 

Una - ripresa -, dunque. Che 
tuttavia assume un suo partico¬ 
lare significato, nel ventennale 
della Resistenza. Le notti del¬ 
l'ira sono, infatti, come dice lo 
autore stesso nelle note al testo, 
un documentario sulla Resisten¬ 
za; • fu appunto il clima fer¬ 


vido di immediati ricordi che 
presiedette alla sua stesura, e 
alla scelta di esso del Piccolo 
Teatro nel 1947, come secondo 
spettacolo della sua appena ini¬ 
ziata esistenza. Armando Sala¬ 
crou aveva scritto una serie di 
scene per la radio francese de¬ 
dicate alla lotta di liberazione, 
dal titolo Les lendemains qui 
chantent, andate in onda nel di¬ 
cembre del 1944 a ParigL tre 
mesi dopo la cacciata dei nazi¬ 
sti. I domani che cantano: revo¬ 
cazione del sacrifìcio di tanti 
combattenti del maquis per un 
futuro migliore. Nello stesso 
spirito nacque, nel maggio del 
’46‘ il testo della Notti dell'ira 

Rappresentata nel dicembre 
del 1946 a Parigi dalia compa¬ 
nia Jean Louis Barrault e Ma- 
delcine Renaud. Le notti dell'ira 
conobbe subito un grande suc¬ 
cesso. La tecnica del flash back 
(cioè dello - sguardo aU’indie- 
tro-) allora abbastanza incon¬ 
sueta contribuì a a suscitare in¬ 
teresse intorno a quest'opera 
che appariva l'unica che, in 
quei primissimi anni dagli av¬ 
venimenti, potesse realizzare 
compiutamente un dramma sul 
tema della Resistenza. 

L’Italia fu il terzo Paese a 
metterla in scena, preceduta sol¬ 
tanto dalla Cecoslovacchia: la 
seguirono poi Polonia, Stati Uni¬ 
ti, Romania, Belgio, Gran Bre¬ 
tagna, Ungheria, Israele, Ger¬ 
mania Est tallo Schiffbauer- 
damm Theater poco prima che 
vi entrasse il Bcrlìner Ensem¬ 
ble), Jugoslavia, Giappone, Au¬ 
stria, Olanda, Grecia. 

L’edizione italiana di Strehler 
piacque immensamente a Sala¬ 
crou, che fu presente alla 
« prima ». 


Dal noitro inviato 

BOLOGNA, 20 

Città-spettacolo come non 
molte altre in Italia, nella fa¬ 
miliare scenografia dei suoi por¬ 
tici e delle sue piazze, Bologna 
è stata davvero un grande ca¬ 
pitolo della storia dello spet¬ 
tacolo. della civiltà della rap¬ 
presentazione, nel nostro pae¬ 
se. E magari anche fuori, visto 
che tracce profonde di presen¬ 
ze bolognesi, in ogni campo del 
teatro, si possono ritrovare da 
Parigi su su fino a Mosca, nel 
giro di qualche secolo Una pic¬ 
cola prova? Passeggiate sotto i 
portici del Pavagìione, anima¬ 
tissimi sempre di una gente la 
cui tipologia appare essere quel¬ 
la solita delle grandi città, passo 
frettoloso e volto chiuso (unico 
e vistoso correttivo, la festosa 
cadenza della parlata emiliana, 
sempre un registro piuttosto 
alto). 

Ad un certo punto, una spe¬ 
cie di stendardo verde che pen¬ 
de dal soffitto del portico vi 
.nvita a visitare la «Mostra del 
burattino a Bologna Quattro 
sale, al pianterreno, del Museo 
Civico: un breve itinerario tra 
li fantocci di legno e di pezza, 
molti dei quali hanno celebri 
nomi, come Arlecchino o Bri¬ 
ghella. altri sono tipicamente 
bolognesi. Appartengono a varie 
tepoche, il più antico burattino 
lè dei primi del Settecento, e 
rappresenta, con la sua vestina 
« a tacon. ». il suo volto dì le¬ 
gno stagionatissimo, un po’ cor¬ 
roso, con la sua maschera in¬ 
tagliata e colorata a fingere il 
cuoio, addirittura con la sua 
bozza rossa in fronte, un pate¬ 
tico. commovente Arlecchino. 
Oggetti di teatro, strumenti di 
lavoro per generazioni di burat¬ 
tinai, che si sono trasformati, 
nel riquadro del « casotto » den¬ 
tro il quale stavano i loro 
« manipolatori » in personaggi 
di infinite vicende, in fiabe gio¬ 
cate sul meraviglioso che col¬ 
pisce l'animo del pubblico in¬ 
genuo dei bambini e dei popo¬ 
lani, in truci stor.e di vendette, 
ma anche e soprattutto in farse 
ridanciane e ribelli. 

Ecco, se un pregio ha questa 
mostra bolognese, oltre quello, 
il Ruralmente, di avere riunito 
qui molti esemplari di burat¬ 
tini. di avere riproposto alla 
attenzione del pubblico l’inte¬ 
resse per questa tradizione, es¬ 
so consiste nell’avere bandito, 
nell'allestimento, qualsiasi aura 
favolosa. Sulle marionette e sui 
burattini c'è sempre il pericolo 
di fare deU’estetismo decaden¬ 
te (la magia del pupazzo, il suo 
mistero: ma dove mai sono, in 
questi pezzi di materia che 
«servono» a fare spettacolo?): 
oppure deU'etnologismo un po' 
rapinato, da intellettuali alla ri¬ 
cerca del primitivo, del curioso, 
dello strambo. Come a dire, 
guarda un po’ con che cosa la 
gente semplice (bambini e umi¬ 
li, si capisce) si divertiva nei 
tempi passati! 

Già. con che cosa si diverti¬ 
va. C'è un famoso passo del 
poemetto in dialetto romane¬ 
sco di Giuseppe Berneri, il 
Meo Patacca (1633), in cui si 
descrive (canto IX) proprio uno 
spettacolo burattinesco. » Al¬ 
zato, giusto in mezzo a una 
piazzetta / c’è un palco ch'a 
vedello dà spavento ! A prima 
vista sì, ma poi diletta / ...Ogni 
cantone ha la sua torcia a ren¬ 
ilo / Parapetti non ha, ma solo 
il piano > La scena è in 
Roma, festante per l’annuncio 
che i turchi sono stati battuti 
a Vienna. Bene: il Berneri de¬ 
scrive questo spettacolo burat¬ 
tinesco a Roma, in cui si rap¬ 
presenta la sconfitta del gran 
turco, e addirittura la sua de¬ 
capitazione (con fuoruscita di 
sangue... ma era succo di « cu- 
cuzza»). 

Nei -casotto» dei burattini 
c’è sempre stato in primo pia¬ 
no il riferimento concreto alla 
attualità. Proprio qui alla mo¬ 
stra bolognese sono esposti dei 
copioncin: di spettacoli, con ti¬ 
toli come Monti c Topnetti: la 
triste vicenda dei patrioti fatti 
decapitare d3l governo ponti¬ 
ficio: altri con riferimenti a Ga. 
ribalda alle vicende risorgi¬ 
mentali. 

C’e persino, in una veirinet- 
ta, un burattino Cecco-Beppe. 
fu fatto durante la pr.ma guer¬ 
ra mondiale per spettacoli da 
dare davanti a: soldati. 

Qui siamo, in questo caso, 
ai limiti della utilizzazione del 
burattino (in cui giocò, eviden¬ 
temente. un motivo popolare¬ 
scamente patriottardo) la cui 
3 toria e: viene avanti, in queste 
quattro sale, m un suo inestri¬ 
cabile groviglio tra fantasia e 
realtà di costume, di cronaca, d. 
elementare critica sociale. 

li randello d, Fasulem (Fa- 
z.olino) fa giustizia alla brava 
dei soprusi e degl: intr.ghi E" 
uno dei personaggi più antichi, 
una maschera delia commedia 
dell’arte che lungo la sua stra¬ 
da per diventar burattino ha 
ispirato persino Molére fFagio¬ 
lino medico per forza!). 

Il passaggio dalla commedia 
dell'arte al burattino per questi 
personaggi ha > probabilmente 
rappresentato una loro - regres¬ 
sione» verso un pubblico più 
plebeo, mentre le figure dell’ar¬ 
te scomparivano come tali nel 
trapasso al teatro borghese (fi¬ 
ne del Settecento). Una - regres¬ 
sione» che li ha salvati, li ha 
arricchiti. li ha accompagnati 
con nuovi fratelli. La mostra 
di Bologna ci fa vedere alcuni 
momenti di questo fenomeno, 
con ì suoi tipi Tonin Bonagra- 
zia, il suo Ghittara Spacacc. il 
feroce gendarme (è vestito da 
carabiniere, e parla con Infles¬ 
sioni meridionali) che minaccia 
tutti di morte, ma finisce scor¬ 
nato: U suo Flemma, la Vecchia, 


Sandronp Spavirone, Sganapinq 
Posapiano, ecc. Prodotti tutti 
di un piccolo mondo morale ed 
estetico ottocentesco (i loro 
creatori portano, tra gli altri, 
i nomi di Angelo Coccoli e Au¬ 
gusto Galli) molto provinciale, 
ma pieno di umori popolani, di 
risentimenti sociali e di scanzo¬ 
nata gioia dì divertimento sem¬ 
plice immediato. 

Dicevamo della mostra, che 
non ha alcuna tentazione di alo¬ 
ne favoloso Semplici vetrnette, 
poche suggestioni. Curata da 
quello specialista che è Alessan¬ 
dro Cervellati e da Alberto 
Menarmi, sotto il patrocinio del 
Museo d'Arte Industriale « Da- 
via Bargellini». la mostra ap¬ 
pare soprattutto come un omag¬ 
gio non al - « mondo mitico » 
del burattino, ma a quello, con¬ 
creto. del mestiere del burat¬ 
tinaio. 

Con maggior tempo a disposi¬ 
zione forse sarebbe stato pos¬ 
sibile darle una struttura espo¬ 
sitiva più storiograficamente 
informata. 

Gli stessi organizzatori si au¬ 
gurano che la mostra possa co¬ 
stituire l'inizio di una più am¬ 
pia ricerca nel settore (e anche 
un « grido d’allarme » per tanto 
materiale che sta andando per¬ 
duto presso molti privati). Es¬ 
sa. comunque, offre un'ora di 
delizioso incontro, a chi ci vada 
con la simpatia e la partecipa¬ 
zione che merita. 

Arturo Lazzari 


Con la sua 
compagnia 

Ralph 
Richardson 
a Roma 
per il 400° 
scespiriano 

Il 23 aprile prossimo cade il 
quarto centenario della nascita 
di William Shakespeare (Strat- 
ford-on Avon - 23 aprile 1564). 

In tutto il mondo si ricorda 
il genio del grande autore eli¬ 
sabettiano con celebrazioni e 
rappresentazioni delle sue in¬ 
numerevoli opere. In Inghilter¬ 
ra si moltiplicano le iniziative, 
in Francia il Teatro delle Na¬ 
zioni ha dedicato un'intera sta¬ 
gione a Shakespeare. Neli’URSS 
il regista Grigori Kosintsev ha 
portato a termine le riprese di 
una nuova versione cinemato¬ 
grafica deH'Amleto musicata da 
Dimitri Sciostakovic. In luglio, 
Mario Zeffirelii metterà in sce¬ 
na all’Arena di Verona una sua 
riduzione di Giulietta e Romeo. 
La Radio e la Televisione ita¬ 
liane hanno allestito oltre ven¬ 
ti trasmissioni dedicate al 
drammaturgo di Stratford-on- 
Avon. 

Nell’insieme delle manifesta¬ 
zioni shakespeariane si inseri¬ 
sce il Teatro Club che. in col¬ 
laborazione con il British Coun- 
cil, porta sulle scene romane 
uno dei più noti interpreti del 
teatro di Shakespeare oggi esi¬ 
stente: Sir Ralph Richardson. 

E* questo uno dei più impor¬ 
tanti avvenimenti della corren¬ 
te stagione teatrale. 

Sir Ralph Richardson. ani¬ 
matore e direttore con Sir Lau- 
rence Oliver dell'Old Vie, e i 
45 attori della Shakespeare Fe¬ 
stival Company, diretti da 
Wendy Toye e David William, 
offriranno al pubblico romano 
due tra le più famose comme¬ 
die di Shakespeare: Sogno di 
una notte di mezza estate (Mid- 
summer Night’s Dream) e II 
Mercante di Venezia (The Mer¬ 
chant of Venice). Scelta parti¬ 
colarmente felice poiché la pri¬ 
ma rappresenta uno dei capo¬ 
lavori del teatro shakespearia¬ 
no di tutti i tempi, la seconda 
una commedia ~ italiana » di 
grande risonanza. 

Saranno date sci repliche ai 
Teatro Sistina con il seguente 
calendario: Sogno di una notte 
di mezza estate: martedì 26. 
mercoledì 27. giovedì 28 mag¬ 
gio; Il Mercante di Venezia 
venerdì 29. sabato 30 maggio. 

La compagnia ha voluto ri¬ 
servare una recita, a prezzi 
particolari, ai professori e ru¬ 
denti della Capitale per sabato 
30 maggio alle ore 16. 

Le recite saranno date in lin¬ 
gua inglese con il sistema delia 
traduzione simultanea. 

II Teatro Club ed il British 
Council. animatori della impor¬ 
tante iniziativa, hanno volut. 
promuovere nell’attesa deil’.tr- 
rivo di Sir Ralph Richard-on 
e dei suoi attori, due intere? 
santi incontri con la stampa ro¬ 
mana. Il primo è stalo fissalo 
per le ore 12 di venerdì 24 
aprile presso la sede del British 
Council - via IV Fontane . 20 - 
dove Gerardo Guerrieri, tra¬ 
duttore e studioso del teatro eli¬ 
sabettiano. illustrerà ufficial¬ 
mente alla stampa l'eccezionale 
manifestazione. 

Il secondo, sempre venerdì 
24 aprile alle ore 17, al Teatro 
Valle, dove il prof. Gabrie.e 
Baldini terrà per i giornalisti 
e il pubblico una conversarlo, 
ne shakespeariana sul tema: 
? otto il mondo i un palcosce¬ 
nico. 

Monica Vitti ed Enrico Ma- 
ria S.alerno leggeranno brani 
da alctine opere ai Shakespeare. 


contro 

^canale 

I tre « signorini » 

' • Ancora una volta, lori sera, 
TV-7 ha tentato la via del 
, ritratto, puntando robbiettivo 
sul mondo dello sport. L'idea 
. di mettere indirettamente a 
confronto i tre * signorini » 
del calcio italiano — Rivera, 
Bulgarelli e Mazzola — ha 
forse impedito di approfon¬ 
dire l’indagine su ciascuno di 
' questi personaggi: ma, d’al¬ 
tra parte ci ha offerto alcu¬ 
ne interessanti ossercazioni 
di costume sulla nuova ge¬ 
nerazione apparsa in questi 
ultimi anni sui campi di giuo¬ 
co. Tra l’altro, questo servi¬ 
zio ha segnato l'incontro tra 
il regista cinematografico 
Gianni Puccini, per il quale 
il calcio è un antico amore, 
e il settimanale televisivo: 
ed è un incontro che potrà 
dare in futuro, crediamo, ot¬ 
timi frutti. Non a caso, nel 
ritratto del tre » signorini » 
del calcio hanno avuto una 
(unzione non solo le doman¬ 
de, ina anche i movimenti 
delia macchina da presa: e 
abbiamo detto altre volte 
che, secondo noi. proprio dal 
concorso dì questi due cle¬ 
menti il ritratto televisivo 
può attingere risultati effi¬ 
caci. 

Assai corretto II • pezzo » 
di Renzi e Trezzini sull’Ope¬ 
ra di Pechino, dei quale ab¬ 
biamo apprezzato, in parti¬ 
colare, lo sforzo per intro¬ 
durre i telespettatori nel (Uf¬ 
ficile mondo dell’arte teatrale 
cinese. In questo senso, mol¬ 
to efficaci ci sono sembrate 
le sequenze sulla scuola de¬ 
gli attori, e assai salutare II 
fatto che si siano evitati tutti 
quegli spunti di « colore » che 
in questi casi, purtroppo, 
sembrano essere la materia 
• preferita di certi cronisti. 

Divertente, anche se di or¬ 
dinaria amministrazione, ci è 
parso il servizio sulla Fiera 
di Milano ; mentre l’altro su¬ 
gli Oscar italiani ha avuto il 
sapore dell'occasione spreca¬ 
ta. forse anche a causa del- 
l'infelice montaggio: nella 
breve incursione dcll'obbiet- 
tivo sulla festa organizzata 
in onore di Fellini. il perso¬ 
naggio più esilarante era, di 
gran lunga, l'intramontabile 
Ruggero Orlando. Un’ultima 
osservazione a proposito del 
» pezzo » di apertura sul 
« mistero di Anastasia » la 
presunta erede degli zar. Sul 
piano della curiosità giorna¬ 
listica. esso poteva essere sen¬ 
za dubbio valido: ma. a no¬ 
stro parere, infastidiva il 
tono di tesa partecipazione 
che il commento tradiva. 
Siamo franchi: il » mistero » 
di Anastasia è. sul piano sto¬ 
rico e umano, di interesse ben 
scarso, e un maggiore distac¬ 
co, da parte degli autori, 
avrebbe, tutto sommato, gio¬ 
vato al servizio. 

A chiusura di serata, dopo 
un breve telefilm americano, 
è stato trasmesso un docu¬ 
mentario sul Friuli-Venezia 
Giulia di Massimo De Mar- 
chis. che meriterebbe più di 
un breve cenno. Corretto dal 
punto di vista storico, c alie¬ 
no dai peggiori luoghi comu¬ 
ni che pure sono stati per 
anni moneta corrente per 
queste terre, il documentario, 
accennando ad alcuni proble¬ 
mi della nuova regione, ha 
sottolineato soprattutto il 
ruolo di « porta verso VEuro- 
ra orientale» che il Friuli- 
Venezia Giulia può essere de¬ 
stinato a ricoprire. Un ri¬ 
chiamo critico, anche se non 
esplicito, alla politica estera 
italiana attuale: è forse per 
questo che i dirigenti della 
TV hanno deciso di confinar¬ 
lo a un'ora di così limitato 
ascolto? 

9- c- 


- Rai 5 /- 

programmi 

» 

TV ■ primo 

8,30 Telescuoia 




17,30 La TV dei ragazzi 

a) «Ginnastica»; b) Car¬ 
toni animati 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 1 

19,00 Telegiornale 

della Bera (1* edizione) 

19,15 Rubrica 

religiosa 

19,30 Concerto 

alntonlco In onore di Fe¬ 
derico e Ingrld di Dani¬ 
marca 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,00 Giulietta, Romeo 
e !e tenebre 

per lo Berle « Il cinema 
e la Resistenza In Euro¬ 
pa ». Regia di Jlri Weiss 

22,30 Come, quando, perchè 

. Cronache del mondo gior¬ 
nalistico 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

(solo Milano) 

13,00 « Milano ore 13 » 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 «L'economia italiana 

e 1 suol squilibri ». Diri¬ 
ge 11 dibattito Ugo bat¬ 
terio 

22,15 Blue spring 

Esercitazione navale a 
Gaeta 

22,45 Deila Reese 

e le sue canzoni 

23,15 Nolte sport 


, ' - ,&!?> % 



Della Reese canta alle 22.45 sul secondo canale TV. 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso dì 
lingua inglese; 8,30: U no¬ 
stro buongiorno 10,30: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,45: 
Antonio Sacchini; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag: 13,25: 
Coriandoli; 13.45-14: Un di¬ 
sco per l’estate; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15,30: 


Un quarto d’ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Ralner Koch; 19,10: 
La voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi In giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: « Romu- 
lus », musica di Salvatore 
Allegra; 22,45: Musica por 
archi. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30. 17.30. 18,30, 19.30. 20.30, 

21.30. 22,30,; 7.30: Benevenu¬ 
to in Italia: 8: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Miriam 
De] Mare; 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Un di¬ 
sco per l’estate; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: 10 con lo¬ 
de; 10,35- Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 10,55: Un disco 
per l’estate; 11.10: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo: 11.40: B porta- 
canzoni; 11.55: Un disco per 
l’estate; 12.05-12,20: Oggi in 
musica; 12,20-13: Trasmissio¬ 


ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14,45: Dlscorama; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 16: 
Un disco per l’estate; 16,15: 
Rapsodia; 16.35: Panorama 
di motivi; 16,50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Il vostro Juke-box; 
18,35: Classe unica; 18,50: 1 
vostri preferiti; 19,50: Musi¬ 
ca, solo musica: 20,35: Drib¬ 
bling: 21,35: Uno, nessuno, 
centomila; 21,45: Musica nel¬ 
la sera: 22,10: L’angolo del 
jazz - Ultimo quarto. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Let¬ 
teratura italiana: 18,45: An¬ 
tonio Veretti: 18.55: Biblio¬ 
grafie ragionate; 19,15: Pa¬ 
norama delle idee; 19,30: 
Concerto sinfonico: Antonio 
Vivaldi; Luigi Boccberinl; 


Claudio Monteverdi: Alfre¬ 
do Casella; Ferruccio Buso- 
ni; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21,20: » La fonte risana¬ 
trice », di Ludvig Holberg; 
22.05: Dietrich Buxtebude; 
Cari Nielsen: 22,40: Il ritor¬ 
no di Kierkegaard. 
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r Unità. / martedì 21 aprile 1964 


g/ìó km. di montagna . 

®r con un bimbo in braccio 

■i'V 

t i por portare 

|i la parola ; del PCI . 

' ' Cara Unità, 1 n 1 y< •’ ' ' 

sono uno dei candidati nella lista 
tei PCI per le elezioni del Consiglio 
Regionale Friuli-Venezia Giulia che 1 
si svolgeranno il W maggio p.v. . 
Giovedì 9 c.m. la mia Federazione 
— quella di Udine — mi mandò a 
fare il comizio a Maserolis, paese 
montano del comune di Torreano, 
tristemente noto dalla cronaca dei 
giornali per la sua miseria e per 

10 stato di abbandono in cui fu la¬ 
sciato da sempre dalle autorità co¬ 
munali e provinciali. Questo pae¬ 
se si trova lontano dalla mia zona 
ed è comprensibile che io non co¬ 
nosca i suoi abitanti. Perciò il gior¬ 
no in cui fui mandato a tenere il ’ 
comizio, cercai di trovare un com¬ 
pagno di Torreano, conosciuto nel 
paese, perchè mi accompagnasse. 
Anche se a Torreano ci sono molti 
bravi compagni, mi era diffìcile tro¬ 
vare un accompagnatore, dato che 
tutti sono costretti a lavorare fuo¬ 
ri zona. Allora mi presentai dal 
vecchio compagno Gelindo Sabbu¬ 
dini, di anni 59, pensionato ed in¬ 
valido del lavoro (soffre di asma 
acuta, poveretto), per pregarlo di 
accompagnarmi nel sopra nomi¬ 
nato paese, che lui conosce bene. 

Il Sabbadini vive a Torreano, so¬ 
lo, con la moglie. Il suo figlio uni¬ 
co è emigrato in Svizzera con la 
propria consorte per motivi di la¬ 
voro, ed ha lasciato ai vecchi non¬ 
ni un bambino di cinque mesi. 
Quando il Sabbadini ha visto che 
non ho potuto trovare alcun ac¬ 
compagnatore, ha preso in braccio 

11 piccolo di cinque mesi ed ha 
fatto con me sei chilometri di mon¬ 
tagna per presentarmi alla gente 
di quel paese, per portare a quegli 
abitanti, sperduti tra le montagne 
ed abbandonati da Dio e dagli uo¬ 
mini l’incoraggiante voce del PCI. 

Vi prego di pubblicare la presen¬ 
te, perchè l’esempio del vecchio e 
ammalato compagno Sabbadini pos¬ 
sa servire d’insegnamento e di in¬ 
coraggiamento a molti giovani sani 
e robusti. 

ISIDORO PREDAN 
, Grimacco (Udine) 

Ritorna sui 
« salti di classe », 
ma per quest'anno 
non saranno aboliti 

Cari amici, 

faccio seguito alla mia lettera da 
voi pubblicata nell’edizione di ve- 


lettere all * Unità 


nerdi, sotto il titolo * Saiti di clas¬ 
se > (rubrica Risposte ai lettori). / 

Vi ringrazio anzitutto di aver < 
preso sollecitamente in esame l’ar¬ 
gomento, e sono ovviamente del 
tutto d’accordo sulla opportunità di 
pervenire ad una normalizzazione 
della situazione scolastica, e sulla 
necessità di evitare favoritismi. 

Mi permetto però\di aggiungere 
che gli <■ inconvenienti da me se¬ 
gnalati, e da Voi riconosciuti, po¬ 
trebbero essere , evitati, senza ve¬ 
nire meno agli scopi da raggiunge¬ 
re (e questo è l'aspetto più impor- 
tante!), mediante una graduale en¬ 
trata in vigore della nuova rego¬ 
lamentazione. Si dovrebbe, i mom¬ 
mo, fare in modo che coloro i qua¬ 
li avevano in animo di fruire per 
t prossimi esami delle norme fi¬ 
nora in vigore (o ne avevano già 
fruito in passato e si trovano per¬ 
ciò in anticipo rispetto ai nuovi 
limiti • d'età) non vengano a per¬ 
dere quello che avevano seminato. 

In definitiva questa situazione si 
protrae ormai da anni; non è dan¬ 
neggiando all'improvviso tanti pa¬ 
dri di famiglia che si rimette in 
sesto la scuola. Chi ha ' fatto già 
preparare privatamente i figli, to¬ 
gliendosi il pane dalla bocca nella 
speranza di accelerare il corso de¬ 
gli studi, non deve essere punito 
attraverso una disposizione che. pur 
essendo necessaria e giusta, capo¬ 
volge di colpo ed al termine di un 
anno scolastico, una situazione che 
procede da decenni Si realizzi pure 
il programma da raggiungere, ma 
senza demolire ciò che faticosa¬ 
mente si è cercato di costruire in 
ogni famiglia! Mi pare che. in con¬ 
clusione. una norma transitoria che 
tenga conto di queste esigenze, ri¬ 
sponderebbe al principio di una 
equa volutazione generale del pro¬ 
blema. 

Non vorrei apparire, per queste 
considerazioni, poco sensibile ad 
un argomento di cui è evidente la 
importanza e la portata, ma mi 
sembra che dov’è possibile conci¬ 
liare le esigenze dei « piccoli » con 
i fini da raggiungere, non dovreb¬ 
bero sussistere dubbi sulla scelta. 

G. N A NETTI 
< (Roma) 

— -r ~ * 

Come probabilmente il nostro lettore 
avrà visto, il ministero della PI. ha 
annullato le disposizioni, cui egli si 
riferiva nella sua precedente lettera 
(pubblicata venerdì scorso nella pa¬ 
gina della scuola), mantenendo lo 


status quo anch^ per quest’anno. Que- 
l sta macchina inaletro trova una ogget¬ 
tiva giustificazione appunto negli in¬ 
convenienti verificatisi in seguito ai 
l'emanazione tardiva delle prime di¬ 
sposizioni (che non si sarebbero avu¬ 
ti. peraltro, se fossero state prese tem¬ 
pestivamente) * Ciò convalida l’ipotesi 
che il ritardo non sia stato casuale. Vo¬ 
gliamo augurarci comunque — e il no¬ 
stro cortese corrispondente sarà d'ac¬ 
cordo — che almeno a partire dal pros¬ 
simo anno scolastico sia regolamenta¬ 
ta definitivamente tutta la materia, in 
modo che nessun privilegio, in questo 
campo, venga lasciato alla scuola pri¬ 
vata (confessionale), a tutto danno del 
> ' la scuola pubblica. Con questa breve 
nota riteniamo di aver risposto anche 
ad alcuni altri lettori che nel frattem¬ 
po avevano scritto sullo stesso argo¬ 
mento. 

Solo la facoltà 
di soffrirò 

per una classe di egoisti 

Cara Unità, : 

la trasmissione dedicata ' alla 
guerra del ’15-’18 che la RAI ha 
messo in onda sul programma na¬ 
zionale alle ore 22, mi sollecita ad 
unire la mia voce a quella dei tanti 
combattenti d’allora che si sono ri¬ 
volti a me. 

Ti scrivo soprattutto per sotto li¬ 
neare il contrasto tra la giusta fun¬ 
zione della RAI nel portare alla 
conoscenza delle nuove generazioni, 
oltre quel momento della stona ita¬ 
liana, quanto i lavoratori di tutta 
Italia — arruolati per combattere 
una guerra di cut, nella magg'or 
parte dei cast, non ne conoscevano 
i fini ma solo la retorica patriottar¬ 
da — hanno sofferto tra la mota 
delle trincee, con la tragica pro¬ 
spettiva di una morte non solo per 
arma da fuoco, ma per fame, epi¬ 
demia o gas asfissiante, ed il rico¬ 
noscimento a quei cittadini rimasti 
(che allora soffrirono in maniera 
che sembra impossibile ad un essere 
umano) sempre rimandato da un 
ministro della Difesa di una Re¬ 
pubblica che si dice democratica e 
fondata sul lavoro. 

E molti di questi cittadini italia¬ 
ni. di questi ex combattenti, pur 
non avendo dato la vita a quella pa¬ 
tria che si dimostrò tanto avara da 
divenire fascista, hanno perduto, 
fra la guerra ’15-’I8 e quella libico, 
nove anni della loro gioventù e del 
loro lavoro 

Non faccia promesse il ministro 
Andreotti Dica sinceramente che 
finché le forze sicuramente detno- 


ì erotiche che richiamano ol'socla - 1 s 
filismo, siano esse marxiste o cottoli- , 
che, saranno vincolate dai ricatti o 
tenute fuori da strumentali delimi¬ 
tazioni dalla direzione del Paese, 
oggi come ieri, i miracoli economie: 

\0 le congiunture difficili saranno 
pagate sempre dai lavoratori e che ! 
a questi sarà dato solo la facoltà di 
combattere, di soffrire, di morire 
per una classe di egoisti 

LUIGI TIEZZI 
(Firenze) 

Anni fa 

., vi scoppiò un'epidemia 
" di poliomielite: v-i * 
perchè non provvede 
il Comune di Roma? 

Caro direttore, 

qualche anno fa Casalotti è stato 
un centro colpito dalla poliomielite 
col Verificarsi anche di casi mortali. 
Noi che abitiamo qui attribuiamo ; 
il diffondersi di questa tremenda 
infezione alla mancanza di fogna¬ 
ture, e di conseguenza agli scarichi . 
scoperti che attirano migliaia e mi¬ 
gliaia di insetti (zanzare e mosche), 
paricolarmente nella stagione calda 

Nella via dove io obito (Via Plau¬ 
tina 30) scorrono tre fogne scoperte 
e già. con queste prime giornate di 
sole, l'aria è irrespirabile e qfi in¬ 
setti ci sono a nuvole. 

Gli abitanti mi dicono che sono 
stati fatti dei reclami all’Ufficio di 
Igiene, ma senza esito alcuno Ep¬ 
pure qui si rilasciano licenze di 
vario genere senza preoccuparsi di 
dove andranno a finire gli scarichi 
dei nuovi esercizi. 

Non voglio dire con ciò che tutti 
gli esercizi siano nelle stesse con¬ 
dizioni. quello che è certo è che le 
fogne mancano e quelle esistenti 
terminano alle spalle dell’ultima 
casa di via Plautilla e ammorbano 
l'aria. 

Perché non st provvede? 

CORRADO BUSATO 
(Roma) 

Non aggravato 

Cara Unità, 

ho 44 anni e sono ammogliato. 
Nel 1940 ho partecipato alla guer¬ 
ra alla frontiera con la Francia e 
poi fui spostato sul fronte greco, 
dove fui ferito riportando l’am¬ 
putazione dell’avambraccio destro, 
sopra il terzo inferiore; la perdi¬ 
ta di 15 denti, vane ferite facciali 


e alla spalla destra, e successiva¬ 
mente, ebbi l’occhio sinistro colpi- ‘ 
to da congiuntivite cronica 

Attualmente percepisco una itti- 
sera pensione di 45.000 lire men¬ 
sili Nel mese di ottobre u.s, al- 
l'mcirca dopo 20 anni dalle ferite 
riportate, a causa delle aggravate 
condizioni fisiche, ho inoltrato do¬ 
manda al Ministero del Tesoro (Di- 
regione generale delle Pensioni di 
guerra) per visita collegiale alla 
quale sono stato sottoposto il 3 
aprile scorso La Commissione del¬ 
la Torretta di Napoli, mi ha in¬ 
fatti riscontrato: * Gravità l/E den- 
tulio completa 2-0-0; congiunti¬ 
vite cronica, ' irite itermepropria; 
lievi esiti flogosi endotimpanica bi¬ 
laterale, otite con forature e man¬ 
canza di 28 denti *. - 

Il signor colonnello medico Vit¬ 
torino. presidente della Commissio¬ 
ne, alla fine della visita sentenziò 
che le infermità non presentava¬ 
no aggravamento di sorta alcuno, 
ragion per cui era spiacente dover 
riproporre la medesima categoria. 

Lascio immaginare quali furono 
le mie rimostranze di fronte ad una 
risposta di questo tipo, e trovan¬ 
domi' in un reale e constatato peg¬ 
gioramento delle mie condizioni fì¬ 
siche. Soltanto dopo le mie rimo¬ 
stranze. il signor colonnello, infi¬ 
ne, rettificò la decisione assegnan¬ 
domi la tabella B per due anni ot¬ 
tava categoria 

Sono questi i trattamenti econo¬ 
mici e morali che chi dirige il pae¬ 
se riserva a noi poveri mutilati? 

GIOVANNI PALUMBO 
Venafro • (Campobasso) 

Invece del benessere 
la » catena 
della fortuna » 

Cara Unità, 

navigando in cattive acque, l’at¬ 
tuale governo, cosidetto di centro- 
sinistra. non sa più a quale « ram¬ 
pino » aggrapparsi per affrontare 
la situazione economica italiana e 
€ risanare * il bilancio. O meglio, 
a un « rampino » si aggrappa ed è 
quello della gente che vive del 
proprio lavoro alla quale si chiede 
di lavorare di più e di pretendere 
meno. 

In questa situazione meraviglia 
non poco la < catena della fortuna * 
lanciata da un ente paragovernati- 
vo, pertamente controllato dal mi¬ 
nistro delle Finanze, ciqè l’Enalotto. 


Molti italiani avranno ricevuto 
la lettera con la relativa scheda, 
quindi sanno già di cosa si tratta. 
Per i restanti spiegherò di che cosa 
si tratta: vengono spedite le lettere 
con uno slogan che invita il popolo 
a giocare le tre schedine dell’Ena¬ 
lotto. contenute nella lettera stessa, 
dando al popolo la speranza di una 
buona vincita, forse in sostituzione 
di un buon e reale tenore di vita. 

La morale della favola, cara 
Unità, è che un governo il quale 
parla di austerità dovrebbe impe¬ 
dire una simile propaganda Tra le 
spese superflue da sopprimere ci 
sarebbero anche quelle dell'Ena¬ 
lotto e del Totocalcio, ma quando 
non si dà una prospettiva reale di 
benessere al popolo, bisogna pure 
inventare il surrogato: basta la spe¬ 
ranza della ricchezza, che imnorta 
poi se manca un benessere quoti¬ 
diano e reale? 

FRANCESCO MIGNOTTI 
Matelica (Macerata) 

Le cose che 
i sovietici 
non impareranno 
da noi 

Cara Unità, 

sono uno degli innumerevoli visi¬ 
tatori della Mostra industriale e 
commerciale sovietica effettuata re¬ 
centemente a Genova. Dettagliare 
le impressioni avute dalla visita in 
breve spazio è impossibile Dirò solo 
che si è constatato come in pochi 
anni di esistenza lo Stato sovietico 
abbia compiuto tino sviluppo incre¬ 
dibile in tutti i campi; e una per¬ 
sona libera da prevenzioni non può 
che rimanere impressionata e pro¬ 
vare. per quel popolo e il suo ordi¬ 
namento sociale, la più viva sim¬ 
patia. 

Sembra però che un certo nu¬ 
mero di visitatori non abbia adope¬ 
rato questo obiettivo metro di giu¬ 
dizio. Ciò risulta dalle impressioni 
scritte negli appositi albi Infatti 
troviamo frasi di questo genere: 
« Avete molto copiato >; oppure: 
« Avete ancora molto da imparare >, 
da noi, si intende, depositari deVa 
civiltà occidentale e del mondo li¬ 
bero. > 

Il tutto immagino accompagnato 
da relativo sorriso di tolleranza e di 
altezzosa superiorità 

A parte il fatto che tutti hanno 
sempre qualcosa da imparare dagli 


altri — e ritenere il contrario sareb¬ 
be semplicemente presunzione e 
vuota vanità — forse qualcosa questi 
<< pensatori* potrebbero insegnare 
se solo per un momento si degnas¬ 
sero di scendere dal loro piedistallo 
di sicurezza e albagia. Potrebbero, 
«.od esempio, delegare un certo si-’ 
gnor Cesare Mastrella, coadiuvato > 
strettamente da altri signori presi 
per l’occasione, poniamo, dal Ccn- 
■■ tro nazionale energia nucleare, op- 
■ pure dall’Istituto superiore di Sa¬ 
nità e insegnare loro come si pos¬ 
sono far rendere ottimamente sia 
gli uffici doganali che i predetti 
enti. Nessuno potrà negare compe¬ 
tenza in materia; affermare il con¬ 
trario sarebbe pura calunnia. 

Inoltre potrebbero far capire loro 
il particolare potere nutritivo delle 
sostanziose e dolci banane, o magari 
perché no? dare alcuni consigli cir¬ 
ca la costruzione di aeroporti. 

Naturalmente questo clima di in¬ 
segnamento dovrebbe essere coro¬ 
nato (magari con apposita conferen¬ 
za a parte) per insegnare il modo 
più spiccio per spedire all’altro mon¬ 
do prima del tempo i poveri e i vec- 
- chi lavoratori, localmente conosciuti 
come pensionati rìellTstituto nazio¬ 
nale della Previdenza sociale. 

Come vedete, cosette di poco con¬ 
to, ma che. se fatte a modo, servono 
a salvare e la patria e il sistema del¬ 
la libertà. 

RENATO CAVACIOCCHI 
(Genova) 

Perchè non si 
istituisce 
un canale TV 
per DC e Vaticano? 

Signor direttore, 

sento in giro, in ogni casa, e sul 
lavoro un vivo malcontento per 
come si comporta la Televisione. Da 
parecchi mesi i programmi annun¬ 
ciati cambiano da un’ora all’altra. 
Chi paga le tasse avrà pure il diritto 
di vedere ciò che gli piace quando 
gli viene annunciato il programma. 
Invece sembra che in Italia i padro¬ 
ni della TV siano la DC, il governo 
e il Vaticano. Io sono un cristiano 
come tanti, ma mi pare esagerata, 
anzi insopportabile la propaganda 
in fatto di religione cattolica per 
radio e TV. Non passa giorno che 
ti tocca vedere di queste cose che 
già hanno stancato tutti i nostri sen¬ 
si. Per lo meno, fossero tanto intel¬ 
ligenti da lasciare libero un canate 
per gli altri spettacoli No, spesso, 
li uniscono e così o mangi questa 
minestra o salti dalla finestra. 

ITALO VERONESI 
(Ferrara) 


Bohème all'Opera 


del giovani, di Rocca: «Vita AMERICA (Tel 586 168) 
privata di Bob Bellafronte » dii far West, con T Donnhuc (ap 


De Maria; « La sposa cristiana » 15.30 uh. 22,50) A 4 

Oggi, alle 21, replica fuori ab- di Terron con Tiziana Cosetti. AN1ARES (lei 890 947) 

bonamento della «Bohème» di Laura Gianoli, Gianni Musy, j dieci comandamenti, con C 

G. Puccini (rappr. n 57), diretta Enzo Cerusico. S. Pellegrino: jjeslon (alle M. 20 - 18 . 10 - 22 ) 

dal maestro Oliviero De Fabri- regia Luigi Pascuttl SM 4 

tils e interpretata da Mictta Si- OELLA COMETA ■ l'el 6737«‘<' appio (Tel 779 838) 


gliele, Jolanda Meneguzzer, Anto. Da mercoledì 
nio Galiè, Antonio Boyer. Raf- Hppo Crivelli 
facle Ariè e Guido - Guamera ly « nel suo ! 
Maestro del coro Gianni Lazzari. zoni vecchie 1 
Giovedì 23. alle ore 21, In ab- forte Franco 
bonamento alle seconde serali e DELLE ARTI 
speciale per studenti, replica del Riposo 
« Mandarino miracoloso » di Bar- sabato alle 
tòk-Parlic; « li contratto » di Mantovani. E 

Mortari e « II tabarro » di Puc- u. Caldea. H 

cini, diretti dal maestro Francc- r | c |, f santt 
bco Molinnri Pradelll «La P ... risi 


Da mercoledì 29 alle 21,15 Fi- Spionaggio a Gibilterra, con 
Hppo Crivelli presenta: « Mll- q Barray G ♦ 

ly» nel suo spettacolo di can- ARCHiMfcUE dei 875 567) 


zoni vecchie e nuove. Al piano- ,, p ri . i.h. ib an-to in -221 
r.'U. Fra..™ Barlialonga «SStoN ,ì.! J»5AY 

niranq "" 1 ‘ Finche dura la tempesta (uh 

Sabato alle 21.30 C.ia Marisa aRl^CCM U4D "tTel 358 bD4) * 
Mantovani, Enzo Taraselo con ARLECCHINO ilei j»58bb4J 

U. Caldea. H Bradley. C. En- « »a oilfll» legge 
ricl. F. Santoli 1 E Valgo! in: Sf?? P- SeUerS laUe 
« I n P rlcnrltnca - HI J P 2U.Z0-23) 8A 44 


CONCERT! 


ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì 23 aprile al teatro Ell- 


U. Caldea. H Bradley. C. En- '* r * cc ™ .ì™*'!? «S 1 ; 

rici. F. Santoli!. E Valgo! in: ^-, SeUere ,al,e 

«La P... rispettosa» di J. P. . ì , 

Sartre e ■ Esecuzione capitale » ASTORIA (Tel. 870.245) 
di C. Novelli Regia Tarascio Monsieur Cognac, con T Curtls| 
Ec ISEO . — 8 ^- 


* I ■* 

schermi 

, . 1 ' ‘ V. 

e ribi 


Terze visioni 


ACILIA (di Acilia) 
Èva, con J. Moreau 


ADRIACI NE (Tel. 330.212) 


(VM 18) DR ♦ ORIENTE 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

OSS 117 segretissimo G ♦ 
ODEON (Piazza fcJsedra. 0)' 
L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A ♦ 


Viaggio nell’interspazio 


Tarzan In India, con J. Mnho- OTTAVIANO (Tel. 358 059) 




ney A ♦ 

ANIENE (Tel 890 817) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

APOLLO «Tei 713 300) 

Golia e 11 cavaliere mascherato 

A ♦ 

AQUILA 

Riposo 

ARENULA (Tel 653.360) 


Il cucciolo, con G. Peck S 4 

PERLA 

La maschera di porpora, con 
T. Curtis \ A ♦ 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Poker col diavolo, con M. Mor¬ 
gan DR ♦ 

PLATINO (Tel 215.314) 
Universo proibito 

(VM 18) DO ♦ 


Contrabbando a Shangay A ♦IPRIMA PORTA tT f.610.136i 


Alle 20,30 familiare « Vita di AVEblTINO (Tel 572 137) !_ 


Galileo ■ di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli; regia Giorgio 
Strehler 


seo l’Orchestra da camera dii PALAZZO 8 I 8 TINA 


Stoccarda eseguirà: « L'arte Alle 21.lì 

della fuga • di Bach (tagliando midt pn 

n. 23) per la stagione dell'Acca- Gianrico 
demla Filarmonica Romana tenuto I 

AULA MAGNA Pigmalioi 

Domani alle 21,15 (in abbona- e canzoni 

mento n 23) Quartetto Parre- di F. Lo 

nin In programma musiche di di Suso C 

Borio, Mayuzumi, Moderna. PICCOLO 
Carter. PIACEts 

DEI SERVI (Via del Mortari- Alle 22 1 

n 22) Spaccesl 

Domani alle 17.30 : Concerto rone, Val 
della Lega Fiumana di Roma tano: ■ Il 
dell orchestra d'archi G. Tartlni, Montane! 
diretto da Nino Serdoz. con il l’ago • di 

flautista Nicola Pugliese, musi- un mairi 

che di Scarlatti. Corelli. Loca- Righetti 
teli). Bach, Vivaldi, Boccherini QUIRINO 
FOLK STUOIO tVia Gartbat Alle 21 
di 58) - I Torino 

Da domani a sabato alle 22 sporche » 

Sabato alle 17 per i giovani, do* con Giar 

menira alle 17.30: Musica claa- Bosetti.. 
sica, folkloristica. jazz, blues. Bo*h>- 


Alle 21,15; Errepi e Lara Seh- 
midt presentano Delia Sesia. 


Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray (ap 15.40 uh. 22.40’ 

G ♦ 

BALDUINA (Tel 347 5921 
Letti separati, con L. Remick 

SA ♦ 


Gianrico Tedeschi. Mario Caro- BARBERINI (Tel 471 707) 


mana tenuto In « My Fair Lady » da Becket e il suo re. con Peter 

‘ Pigmalione di Shaw: riduzione O'Toole (alle 16.19.15-22.45) 

abbona- e canzoni di A. Lemer: musiche DR ♦♦ 

to Parre- di F. Loewe; versione Italiana BOLOGNA (Tel 426 100) 
usiche di di Suso Cecchl e Fedele d’Amico jj sepolcro d’acqua 

Moderna. PICCOLO TEATRO DI VIA BRANUACCIU ilei 735 255) 

PIACENZA Letti separati, con L Remick 

Mortari- Alle 22 Marina Landò e Silvio SA 4 

Spaccesl con A. Busoni. F. Mar- CAPRANICA (Tel 672 465) 
Concerto rone. Valle. G. Raffaeli!, presen- t,a pistola sepolta con G Ford 

di Roma tano: ■ Il petto e la coscia ■ di (alle 15.45-18.35-20.40-22,45) 

i. Tartlni, Montanelli: • La cruna del- A 44 

rz, con il l’ago, di Vasile. «Anatomia di CAPRANICHETTA (672 465) 
se. musi- un matrimonio • di Zito: regia r rcW esla dell'estate, con Vitto- 

li. Loca- Righetti rio Gassman (alle 15.45-13.15- 

toccherini QUIRINO 20.30-22.45) C ♦ 

Gartbat Alle 21 il Teatro Stabile di COLA Di RIENZO (350 5H4) 

' Torino presenta : « Le mani | a donna scimmia, con U To¬ 
nile 22 sporche » di Jean Paul Sartre gnaEz j (alle 16-18.15-20.20-22,50) 

►vani, do* con Gianni Santuccio c Giulio 0 SA ♦♦ 

dea clas- Bosetti. > Regia Gianfranco De CORSO (Tel 671 691) 

» blue®- (,?nnt T n ri iccrn » silenzio, con I. Thulin (alle 

Rl 9,°TTO EL ' S ,rr. • 15.30-17.05-19-20.55-22.50) L. 1200 

■ , Alle 21.15: « Delitti per un om- DR 444 

I bra » di V Malmain e B Macej £Q£n (Tel 380 0188) 

’ ROSSINI GII Argonauti, con T. Arm- 

Riposo per Impegni televisivi strong SM ♦ 

Stefano Domani alle 21.15 la C.ia del cmpiuc (Viale Resina iVlar 
688 569* Teatro di Roma di Checco Du- y'? 847 719? 

r-i, - hi r.-inte. Anita Durante e Leila gneriia t ei osi ii»i 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S Stefano 
del Cacco 16 Tel 688 569* 
Domani alle 21.30 la C la " di 
prosa diretta da Dino Pascimi 
presenta la novità « La rivolta 


PLAZA (Tel 681 193) 

Tom Jones con A Finney (alle 
15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA ♦♦♦ 
QUATTRO FONTANE (Te)elo- 
no 470 265) 

I due capitani, con C Heston 
(uh. 22.50) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

II pelo nel mondo (lh-18,35- 

20.40-22.45» DO ♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 


ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

La rivincita dell’uomo invisibi¬ 
le, con J. Hall G 4 


La sigle ebe appaiano oc- 
cauta ai titoli dei film 
corrispondane alla se¬ 
guente elassllleaziane per 
generi: 


OGGI in anteprima 

al FIAMMA 


rante. Anita Durante e Leila « p 

Ducei in: «Il galletto ha fatto tafle 1=530 18 10 20 35- 

chlcchirichi » di V. Falni Regia (a,,e 13 . 30 - 18.10 20 .3a 

C. Durante. Ultime repliche. 22-50) 0 , ♦♦♦♦ 

SATIRI .Tei 36.1325) £ nSh'J 16 JK * 1 ?otn 

Alle 21,30 la C.ia del teatro di 1 EUR Tel 5 910 988) 

Oggi con: * La curva * e « la Solfo l’albero Turo Turo, con 

grande Invettiva • di Tankred J Lemmon (alle 15.45 - 18.05 - 
Dorsi con D Mlchelotti. G 20.25-22.55) ( VM 18) SA ♦♦ 
Donnini N Riviè A Lelio EUROPA (Tel 865 738) 

Regia Pascuttl. . Ultima setti- Insieme a Parigi, con A. Hep- 
mana. bum (alle 15.45-18-20.15-22,50) 

TEATRO 'PANTHEON (Via s ♦♦ 

Beato Angelico. 32 . Colle- fiamma (Tel 471 100) 
gin Romano) (a,,e 15 * 30 ' 

Sabato alle 16.30 le marionette i7n4 ci, 

di Maria Acccttella presentano FIAMMETTA ilei 4 tu «ri) 

■ Cappuccetto Rosso» di V*ccct- Riposo ' 

tella e Sto Regia I. Accettclia GALLERIA (Tel 673 287) 

Le tardone, con W Chiari SA 4 

j rrn J ffAill garden nei oszmki 

A lì RAZIONI ^ *‘i 

___, GIARDINO tTel 894 946* 

MUSEO DELLE CERE _ Letti separati, con L. Remick 

Smurn eli Madame l'nussanO di SA 4 

Londra e Grenvtn di Parigi MAESTOSO (Tei 786 0861 
Ingresso continuato dalle to on ArKnnanl |. C on T Arm¬ 


ili riravuTifi Regia Pascuttl. . Ultima setti- 

_ mana. 

UNO SPETTACOLO STUFE- TEATRO " PANTHEON (Via 
FACENTE - UN FILM ORI- Beato Angelico. 32 . Colle- 
GINALE E APPASSIONANTE «In Romano) 


V IOO MINUTI QUISrC 
KM CONSÌSTI DI VEDERE CIO CHE 
NON POTRÀ MAI ESSERE VISTC 
IMBIUTI UH lUTIti VTTi 



QUIRINALE (Tel 462 653) g A ■ Avventuroso 
Il pelo nel mondo (lh-18,35- _ r 

20.40-22.45) DO ♦ • C “ COOLCO 

QUIRINETTA (Tel 670 012) g DA e Disegno animato 
Sotto l'albero Viim Vum, con 9 DO » Documentario 
J Lemmon (alle 16-18 - 20.15 - 

22.50) (VM 18 ) sa ♦a • D * “ Drammatico 

RADIO CITY (lei 464 103) m Q — Giallo 
Far West, con T Donahue (ap M 
15.30 uit. 22,50) a ♦ • * — Musicale 

REALE ('lei 380 234) | S s Sentimentale 

Lawrence d'Arabia, con Peter «a _ Satirico 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) • oanrico 

DR ♦♦♦ m SM “ Storico-mitologico 
REX (Tel 864 165) _ ,, ... 

II glovedi, con W. Chiari • il - t 

g ♦♦♦ • viene espressa nel modo 

RITZ (Tel 837.481) - seguente: 

Lawrence d'Arabia, con Potei ««««« _ eccezionale 

O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) • *Z11Z - 

qp ▼▼ vT ® ottimo 

RIVOLI (Tel. 460 883) • ♦♦♦ “ buono 

Felllnl 8.1/2. con M Mastrolanni • ♦♦ ” discreto 

• alle ifi.45-19 30 - 22 . 4 O) ♦ — mediocre 

ROXY (Tel 870 504) ÌR **** g VM 11 - vietato al tr 
La pistola «epolta con G Ford _ oor * 16 an 

(alle 16.15-18,45-20,45-22.50) • _______ 

A ♦♦ ••••••••••( 

ROYAL (Tel 770 549) 

La conquista del, West (in cine- .... 

rama) (alle 15-18.30-22.15) ASTOR (TeL 6.220.409) 

DR ' ♦ Pinocchio DA 


DUE ALLORI (TeL 278.847) “a (Tei 7*45 «IR» 

II segreto di Budda. con K. A Y.? R, °.. ( ‘J ™* I8) ,, . 

Hogno Gioventù di notte, con M. Noel Suspense, con D 

ESPERIA (Tel 582884) PAPANRIP. I P DR * (V1 

Capitan Slmbad. con P. Armen- o SALA UMBERTC 

dafiz A ♦ Hitler non è morto, con P Dan „ lerrlb „ Ct , 

ESPERO (Tei 893 906) cs«in DR * 

li gigante, con J. Dean DR 44 “, u , , TRIANON crei i 

Fofìt iìnm i'I’oi h tintati Le vergini, con S Sandrclli ' himinuim ti et. i 

FOGLIANO i lei 8 319 3411 * (VM , 8) SA + Delitto in pieno : 

Montgomery* C ° n G A ° r ^ CASTELLO (Tei 361 . 767 ) Delon 

GIULIO CESARE «353 360) Canzoni nel mondo M ♦♦ 

Jeff Gordon diabolico detectU-e, COLOSSEO (Tel 736 255) Ofl.1© 1)211*1*1 

con E Costantine G ♦ Il padrone del mondo, con Vin- a 

HARLEM cent Price A ♦♦ ALESSANDRINO 

R, POS°_ DELLE MIMOSE (Via Cassia* Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290ft.il) Ferragosto in bikini M 4 AVILA 

Dove vai sono guai, con J. Le- QE| PICCOL , I Riposo 

INDUNO (Tel 582 495) Riposo BEULARMINO 

La notte del delitto, con R DELLE RONDINI ot,PPp arti 

Chamberlcin DR ♦♦ Il leggendario X-I5, con C. 

ITALIA «lei 846 030) Bronson A ♦ 

m lira tori * Gon “ ,eS BORIA (Tel 317.400) L’artiglio dell. , 

J*J*tUtof1 DA ♦♦ Norman astuto poliziotto, con COLUMBUS 

JOLLY j. javne C a t,:_ 


Pierino la peste, con A Lar- 
tigue SA ♦♦ 

REGILLA 

I Agli del deserto A 4 

RENO (già LfcXJ) 

I compagni, con M Mastroianni 

DR ♦♦♦ 

ROMA (Tel. 733 868 ) 

Suspense, con D Kcrr 

(VM 16) DR ♦♦ 

SALA UMBERTO (T 674.753) 
Dan il terribile, con R Hudson 

A ♦ 

TRIANON (Tel. 780 302) 

Delitto In pieno soie, con Alain 
Delon G 44 


Sale parrocchiali 


Riposo 

in BELLE ARTI 
a a Riposo 

COLOMBO 


con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
JONIO (Tel 880 203) 




ROVAI» [| ATLANTIC (Tei 7 610 856) I 1 ,rr ar * TO " “-V'" I 

■ ... ■ . . MT» iti Pinocchio DA ♦♦ N .. ovo 

nVO ' e1- 570 855) I d mafiosi, con Franchi e 

^11 L gg TU II «Aliila* Riposo Ingrazia C ♦ 

AUGUSTUS (Tel 655 455) nuovo OLIMPIA 

W * # ** Gordon diabolico detective cinema selezione: I nuovi an- 

U CONQUISTA MI WEST .”re5 ,?TS»«. g * "" di G 'f*TvkV,* ,, 

OGGI VAI.IOITA- ENAL I ' Sà" “(VM OLIMPICO ITel 103 639) 

L gpo I AUSONIA (Tel 4'2b IBUl Scandali nudi (VM 18) DO ♦ 

^^ I quattro cavalieri delPApoea- PALAZZO «Tel 491 431) 
SALONE MARGHERITA (Te- ‘‘"f,’ ron , G ' ^ DR ♦♦ « falso traditore, con William 

. , j.-,, ,ng. AVANA «lei 313 397 ) Holden uà ♦♦ 

Cinema d'essai’ li 7. sigillo di .1 M 1 ,**140^7> ® ** PALLADIUM (Tel 555 131) 

Bergman DR ♦♦♦ BELSlTO «lei 34«i 887 > L’angelo del ring DR ♦ 

SMERALDO «Tel 351 381) P*"»". rosa, con P^cllers PR|NC|PE , 1e , ^52337) 

^ MaSta" d ‘‘ ,, ° W,P#I »A W 2 BOITO (Tel 8 310 198» * •„* «bbandona.a con S 

SUPERC1NEMA (Tel 483 498, SA 44 RIALTO «Tel. 670 763) 

’ E U c“,'a n n,'i‘ne P ^aUe M, , d 6" e Ì8.^ n - BRASIL t lei 552 350) cuccagna, con D Tur ri 

20,55-23) G ♦♦ Silvestro gattotardo DA ♦♦ *' M ' ** 

trevi ilei 689 619) BRISTOL ilei 7 815 424) RUBINO 

Ieri oggi domani rnn S Loren | rtlie ma fl osl . Franchi e L impero dell odio A ♦ 

(alle 15,30-1 #.30-20.15-23) - Ingrassa C ♦ SAVOIA «Tel 865 023) 

444 n n,., . u .-r-_< ni ,xn. Corticc 7. X 3 controsuionazzlo 


viene espressa nel Bado ~ ‘ trai on.sw, L’artiglio della pantera A 

seguente; * Norman astuto poliziotto, con COLUMBUS 

■ 3- Jayne C 4 Hi nn *n 

♦♦♦♦♦ “ *Ì C !?L 0n * Je • con U U ri, Tognazri ” s ‘ trimon, °’ EDELWEISS (Tel. 334.905) CRISOGONO 
**** ™ Ottimo (VM 18» DR 444 Clementine Cherle, con R Pa- Riposo 

*£!«££» * JONIO (Tel S! 2U3) *** C , DELL E PROVINCIE 

*. ql5C . reto • |j ran ch delie tre campane, con ELDORADO Riposo 

* mediocro g j. Me Crea A ♦ Le astuzie di una vedova con DEGLI SCIPIONI 

VM li — vietato ai mi- ^ LEBLON *Tei 552 344) S Jones S ♦ Riposo 

noti di 16 anni # Un paladino alia corte di Fran- FARNESE (Tel 564 395) OON BOSCO 

• eia. con S Gabel SM ♦ Trs due f UO chl, con R Mit. Paperino sul piede di guen 

• •••••••••a MASSIMO nei 751 277) Chum DR DA 

Irma la dolce, con S Me Laine «on ?ont DUE MACELLI 

(VM 18) sa ♦♦ caro « lei. 02U «91)1 Chiuso per restauro 

OR «TeL 6 220 409) * NEVADA (ex Boston) “' dl ° P er «"«re. con K EUCLIDE 

nocchio DA A A Geronimo, con C. Connors Douglas »A ♦♦ Rjposo 

rI .lei fUR-wm A ♦♦ ,R,S <lel 865 536) FARNESINA 

ivm iti no a NIAGARA (Tel 6 273 247»' La ragazza che sapeva troppo. Riposo 

ANTU- ITPI /HIIIKMI * I tre del Texas, con T. Tryon con L. Roman G ♦♦ GIOVANE TRASTEVERE 

nocchio DA ♦♦ A ♦ MARCONI (lei. 740.796) Riposo 

3 A ii e i 570 855) NUOVO Sentieri selvaggi, con J. Wayne GERINI 


ASTOR «TeL 6.220.409) 

Pinocchio DA 44 

ASTRA «lei 848 326) 


Sft) mjtlco (VM 18) DO ♦ NIAGARA (Tel 6 273 247»' 
TLANTIC tTel 7 6IU 656) 1 ,re del con T - Tr -y* n . 

ni__.^t .1 ~ n.% ▲▲ A ▼ 


ARNESE (Te! 564 395) °° N BOSCO 

Tra due fuochi, con R Mit. Paperi"*» *"• Piede di R»crra 

f DR ♦♦due MACELLI ** 

ARO *Tel. 520 790) Chiuso per restauro 

Per soldi o per amore, con K EUCLIDE 
Douglas SA ♦♦ Riposo 

KIS del 865 536) FARNESINA 

La ragazza che sapeva troppo. Riposo 


DA ♦♦ 


I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C ♦ 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: I nuovi an¬ 
geli di Gregoretti 

, (VM 16) SA ♦♦ 


alle ti 

INTERNATIONAL U PARK 

(Piazza Vittorio) 

AUmd'-nt . Ristorante - Bai - 
Parcheggio 

VARKTÀ 

AMBRA jOV lNELL I >713 306* 
Attacco alia base spariate e ri¬ 
vista Montana e Ma rotta A ♦ 
CENTRALE «Via (.elsa 6* 

Il sicario, con B Lee e rivista 
Deny Durano 

(VM 16) DR ♦♦ 
LA FENICE - via vaiarla 55* 


strong (ap. 15.30) SM ♦ 

MAJESTiC tlet 674 908) 
Europa- operazione strip-tease 
(ap. 15.30 uit. 22.50) 

(VM 18) DO ♦ 
MAZZINI (Tel 351 942* 

Pinocchio - DA ♦♦ 

MEI Ru ORIVE IN (6 triti lil* 
Intrigo a Stoccolma con Paul 
Nfwman (alle 19.45-22.45) G ♦ 
METROPOLITAN >6K9 400» 

Se permei tei e parliamo «Il don 
nc, con V G»«sman «alle 16- 
18.25-20.40-23) (VM 18* SA ♦♦ 
mignon tei w 49,t» 

Gun Polnt: terra che scotta, con 
F Me Murrav (alle 15^30-17- 
18.50-20.40-22,30) A ♦ 


Riposo 


... e sognerà Signora ! 


LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO ' - 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Cento donne c un caporale 

C ♦ 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 
Riposo 
PIO A 
Riposo 

QUIRITI 

La frusta nera di Znrro A ♦ 
RADIO 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 
S. FELICE 
Riposo 
SAVERIO 
Riposo 
3AVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

la giungla del quadrato, con 
T Curtis DB ♦ 

VIRTUS 
Riposo 

LOCALI CUF. PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL : Alba, Airone, America, 
Archimede. Arennla. Argo. Ariel, 
Astoria. Astra, Atlantic, Atigu- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. Bai- 
duina. Belslto. Boston. Brancac¬ 
cio. Brasil Broadway. California, 
Castello, Clncstar. Ciodio, Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo. Del Va¬ 
scello, Diana, Dorla. Due Allori, 
Eden. Eldorado. Espero, Garden, 
Giulio Cesare, nollytvood, Indu- 
no. Iris, Italia. La Fenice. Maje- 
stic. Mignon. Mondial. New York. 
Nuovo. Nuovo Golden, Nuoto 
Olimpia. Oriente. Ottaviano. Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta, Prin¬ 
cipe. Qnlrinetta. Reale, Rex. Rial¬ 
to, Roxy. Royal. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Stadium, Tu- 
scoio, Traiano di Fiumicino, Vit¬ 
toria. TEATRI: Eliseo. Piccolo 
di Via Piacenza. Ridoto BItsro, 
Rossini. Satiri. Sistina. 


AVVISI SANITARI 


(VM 18) SA ♦♦ 


RUBINO 




ìmbili ENDOCRINE 


V X^ImODERNiSSÌmO .«alien» * 

V z L |' iY'hi Sala rC A 0 |ntrtgo a Stoccolma 

Jell Gordon il diabolico «tetre- p,, n p Nrwmnn G ♦ 

tive, con E. Costantlne e rivista 53,3 B: Monslent Cognac con 
Ghm» G ♦ T CurtU s ♦ 

m MODERNO tTel 466 285)“ 

nf|f|K f JUft li j| Compagnia di codardi? con G 

ggctjf UnKmM F«rd m sa ♦♦ 

***** MODERNO SALETTA 

Frinir visioni guazzi SA ♦♦ 

„ .. MnNuiAl ,'lel «434 876* 

S*'" — - ataiTHUB DA MESA ADRIANO ’-iJ* < Spionaggio a Gibilterra, con 

E?' BACCHHB 1 Far West, din T Donahue «ap g. Barrav G ♦ 

Wk HAW*0 COITO 0M 1^.30 ult. 22.50) A ♦ Mtw voKK «Tel 780 /71 » 

il . vm. m «ONDO WTEW. «w a l H AM BRA * lèi 783 792* I Far West con T Donahue (ap 
FANTÀSTICHE ( I «OMENTI Lawrence d Arabia con ft-(rr 15.30 ult. 22,50) A ♦ 

K .Sr«na/WnHIAn 0€LU VITA DWU OTooie (alle 14.30-I8..W-2Z30) NUOVO GULOEN <755(8») 

m . -'im SII MMPwaiu am i le D * ♦♦♦ Le tardone, con W Chiari SA ♦ 

m “ ■■■" AMBASCIATORI (Tel 481 57Ui PARIS Clel 754.366) 

k 1 ' - t, Spettacoli ore: GII Argonauti con T Atro- Adorabile idiota, con B Bardo! 

fi i«Jg . 19*16 . 19 - 26.40. 22.50 strong (ap. 15,30 uh. 22,50) (olle 15.30-10.15-2a30-22.50) 

- ’ ih ▲ aa a. 


VOLTURNO «Via Volturno) 
Jeff Gordon U diabolico detec¬ 
tive, con E. Costantlne e rivista 
Giusti G o 

r iss ANIMA 

Frinir visioni 

r-" - __ _ M M« u ADRIANO .lei 3V2 I.i3* 

E?’ BACCHMB^Da wwn* r>r r.m T Donahue «ap 

WWW COITO OM £.30 uh. 22.50) A e 

li. sa «ONDO WTEW. MCDW ALHAMBKA <lei 783 792* 

x ..’Z • mm*m| ftMTàSTKHt I I M0MCNT1 Lawrence d Arabia con Mei 

I • "8?*s»«w«a «a*» ’ m> «a 0 t ~"' " 2 ^;. 


ifcrti con Franchi c ■••■"P'- <•'••■«■«• „ » ♦ 

Ingrassia C ♦ SAVOIA «lei 860 023) 

VIGNA CLARA nc, ’ VX-: J'UZ,.,. SS 1 ? Van 

ri%5S57..ETJ-,I".S» , 5S: R c ♦'spleijo.o n« *»«*. 

'2 45) (VM 181 SA aa CALIFORNIA elei 215 266, *-* Sleppa, con C. \ancl 

,, . _ . . I re di Roma SM a ** 

Sminile Visioni ClNESTAR.Iel 789 242 , STADÌUM (Tel 393 28 U» 

Due mattacchioni ai Moulin mattacchioni al ** J 

Ar Rila • |t-i 8 380 718) Rougc, con Franchi e Ingrassia Rougc, con Franchi e Ingrassia 

L'assalto degli apaches A a C a L * 

AIRONE «lei 727 l»3« CLODlO tTel 355 657) SULTANO (Pia Clemente XI* 

L'ape regina, con M Vlady La bandiera sventola ancora Colpo grosso al casinò, con J. 

(VM 18) SA a4^ A a Gabin G a# 

ALASKA COLORADO «Tel 6 274 207) TIRRENO (Tel 573 091) 

Un buon prezzo per morire. Il ranch delle tre caropane, con Brenno nemico di Roma SM a 

con L Harwey DR a J Me Crea A a marni r* <ioi ni «ui 

ALLE ilei 632 648) - CORALLO «Tel 2 577 297» T ^C04uO l lei m SMt 

Capitan Simbad. con P Armen- L'incredibile spia, con M Ha- J* V» rr, r2. r *°ia e * ‘ norl,e ** r ’ co ” 

dariz A a milton SA a C Mc Do™'* 1 A ♦ 

ali. vONE «Tel 8 480 936» CRISTALLO «lei 481 336» ULISSE ilei 433 744) 

Alle donne d penso io, con F. Capitan Simbad. con P. Armen- Casablanca, con I. Bergman 
Sinatra C a dariz A a DR 

alfieri (Tel 290 251» DELLE TERRAZZE VENTUNO APRILE «Teiefo 

Pinocchio ' DA a+ Per soldi o per amore, con K no 8544577 ) 

ARALDO *Tel 250 156» nBi U l*#rci 1 n’ 1 .. Ra, n ,r *“ no deI ** b *» 0 ' con G MoU 

L’assalto degli apaches A a ASCELLO « lei itMi 4.14* (VM 18) SA a 

ARGO «lei 434 U30) H Fonda A aa NERBANO (Tel 841 1»5> 

Il falso traditore, con William DIAMANTE (Tel 295 250) Sangue e arena, con R Hay- 

Ho,den D * ♦♦ Sheriock Holmes, con C. Lee wor,h * ♦♦ 

ARIEL (Tel 530 521) - G ae VITTORIA (Tel 578 736) 

Noi alano le colonne, con Stan- DIANA (Tel 780 146) Il giovedì, con W. Chiari 

Ilo a Olilo C Scandali nudi (VM 18) DO 4 s +++ 


BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 






0 

L 

1 

1 

j 




ai 


•tudlo medico per la cura «Iella 
« sole » disfunzioni e debolezza 
(sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neu ras tenta, 
deficienze có anomalie aesauall), 
.Visite prematrimoniali Doti. p. 
iMONAITO Roma. Via Vimlnalo, 
58 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra - piane seconda Ini a 
Orario S-12. l*-lg e per appunta¬ 
mento escluso I) sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
{festivi st riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Coro. 
Soma 1M10 del » ottobre le5«) 


Medico specialista dermatolog 

dottor m mm ss a mm 




FILIALE DI ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
Piatta Marconi 
Talaf. 5911441 2 3 4 


DAVID 


Cura sclerosante «a ni bui a tori ala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e Wl VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varicow 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO s. 152 

Tel, 354.541 . Ore 8-t4; festivi 8-12 
(Aut. M. San. n. T7»/*«31f* 
del 28 maggio IW8) 
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residente 


Confermati Ugo Ristori (presidente aggiunto) e 
Giorgio Mingardi (segretario generale) 
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TARQV1NI0 PROVINI rimane 11 n. 1 del molaci- 
clismo italiano. 


Motociclismo 


Provini è... 
sempre Provini 

gostini e Coldarello centauri degni 
dei « mondiali » 


Dal nostro inviato 

‘ IMOI.A. 19. 

Il allenilo è sceso sull'Autodromo dove cinquantamila per¬ 
one hanno seguito le varie fasi della Coppa (l'Oro Shell. Qui 
1 pubblico fa veramente * colore - insieme agli elementi della 
latura e il tutto (la gente sul pendìi, il verde della piccola 
onca. 1 ciliegi in flore, l'acqua che scorre nel flumei offre 
n quadro grazioso e nello stesso tempo vivace, una specie 
i balconata variopinta su cui lo sguardo si perde a lungo. 

lunedi. Imola ha rimesso 1 panni dei giorni feriali, ma le 
iscussionl continuano. Slamo nel cuore del motociclismo, fra 
eri intenditori, e perciò è normale risentire i nomi di Ago- 
tini, di Caldarclla e degli altri protagonisti del grande ponte¬ 
ggio di ieri. 

Giacoma Agostini. 22 anni, un bel fisico, un sorriso starn¬ 
ato sul volto, ha fatto nascere due fazioni: quella In suo 
vore e l'altra che difende Provini Bisogna essere vicini al 
otocidismo per capire e comprendere queste cose. Non è 
10 il motociclismo degli anni cinquanta, cioè il fatto di 
iort che entusiasmava l'Italia, ma da queste parti il baro- 
etro delta passione e sceso di poco e le fazioni sono ancora 
i moda. 

A questo punto vogiiamq dire la nostra Diremo allora che 
gostini ha superato ieri un esame importante, vedi la sua 
ivalcata senza soste, e soprattutto i nuovi primati sulla di- 
anza e sul giro. Indubbiamente la Morini ha migliorato in 
nuta e in potenza e il ragazzo che la guida e dotato di 
a rocchi numeri: stile, correttezza, intelligenza e quel tanto 
i audacia che non guasta. C e un - pero - nel suo trionfo di 
mola e questo - pero - 0 da ricercarsi nell'Inferiorità della 
tonelli e della Honda Cche è scesa in campo con i vecchi ino¬ 
rili. motivo per cui Rcdman ha gareggiato solo nelle 350). e 
ella deludente prestazione della M Z.. deludente perchè She- 
herr non ha voluto <o potuto» far revisionare la macchina 
he dopo numerine gare le altrettanti successi) richiedeva 
'opera dei tecnici tedeschi. Ora coloro che proclamano (per 
oce e per iscritto» Agostini un campione della stoffa di Pro¬ 
ini o addirittura superiore, ci sembra non tengano conto di 
uesti e di altri fattori Insommn Agostini è l’avvenire e Pro¬ 
ini il passato e il... presente. 

Provini ■ rimane por noi il-numero uno - della sua caie- 
oria in campo mondiale e lo dimostrerà presto se la Benelli 
arò ulteriori progressi Abbiamo toise dimenticato le sue im- 
rese lontane e vicine, le sue doti, il suo talento, il suo 
rgogiio? Da qualche parte lleggi » clan - della Morini» si cerca 
i soffiare sul fuoco, ma sarà bene non esagerare, non creare 
el ragazzo (Agostini» la psicosi dell imbattibile, perchè al 
primo risultato avverso, alla prima difficoltà, la reazione po¬ 
trebbe essere negativa, non confacente ad un pilota bravo, 
molto promettente, ma ani ora in via di formazione. Semmai 
la Morini pensi a rivedere il suo programma: il calendario 
italiano offre ben pocc dopo Imola, cioè solo tre gare i Cese¬ 
natico. Roma e Monza» ila qui a settembre e sarebbe un 
peccato tener fermo un conduttore come Agostini che potrebbe 
ben figurare e acquistare esperienza nel mondiali. 

Lo stèsso discorso (campionato del mondo» riguarda la 
Mondisi che con Francesco Villa «altro ragazzo di valore» 
ha dato la paga alla Honda pilotata dal navigato Taveri. La 
giornata imolese è stata favorevole anche alla Gilera che ha 
conquistato il traguardo della ellisse 500 con l'argentino Cal- 
darella. Forse questo successo Indurrà la casa di A reo re a 
tentare l'avventura - iridata -, non solo per il brillante suc¬ 
cesso riportato sul binomio Bianchi-Venturi, ma perchè il 
ventitreenne Benedicto Caldarella si è dimostrato un ffor di 
pilota, degno degli applausi e dell'abbraccio caloroso della 
folla. In verità, occorrono claaae impeto e cervello per far 
crollare un record che resisteva da sei anni, il record dello 
inglese Dale che sulla distanza complessiva (senza varianti 
i-JltQtatrici) aveva realizzato una media oraria di 145,037 in 
sella adii famosa Guzzi 3 cilindri. 

. Gino Sala 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 20. 

Arrigo Morandi, Ugo Risto¬ 
ri e Giorgio Mingardi sono sta¬ 
ti confermati rispettivamente 
presidente, presidente nazionale 
aggiunto e segretario deH'Unio- 
ne Italiana Sport Popolare dal 
Comitato Direttivo Nazionale 
eletto dal V Congresso nazio¬ 
nale. Il C.D.N. ha inoltre deciso 
di allargare la Giunta Esecu¬ 
tiva cosa che avverrà in una 
prossima seduta in programma 
per la metà di maggio. 

Il C.N. dell’UISP ha poi mes¬ 
so a punto il programma tecni¬ 
co e organizzativo per l'invio 
di un migliaio di atleti, di tutti 
gli sports. alle manifestazioni 
indette dalla F.S.G.T., la Fede¬ 
razione sportiva dei giovani la¬ 
voratori francesi, per festeggia¬ 
re i 30 anni della sua fonda¬ 
zione. I.e gare si svolgeranno 
il Hi, 17 e 18 maggio a Parigi. 

Infine i membri dei C.D.N. 
dell'UISP hanno dato mandato 
alla presidenza e alla segrete¬ 
ria dell'Unione di redigere en¬ 
tro il prossimo maggio, in tem¬ 
po per essere sottoposto aita 
discussione nella prossima riu¬ 
nione del C.N., un documento 
che traduca in un piano con¬ 
creto di lavoro le indicazioni 
fornite dal Congresso di Fi¬ 
renze. 

Quattro sono i filoni princi¬ 
pali entro cui si collocano le 
idee e le indicazioni fornite dal 
Congresso: a) riforma legisla¬ 
tiva per dare agli Enti Locali 
un ruolo primario nella diffu¬ 
sione dell'educazione fisica e 
dello sport inteso come attività 
formativa-educativa dei gio¬ 
vani oltre che agonistica: b) 
ammodernamento dei program¬ 
mi scolastici per fare della 
Scuola un contro vivo per una 
diffusione di massa della prati¬ 
ca sportiva: c) riforma demo¬ 
cratica dell'ordinamento sporti¬ 
vo ufficiale per stabilire un 
nuovo equilibrio non soltanto 
tra sport e cittadino ma tra Sta¬ 
to e sport e sport e società; d ) 
impegno dell'intero movimento 
dei lavoratori per la conquista 
di un reale tempo libero, del 
diritto alle vacanze per tutti 
(creando le condizioni favore¬ 
voli per un loro godimento) e 
per imporre la costruzione di 
attrezzature cuiturali-ricreative 
e sportive per i lavoratori e i 
loro figli. 

Sono problemi urgenti, da af¬ 
frontare con larghezza di mezzi 
se non si vuole continuare a 
crescere una gioventù tarata 
da malformazioni scheletriche. 
Il prof. Roccella — al Congres- 
so di Firenze — ha tracciato un 
quadro pauroso della situazione 
elencando una lunga lista di ma¬ 
lattie che affliggono i fanciulli: 
Rossi di Torino ha detto che su 
5.HOO ragazzi visitati nella sua 
città il 54 per cento di essi sono 
risultati non idonei, per altera¬ 
zioni scheletriche, alla pratica 
deli'educazione fisica: il prof. 
D'Angelo di Parma, per rende¬ 
re l’idea del punto in cui è la 
pratica sportiva nel nostro Pae¬ 
se e il livello di diffusione del¬ 
l'educazione fisica nella scuola 
(persino il Messico, ha detto il 
vice segretario del CONI Gar¬ 
roni, è più sensibile a questi 
problemi) ha tenuto a sottoli¬ 
neare come • nell'epoca della 
« civiltà del cemento * e degli 
. stadi da 100.000 la maggioranza 
degli edifici scolastici non ha 
palestre o, se le ha, sono i 
luoghi più antigienici e tristi 
che si possano immaginare. 

Molte proposte che il Con¬ 
gresso ha elaborato sono mode¬ 
rate e giuste, contengono gii ele¬ 
menti per poter divenire patri¬ 
monio comune di quanti voglio¬ 
no operare per potenziare e 
sviluppare il movimento sporti¬ 
vo italiano e c'è da augurarsi 
che tutte le forze che lavorano 
nel mondo delio sport sentano 
la necessità di battersi unite 
perchè tutti i nostri giovani, 
gli studenti ed i lavoratori, pos¬ 
sano usufruire dei vantaggi di 
una seria pratica sportiva. 

Piero Saccenti 


Il Pr. Grosseto 
olle Capannello 

Il premio Grosseto dotato di un 
milione e 50 mila lire di premi 
sulla distanza di duemila metri 
in pista derby, costituisce la prò. 
va di centro della odierna riu¬ 
nione alle Capannelie 

Quattro concorrenti saranno ai 
nastri ma I interesse della corsa 
è tutto nel rientro del tre anni 
Bartolomeo Suardi della razza 
Donneilo Olgiata Bartolomeo 
Suardi. vincitore a due anni del¬ 
l'unica corsa disputata, rientra 
in preparazione per il derby del 
7 maggio: in scuderia Io riten¬ 
gono superiore al vincitore dei 
Parioli iCrivelli», e sarà quindi 
assai interessante vederlo galop¬ 
pare oggi anche *e gii avversa ri 
difficilmente saranno in grado di 
impegnarlo. 

Ecco le nostre selezioni: I COR¬ 
SA: Tatoi. Conte di Lana: II COR. 
SA: Edoardo il Nero, Myosotla. 
Polemista; III CORSA: Angelue- 
clo Salvarano. Bastlan Contrario: 
IV CORSA: Baia*. Orzano. Le* 
rinns; V CORSA: Bartolomeo 
Suardi. Slor Todaro; VI CORSA: 
Tahde. Sercz Caboto: VII COR¬ 
SA: Formidabile, Persiana; Vili 
CORSA: Spencer, Tormenta, Chi¬ 
notto. 



UH 


Il profilo attimo- 
trlco del percor¬ 
sa del G. P. Li¬ 
berazione che si 
correrà 11 25 apri¬ 
le per li Trofeo 
Gelati Gioiti. 
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Anche gli iugoslavi 
al G.P. Liberazione 


FRANCO TADDEI e SILVIO CLEMENTI saranno si¬ 
curamente fra 1 maggiori protagonisti del G. P. delia 
Liberazione. 


Continua la... pioggia di adesioni al G. P. della 
Liberazione. L'elenco di ieri è stato aperto dagli jugo¬ 
slavi che si sono aggiunti ai polacchi e ai belgi: sal¬ 
gono così a tre le rappresentative straniere delle quali 
è già sicura la partecipazione alla grande corsa del¬ 
l’Unità valevole per il Trofeo Gelati Gioii!. 

Per quanto riguarda le squadre italiane ieri è arri¬ 
vata l'iscrizione della « Vannozzi-Kennedy » che par¬ 
teciperà alla corsa con Clementi, Taddei Franco e 
Sandro. Risi, Urioni, Quaglietti e Petricca. Di questi 
particolarmente in forma sono apparsi ■ negli ultimi 
tempi Franco Taddei e Clementi. 

Anche dall'Abruzzo poi sono giunte le prime iscri¬ 
zioni: si tratta dei corridori Di Toro e Braccio, li 
primo dei quali gode di particolare considerazione 


essendo ritenuto un emulo di Taccone. E d’altronde 
le sue mire per II G. P. della Liberazione sono sco¬ 
perte. 

CI ha detto*. « Vengo a Roma deciso a vincere; 
non m’importa se ci saranno tutti i migliori italiani 
e stranieri. Anzi la cosa mi fa piacere perchè vorrà 
dire che la mia vittoria risulterà più significativa ». 

Infine anche per la riunione d’attesa (valevole per 
Il Trofeo Gancla Amaro) che al disputerà sul circuito 
via Morrovalle via Recanati stanno giungendo innu¬ 
merevoli adesioni, tanto che gli organizzatori hanno 
declGo di limitare il numero dei partecipanti. 

e. b. 


Quella che si apre domenica (o sabato) con il match di Firenze 

SETTIMANADI FUOCO PER L'INTER 


Incontrerà Mazzinghi venerdì 


Austin a Roma 



Dopo Firenze l'Inter dovrà affrontare il Borussia nel retour match 
di mercoledì 29 a S. Siro: e la domenica successiva dovrà ve¬ 
dersela ancora con la Juve. Non è da escludere quindi che i 
neroazzurri ricorrano in qualche pericoloso passo falso in que¬ 
sti sette giorni che potrebbero essere decisivi nella lotta per 
lo scudetto 

Le tre grandi 

- * • * * • • * t • « ■ 

sono stanche ? 


Il pugile statunitense Charley Austin, avversario di Mazzinghi nella riunione di venerdì al 
Palazzo dello Sport, è giunto ieri a Roma ove proseguirà la preparazione. Austin, pur te¬ 
nendo conto delle qualità del campione del mondo, si è dichiarato fiducioso in una propria 
convincente prestazione. La serata romana come è noto è imperniata sull’incontro Burruni- 
Mc Gnwin per 11 titolo europeo: e pertanto è il clou della settimana pugilistica In Italia. 
Riunioni di minore importanza si svolgeranno Inoltre a Milano e ad Aosta. A Milano rin¬ 
contro principale vedrà di fronte domani il campione italiano dei super leggeri, Sandro Lo- 
popolo e l'argentino Nunez. Ad Aosta, il leggero aostano Pircinelli verrà opposto allo spa¬ 
gnolo Martinez. il pugile che due settimane fa venne squalificato a Torino contro Scorda. 
Nella foto: BURRUNI. 


Dopo la Parigi-Roubaix 


Crisi belga: vincono 
tutti meno i nostri 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 20. 

Si corre. E — nel giuoco dello 
sporl, eh è un giuoco vecchio co¬ 
me il mondo — si vince e si 
perde. 

Belio c giusto, no? 

Bello e giusto: interessante. 

Tuttavia, c'è l'eccezione alta 
regola , e riguarda noi, gl'tallo¬ 
ni. che — dappertutto, e tn ma¬ 
niera sempre più sconfortante 
— ci vediamo sbattere in faccia 
la porta del successo. Sicché, ci 
sembra davvero d’essere al caso 
limite di una situazione che può 
evolversi unicamente in condi¬ 
zioni cabalistiche. 

Gli inglesi dicono. - Righi or 
not it's my team -, e intendono 
affermare che, nel bene e nel 
male, quella è e quella resta la 
loro squadra 

Scibile e commovente, no? 

Nobile e commovente: istrut¬ 
tivo. 

Ciò nonotlanle. francamente, 
siamo stufi di prendere botfe 
qua e là. senza scampo e senza 
pietà, e di dover mostrare la 
faccia rossa e gonfio. 

Coppi et ha abituati troppo 
bene? 

Certo. 

E, comunque, come si spiega 
il fatto che la ruota gira un po' 
per tutti, tranne che per noi? 

Prima c’erano gli implacabili 
del Belgio, e sarebbe stato as¬ 
surdo, folle illudersi. 

Adesso, però, Van Loop, Be- 
heyt, Molenaers, Planckaert, 
Bocklandt, Mefckenbeeck s'az¬ 
zuffano, e, perciò, a fumo sana¬ 
no fuori i rappresentanti di 
quéi paesi, che la nostra solita, 
stupida presunzione, definisce 


ciclisticamente inferiori: un in¬ 
glese (Simpscnl, un tedesco <Al- 
tig> e un olandese (Post), si so. 
no affermati nelle prime tre 
grandi corse in linea della sta¬ 
gione. 

I nostri? 

Niente. • 

■ 7 nostri cadono. Cadono tutti, 
veramente. Ad ogni modo, le 
cadute dei nostri pare che con¬ 
tino doppio, triplo? 

Ci consoliamo andando ad 
elmosinar dichiarazioni di con¬ 
forto. per tener viva la fiam¬ 
mella della speranza. Ed è cori 
che a RoubaiJ, appena conclu¬ 
sa la sua fantastica, travolgente 
progressione, Post si sarebbe ri¬ 
cordato addirittura di Zilioll: 
- Diventerà un campione.» ». . 

Zilioli, povero ragazzo! 

Deve ancora uscir dal guscio, 
e già porta la croce. Deve trion¬ 
fare: non si sa quando, dove e 
come; ma deve trionfare. Ora, 
ci assicurano che Zitioli esplo¬ 
derà a maggio, ch‘è il mese delle 
rose, nelle Arde nne. 

Auguri a Iul 

E noi? 

' Continuiamo a pestar fi cam¬ 
mino dello squallore. Per colpa 
di cftf? 

. fi boom, fi falso boom? 

Eh. * 

Non è forse vero che ( formi¬ 
dabili roufier-spnnters delle 
Fiandre ispesso e volentieri m 
Italia, con le maglie delle no¬ 
stre ditte) si sono contagiati? 

Litigano .» 

E perdono. 

La botta di Post ha tramortito 
Van Loop, che hd ceduto ani 


paci», vittima dette sue ombre, 
come un italiano qualsiasi. Ce 
di più, e c'è di peggio. Van 
Loop s'è lasciato scappare per¬ 
fino Behepl. il gregario-tradito¬ 
re di Renali, che non è mica 
male: anzi Behcpt è andato al- j 
l'osmlto con lo stesso impeto e ! 
la stessa ferocia di Post. E se 
poi lo sprinter ha ceduto al 
Sii-Dopman è perchè Tarma 
dello scollo non ha resistito al¬ 
l'urto dell'arma della potenza; 
Post era più integro e più sel¬ 
vaggio: Post è il campione che 
succede a Schulle. e gli assomi¬ 
glia nelle misure perfette del¬ 
l'atleta e nella magnifica perso¬ 
nalità dell'uomo 

Attenzione: Post è guidalo da 
Driessens. il tecnico che s'i stac¬ 
cato da Van Loop. 

A proposito, ce l'abbiamo un 
egregio direttore? 

Glissons... 

E concludiamo. ‘ 

La Parigi-Roubaix, ch'è uffi¬ 
cialmente fuggita a 45,129 l'ora 
per 265 chilometri, ha regalato 
a Post la magnifica e meraoi- 
gliosa soddisfazione detl'impre- 
sa.record. Idealmente, dunque, 
Van Steenberger, che da sedici 
anni deteneva il primato, rima¬ 
ne staccalo di t.517 metri. 

Giusto Nell'ambito dell'tqua- 
xione spazio-tempo, la più àura 
gara del mondo entra nella sto¬ 
na del ciclismo come la gara 
più rapida del mondo E. allora, 
nella sua mistica, l'infernale cor¬ 
sa tollera tutte le esagerazioni. 

Quo cadi*, Post? 

Dove vai, uomo? 

Attilio Comodano 


Le » grandi - accusano la fa¬ 
tica? Sembra di si: e ciò vale 
non solo per il Milan che ha 
accusato una battuta d’arresto a 
Bergamo facendosi cosi rag¬ 
giungere dai rossoblu al secon¬ 
do posto, ma anche per l’inlcr 
e il Bologna. 

Pur vincendo infatti le due 
squadre hanno poco soddisfatto, 
nonostante fossero state facili¬ 
tate dagli infortuni occorsi agli 
avversari, ambedue rimasti in 
dieci (il Catania per l’inciden- 
le a Bicchierai e il Bari per 
l'analogo stiramento occorso a 
Mupo). Basti dire che Viti ter ha 
chiuso il deludente primo tem¬ 
po in parità dopo essere anda- 
! fa in svantaggio per prima (e 
per sua fortuna l’arbitro ha an¬ 
nullato un goal di Battaglia che\ 
ai più è apparso regolarissimo). 

; Nella ripresa invece un colpo 
di... vento ha aiutato Pctroni 
(ex di turno) ad ingannare 
Branduardi; e sul 2 a 1 tutto è 
diventato facile per i nero az¬ 
zurri contro un avversario de¬ 
moralizzato e menomato. 

A Bologna le cose sono anda¬ 
te in modo leggermente diver¬ 
so: chiuso in vantaggio il primo 
tempo per 2 a 0 (ed è stato un 
buon primo tempo per i rosso¬ 
blu) gli uomini di Bernardini 
hanno pasticciato parecchio nel¬ 
la ripresa specie dopo che il 
Bari ha dimezzato le distanze 
con il goal di Rossi. La rete del 
3 a 1 segnata da Nielsen è ap¬ 
parsa in questa situazione come 
la liberazione da un vero e pro¬ 
prio incubo. 

Cosi bene o male Inter e Bo¬ 
logna ce l’hanno fatta: ma ri¬ 
mangono le loro deludenti pro¬ 
ve a suscitare legittimi dubbi 
per il futuro delle due squadre. 
Tanto più legittimi i dubbi ap¬ 
paiono poi nel caso dell’Inter 
che si trova di fronte ad una 
settimana di fuoco: domenica 
dovrà vedersela con i viola a 
Firenze (ma forse l'incontro 
verrà anticipato a sabato su ri¬ 
chiesta dei dirigenti milanesi), 
il mercoledì successivo dovrà 
giocare il retour match con il 
Dortmund e poi la domenica 
seguente dovrà affrontare la 
Juventus. Come si vede si trat¬ 
ta di una settimana che può 
risultare decisiva per lo scudet¬ 
to, in un senso o nell'altro: 
perchè c oppio che se l’Intcr 
riuscirà a superare indenne que¬ 
sta autentica prova del fuoco 
allora le speranze delle inse- 
guitrici (e particolarmente del 
Bologna, avvantaggiato nei con¬ 
fronti del Milan dal calenda¬ 
rio favorevole) si ridurranno al 
lumicino. 

Attendiamo pertanto di vede¬ 
re come finirà senza per ora 
escludere la possibilità di gros¬ 
si colpi di scena, come potreb¬ 
be essere un finale appassionan¬ 
te con spareggio a tre. Questa 
ipotesi potrebbe dipendere so¬ 
prattutto dai piedi di Hamrin 
che è tuttora in gran forma 
come ha dimostralo anche a To¬ 
rino ove la Fiorentina ha con¬ 
quistato altri due punti prezio¬ 
si, perchè le hanno permesso 
di rafforzare il suo quarto posto 
rendendolo pressoché intoccabi¬ 
le dal momento che la Juventus 
è andata contemporaneamente a 
perdere a Messina (ove ha per¬ 
so anche Sivori espulso: e chis¬ 
sà se Sirori sarà in campo 
contro l’Inter?!. . 

Dalla testa alla coda il passo 
è breve. La giornata ha fattoi 
registrare un nuovo passo in¬ 
dietro della Spai che perdendo 
a Roma ha visto aggravarsi no¬ 
tevolmente la sua posizione: co¬ 
sicché oggi come oggi la squa¬ 
dra ferrarese appare pratica- 
mente condannata insieme al 
Bari. Pure abbastanza • inguaia¬ 
te * sono rimaste Sampdorla e 
Modena dopo la divisione del¬ 


la posta nel confronto diretto 
a Marassi: ma una delle due 
dovrebbe salvarsi dato che le 
retrocessioni sono tre. 

Inuece il Messina ha fatto un 
nuovo p asso avanti con la vit¬ 
toria sulla Juve avvicinandosi 
ulteriormente al porlo della si¬ 
curezza: e ciò vale anche per 
il Mantova che ha pareggiato 
in casa con la Lazio, portando¬ 
si cosi al fianco del Genoa che 
pur battuto a Vicenza non ha 
\ ragione di disperarsi. 

| Domenica poi ci saranno altri 
match di grande interesse: a 
cominciare da Genoa-Spal (che 
potrebbe segnare la condanna 
dei ferraresi) per continuare 
con Modena-Roma e Milan - 
Sampdoria (tra le due perico¬ 
lanti il turno sembra favorevo¬ 
le ai canarini) per finire con 
Messina-Mantova (un punto per 
uno accontenterebbe ambedue). 

r. f. 


1/lgnis 
al Giro 
della Toscana 


FIRENZE. 20. 

Al dirigenti del club «èiortivo 
Firenze, organizzatori della 38» 
edizione del Giro della Toscana 
per professionisti (23 aprilo, pai- 
tenza ore 10 da Sesto Fiorentino, 
arrivo allo stadio dell'Ardenza di 
Livorno) è pervenuta oggi l'ade¬ 
sione del G.S. Igni» di Comerio 
che ha iscritto alla corsa i se¬ 
guenti corridori: Bettinelli. Co¬ 
lombo. Fabbri Pasquale. Fezzar- 
dl, Fontona. Macchi. Nurdcllo, Ne¬ 
gro, Nencioli, Pclizzoni. Poggiali, 
Stefanonl, Toniolo. Vicentini. 


Dopo il pareggio di Mantova 

Affiorano! 
primi dissidi 
alla Lazio 


La Lazio conquista un punto 
in trasferta sul difficile campo 
del Mantova e si porta a quo¬ 
ta 26 facendo un altro passo 
per la salvezza: lo zero a zero 
di domenica, che doveva esse¬ 
re una nota lieta negli am¬ 
bienti biancoazzurri è staio in¬ 
vece motivo di seri dissidi tra 
l’allenatore Lorenzo e i gio¬ 
catori. Non eì riferiamo a ciò 
che ha detto Lorenzo negli spo¬ 
gliatoi a fine partita per il pes¬ 
simo giuoco svolto dai laziali, 
ma alle dichiarazioni rilasciate 
ad alcuni giornalisti presenti. 

- Sono amareggiato a tal pun¬ 
to che alla fine del campionato 
lascerò la Lazio - ha ammesso 
l’argentino. 

I motivi di questo sfogo van¬ 
no ricercati essenzialmente nel 
comportamento de?ii squadra. 
IL tatticismo di Lorenzo nau¬ 
fraga da partita a partita. La 
squadra, che aveva seguito in 
questo campionato gli schemi 
tattici del suo allenatore si sta 

- ammutinando ». 

Alcuni giocatori che hanno 
fiutato l’aria del trasferimento, 
il che tradotto in termini reali 
significa il guadagno di parec¬ 
chi milioni, e una maggiore 
notorietà cercano - di . sconten¬ 
tare l’allenatore e i dirigenti. 

Certo che parte delle respon¬ 
sabilità di questa situazione ri¬ 
cade pretorio sugli stessi diri¬ 
genti. Che bisogno c'era di 

- sparare » ' quelle notizie ri¬ 
guardanti le richieste fatte da 
grosse società di Morrone. Lan- 
donl, Gìaeomini. Cei. Gasperi, 
Garbuglia. Governato, eccetera, 
con ima valutazione esagerata 
sul valore di ciascuno di essi? 


Comunque stiano le cose ,lA- 
dichiarazloni di Lorenzo si pòs^» 
sono spiegare soltanto penua«£ 
do ad uno sfogo del suo tem-} 
peramento. Non ha forse poeblit 
giorni fa firmato un impegna^ 
che ha tutto il valore di taP 
contratto per un periodo di dU4^ 
anni al'servizio della squadri 
biancazzurra? ' y 

I dissidi, comunque, non aem»* 
brano cosi gravi da non esseri 
appianati al più prestò. Là La»* 
zio deve ancora raggiungere: 1* 
zona sicurezza in classifica À 
crediamo che il presidente Mii 
celi ha tutto l’interesse a rista-» 
bllire quella serenità quanta» 
mai necessaria in questo mo* 
mento e gli stessi giocatori sa-0 
rebbero intenzionati a tare * Ut 
scuse oggi stesso a Don Juàn? 

II presidente -della La-» 
zio ‘ convocherà i f giornalisti 
sportivi • domani ■ mattina pel? 
illustrare il suo piano final» 
ziario che dovrebbe prevedere* 
fra l’altro, una grande campa» 
gna di abbonamenti quadrien¬ 
nali per 3000 soci al prezzo di 
200.000 lire ognuno con visto*) 
premi da estrarre a sorte (ap¬ 
partamenti, automobili). 

Si è appreso inoltre che 
acquisto del centravanti Sam 
filippo dato per certo da alcnf 
ni giornali sportivi sembra Sfili 
mato. Duecento milioni vérrebf 
be a costare in tutto ^ingaggio, 
tasse e spese di trasferimento) 
l’estroso centravanti drlla na¬ 
zionale argentina: troppo caro 
per Miceli... » * 

Si incomincia a pensare*a 
Manfredini. «,-• - . • 

Franco ScoTtonf 
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In treno con i ferrovieri c ™ >ratti _ 

■.... Si discute 

Caperteli 

..... e chimici 


Dopo due anni 


m 


Attacchi di Preti 
agli statali 


Il ministro 
non demorde 


Lo sciopero dei ferro- 
vieri è alle porte, immi¬ 
nenti sono pure le deci¬ 
sioni che postelegrafonici 
e imnief/ati dello Stato — 
dai Monopoli alle Biblio¬ 
teche — hanno annuncia¬ 
to per il proseguimento 
dell’azione iniziata il 3-'t 
aprile . Il governo conti¬ 
nua a cullarsi nella illu¬ 
sione, creatagli ad arte da 
una campagna condotta 
[ senza risparmio dalla 
stampa padronale, che la 
CGIL si trovi isolata e che 
i consensi raccolti fra i 
dirigenti della CISL e UIL 
gli bastino a respingere 
ogni e qualsiasi ragione¬ 
vole accordo sulle richie¬ 
ste avanzate dagli statali. 

L’on. Preti, anzi, si è 
spinto ancora più avanti 
nel suo ultimo discorso 
domenicale. Parlando del¬ 
la partecipazione dei rap¬ 
presentati della CGIL al¬ 
le riunioni tecniche, at¬ 
tualmente in corso, egli 
ha dello che questa pre¬ 
senza è possibile « purché 
i dirigenti della CGIL non 
siedano al tavolo con i 
rappresentanti del gover¬ 
no al mattino per pòi pro¬ 
muovere, la sera, agitazio¬ 
ni e scioperi contro il go¬ 
verno ». Ha fatto, cioè, il 
tipico discorso del padro¬ 
nato quando pretende che 
— per il solo fatto di ave¬ 
re uno scambio d’idee — 
i dipendenti rinuncino al¬ 
l’azione sindacale; ma il 
'governo ha rinunciato al¬ 
le sue preclusioni verso 
l’esame di quella parte 
delle rivendicazioni che 
formano, appunto, oggetto 
delle lolle? 

Il governo, dice l’on. 
Preti, non è disposto a 
mutare una virgola del 
suo atteggiamento. Ag¬ 
giungere un po’ di ricatto, 
a questa posizione intran¬ 
sigente, non può portare 
che ad un inasprimento 
della lotta secondo la lo¬ 
gica. E ’ questo che cerca 
il governo? 

Ebbene, se è questo ina¬ 
sprimento che si vuole, la 
strada scelta vi porta di¬ 
ritto perchè la consulta¬ 
zione che ha avuto luogo 
nelle scorse settimane non 
ha messo in evidenza al¬ 
cun spirito di capitolazio¬ 
ne nei lavoratori. Tutt’al- 
tro. E a questo proposito, 
anche giudicando le cose 
da un punto di vista più 
ristretto, noi consiglie¬ 
remmo all’on. Preti di 
guardarsi un po’ attorno 
circa lo ■ svolgimento di 
quelle trattative tecniche 
dietro il cui esile para- 


Grosseto 


vento egli vorrebbe na¬ 
scondersi. 

I sindacali dell’Intesa 
della scuola hanno pro¬ 
clamato la loro insoddi¬ 
sfazione per l’orientamen- 


simbolo dela 

* t j . - * ♦ ,'t , " . ' < 

politica delle F.S. 

< ‘ 

E* il R 552 Roma-Pescara - Cresce la spinta 
unitaria per lo sciopero 

«Alla base siamo tutti (rapido. Per dare un’idea isati a seconda; ma sono co 


E* ripresa ieri a Milano, in 
un’atmosfera di grande attesa, 
la trattativa - per il contratto 
dei 450 mila tessili, una ver¬ 
tenza che è aperta da ben cin¬ 
que mesi. All’ordine del gior¬ 
no della prima giornata della 
nuova sessione è stata la que¬ 
stione dell’agente negoziatore 
aziendale (Sezione sindacale o 
Commissione interna). Oggi la 
discussione prosegue, e si do¬ 
vrebbe affrontare il grosso pro¬ 
blema dell’onere globale che il 
padronato è disposto ad accol¬ 
larsi per il rinnovo del con¬ 
tratto. 

Preceduta da un incontro dei 
tre sindacati, riprende oggi la 
trattativa per la vertenza con¬ 
trattuale dei 200 mila chimici, 
anch’essa aperta da cinque me¬ 
si. Le discussioni sono ancora 
difficili, per l’atteggiamento 
degli industriali sulla contratta- 


Gela: 8 arresti 
per uno sciopero 


rtrtl «mia UdSU biumu bum Itiuiuu, I CI Udì C dii luca w w vu- „• it *,.11,. 

tutto!hi più decisa oppa- H niti P cr de,1,a " im « rf f. rna i n t f nt0 ro ‘ me f ' c]] \. a f,anco nalUfa '* zione aziendale dèi premio d> 

si-ione a annidati tenta «ntrapresa dal SFI-CGIL *: vesciato delle FS osserve- niente Hanno anche lo produzione e per il rifiuto di 

finn iti hlnrmre nli ìti lo hanno detto e scritto, al- remo che mentre fino al scmenale bianco C. e una approfondire subito gli altri ar- 

I leniti inV,. ir, n, n nUtrli'i l'unanimità, gli 80 addetti maggio '63. ad esempio, sul- generale sollevazione: ”per- gomenti controversi (minimi 

ali intennnntirìnJli n alla biglietteria della sta- la tratta Guidonia-Tivoli la che dobbiamo pagare il assorbimenti. d : rtti> Un punto 

nntiTinnJ „» .ti !A wiii zione Termini, di Roma, in veloci^ massima era di 75 « passaggio di classe* - gii- d’incontro, la scorsa settimana 

forma in rn ti ninni feti!. telegramma inviato alle km. oggi è di 55-60 km dano tn sette-otto - se vtag- fra apparso su: classificazione 

K,' n „ CH /** manl festa tre cen f rali sind acali di ca- l’ora. Il percorso prima co- giamo in una vettura de- turnisti, ene, orano, diritti, un 

(revisione della scala mo- .__• J.Il. r>r>rT eror „ i n i n rumiti c» fìonnn tn sostanziale avvicinamento si era 


un’analoga posizione ma I lavoro consapevoli manife- 


quotidiana 


della macchina a vapore Si, 
non scherziamo A mano: 
mancano, infatti, i doppi se- 


f inirà egli col trovarsi so. to e della riforma del- entrano ai stazioni eoi .e- 

10 ut tavolo di questa tur- l'Azienda. » 1 mon ° del > 

va di Imitativa? I diri- Si pensi alla riforma del- f ,n n a ^herzi?mo V A P mano’ 

(/enti della CISL e della l’azienda per la quale, vale nr , ncano infatti i donni se- 
VIL, in fin dei conti, so- ripeterlo, nel luglio ’61. lo e n a li luminosi Per Fa P fer- 
no dei dirigenti sindacali stesso governo presentò una g , a dej treni ’ è anC0 ra m 

e dovranno pure tenere proposta di legge. Non è la uso U na n ccola ba^demo a 
in qualche conto il prò- riforma degli uffici la « ri- piccola nanderuoia 

nnnnimnonin fnornid ut gii uiiii-i, id «ri rossa piantata sul terreno. 

11 itlrim 1 [° ri r a dellc scarto l f,e »• P u . r alta mezzo metro. Spesso la 

eie; * rtir r/ , c # n l anto necessaria, è una ri- bandierina per l’inveterato 

LlbL e UIL, del resto, forma strutturale di una vent.i 

hanno detto piu volte di azienda ad alto livello indù- Fattorèieba fà niogeia Hn- 

respingere unch’esse una striale; un’azienda in cui ai inlV-FT^ 

prospettiva di blocco de- regolamenti farraginosi che l , , r, ’ . . ’ 

I,li Jinenili Rrnehè In nn 1 LgOldlTieilll lari dglllUbi. un non | g s , ve d e . E a non farla 

gii stipendi, tienine la po- se fossero applicati biocche- m ,,. n ,| n tuttn va he- 

sizione del governo detcr- rebbero d’un colno la circo- VLC,e,e> Quando tutt ab 

mi niittr ili fniIn „„ htn.. , j ■ 1 LU, P U . ,d ne. sono i viaggiatori in at- 

nunasse di fatto un bloc- lazione dei treni, si accom- chp „ vn i te > a nascon . 

co, cru rimasta u queste nacna una strutturale arre- , *.’ . \ . , 

nrnnui-r-n-inni nnn ,-rrin f ” strutturale arre dono alla vista del maccht- 

organi-^iuioni una certa tratezza e una insostenibile nict „ n; nntto e’è snltantn 

,-nnprfnrn ,l»lln nnti-inne, _ et---. _:_:_f. niSta. Ul notte Ce SOIiantO 


contrano 51 stazioni e 81 se- viaggiatori e dell’Azienda, 
gnali... a mano dell’epoca . 


Silvestro Amore 


trattuale, su posizioni deirin- 
tersind analoghe a quelle degli 
industriali privati. 


non la si vede. E a non farla 
vedere, quando tutto va be¬ 
ne. sono i viaggiatori in al- 


Un Sud troppo 
agricolo 


copertura delta posizione insufficienza di impianti. Il [j' s 'U* 

assunta all indomani del tutto legato ad una politica [ nr „ rt lf l d< 

7. aprile. Ma ora? L’on. autolesionista c , .. 

Preti ha detto domenica autoles,on,sta Se il rapido - o 


nisia. ui none ce soliamo ■ r j , V 

una lanternina dalla luce . 1 lCL&r* I 


un altro 


rhinrnp tnndn rhptnnn 1 diri 6 enti P olitici e S li convoglio - è in ritardo di 

shione alsnida verso o// a,ti burocrati delle F.S. han- qualche minuto finisce col 
s/ataii^risruìnde all'obi e tti no un alteKgiamento s P rez : perdersi; deve fermare a 

va di determinare ! un c!tu e dinr?ià e SXÌ en Di' ^ stazioni. Il binarlo , 

rnllrntnmrnln tiri Insto iti Clttadinl ' Viaggiatori. Ul unico, con Un traffico COM- 

incremento dei coiruimi. esempl “ otta , nt ' , ce ne S ™ ,J Sestinnato, non consente 
Zc-iZo \olit dnt cùp. a losa - Nc ,. forn,amo altn - A Pescara incontriamo II 
-iosi per confortare que Le due linee ferrov,ar,e macchinista e il personale di 

sta tesi del governo (gli che trasversalmente taglia- macchina. Parliamo della te¬ 
statali, secondo Preti, ™ l’Italia collegando il Tir- nata delle ferrovie 
avrebbero avuto aumenti reno all Adriatico sono la — Ma — domandiamo — 
troppo sostanziosi nel Roma-Pescara e la Roma- e orse per gli ostacoli natu- 
1963). Ma è la tesi in sé Ancona due tratte a binano rah, per i dislivelli e le 
che è inaccettabile per un,co Sulla Roma-Pescara montagne che la linea Ro- 
qnalsiasi sindacato degno transita anche un convoglio ma-Pescara è a scartamento 
di questo nome perchè, chiamato - chissà perche ridotto/ 

mentre si aumentano le 7~ rap . ,do " Una h . nea — Questo c’è — risponde 

tariffe telefoniche e tutto la l I uale ’ nonostante l pia- capotreno — ma perche 
u sii*™! t?Ji 1 «!, ni di ammodernamento, non le autostrade superano tut- 

il sistema dei prezzi con- v} sono j segnali elettrici, te le difficoltà? Sulla Tibur- 
tinua a « scivolare », nes- Ma procediamo con ordine, tina, cioè su questa linea, 
sun’allra valida difesa II rapido 552 parte da 3 { s ta modificando il traccia- 

pud essere eretta a tutela Termini alle 8.35 e arriva to stradale per eliminare il 
del valore reale degli sti- a Pescara alle 12.12 E’ un valico dei colli Montebo- 
pendi che quella realiz- convoglio dì elettromotrici^, ve... E ' le ferrovie che 
zabìle attraverso l’azione rapide e moderne, capaci di fanno? 

sindacale. E ciò a prescin. una velocita oraria di 160 Uri conduttore aggiunge: 
dere — ma solo in questa km li percorso di 240 chi- intanto si potrebbe ammo- 
sede — dai problemi di Jometri, è, invece, coperto dentare il tracciato, dota- 
miglioramenlo e ristrutta- m * re °r e e ^ minuti, alla j- e j a lìnea di impianti elet- 
razione salariale presenti media di 68 km. Cioè la me- trici dei segnali... 

..... ... . A aH >1 nrr% ni», aa Hi nn onno. Tt_t • • 1 _ _ 1 


appetti aìl’mdujiria, □ 
ai serviti 

* . L $ UI ? i 
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in tutte le amministrazio¬ 
ni pubbliche. 


dia chilometrica di un acce¬ 
lerato e. tuttavia, i viaggia¬ 


li macchinista: — chissà, 
vogliono far diventare an- 


Campagne: 

dibattito 
dei giovani 

GROSSETO, 20. 

Si i svolta ieri, in un clima di fecondo di¬ 
battito, la Conferenza agraria della FGCl cui 
hanno partecipato oltre 200 giovani prove¬ 
nienti da ogni centro agricolo della Provincia. 

Dopo che il compagno Fusi aveva portato il 
saluto del PCI. ha svolto la relazione il com¬ 
pagno Bartalucci, segretario provinciale della 
FGCI, il quale ha annunciato il raggiungi¬ 
mento del 100% del tesseramento. Dopo 
aver criticato i recenti provvedimenti agrari 
presi dal governo di centro-sinistra, il rela¬ 
tore si è soffermato sulla realtà della provin¬ 
cia, in rapporto soprattutto alla modificazio¬ 
ne avvenuta con l'intervznto della riforma- 
stralcio. che ha operato per una estensione 
di 87.000 ha. su cui risiedono oltre 7.000 
famiglie. 

Dimostrata quindi la validità della riforma, 
pur coti le sue insufficienze, come alternativa 
che •consente obiettivamente di rafforzare la 
lotta per superare la crisi della agricoltura, 
nel senso di una riforma di struttura che ga¬ 
rantisca la proprietà a chi la lavora -. Barta¬ 
lucci è passalo ad analizzare gli aspetti nega¬ 
tivi che hanno pesato sulla riforma-stralcio. 
Essi consistono in un appoderamento ispira¬ 
to ad una concezione feudale e in una politi¬ 
ca di insediamenti •che ha influito negativa- 
mente sulla quantità e la qualità delle opere 
accrescendo il peso dei debiti e rendendo più 
difficile la realizzazione di una progredita 
urbanizzazione, l'accorciamento delle diffe¬ 
renze tra campagna e città, la creazione di 
nuove forme associative, una più rapida in¬ 
dustrializzazione » Indicato, quindi. - nel pro¬ 
cesso di fuga dei giovani dalle campagne una 
ribellione non contro il lavoro della terra, 
«na. contro la vita attuale che si vive nelle 
nostre campagne • ed affrontati i temi della 
qualificazione professionale e dell’utilizzazio¬ 
ne del tempo libero, il compagno Bartalucci 
ho proposto al movimenti giovanili di • orga¬ 
nizzare una tavola rotonda che permetta di 
aprire un dialogo serio e vivace attorno a 
questi problemi -, per arrivare poi alla costi¬ 
tuzione di una Consulta della gioventù nelle 
campagne. 

Le conclusioni sono state tratte dal compa¬ 
gno Tu rei, della Segreteria nazionale della 
FGCI. 

Urna mozione che raccoglie la sostanza del 
^Ugnila è stata Infine approvata ail’unanimitd. 

-- ■ ’ g. f. 


tori pagano il supplemento c he questo « un ramo secco», 

per favorire i privati. 

-- — Questo è niente — dice 

il macchinista. Ad Ancona 
p. capo-tronco ferroviario e se- 

nrenze de di compartimento, la not- 

-- te manca l’operaio-aggiu- 

siore. Per un guasto alla 

_ _ B| • __ elettromotrice si è preferito 

# agganciare questa ad un lo- 
Wa • comotore e portarla in ripa- 
_ ’ razione a Roma. Non è una 

politica di lesina, tantomeno 

OIHB BBOkBD la preoccupazione di 

tenere personale in servizio 
^ notturno: è l’assurdo di una 

amministrazione che porta 
UgBIlKV alla deriva le F.S. Ecco 

■ ~ cos’è. Gli altri annuiscono. 

\ - FIRENZE, 20. Un altro treno. 

Il ruolo della battaglia per il superamen- Saliamo sull 83 in parten- 
to della mezzadria nel quadro dell’azione per za da Termini alle 18,15 in 
la riforma agraria e la necessità di una ini- servizio per la Sicilia. Una 
ziativa autonoma del partito — capace di ap- vettura va a Napoli, tre a 
prontare una piattaforma politica articolata. Reesio Calabria una a Ca¬ 
di indicare obiettivi intermedi e di suscitare t e un - a | tra 3 Siracu- 
un largo movimento unitario — sono stati ... . 

gli elementi attorno ai quali si è sviluppato >a ^ sono d u e vetture-cuc- 
il dibattito al convegno indetto dal Comitato cette e una di vagoni-letto, 
regionale del PCI sui problemi dell’agricol- Con un conduttore attra- 
tura in Toscana. versiamo il treno. Per cin¬ 

tino degli elementi fondamentali sottoli- que volte siamo costretti a 
neatì dal compagno Galluzzi — della direzio- fermarci: nei due metri di 
ne del PCI — nelle sue conclusioni, è il valore spazio ant’stan*' i cessi so- 
della battaglia per la riforma agraria n °n solo no ' ammu cchiati: uomini, 
come fatto economico, ma soprattutto come h hi i V3 i;o, P i n ouella 
fatto politico di fondamentale importanza, bnmoini. valigie, in quella 
La riforma agraria è oggi i! nodo politico da seconda vettura ni te- 

sciogliere sul quale si manifesta lo scontro sta vi sono 9 persone e tre 
fra due linee politiche e dal quale dovranno bamoini: m quella delia ter- 
discendere scelte immediate e precise, capaci za: 11 persone e due bambi- 
di determinare una svolta radicale. n j. *ij ei corridoi delle vettu- 

In questo quadro va vista l’azione autonoma re d j seconda non è possibile 
che il Partito deve condurre per indicare Da -.. are 

alcuni obiettivi intermedi, la cui mancanza H ^ =, c , notr -_ 

— ha affermato Galluzzi — rappresenta uno ° asa f! ia ° '* ca f° tr ^ 

dei limiti manifestatisi nell’azione da noi no t indaffarato a contare 
condotta, nonostante esistesse una piattafor- ben 319 colli: e costretto ad 
ma generale per la riforma agraria. una mansione non propna 

Esistono, è vero — ha rilevato Galluzzi — (manca, anche su questo 
una serie di difficoltà originate soprattutto treno, « l'assistente viag- 

dall'esodo dalle campagne, che impoverisce B i an tè») poi ammette* _ 

il movimento nella sua consistenza e nei qua- ^'c- n „Àctn treno non no- 
dri, e dall'indebolimento dello schieramento * 7. que a 

unitario per la riforma agraria, per la più trebbe partire, il rapporto 
- debole azione di alcune forze democratiche: tonnellaggio-vetture è *ar- 
proprio per questo, però, occorre lanciare una gemente superato, il treno 
piattaforma concreta di lotta che faccia, del è superaffollato ». - 
superamento della mezzadria, il problema at- I.'affermazione è vera, ma 
torno al quale far convergere un largo «chie* £ sconcertante Un condut- 
ramento di forze La mezzadria è Infatti, in t « lammo o’ bona e’ 
Toscana, il punto nodale il cui superamento P n,,.!-. 

potrà aiutare la lotta di tutto il movimento. ddto! ^ se succede Qualco- 
dando un colpo alla rendita fondiaria ed aiu- 53 paghiamo noi...» con¬ 
tando cosi la battaglia di tutte le categorie elude amaramente, poco 
contadine. convinto, di un intervento 

Galluzzi ha concluso riconfermando la divino riparatore, 
netta opposizione alle leggi agrarie proposte Le vetture: sono di le- 
dal governo, le quali eludono completamente gno quellp d i terza che nel 

S p "°n n •?« furono promosse d. se- 
deve essere esclusa la battaglia per emen- „ . , , 

darle, quale momento di rilancio di tutta f ai . 3 °u fin delle la*, 

l’azione i>er la riforma agraria. * riffe). Poi ce n e una di 

Pmm prima. Ha otto scomparti- 

Kvnzo WiSSigoil menti: quattro sono aeclas 


I PI^TRIBUZIOJVBI % 1961 


IEZZOGIORNO- I^OTÈJ 


ORD OCCIDENTALE. 


NORV ORIE AITALE; e CENTRO 


Fra il 1951 e il '61, gli addetti all'industria sono aumen¬ 
tati nel Sud più che nella inedia italiana, ma gli addetti 
aU'agrìcoItura sono diminuiti in misura minore che 
nell’intero Paese. Dati gli arretrati livelli di partenza, 
a cui non ha posto serio rimedio la politica dei governi 
DC verso il Mezzogiorno, questo rimane pertanto so¬ 
vraccarico di mano d’opera agricola. Nel Settentrione 
essa ha invere un’incidenza più vicina a quella dei 
Paesi progrediti; data llnsufficient* remunerazione e 
meccanizzazione, la forza-lavoro agricola comincia però a 
scarseggiare. 


sindacali in breve 


Edili: riunito il Direttivo 

Si è riunito a Roma il Direttivo della FILLEA. La rela¬ 
zione dell'on. Claudio Cianca si è incentrata sui livelli di 
occupazione nei primi mesi del 1964 e sui problemi del set¬ 
tore: legge urbanistica, applicazione della legge 167. credito 
alle piccole aziende, prezzi negli appalti. I lavori prose¬ 
guono oggi. 

Croce Rossa: convocate le parti 

Il ministero della Sanità ha convocato per martedì 28 
aprile le parti Interessate alla vertenza fra i dipendenti e la 
direzione della Croce Rossa. Il sindacato CGIL ha di conse¬ 
guenza revocato Io sciopero. 

INADEl: decisioni dei medici 

Si sono riuniti a Bologna rappresentanti dei medici 
INADEL di 22 città ed hanno deciso di chiedere un colloquio 
ultimativo alla direzione dell’Ente da tenere entro il 30 aprile. 
Un comitato, nominato dall’assemblea, chiederà l’aumento 
tabellare con decorrenza retroattiva; la presa in esame del 
contratto: assicurazioni di stabilità del lavoro e della irridu¬ 
cibilità dell’orario per i contrattisti 

i 

Tecnico-pratici: sciopero nelle scuole 

Il consiglio dell’Associazione degli insegnanti tecnico- 
pratici ha deciso un primo sciopero il 4 e 5 maggio. Segui¬ 
ranno altre astensioni mentre la categoria, che chiede prov¬ 
vedimenti a tutela dell'occupazione, si dichiara pronta ad 
astenersi dagli scrutini del terzo trimestre. 


Fra i colpiti (che sono 
stati prelevati di notte) 
sono il segretario della 
Camera del lavoro e il 
segretario degli edili 

Dalla nostra redazione 

‘ PALERMO, 20. 

A due anni e un mese di 
distanza da uno sciopero uni¬ 
tario svoltosi nella zona indu¬ 
striale di Gela, due dirigenti 
della CGIL e cinque operai 
sono stati arrestati la notte 
scorsa e incarcerati per or¬ 
dine del Procuratore della Re¬ 
pubblica. Gli arrestati sono: 
i! segretario della C.d.L. di 
Gela, Carmelo Polara; il se¬ 
gretario del sindacato edili, 
Salvatore Caeioppo; e inoltre 
i lavoratori Carmelo Vittoria. 
Rosario Jannìzzotto, Orazio 
Perrone, Giovanni Ganci e 
Carmelo Curvò. 

I sette erano stati denunziati 
dalla polizia, a piede libero, 
insieme con altri 17 operai, 
già aU’indomani dello sciope¬ 
ro. che. il 23 marzo del '62. 
gli edili e i metalmeccanici 
impegnati nella costruzione 
dello stabilimento dell’ANIC- 
EN l a Piana del Signore at¬ 
tuarono per protestare contro 
la progressiva smobilitazione 
dei cantieri delle società ap- 
paltatricì dei lavori, e per re¬ 
clamare. con l’aumento del 
salarlo, il progressivo inseri¬ 
mento nel ciclo produttivo del 
complesso della manodopera, 
che, sempre più numerosa, era 
venuta a trovarsi senza lavoro 
La lotta si protraeva ormai 
già da parecchi giorni e man 
mano erano state fatte affluire 
da Palermo e da Catania in¬ 
gentissime forze di polizia c 
dei carabinieri (tra l’altro, due 
battaglioni mobili) Nella cit¬ 
tadina. dove si era venuto a 
determinare un vero e pro¬ 
prio stato d’assedio, la situa¬ 
zione esplose in seguito alla 
decisione degli appaltatori di 
abbandonare le trattative con¬ 
vocate dallo stesso sindaco, 
proprio nel momento in cui 
doveva essere sottoscritto un 
accordo, che prevedeva la so¬ 
spensione di tutti i licenzia, 
menti. Cinquemila operai at¬ 
tendevano in piazza la conclu¬ 
sione della riunione in comune. 

Nel momento in cui i diri¬ 
genti sindacali annunciavano il 
voltafaccia padronale comin¬ 
ciarono le violentissime cari¬ 
che della polizia, dapprima 
davanti agli stabilimenti del- 
l’ANIC e poi in città, dove 
tutti i cittadini che venivano 
trovati per le strade furono 
Destati e molti di essi dovet¬ 
tero essere trasportati in ospe¬ 
dale. Quando, dopo quattr’ore. 
gli scontri ebbero termine, si 
contarono 50 feriti, alcuni dei 
quali anche tra le forze di po¬ 
lizia. Nei giorni successivi. 24 
persone vennero denunciate in 
base alle solite accuse: radu¬ 
nata sediziosa, oltraggio, vio¬ 
lenza e resistenza, danneggia¬ 
menti. blocco. Cominciava cosi 
quello che un foglio governa¬ 
tivo chiamava oggi « il lento 
e oscuro (sic) lavoro - della 
magistratura, che ha portato, 
ieri notte, alla caccia notturna 
dei carabinieri di Gela e. più 
tardi, alla traduzione dei sette 
cittadini nel carcere di Mala- 
spina. Quello che è più grave, 
in questo nuovo scandaloso epi¬ 
sodio di persecuzione antisin- 
dacale e antioneraia. è l’at¬ 
teggiamento della Procura di 
Caltanissetta. che ha impiegato 
nifi di due anni per giungere 
a una conclusione che sposa 
pienamente, in pratica, le tesi 
della questura e del comando 
dei carabinieri. 

Ieri sera un’energica denun¬ 
cia è stata fatta, a Gela, dal 
segretario della Federazione 
comunista di Caltanissetta. 
Carfi. e dal compagno on. Di 
Bennardo. nel corso di un co¬ 
mizio. proprio a Gela, dove 
sistematicamente, e in più ri¬ 
prese. sono stati arrestati nu¬ 
merosi dirigenti della CGIL e 
del Partito 

Questa sera è stata, infine, 
confermata la notizia detrarre¬ 
ste a Termini Imerese di un 
ottavo lavoratore Si tratta del¬ 
l'operaio Angelo Emanuelto, di 
anni 37. di Gela, domiciliato 
provvisoriamente a Termini 
Imerese. 


ANIC 


Contro i licenziamenti 


La Sbordoni e l'IMA 
occupate dagli operai 

Vittoria operaia ad Avezzano 


1 trecento operai delVlMA di Pescara, unitariamente, 
sono stati costretti ad occupare lo stabilimento in risposta 
al provocatorio atteggiamento del padrone, che aveva annun¬ 
ciato 150 licenziamenti quale rappresaglia contro la lotta pro¬ 
clamata dai lavoratori per l'applicazione del contralto e l'ele¬ 
zione della Commissione interna 

Al decimo giorno, infine, è giunta anche l'occupazione 
della Sbordoni di Stimigliano II proprietario, che ò anche 
presidente degli industriali di Rieti, non si è fatto mai vivo, 
nonostante la crescente tensione in atto nella località e mal¬ 
grado il larghissimo schieramento unitario determinatosi 
attorno agli operai. 

Infatti, i partiti politici — dal PCI alla DC — le altre or¬ 
ganizzazioni democratiche e popolari, comitati unitari di cit¬ 
tadini sono intervenuti attivamente nel sostenere la giusta 
lotta dei lavoratori. Il Comune ha offerto ai sindacati la pos¬ 
sibilità di requisire Vuzienda. Anche un tentativo di media¬ 
zione del ministero del lavoro è fallito. Ciò che non può non 
accrescere tu volontà dei lavoratori di piegare la tracotante 
ostinazione padronale. 

Ad Avezzano, la direzione della SAPID — dopo dicci 
giorni di occupazione da parte dette giovanissime mae¬ 
stranze — ha ritirato tutti i licenziamenti annunciati, impe¬ 
gnandosi a trattare per l'integrale applicazione del contratto 
a partire dal 15 maggio. 1 lavoratori, dopo aver lasciato in 
un'atmosfera di entusiasmo l’azienda presidiata, hanno rag¬ 
giunto Avezzano in corteo, vivamente festeggiati dalla popo¬ 
lazione 

Nella sede del municipio prima c dell'organizzazione sin¬ 
dacale poi i lavoratori hanno avuto la conferma ufficiale dello 
esito della prima parte delle trattative per la cui positiva con¬ 
clusione sarà esercitata una costante opera di vigilanza. 


I ceramisti 
scioperano 
al 97% 


Il terzo sciopero del lavo¬ 
ratori, della ceramica ha avu¬ 
to luogo Ieri (24 ore) con la 
partecipazione compatta del¬ 
la categoria che è composta 
di 35 mila lavoratori. La me¬ 
dia delle astensioni è del 97 
per cento (93-98 % nel grup¬ 
po Richard Ginori; 98-100 % 
nel gruppo Pozzi; 95 % alla 
SCI di Laveno: 98 % in pro¬ 
vincia di Firenze ecc.). 

Lo sciopero era stato In¬ 
detto dal tre sindacati di ca¬ 
tegoria per ottenere il rinno¬ 
vo del contratto nazionale. Il 
padronato, infatti, rifiuta te¬ 
stardamente i miglioramenti 
salariali e normativi richiesti 
e che sono più che maturi 
nella realtà produttiva del 
settore. Fin da ora è previsto 
un nuovo sciopero dei cera¬ 
misti: avrà luogo II 27 e 28 
aprile prossimi, in mancanza 
di «novità» nell'atteggiamen¬ 
to padronale. 


Agenzie di 
spedizioni 
bloccate 


E’ iniziato Ieri lo sciopera 
nazionale di 48 ore dei 40 mi¬ 
la lavoratori addetti ai tra¬ 
sporti merci,. spedizionieri, 
corrieri, aziende marittime 
ecc. proclamato dalle organiz¬ 
zazioni aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL In conseguenza 
della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Già nel¬ 
la prima giornata si registra¬ 
no plebiscitarie adesioni del 
lavoratori. Così a Catania, a 
Roma. Milano. Firenze. Bolo¬ 
gna. Genova, Modena dove Io 
sciopero è praticamente al 
100 per cento. 

Questa prima manifestazio¬ 
ne si conclude oggi alle 21. 
I.e organizzazioni dei lavora¬ 
tori si incontreranno per sta¬ 
bilire le successive manife¬ 
stazioni stante la resistenza 
caparbia delle aziende le qua¬ 
li hanno oilerto solo il 5 % di 
aumento globale. 
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Produzione 
e finanza 


Piaggio 

• Umberto Agnelli è stato no¬ 
minato vice-presidente della 
Piaggio. 
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L’ANIC (EMI) non distri¬ 
buirà dividenti, poiché l’uti¬ 
le netto, di 216 milioni, non 
io consente L'azienda ha pe¬ 
rò aumentato di 25 miliardi 
eli investimenti, di 1.4 miliar¬ 
di le partecipazioni e di 16 
miliardi gli- ammortamenti 

Immobiliare 

La Società generale immo¬ 
biliare ha realizzato nel 1963 
(stando ai dati del b'-lancio) 
un utile di ben 3152 milioni: 
l’anno precedente aveva da¬ 
to alia grande impresa finan¬ 
ziaria. nota per le specula¬ 
zioni sulle aree, un utile di 
2550 milioni Fra il *62 e il 
*63. il capitale dellTmmobi- 
liare era «alito di 5 miliardi. 


i bruciori dì stomaco 
spesso dipendono 
da una cattiva- 
digestione. 

Regolarizzate subito 
il Vostro organismo 
prendendo dopo i 
pasti principali 
un cucchiaino di 
Sali di Frutta Alberar)! 
sciolti in un 
bicchiere d'acqtia. 

I Sali di. Frutta Alberani 
sono 
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l’Unità / martedì 21 aprile 1964 


pag, il / fatti del mondo 


[ viENTIflNE: 

I protagonisti dèi 


Per il matrimonio di Irene 


viene a Roma 




* * 


il trono 
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L'opinione pubblica olandese sempre 
più irritata contro i Borbone 


Il ■ 1 »“**- 


fi 


VIENTIANE — Soldati laotiani rifiutano al passeggeri di un aereo di sbarcare 


all’aeroporto Wattay. 

Il Laos sarebbe per caso la terra dei pa¬ 
radossi? E ’ il paese, infatti, in cui i parsa 
furono (agosto 1060) gli autori di un colpo 
di stato a progressista » c neutralista; ed è 
il paese in cui, domenica mattina, si è svol¬ 
to un colpo di stato pro-amcricano che gli 
americani si sano affrettati, almeno sul pia¬ 
no ufficiale, a sconfessare. 

Ve ne sarebbe dunque abbastanza per 
ritenere che il Laos sia davvero il paese 
in cui l'impossibile diventa possibile, c lo 
creazioni di una fantasia sfrenata diventano 
realtà. E invece no. Invece il Laos è un pae¬ 
se in cui le cose si svolgono, come dovun¬ 
que, secondo una loro logica rigorosa ed in 
cui di illogico vi è soltanto, seminai, la po¬ 
litica di Washington: gli USA, come è noto, 
hanno recentemente concesso /'imprimatur an¬ 
ticipato a tutti i colpi di stato che i militari 
volessero fare in America latina; di colpi di 
stato nel Viet Piani del sud ne hanno tenuti 
a battesimo almeno due (contro Diem e con¬ 
tro il generale Piinh), e proprio nel Laos ne 
hanno organizzati tanti che, negli anni, se 
ne è perso addirittura il conto. 

Con questa , sequela di colpi di stalo al- 
Fattivo (a al passivo che dir si voglia), que¬ 
st’ultimo della serie ha avuto il solo difetto 
di non rientrare nello schema. Ma si può es¬ 
sere sicuri che, per dritto o per traverso, gli 
americani in qualche modo centrano: indi¬ 
rettamente, perchè i generali che l'hanno at¬ 
tuato sono tutti stati allevati con cura dalle 
missioni militari USA, perchè le loro truppe 
tono armate e finanziate dagli Stati Uniti, per¬ 
chè tutta l’azione passata e recente degli ame¬ 
ricani nel Laos è stala diretta a sostituire 
ai legittimi governi altri governi che fos¬ 
sero più a destra possibile. Direttamente, per- 
‘ chè quel mostro dalle cento teste che è la 
Central Intelligence Agcncy (CIA) proprio nel 
Laos, e più in generale nell’Asia del sud-est, 
ha sempre puntato sulla destra estrema, mi¬ 
litare e politica. Altrove, essa .vira soltanto 
l’organo di spionaggio e controspionaggio del 
governo di Washington; qui, essa ò uno Stato 
■ a sé, un governo a sé, che agisco per proprio 
conto, senza rendere conto a nessuno delle 
proprie azioni: dispone di fondi illimitati, 
di colossali magazzini di armi, di flotte di 
elicotteri e di aerei. Si lascia a consigliare d 
soltanto da coloro che la pensano come i suoi 
, propri dirigenti: quei generali e quegli am¬ 
miragli che il governo di Washington manda 
in questa parte del mondo, e che sono sem¬ 
pre scelti fra i più oltranzisti che si possano 
ritrovare nei corridoi del Pentagono. 

Si dice che la a mente politica » dietro il 
colpo di stato sia stato Phoui Sananikone, uno 
di quei personaggi che gli americani consi 
derano a rispettabili uomini politici n perchè 
sanno come manovrare nelle più difficili si¬ 
tuazioni. 

A Sananikone essi avevano appiccicato l’ap¬ 
pellativo di « Old Foxv, la vecchia volpe. Vi è 
un vecchio scandalo legato al nome di Snnani 
Icone, quello delle licenze di importazione 
per lampade a petrolio, che divennero lo 
strumento per far nascere dal nulla dollari 
sonanti. 

Ma Sananikone fu qualcosa di più di una 
a vecchia volpe » quando, andato al potere, nel 
1959 imprigionò il prìncipe Sufanuvong c tut¬ 
ti i dirigenti del Pathct Imo sui quali riuscì 
a mettere le mani, e preannuncio un proces¬ 
so al termine dei quale Sufanuvong e gli 
altri sarebbero stati condannati a morte (vi¬ 
ceversa, Sufanuvong « gli altri riuscirono a 
■ convertire * le guardie, e a fuggire insieme 
a loro); poi cacciò la commissione interna¬ 
zionale di controllo dell'armistizio che risie 
deva nel Laos in forza degli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 che misero fine alla guerra 
d'Indocina; e infine dichiarò guerra al Pathet 


(Telefoto AP-« l’Unità >) 

Lao, riaprendo in sostanza la guerra civile 
nel paese. 

Il ritorno di Sananikone sulla scena, sia 
pure come a mente politica o dietro il colpo 
militare, non sarebbe naturalmente stalo pos¬ 
sibile senza la partecipazione di militari coma 
Kouprasit Abbay e Uoan llattikoune, dia 
sono infatti gli uomini di cui oggi si parla 
di più. Il loro « curriculum u militare non è, 
va detto, dei più brillanti, ma si sa che i ge¬ 
nerali spesso si prendono un sacco di meda¬ 
glie proprio con le sconfitte. Di Rattikoune 
si sa che. nel 1959, cercò di eliminare dun 
colpo solo le forze del Pathet Lao, accer¬ 
chiando l'unico battagliano che al Pallici Imo 
fosse rimasto dopo gli accordi di Ginevra o 
intimandogli la resa, pena la distruzione. E 
che rimase con un pugno di mosche tra lo 
mani, poiché il battaglione sfuggì all’accer¬ 
chiamento con uno stratagemma da mannaie, 
e si volatilizzò nella giungla. Di Kuprasit 
Abbay, che è nipote di Sananikone, si sa clic, 
facendo parte dèlio stato maggiore che nel 
I960 guidava l’avanzata verso la Pinna della 
Giare per distruggervi forze del Pathet Lao 
e forze neutrali.stc alleate, non riuscì ad avan¬ 
zare di un metro, e alla fine dovette preci¬ 
pitosamente ritirarsi. 

Il compromesso che dal 1962 era stato at¬ 
tualo nel Laos costituiva una grossa sconfit¬ 
ta per gli Stali Uniti. Infntti, il governo di 
unità nazionale che vi venne costituito com¬ 
prendeva il generale Fumi (S'osavari, di destra, 
ma anche il neutralista Suvanna Fuma (primo 
ministro) e il principe Sufanuvong, capo del 
Pathet Lao. Il grosso problema di Washing¬ 
ton è sempre stato quello di tramutare que¬ 
sta sconfitta in una vittoria, che di tanto in 
tanto sembrava essere a portata di mano, ma¬ 
novre segrete della CIA aiutando. Gli USA 
puntarono sull’indebolimento dell’alleanza 
neutralisti-Pathct Lao e ci riuscirono in parte, 
creando una scissione fra i neutralisti, cosa 
ottenuta con una serie di assassina politici 
di cui la vittima più nota fu il ministro de¬ 
gli esteri Quinim Pholsenn: puntarono sul raf¬ 
forzamento delle forze di destra, clic conti¬ 
nuavano ad avere mano libera nei rastrella¬ 
menti contro le zone tenute dalle forze po¬ 
polari, e sulla paralisi del governo di a unità 
nazionale », che è infatti oggi disperso e di- 
umito. Proprio alla vigilia del colpo di stato, 
gli esponenti principali delle tre forze si era¬ 
no riuniti alla Piana delle Giare, senza riu¬ 
scire a raggiungere alcun accordo. 

Fu questo, probabilmente, il segnale del 
colpo di stato. Se gli USA — debbono aver 
ragionalo i suoi ideatori —• fanno di rullo 
per far fallire il governo unitario, il nostro 
momento è giunto: diamogli noi l’ultina 
spallata. E la CIA, che con Fumi Nosavnn 
aveva sperimentato amare delusioni e bru¬ 
cianti sconfitte, deve aver pensato che un 
bei cambio della guardia sul fronte della de¬ 
stra non sarebbe stato da buttar via, tanto 
più che un Laos schierato a fianco degli Stati 
Uniti avrebbe bloccato i piani di De Gaulle 
per la neutralizzazione del sud-est asiatico. 

Pare che i conti, questa volta, non siano 
tornati. Washington, quando gioca col Laos, 
deve tener presente tutta una serie di fat¬ 
tori che vanno dai rapporti con gli alleati 
ni contraccolpi nei paesi vicini, come la Thai¬ 
landia e il Vietnam del sud, dove sembra 
che f ultima settimana sia passnla fra tampo¬ 
namenti e in extremis » di colpi di stato a ri¬ 
petizione. E forse Fumi Nosavan è ancora 
l’uomo col quale si spera di modificare la 
situazione in senso pro-americano ed anti- 
neutralista. E\ per Washington, la cartuccia 
buona. Gli altri, invece, sembrano soltanto 
essere mezze cartucce, da non usare in un 
gioco tanto pericoloso. i ì i 

Emilio Sani Amadè 
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Negli ambienti ufficiali del 
Vaticano è stato confermato 
che il cardinale Paolo Giob¬ 
be, datario di Paolo VI, cele¬ 
brerà il 20 aprile nella cap¬ 
pella Borghesiana della ba¬ 
silica di Santa Maria Mag¬ 
giore le nozze di Irene di 
Olanda con Ugo Carlos di 
Borbone. Per quel che ri¬ 
guarda il pontefice ci si è 
limitati a comunicare che 
Paolo VI « è al corrente > del 
matrimonio. 

L'irritazione in Vaticano 
contro il futuro sposo della 
principessa olandese non e 
del tutto svanita. Essa è sor- 
ta in seguito al fatto che 
Hugo Carlos di Borbone 
« carpì * un’udienza papale 
facendo intendere nelle alte 
sfere vaticane che quella vi¬ 
sita ufficialmente era appro¬ 
vata anche dalla corte olan¬ 
dese. Il che non era affatto 
vero. Di qui passi diplomati¬ 
ci, scuse, precisazioni da 
parte dei nunzi apostolici sia 
di Parigi che dell’Aia e di 
Madrid. E una lavata di capo 
al capo della casata, principe 
Xavier. Il quale, inghiottito 
il rospo, è subito passato al 
contrattacco. 

La scelta della basilica ro¬ 
mana di Santa Maria Mag¬ 
giore infatti non è avvenuta 
per caso. Si tratta di una 
chiesa che — ma solo pochi 
lo sanno — è posta sotto il 
patronato della Spagna. Go¬ 
de di tutti i benefìci della 
extraterritorialità e Franco, 
considerato come un rappre¬ 
sentante o un successore dei 
re di Spagna (si è autopro¬ 
clamato tale grazie a un ar¬ 
bitrio, ma negli ambienti ec¬ 
clesiastici, quando si tratta 
di ’ c difensori della Santa 
Fede» evidentemente non si 
guarda troppo per il sottile) 
è addirittura un canonico 
onorario del Capitolo di 
quella basilica. 

> Se il Papa ha chiuso un 
occhio il parlamento olande¬ 
se non si lascia distrarre as¬ 
solutamente da queste noti¬ 
zie di carattere mondano. E 


nlo d’amore » l’ala carllsta 
del movimento monarchico 
spagnolo . voglia * profittare 
per un rilancio su larga scala 
della propria causa. Irene in¬ 
fatti — è già previsto — sarà 
presente al raduno cartista 
che si svolgerà il S maggio a 
Pamplona. 

Gli olandesi — inchinan¬ 
dosi alle ragioni del cuore, al 
quale è difficile comandare — 
potevano anche mandar giù 
un fidanzato filofranchista 
per una loro principessa. 
Ma si scopre che Borbone 
bussano a quattrini, per quel 
che riguarda la dote di Irene 
Bussano forte: la cifra di un 
miliardo e mezzo di dote 
solo un cenno discreto alla 
faccenda. Infine è venuta allo 
scoperto — sin troppo e trop¬ 
po maldestramente — la ma 
novra del rilancio cartista. E 
gli olandesi ne hanno avuto 
abbastanza. 


In visita ufficiale 
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A Roma i reali 
di Danimarca 


I reali di Danimarca, Federi-! 
co IX e Ingrid, accompagnati 
dalla loro figlia secondogenita 
principessa Benedikte, sono 
giunti ieri mattina a Roma per 
Pannunciata visita ufficiale, Lo 
arrivo deil’aereo reale danese 
(un «Caravelle» delle linee SAS) 
è avvenuto poco dopo le ore 12 
all’aeroporto di Ciampino Ovest 
dove erano, ad attendere 1 due 
sovrani, il Capo dello Stato Se¬ 
gni. il presidente del Consiglio 
Moro, diversi ministri, fra cui 
Saragat, Andreotti e Mattarel¬ 
lo, e numerose personalità civili 
e religiose. 

Dopo un breve scambio di sa¬ 
luti fra il presidente Segni e 
Federico di Danimarca, si è 
formato un corteo diretto al 
Quirinale. Davanti al Colosseo, 
il sindaco di Roma ha porto il 
saluto ai due sovrani. Il corteo 
è poi proseguito per il Quirina¬ 
le — dove è giunto alle 13,15 — 
attraversando la via dei Fori 
Imperiali, Piazza Venezia, Via 
IV Novembre e via 24 Maggio. 
Lungo il percorso, poche centi¬ 
naia di curiosi hanno sostato 
davanti alle transenne allestite 
dal comune per proteggere il 
corteo dalla «folla». Numero¬ 


sissimi erano invece gli auto 
mezzi, pubblici e privati, fermi 
per i blocchi allestiti dalla po¬ 
lizia stradale. Il centro della 
città è rimasto praticamente pa 
ratizzato per alcune ore, provo 
cando disagi facilmente Imma 
ginabili. 

Nel pomeriggio il re Federi¬ 
co si è recato a deporre una co¬ 
rona di alloro sulla tomba del 
Milite Ignoto. 


Il processo per Auschwitz 

Uccisa a calci 
uua bimba 
di quattro aaai 


A giorni De Gaulle 
uscirà 

dairospedale 

PARIGI, 20. 

Il generale De Gaulle, an¬ 
nuncia un bollettino medico, 
continua a ristabilirsi in ma¬ 
niera soddisfacente ». Il Pre¬ 
sidente francese ha già co¬ 
minciato ad alzarsi e a man¬ 
giare normalmente e si ritiene 
che fra pochi giorni (forse 
entro giovedì) potrà lasciare 
ospedale « Cochin ». Prima 
pero di raggiungere la sua re¬ 
sidenza di Colombey-les-deux- 
Eglises, per la convalescenza, 
sembra che De Gaulle rimar¬ 
rà qualche tempo al Palazzo 
dell’Eliseo per restare sotto 
il controllo diretto del prof. 
Aboulker, che lo ha operato. | 

AVVISI ECONOMICI 

? ) CAPITATI ■ SOCIETÀ* SO 

I.F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

I) AUTO-MOTO CICLI I» sol 

Al.FA ROMEO VENTURI I.A 
COMMISSIONARIA più anitra | 
di Roma - Consegne Immedla- 
|te. Cambi vantaggiosi. Fieli! 
talloni - Via Rlssolall <4. 
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FRANCOFORTE, 20, 

« Era una bambina stu¬ 
penda. Mi sembra ancora di 
vederla, di avercela qui, in¬ 
nanzi ai miei occhi- Quanti 
anni?... Oh, non più dì quat¬ 
tro. Stringeva con una ma¬ 
no quella del fratellino, di 
lei più grande di due o tre 


ieri qui all’Aia è stato con- anni _ Se i o sette anni, non 


fermato che nessun membro 
della famiglia reale dovreb¬ 
be partecipare alla cerimonia 
nuziale. Certo, la regina Giu¬ 
liana si trova di fronte a una 
difficile scelta: come madre 
vorrebbe partecipare al ma¬ 
trimonio della figlia, come 
sovrana si trova di fronte a 
un veto preciso del parla¬ 
mento del suo Paese. Dal 
canto loro i due sposi conti¬ 
nuano a far pressione. Carlo 
e Irene, concedendo una in¬ 
tervista dopo l’altra non fan¬ 
no che lamentarsi della loro 
•c triste » situazione. 

Irene fa la vittima. Cario 
l’indignato. Ma gli olandesi 
non sono poi così inflessibili 
e cosi crudeli da proibire a 
Giuliana d’Olanda di vedere 
sua figlia davanti all’altare 
delle nozze: ella può recar¬ 
si a Roma, si è precisato 
da parte del governo, ma solo 
« in forma privata ». In pa¬ 
role povere: dopo aver deci¬ 
so di abdicare a favore della 
primogenita Beatrice. 

L’irritazione . in Olanda 
contro gli esponenti della 
casata dei Borbone aumenta 
di giorno in giorno. E ciò 
spiega l’irrigidirsi del parla¬ 
mento e del governo sulla 
questione delle nozze. Qui 
cioè sì ha la precisa sensazio¬ 
ne che di questo «matrimo- 


Bonn 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsl- 
chtea razionale al gervlzlo efi 
ogni vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, aofferen- 
ze. Pignnsecea 03. Napoli. 
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Nuove 
concessioni 
petrolifere 
all’ Italia? 

TEHERAN. 20. 

Il presidente deH’ENI. pro¬ 
fessor Marcello Boldrini, na 
Schiarato oggi che l’ente ita¬ 
liano aspira a ulteriori con¬ 
cessioni petrolifere nell’Iran 
nel Golfo Persico, per esse¬ 
re in grado di coprire in mag¬ 
gior misura il fabbisogno ener¬ 
getico del nostro paese, con¬ 
formemente anche agli inte¬ 
ressi dell’Iran. Boldrini ha 
parlato in occasione della 
fnaugurazone del «Centro 
)lio* di Barghan, attuato dal¬ 
la società mista italo-iraniana 
ìIRIP; nella stessa occasione 
stato letto un messaggio del¬ 
lo Scià, e un discorso è stato 
ironunclato dal presidente del¬ 
l’ente petrolifero Iraniano 
Successivamente il • profes¬ 
sor Boldrini è stato ricevuto 
dallo Scià, che lo ha intratte¬ 
nuto a colloquio per 40 minuti 
■aÙe questioni petrolifere. Si 
presume che fra gli argomenti 
discussi abbia figurato anche 
la richiesta di nuove concesi 
> slum. 


Ginevra 


Mediocri auspici per 
il «Kennedy Round» 

Approfondite le divergenze fra la Francia e gli Stati Uniti 


GINEVRA, 20 
A due settimane dall’inizio 
del « Kennedy round a, fis¬ 
sato per il 4 maggio, si os¬ 
serva che mancano largamen¬ 
te le condizioni per un suo 
andamento positivo, mentre 
anzi la Conferenza mondiale 
— attualmente in corso a Gi¬ 
nevra — sul commercio e lo 
sviluppo ha messo in luce no¬ 
tevoli divergenze di fondo 
non solo fra il MEC e gli Sta¬ 
ti Uniti, ma della Francia con 
gli Stati Uniti e anche con al¬ 
cuni dei paesi a lei associati 
nel MEC , • - , 

Il nome di * « Kennedy 
round », come si sa, designa 
il negoziato sulle tariffe doga¬ 
nali, fra gli Stati Uniti e il 
MEC Ed è noto che mentre 


gli Stati Uniti desiderano as¬ 
sicurazioni sulle loro esporta¬ 
zioni agrìcole verso l’Europa 
occidentale, la Francia inten¬ 
de invece ottenere in seno al 
MEC una preferenza per i 
suoi prodotti. Da parte ame¬ 
ricana (e con l’appoggio dei 
paesi dell’EFTA) si minaccia¬ 
no ritorsioni, sotto forma di 
una modifica ' dell’accordo 
GATT (accordo generale sul¬ 
le tariffe commerciali), nel 
senso di abolire la clausola 
della « nazione più favorita », 
grazie alla quale i paesi del 
MEC hanno ora il diritto di 
profittare delle riduzioni ta¬ 
riffarie di paesi che non sono 
fatti partecipi di quell * deci¬ 
se nell’ambito della « comu¬ 
nità > e riservate al « sei ». 


E’ per far fronte a questa 
minaccia — si crede — che 
la delegazione francese alla 
Conferenza per il commercio 
si è associata alla tesi dei pae¬ 
si di nuova indipendenza, i 
quali chiedono la costituzione 
di una nuova organizzazione 
ntemazionale, in sostituzione 
del GATT. La Francia inoltre 
si contrappone agli Stati U- 
niti perche è favorevole allo 
aumento dei prezzi delle ma¬ 
terie prime, da cui essa stessa 
— come i paesi sottosvilup¬ 
pati — trarrebbe un benefi¬ 
cio, mentre l’economia degli 
USA, della Germania e della 
Gran Bretagna ne sarebbero 
danneggiate in rapporto ai 
costi di produzione .indu¬ 
striali. * 


di più... Ricordo di lei que¬ 
gli occhi immensi, stermi¬ 
nati, ancora colmi di inno¬ 
cenza. Scesi dal camion del 
trasporto assieme al fratello, 
non sapevano nulla, capite? 
nulla di Auschwitz, dei for¬ 
ni crematori, della mor¬ 
te. Erano bambini. E videro 
un uomo in divisa, un ser¬ 
gente... si che ricordo anche 
il nome, certo! Quacke- 
nack!... Non è qui... E Dio 
solo sa se meriterebbe di 
esserci... La bimba si acco¬ 
stò a lui, assieme al fratel¬ 
lino, stava chiedendo qual¬ 
cosa, ma non fece in tempo 
a finire la frase... Un calcio 
la prese in pieno, la scara¬ 
ventò a circa quattro metri 
di distanza, in una pozzan¬ 
ghera ancora colma di ac¬ 
qua per una pioggia recen¬ 
te... È ci fu solo quel pian¬ 
to, quel pianto lungo... As¬ 
sassini!!! Allora nel campo 
non c’era neppure il gas. il 
< Zyklon B » era finito... Co¬ 
me ]i avete ammazzati, tutti 
quei bimbi?... Con le mani 
nude, forse?.... ». • 
L’angosciato interrogativo 
avanzato dalla signora Jen- 
nie Schaner, di 56 anni, chia¬ 
mata a testimoniare al pro¬ 
cesso contro le 22 belve di 
Auschwitz, non ha trovato 
alcuna risposta tra i banchi 
degli imputati. - 
I 22 imputati non hanno 
battuto ciglio. Agivano per 
« ordini superiori ». . 

La signora Schaner lu ai- 
restata ad Amsterdam nel 
1941, assieme al primo ma¬ 
rito ed al figlio. Per un cer¬ 
to periodo lavorò in un uffi¬ 
cio di segreteria del campo 
di sterminio. Quello In par¬ 
ticolare che curava l’invio 
delle « ferali notizie » alle 
famiglie dei prigionieri che 
erano deceduti. E che, se 
erano tedeschi, meritavano 
questo estremo riconosci¬ 
mento. 

« Siamo spiacenti di co¬ 
municarvi che vostro figlio 
(c’era uno spazio bianco nei 
formulari, d a riempire di 
volta in volta: figlio, madre, 
padre, marito r ..) è deceduto 
in seguito a malattia. Se de¬ 
siderate le sue ceneri vi pre¬ 
ghiamo di inviare cinquanta 
marchi per le spese di tra¬ 
sporto. Vi preghiamo di ac¬ 
cettare le nostre sincere con¬ 
doglianze». 

La testimone ricorda fin¬ 
che la risposta di due ma¬ 
dri: «Non credo che mio 
figlio sia morto per malattia. 
Non è mai stato malato, ed 
era forte come un toro ». 
« Non pagherò i cinquanta 
marchi per le spese di tra¬ 
sporto. MI arriverebbero 
delle ceneri, ma chi mi as¬ 
sicura che «Uno proprio 
quelle dei mio Franz? ». 


Uccise 

1.700 uomini 
Condannato 
a cinque anni 

• 1 - ’ BRUNSWICK. 20 

«In questo paese un nazista 
che ha ucciso un ebreo per 
scontare la sua colpa trascorre 
in carcere appena dieci minu¬ 
ti». Lo ha detto Fritz Bauer, 
uno del magistrati addetti al 
centro di ricerca sui criminali 
nazisti di Liineburg. 

Amara conclusione, confer 
mata oggi ancora una volta 
dalla sentenza emessa nel con¬ 
fronti di cinque ufficiali, già 
appartenenti al secondo reggi¬ 
mento di cavalleria delle «SS» 
che massacrarono nell'agosto 
del 1941 a Pinsk (Polonia) ol¬ 
tre 5.000 ebrei. 

Franz Magill, di 63 anni, ac 
cusato di aver preso parte a 
migliaia di uccisioni, sconterà 
anni di carcere. Kurt Wege 
ner. di 54 anni, assassino di 
1.700 persone, se la caverà an¬ 
ch’egli con 5 anni di carcere. 
Walter Dunsch uccise (il fatto 
è stato provato) 220 persone: 
passerà in carcere 4 anni La 
stessa pena è stata inflitta a 
Walter Nenntwlch, di 47 anni. 
Nei suoi confronti si è riusciti 
a provare solo due assassinii. 
Un altro imputato è stato as¬ 
solto, per insufficienza di pro¬ 
ve. L'accusa aveva chiesto l'er¬ 
gastolo per tutti. 
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OCCASIONI 


ORO acquisto lire cinquecento | 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane eco., occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sedei 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 4B0 370). 
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COMUNICATO TETI : 

La Società Telefonica Tirrena Informa 1 Signori Ab¬ 
bonati che a decorrere dalle ore « 0 » del giorno 21 apri¬ 
le 1964, le comunicazioni dirette Interurbane (telesezione 
di abbonato) in partenza dalle centrali di Albano, Aric¬ 
ela, Genzano, Neml, Lanuvio, Marino, Frattocchie, Apri¬ 
ne, Campoleone Stazione saranno tassate con sistema «fi 
tariffa ciclica » anziché « ad unità di conversazione », come 
sino ad ora praticato. 

La tassazione, con l'introduzione del nuovo sistema, 
Invece di essere stabilita per unità di 3 minuti primi, 
corrisponderà alla effettiva durata della conversazione. 
Quegt'ultima inoltre non sarà più soggetta ad alcuna 
limitazione di tempo, in quanto starà all'abbonato chia¬ 
mante regolare la durata della conversazione stessa. 

Sempre a decorrere dal 21 aprile c. a. gli utenti del 
settori di Albano, Frascati, Ladlspoll, Pomezla potranno 
svolgere comunicazioni dirette interurbane (teleselezione 
d'abbonato) anche verso le centrali automatiche del di¬ 
stretti sottoindlcatl, premettendo il numero del corrispon¬ 
dente desiderato il relativo prefisso riportato a fianco di 
ciascun distretto: 


Firenze 

Arezzo 

Chlanclano 

Empoli 

Montecatini 

Fistola 

Prato 

Siena 

Pia» 

Livorno 


055 Lucca 0583 

0575 Massa Carrara 0585 

0568 Viareggio 0584 

0571 Grosseto 0594 

0578 Civitavecchia 0768 

0573 Froslnone 0775 

0574 Latina 0773 

0561 Orvieto 0783 

050 Tivoli 0774 

0586 Viterbo 0761 


Tali nuove direttrici saranno tassate con il sistema «a 
tariffa ciclica» ed 11 relativo traffico sarà rilevato me¬ 
diante scatti del contatore di abbonato (a L. 10 cadauno) 
secondo le modalità e le tariffe previste a pag. 13 dello 
Elenco Abbonati. 


L. SO 


II) LEZIONI COLLEGI L. SO) 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
no grafi a. Dattilografia 1000 
| mensili. Via Sangennaro al [ 
Vomero. 29 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L. 501 

A.A. SPECIALISTA veneree | 
pelle, disfunzioni sessuati. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - Tet 898.971 


EDITORI RIUNITI 


nella collana <* Orientamenti * 


J. Alvarez del Vayo 

Memorie 
di mezzo secolo 

pp. 240 L. 2.600 

Gli ultimi cinquantanni di storia europei) nello 
memorie dell’ex ministro degli Esteri delle 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarruri 

Memorie 

di una rivoluzionaria 

pp. 470 L. 3.000 

La Spagna dall'inizio del secolo alla seconda 
guerra mondiale attraverso la viva esperienza 
di una grande dirigente rivoluzionaria 


Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L. 1.900 

L’epopea e la tragedia della Spagna renubbHfca- 
na narrate dal commissario generale delle Bri¬ 
gate Intemazionali 


LEGGETE 

» • 


noi t onni 
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AN/MEX 

Vi invita a visitare lo stand polacco. 
Padiglione 14, alla XIII FIERA DI MILANO 

UNIMEX 


è Tonico esportatore ti predetti armentari cene: 

• prosciutti • carni Ut scatola • salami • pollame 
congelato • pollame in scatola • uova e loro 
derivati • barro, formaggi e latticini • pesce In 
scatola, pesci vivi e congelati • selvaggina conge¬ 
lata • selvaggina in scatola • piatti gastronomici 


h 


UNIMEX 


(«parta ed esperti opri geoere ti predetti eCmeo- 
tari ti erìgine Mimate 

Indirizzo: Varsavia 12» Via Palawska 14, Polonia. 
Telefono: 45-49-61. 

Telex: 81465, 81491 WA. ... 

Telegrammi: Animex Varsavia. 

Visitale H nostre stand atta XXXIII Fiera Memazio- 
nate ti PaznM dal 7 ai 21 gingne 1964. 
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Aperto il congresso dei sindacati jugoslavi 


DALLA PRIMA PAGINA 


internazionale 


Li scelta 
di Schròeder 

A Bonn è In corso in questi 
fiorili uni conferense che rìu* 

, aisce gii «mbaeciatori della 
; Repubblica federale nelle prin- 
’ ci pati capitali e che è' presie¬ 
dute del ministro degli Esteri 
' Schroéder: Oggetto della riu- 

* ertone è un esame della situa- 

* «ione intenigaiotiale della Ger¬ 
mania ovest e il varo di a nuo¬ 
vo direttive » per Tastone .che 
il governo di Bonn si rlpro- 

• mette di svolgere in questa si¬ 
tuazione. Su quest’ultimo pun¬ 
to le cose sembranti ancora 
poco chiare. Erhard e Schroe- 

. dee sembrano procedere lun* 

: go linee in parte diverse dal 
passato e questa è una delle 
Cagioni della polemica che di 
tanto ’ in tanto si accende tra 
! I fedeli di Adenauer e i se¬ 
guaci del nuovo pucleo diri- 
, gente. E’ di pochi giorni fa 
l’attacco mosso da Strauss e 
ribadito da Adenauer alia po¬ 
litica o alle intenzioni di 
Schròeder. Tale attacco si con¬ 
centrava su due punti: un 
certo tono distensivo adope¬ 
rato dal ministro degli Esteri 
-nei confronti della Unione 
. Sovietica e il progressivo di¬ 
stacco della diplomazia di 
. Borni dalla politica di Parigi. 
Un recente discorso del mini¬ 
stro degli Esteri al Congres¬ 
so federale del circolo evan- 

• gelico del Partito cristiano 
democratico è servilo a chia¬ 
rire gh* orientamenti generali 
della politica intemazionale 
«lolla Repubblica federale ed 
ha costituito una indiretta ri¬ 
sposta agli attacchi di Strauss 
e di Adenauer. 

■> Schròeder ha ribadito, in li¬ 
nea preliminare, la necessità 
della più stretta ’ intesa con 
Washington. Non è un dato 
nuovo della politica di Bonn 
. ma l’elemento significativo è 
nel fatto che il ministro degli 
Esteri ha accentuato il tono 
di distacco- da Parigi. Questo 
significa, in pratica, che le di¬ 
rettrici della, politica intema¬ 
zionale di Adenauer vengono 
. «ensibilmepte corrette nel sen¬ 
so che il. doppio binario — 
Parigi da una parte e Wa¬ 
shington dall’altra — non co¬ 
stituisce più il cammino ob¬ 
bligato della Germania di 
Bonn, il cui governo sembra. 

" i • ; - •• * . • '• 


scegliere decisamente la - più 
stretta intesa con Washington 
anche-a costo di'rompere cori 
' la ‘ Francia di ' De ' Gallile. E’ 
'una correzione di. non poco 
conto. Ciò implica in effcili 
la liquidazione dèlie basi dei 
ricatto su cui Adenauer ave¬ 
va sempre puntato per otte¬ 
nere concessioni sia dalia 
Francia sia dagli Stati Uniti. 
Ed è precisamente contro la 
perdita di questa « carta » che 
Strauss e Adenauer prof¬ 
etano. - >■ ' ’ - • • > - 
'La correzione apportala da 
Schròeder ' non significa tut¬ 
tavia che I gruppi dirigenti 
della Germania di Bonn si 
siano convertiti ad una poli¬ 
tica di trattativa con l’Urss e 
con il mondo socialista su 
basi i ragionevoli. Il discorso 
pronunciato dal ministro degli 
Esteri — e che costituisce mol¬ 
to probabilmente una antici¬ 
pazione delle conclusioni del¬ 
la conferenza degli ambascia¬ 
tori — rappresenta anzi una 
scelta in senso contrario. 
Schròeder li a delineato infatti 
un. panorama della situazione 
intemazionale carico di ele¬ 
menti minacciosi. Ha parlato 
di Cuba « testa di polite del 
comuniSmo nell’emisfero ame¬ 
ricano » e di Zanzibar a buse 
di penetrazione di' fronte nl- 
le coste africane ». Ha poi 
accennato al Vlet Nani in ’er- 
mini assolutamente identici a 
quelli ado]>erati dai generali 
americani ed ha avuto parole 
di riprovazione per la situa¬ 
zione che si è creata a Cipro. 
La conclusione è stata la'se¬ 
guente: « Solo una stretta col¬ 
laborazione tra gii Stati Uni¬ 
ti d’America e gli Stali liberi 
d’Europa, solamente un pia¬ 
no comune e un’azione co¬ 
mune possono eliminare i mi¬ 
nacciosi pericoli ». 

Schròeder, dunque, sceglie 
gli Stati Uniti. Ma la scelta 
avviene su un terreno elle 
non ha nulla a clic vedere 
con un mutamento in senso 
distensivo , della politica , di 
Bonn. Questa sembra essere 
l'indicazione che si deve ri¬ 
cavare dalle recenti « mano¬ 
vre di movimento » della di¬ 
plomazìa di Bonn. A conclu¬ 
sione della conferenza degli 
ambasciatori si avranno. •«! 
ogni modo, maggiori elemen¬ 
ti di giudizio. 

a* V 
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elevare 


il tenore di vita 


Il Presidente insiste sullo sfruttamento razionale 
e completo delle grandi risorse del Paese - La 
relazione di Vukmanovic - Calorosi applausi alla 
delegazione della C.G.I.L: 


New York 


Varsavia 


Un discorso di 

Gomuika sul 
viaggio a Mosca 



Da] nostro corrispondente 

’ VARSAVIA, 20. 

Di ritorno . dall’ URSS il 
compagno Gomuika ha rias¬ 
sunto oggi, in occasione del 19» 
anniversario del ' trattato di 
amicizia e di reciproca assi¬ 
stenza polacco-societica. i ri¬ 
sultati della sua visita mosco¬ 
vita, ribadendo allo stesso 
tempo la solidarietà del POUP 
con il PCUS nella controver¬ 
sia con i cinesi e riaffermando 
che « rafforzare l'unità dei 
paesi socialisti è il dovere del 
momento 

• Il leader del Partito operaio 
unificato, che parlava nella sala 
della • Filarmonica nazionale, 
nel corso di un comizio che è 
stato ritrasmesso dalla rete te¬ 
levisiva, ha ricordato il valore 
che per la Polonia ha avuto 
nei suoi venti anni di esisten¬ 
za questo trattato che — come 
egli ha detto — - è sempre sta¬ 
to il pilastro della nostra co¬ 
struzione economica e della no- 
atra politica estera. La visita 
moscovita — ha continuato 
Gomuika — è stata delle più 
fruttuose ». 

Facendo quindi un rapido 
esame della situazione interna¬ 
zionale. Gomuika ha sottolinea¬ 
to la piena concordanza di va¬ 
lutazione che esiste tra Mosca 
e Varsavia sul fatto che. dinan¬ 
zi alla aggressività deU’imperia- 
lismo e alla febbrile attività 
dei centri più accaniti della 
guerra fredda e del revansci¬ 
smo tedesco occidentali, la con¬ 
servazione della pace è uno dei 
problemi principali del mondo 
contemporaneo. La politica con¬ 
seguente di pacifica coesistenza, 
le iniziative di pace dell’Unione 
Sovietica • degli altri paesi so¬ 
cialisti, la potenza dell’URSS e 
del campo socialista hanno at¬ 
tenuato le Ire irragionevoli 
deU’imperialismo. ha affermato 
Gomuika. che ha quindi elen¬ 
cato alcuni fatti che rappresen¬ 
tano una vittoria delle forze pa¬ 
cifiche e la bancarotta di coloro 
che avrebbero voluto e vorreb¬ 
bero risolvere le controversie 
internazionali con la guerra ato¬ 
mica. 

Il trattato di Mosca sulla par¬ 
ziale sospensione degli esperi¬ 
maniti nucleari, il relativo mi- 
gHoranento dei rapporti econo¬ 
mici e commerciali tra 1 paesi 
dei due camiti, sono sintomi fa¬ 
vorevoli per un positivo svilup¬ 
pa della situazione internaziona¬ 
le. bel però vénno approfondi¬ 
ti, secondo il leader del POUP. 
prendendo in considerazione e 
negoziando concretamente le re- 
. centi iniziative di pace della 
Unione Sovietica, e in modo par- 
, titolare l’ultima iniziativa po- 
• Iacee per U congelamento delle 
armi atomiche neli’Europo cen- 
tjàsè&- lattati va che Gomuika ha 
deStt* come - qùella che mag- 
gioraMle va incontro alle posi¬ 


zioni dei circoli più ragionevoli 
dell’Occidente ». 

Senza mezzi termini e decisa 
è stata ia condanna della poli¬ 
tica aggressiva di Bonn, che 
« Erhard continua a condurre 
nonostante la bancarotta del suo 
predecessore ». 

• Tutti gli Stati occidentali ad 
eccezione di Bonn — ha detto 
Gomuika — sono interessati co¬ 
me noi alla conservazione dello 
status quo in Europa Non è 
quindi giunta l’ora — si è chie¬ 
sto — di iniziare concrete trat¬ 
tative su questo problema? 

Gomuika è passato poi a trat¬ 
tare della controversia con il 
Partito comunista cinese le cui 
posizioni — ha detto — mettono 
in pericolo l’unità del movimen¬ 
to operaio internazionale incam¬ 
minandosi sulla \’ia della divi¬ 
sione. La nostra posizione comu¬ 
ne politica ed ideologica — ha 
detto riferendosi allo scambio 
di punti di vista polacco-sovie¬ 
tici dei giorni scorsi — deriva 
dall’applicazione del marxismo- 
leninismo alla realtà odierna, 
alle questioni più brucianti cui 
ci troviamo di fronte nei nostri 
paesi e nel mondo. La diversa 
posizione dei cinesi non dà al¬ 
cuna risposta a nessuna delle 
questioni reali e principali che 
sono dinanzi al movimento. FT 
una posizione dogmatica e set¬ 
taria. 

Egli ha poi ricordato il mes¬ 
saggio inviato dal Partito co¬ 
munista cinese al PCUS in oc¬ 
casione del compleanno di Kru¬ 
sciov. nel quale si afferma che 
il PCC è profondamente con¬ 
vinto che »le differenze oggi 
esistenti sono solo un fenomeno 
passeggero» e che il PCC e il 
PCUS si uniscono strettamente 
□ella lotta contro 1’imperialismo 
e per la liberazione dei popoli 
dal giogo dell’imperialismo ». 

Sarebbe enormemente spera¬ 
bile e utile che i cinesi — ha 
detto Gomuika — si lasciassero 
guidare da questo principio. La 
realtà dimostrerà se alle parole 
sapranno far corrispondere 1 
fattL 

Franco Fabiani 



Dal nostro corrispondente 

' BELGRADO, 20. : 

Il presidente Tito ha par¬ 
lato brevemente questa mat¬ 
tina, all’apertura del con¬ 
gresso dei sindacati jugosla¬ 
vi, prima che il presidente 
della Lega dei sindacati, Sve- 
tozar Vukmanovic svolgesse 
la relazione introduttiva. Ti¬ 
to ha toccato, si può dire, un 
solo argomento: quello del¬ 
l’elevamento del tenore di 
vita, che però sta al centro di 
tutti gli altri che il congres¬ 
so si appresta a discutere. 

«La Jugoslavia di oggi è 
completamente cambiata —. 
ha affermato Tito — natu¬ 
ralmente anche il livello di 
vita è notevolmente miglio¬ 
rato. Ma siamo arrivati • ni 
punto di non poter essere 
soddisfatti dei risultati otte¬ 
nuti fino ad oggi. Dobbiamo 
andare avanti. I nostri opei 
rai hanno diritto ad un li¬ 
vello di vita più alto; adesso, 
soltanto una minoranza — 
esperti, ecc. — riceve alti sti¬ 
pendi (ma nei confronti con 
altri paesi neanche questi sti¬ 
pendi sembrano alti), mentre 
tutti gli altri ricevono stipen¬ 
di assai bassi. Io non dico che 
adesso dobbiamo diminuire 
gli stipendi agli esperti; al 
contrario, dobbiamo aumen¬ 
tarli agli operai e ridurre 
cosi la differenza ». 

Il presidente Tito ha indi¬ 
cato anche in termini sinte¬ 
tici, ma assai incisivi, come 
si deve ottenere questo ele¬ 
vamento del tenore di vita: 
esso non dipende solo dall’au¬ 
mento della produttività da 
parte degli operai; questo, 
anzi. « non è giusto — ha 
precisato Tito — i nostri ope¬ 
rai hanno già dato quello che 
potevano, anche se esistono 
ancora regioni dove gli ope¬ 
rai devono lavorare meglio e 
perfezionarsi dato che in 
quelle regioni non esìste una 
tradizione della classe ope¬ 
raia ». 

Quello che occorre è lo 
sfruttamento razionale e 
completo delle grandi riser¬ 
ve che esistono neH’ìndustria 
jugoslava; fabbriche costate 
centinaia di miliardi che ven¬ 
gono sfruttate a metà non ve¬ 
nendo ancora effettuato il 
lavoro a turni; fabbriche 
delle quali bisogna ammo-» 
dernare le attrezzature ma i 
cui fondi di ammortamento 
furono assorbiti per realizza¬ 
re altri impianti. I mezzi che 
occorrono vanno ottenuti non 
« stringendo la cinghia » per 
poter fare nuovi investimen¬ 
ti, ma spostando a favore 
della produzione la riparti¬ 
zione del reddito che ora è 
nella proporzione di 3-1 a 
favore delle attività non pro¬ 
duttive; e inoltre: facendo 
investimenti soltanto dove 
saranno redditizi. : 

- « Questo — ha concluso 
Tito — deve essere il nostro 
compito. Io non voglio qui 
parlare di questo argomen¬ 
to. Parlate voi, noi vi ascol¬ 
teremo. E costringeteci a se¬ 
guire quello che deciderete ». 

Prima che il Presidente Ti¬ 
to prendesse la parola, il pre¬ 
sidente della Lega dei sinda¬ 
cati jugoslavi, Vukmanovic 
aveva porto il saluto ai dele¬ 
gati, agli esponenti del go¬ 
verno, alla Lega dei comuni¬ 
sti, alle varie organizzazio¬ 
ni e alle 50 delegazioni dei 
sindacati stranieri presenti 
fin dalla prima seduta al con¬ 
gresso. L’assemblea ha salu¬ 
tato con applausi la citazio¬ 
ne di ogni delegazione, ma 
con particolare calore ha ap¬ 
plaudito all ’ indirizzo della 
CGIL e dei sindacati illegali 
spagnoli. 

Dopo i preliminari, Vuk¬ 
manovic ha svolto la propria 
relazione, imperniata sugli 
argomenti che sono all’ordine 
del giorno in Jugoslavia, tan¬ 
to negli organismi sindacali 
quanto nei parlamenti delle 
Repubbliche e della Federa¬ 
zione e nel dibattito pre-con- 
gressuale della Lega dei co¬ 
munisti. 

Il grande tema che occupa 
le discussioni, quello cioè 
dell’elevamento del tenore di 
vita, dell’aumento della pro¬ 
duzione e del consolidamen¬ 
to dei rapporti socialisti, è 
stato ‘ affrontato • dal presi¬ 
dente della Lega, dèi sinda¬ 
cati con ricchezza' di docu¬ 
mentazione. con precisione 
di argomenti e con un infles¬ 
sibile spirito critico: spirito 
critico non già esercitato « in 
famiglia », poiché la relazio¬ 
ne di Vukmanovic,. come le 
parole del presidente Tito, 
sono • state pronunciate di 
fronte ai rappresentanti dei 
lavoratori di tutto il Paese e 
tradotte simultaneamente per 
i delegati e la stampa dei 
cinque continenti, in un buon 
numero di lingue. 

Vukmanovic ha denuncialo 
l'esistenza di una vasta zo¬ 
na di bassi salari (il 38 per 
cento circa .degli.operai per¬ 
cepisce un compenso' di 25 
mila dinari al mese) preci-, 


sando che accanto ad . ogni 
dinaro di salario l’operaio 
jugoslavo fruisce di un altro 
dinaro di « salario invisibi¬ 
le », cioè di provvidenze che 
ne elevano le condizioni di 
esistenza. 

Vukmanovic ha detto che 
il'congresso dovrà indicare 
le modificazioni da apporta¬ 
re al sistema sociale ed eco¬ 
nomico e alla politica econo¬ 
mica per contribuire all'au¬ 
mento accelerato della pro¬ 
duzione e del livello di vita 
dei lavoratori. Tra le princi¬ 
pali indicazioni fornite dal 
rapporto di Vukmanovic a 
questo scopo sono: una mi¬ 
gliore ripartizione del reddi¬ 
to a favore del fondo salari 
e reinvestimenti delle azien¬ 
de; maggiori poteri e possi¬ 
bilità, da parte dei collettivi 
di lavoro, di determinare gli 
orientamenti e le misure at¬ 
tinenti alla riproduzione al¬ 
largata; • rapida attuazione 
del principio del compenso 
secondo il rendimento anche 
nelle attività non produttive. 

Alla fine della relazione. 
Vukmanovic ha parlato del¬ 
la collaborazione tra i sinda¬ 
cati jugoslavi e il movimen¬ 
to sindacale internazionale. 
Egli ha detto che anche nel 
futuro, come è avvenuto fi¬ 
nora, i sindacati jugoslavi 
faranno ogni sforzo perché 
n e 1 movimento sindacale 
mondiale prevalga definiti¬ 
vamente ló spirito di colla¬ 
borazione costruttiva e si 
dia il massimo ^appoggio a 
tutte le iniziative .bilaterali 
o multilaterali che si "pongo¬ 
no un simile obiettivo.' 

Ferdinando Mautino 


Esposta la «Pietà 



NEW YORK — Tutto é andato bene: emersa da una va¬ 
langa di polistirolo espanso, la «Pietà» di Michelangelo 
campeggia in tutta la sua gloria e potenza al centro del 
padiglione vaticano alla Fiera di-New York. 


In un discorso all'Avana 


Monito di Castro contro 
le provocazioni US A 

Aggressioni e oltraggi americani a Guantanamo — Minac¬ 
ciosa replica del Dipartimento di Stato 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 20. 

Fidel Castro ha denunciato 
ieri sera una gravissima provo¬ 
cazione compiuta fra sabato e 
domenica dai marines degli Sta¬ 
ti Uniti di stanza nella base di 
Guantanamo. Violando ripetu¬ 
tamente il territorio cubano, i 
marines di guardia all'ingresso 
della base hanno preso a sassa¬ 
te le sentinelle cubane, hanno 
oltraggiato la bandiera cubana 
e sfondato due porte del posto 
di guardia. I marines erano 
ubriachi. ■ Alcuni controrivolu¬ 
zionari cubani sono stati visti 
mentre fornivano alle sentinelle 
americane bevande alcooliche. 

Fidel Castro ha definito que¬ 
sti fatti, come una deliberata 
provocazione che viene ad ag¬ 
giungersi a molte altre (com¬ 
prese le ripetute e frequenti 
violazioni dello spazio aereo 
cubano). Fidel Castro ha detto 
che i soldati cubani hanno l'or¬ 
dine di non lasciarsi provocare. 
Anche le incursioni degli aerei 
da ricognizione U-2 non hanno 
fino ad oggi incontrato nessuna 
reazione armata da parte della 
contraerea cubana, ma Fidel ha 
ammonito che ci sono limiti che 
non si possono superare: *■ Sap¬ 
piano gli USA — ha detto — 
che non siamo disposti a tolle¬ 
rare offese alla nostra dignità 
nè ulteriori violazioni del no¬ 
stro territorio, costi quel che 
costi, accada quel che può acca¬ 
dere ». 

Fidel Castro parlava ieri nel¬ 
la ricorrenza della fallita inva¬ 
sione del 1961. Nella prima par¬ 
te del discorso aveva esaminato 
la situazione internazionale di 
Cuba e di tutta l’America Lati¬ 
na in relazione con la politica 
americana dopo la morte di 
Kennedy. Castro aveva, osser¬ 
vato che questa politica diven¬ 
ta sempre più aggressiva. 

Il Primo ministro cubano are¬ 
rà quindi denunciato il colpo di 
Stato in Brasile cgme un colpo 
contro tutto il continente e con¬ 
tro il movimento democratico 
latino-americano prima ancora 
che contro il movimento sociali¬ 
sta e comunista. 

Qui Castro ha parlato : della 
provocazione dei marines ame¬ 
ricani. In base al rapportò giun¬ 
to aWAvana ieri mattina le ge¬ 
sta dei marines appaiono di una 
gravità intollerabile. Non si è 
trattato di un episodio momen¬ 
taneo. Le provocazioni al con¬ 
fine della base di Guantanamo 
si sono ripetute per molte ore e 
in vario modo, fino al punto che 
un marines i andato ad orina¬ 
re contro il pennone della ban¬ 
diera cubana ed altri cinque 
hanno sfondato le porte della 
garitta del porta di guardia ; 


« Dobbiamo reagire con molta 
intelligenza, ma se sarà neces¬ 
sario anche con valore — ha 
detto Fidel. — Cuba denuncerà 
i fatti alle Nazioni Unite perchè 
il mondo intero sappia di chi è 
tutta la responsabilità di quel¬ 
lo che può accadere -. AI tempo 
stesso Fidel Castro ha fatto ap¬ 
pello all'esercito. che si prepari 
ad ogni evenienza. .' 

- Noi — ha dichiaralo anco¬ 
ra il Primo ministro — non vo¬ 
gliamo la guerra. Stiamo fa¬ 
cendo dei sacrifici per costrui¬ 
re e non vogliamo distruzioni. 
Ma se il prezzo che dobbiauto 
pagare sono queste provocazio¬ 
ni. se la pace è questa pace mi¬ 
serabile, noi questa pace non 
la ■ vogliamo desiderare. Un 
mondo migliore significa anche 
difendere la dignità di un po¬ 
polo. Il mondo sappia che non 
siamo disposti a tollerare certe 
cose che vanno al di là dei li¬ 
miti tollerabili 

All’Avana è stata oppi annun¬ 
ciata l'avvenuta fucilazione di 
Marcos Rodriguez, ’ nei- giorni 
scorsi condannato a morte per 
delazione e tradimento. .... 

: : Saverio lutino 


Washington: 

« I sorvoli su Cuba 
continueranno» 

: WASHINGTON. 20. 

A’ ventiquattr’ore dal ‘di¬ 
scorso con cui Fidel Castro ha 
denunciato : voli spionistici 
dogli americani su Cuba,' il 
Dipartimento di Stato ha di¬ 
chiarato oggi che questi voli 
-continueranno-. Un porta¬ 
voce del Dipartimento ha af¬ 
fermato che - qualsiasi inter¬ 
ferenza del governo castrista 
nei voli di ricognizione ameri¬ 
cani creerebbe una situazione 
altamente - pericolosa ». - Per 
giustificare la sua minacciosa 
presa di posizione e la conti¬ 
nuazione delie flagranti vio¬ 
lazioni della sovranità di Cu¬ 
ba. il Dipartimento di Stato 
afferma che i voli sostituisco¬ 
no pretese - ispezioni dirette- 
alle quali in realtà gli USA 
rton hanno alcun diritto e che 
del resto Cuba non ha mai ac¬ 
cettato. ._ 1 --- 


Krusciov 

stanziale, nel prossimi anni, 
della produzione di uranio 
23 5 per armi nucleari; 3) de¬ 
stinazione di maggiori quan¬ 
titativi di materiali fìssili a 
imprese di pace: centrali ato¬ 
miche, industria, agricoltura, 
medicina, ricerche tecniche 
e scientifiche, in particolare 
quelle volte a rendere dolce 
l’acqua marina. ‘ 

La dichiarazione con ‘ cui 
Krusciov ha accompagnato 
questo annuncio, è essenzial¬ 
mente una analisi dei moti¬ 
vi che hanno reso possibile 
il nuovo passo, il cui signifi¬ 
cato ' distensivo è fuori di 
dubbio; per la prima volta, 
infatti, dopo il trattato di 
Mosca, si prende una deci¬ 
sione che segna una battuta 
di arresto nel processo di 
accumulazione delle moder¬ 
ne armi di sterminio. 

■ Il primo ministro sovietico 
parie dalla constatazione di 
quel certo progresso netta 
distensione internazionale 
che si è avuto grazie al Trat¬ 
tato di Mosca e alla succes¬ 
siva decisione di non portare 
nello spazio armi nfomic/ie. 
Questi gestì, uniti ad una 
prima riduzione dei bilanci 
militari che si è avuta que¬ 
st’anno, hanno favorito un 
clima di ■ maggiore • fiducia 
nei rapporti fra gli Stati ed 
hanno creato il terreno «dal¬ 
lo per il posso odierno. * Il 
governo sovietico — dice 
Krusciov — cerca di sfrutta¬ 
re qualsiasi possibilità per ot¬ 
tenere negli stessi affari in¬ 
ternazionali una comprensio¬ 
ne reciproca coìt gli altri Sta¬ 
ti. nella necessaria ricerca dei 
mezzi atti ad evitare una 
guerra nucleare ». Si spiega 
quindi nella dichiarazione 
qual’è l’importanza dei mate¬ 
riali fissili. Essi sono la base 
delle armi atomiche. E’ in 
essi infatti che si producono 
quelle reazioni a catena che 
rendono poi possibili le ter¬ 
ribili esplosioni. Per molti 
anni quindi le potenze nu¬ 
cleari hanno fatto a gara nel- 
Vimmagazzinarc quantità in¬ 
genti di questi materiali. 
Spese enormi sono siale so* 
stenute, poiché la loro pro¬ 
duzione. realizzata mediante 
impianti costosi e complica¬ 
ti procedimenti, è molto cara. 

Krusciov tiene però a sot¬ 
tolineare che questa gara 
non è cominciata per colpa 
dei sovietici: non è stata la 
URSS infatti ad iniziare la 
corsa agli armamenti atomi¬ 
ci; essa ha soltanto dovuto 
inscrirvisi per proteggere la 
propria sicurezza. 

Adesso comunque — ritie¬ 
ne Krusciov — è giunto il 
momento in cui ci si può in¬ 
vece orientare in un'altra •’/- 
razione. Il governo sovietico, 
net prendere la sua decen¬ 
ne, si è preoccupato ili non 
indebolire il potenziale di di¬ 
fesa del Paese. Esso ha esa¬ 
minato e discusso quali fos¬ 
sero i limiti entro i quali si 
poteva operare senza intac¬ 
care la saldezza dello « scudo 
nucleare e missilistico che 
garantisce in modo adegua¬ 
to In sicurezza di tulli i paesi 
della comunità socialista ». 

« Siamo convinti —■ dice 
in conclusione Krusciov — 
che questo nostro passo, seb¬ 
bene non rappresenti ancora 
un vero e proprio disarmo, 
verrà apprezzato dai popoli 
come un prolungamento di 
quell’indirizzo che prendem¬ 
mo concludendo il Trattato 
sulla proibizione degli espe-l 
rimenti atomici. Siamo con¬ 
vinti anche che esso facilita 
il risanamento della situa¬ 
zione internazionale; ma bi¬ 
sogna andare più lontano. 
E' profonda convinzione del 
governo sovietico che sin ne¬ 
cessario moltiplicare gli sfor¬ 
zi per cercare di risolvere i 
problemi fondamentali del 
disnrmo e adottare misure 
sempre più efficaci sulla via 
del raggiungimento dell’ob- 
biettiro generale. Lo esigono 
gli interessi vitali di tutti gli 
Stati, di tutti i popoli. Il go¬ 
verno sovietico è pronto a 
compiere insieme con le al¬ 
tre potenze, questi passi ul¬ 
teriori ». 


« non hanno nulla da temere 
da una competizione pacifica, 
la desiderano e la vinceran¬ 
no ». Ed è a questo punto che 
Johnson ha dato l’annuncio 
citato all’inizio, insieme con 
quello che verranno adottate 
« tutte > le necessarie misure 
di salvaguardia contro • un 
indebolimento della potenza 
nucleare degli Stati Urliti ». 


Laos 


sono stati visti, insieme con le 
truppe di Kouprasit, parec¬ 
chi consiglieri americani. La 
tesi, secondo cui il colpo di 
stato sarebbe stato promos¬ 
so da organismi americani 
(ad esempio la Central Intel¬ 
ligence Agency) all’insaputa 
e contro il volere di Was¬ 
hington, trova da queste in¬ 
formazioni una ulteriore con¬ 
ferma. . • . 

Al termine del colloquio 
tra Suvanna Fuma ed il re 
non è stato diramato alcun 
comunicato ufficiale. Si sa 
soltanto che Suvanna Fuma 
è stato confermato capo del 
governo, ma la questione è 
di vedere in quali termini: 
se cioè a capo dello stesso 
governo di unità nazionale 
che egli ha presieduto fino¬ 
ra, oppure se a capo di un 
governo da «rimpastare». 

A Londra il ministro degli 
Esteri, Boiler, ha fatto l’uni¬ 
ca dichiarazione finora dispo¬ 
nibile a questo proposito, 
affermando ai Comuni: « il 
principe Suvanna Fuma ha 
intenzione di ricostituire il 
governo nazionale del Laos 
sotto la sua direzione. Ciò 
costituisce un incoraggianti* 
sviluppo e permette di spe¬ 
rare che la crisi politica del 
Laos possa essere risolta da¬ 
gli stessi dirigenti laotiani ». 
Come si vede, nemmeno a 
Londra si è molto sicuri di 
come stiano attualmente le 
cose. 

L’alternativa al fallimento 
di Suvanna Fuma sarebbe 
comunque la ripresa della 
guerra civile, che venne 
bloccata dalla conferenza di 
Ginevra del 1962, anello se le 
forze di destra non hanno 
mai rinunciato a tentare di 
rafforzare le proprie posizio¬ 
ni ed a compiere grosse 
operazioni di rastrellamento 
contro le zone controllate dal 
Pathet Lao. 


PCI 


Johnson 


Mosca: 16-23 settembre 


« Forum » giovanile sulle 
lotte per l'indipendenza 


Dalli nostra redazione 

I MOSCA. 20 

Dopo cinque giorni di di¬ 
scussioni un ■ comitato prepa-: 
iratorio. formato da rappresen- 
taqti di 102 organizzazioni gio¬ 
vanili e studentésche di oltre 
60 paesi, ha deciso di convo¬ 
care a Mosca, dal 16 al 23 set¬ 
tembre di questo anno, un • Fo¬ 
rum mondiale» di solidarietà 
con la lotta per l’indipendenza 
nazionale « la pace. 

; Accanto a questa decisióne., 
il comitato preparatorio ha ap¬ 
provato Un appello, indirizzato 
a tutte le organizzazioni, gio¬ 
vanili del mondo, e una riso¬ 
luzione nella quale vengono 
precisati gli scopi del - Fo¬ 
rum - e i temi che in esso 
verranno discussi. *- 
I giovani che parteciperanno 
al «Forum» di Mosca sono 
invitati a portare il loro con¬ 
tributo sui seguenti problemi: 
1) studio particolareggiato del¬ 
la situazione dei movimenti di 
liberazione nazionale e delle 
questioni politiche di attuali-, 


tà. come la lotta per la pace 
e per • la coesistenza pacifica; 
2) esame dei mezzi più adatti 
per rafforzare la solidarietà dei 
movimenti giovanili e studen¬ 
teschi con i popoli in lotta per 
la propria indipendenza, a co- 
mihciàre da quelli del sud Vìet 
Nam. Corea del sud. Congo. 
Angola ecc.: 3) esame delia si¬ 
tuazione di quei paesi che han¬ 
no già raggiunto l’indipendenza 
politica, ma che devono risol¬ 
vere i compiti.giganteschi della 
ricostruzione nazionale. ■ delle 
trasformazioni. sociali. . dpllo 
sviluppo culturale, per liqui¬ 
dare l’eredità del colonialismo: 
4) possibilità di intensificare 
la lotta per il disarmo e contro 
il pericolo di guerra termonu¬ 
cleare: 5) studio dei mezzi per 
giungere ad una effettiva azio¬ 
ne comune, attraverso l'unifi¬ 
cazione degli sforzi, dj tutti 
i movimenti giovanili e stu¬ 
denteschi che si ispirano - al 
progresso • alla libertà. 

Augusto Pancaldi 


la difesa e la libertà della 
Cina libera ». 

A proposito dell'America 
latina, il presidente ha soste¬ 
nuto che restano validi il pro¬ 
gramma Alleanza per il pro¬ 
gresso e la politica di « in¬ 
coraggiamento alle forze po¬ 
litiche democratiche deside¬ 
rose di cambiamenti sostan¬ 
ziali », oltre che gli sforzi per 
« isolare il regime castrista 
dal resto dell’emisfero e per 
fronteggiare i suoi tentativi 
di diffondere la sovver¬ 
sione ». 

Nella parte dedicata al¬ 
l’Europa, Johnson ha detto 
che la politica americana ver¬ 
so il vecchio continente « nac¬ 
que nel momento del peri¬ 
colo » e che essa non sarà 
abbandonata nel momento in 
cui * è vicina al successo ». 
Il presidente ha ripreso il 
tema della partnership atlan¬ 
tica tra gli Stati Uniti e 
l’Europa ed ha indicato nel 
progetto per una forza ato¬ 
mica multilataerale della 
NATO * il primo passo * in 
questa direzione. * Accoglia¬ 
mo anche con soddisfazione 
— ha detto — nuovi mecca¬ 
nismi di consultazione politi¬ 
ca nelle questioni mondiali di 
interesse reciproco, con tutti 
i cambiamenti d’organizza¬ 
zione che potranno essere ne¬ 
cessari affinchè queste con¬ 
sultazioni siano piti rapide 
ed efficaci ». 

Le relazioni tra gli Stati 
Uniti e VURSS, ha prosegui¬ 
to l’oratore, s sono al centro 
delle nostre preoccupazioni 
per la pace ». Gli Stati Uniti 


sul piano delle mozioni nazio¬ 
nali i « fanfaniani » si sono 
alleati con la « nuova sini¬ 
stra », sconfiggendo così la li¬ 
sta del « centristi » scelhiani. 

La discussione al vertice del¬ 
la DC ha registrato ieri gii 
interventi di Donat-Cattin e di 
Granelli, rappresentanti dei 
due seltori della • nuova sini¬ 
stra ». Donat-Caltin, parlando 
a Brescia, dopo aver affermato 
di non avere dubbi sulla ret¬ 
titudine di intenzioni di Fan- 
fan*. ha polemizzato afferman¬ 
do che « al di là delle inten¬ 
zioni » ì fanfaniani danno 
» una copertura ai moderati 
nel partito ». Donat-Cattin ha 
ammesso che • può esistere 
maggiore o minore capacità 
di governo » e che « è sempre 
accettabile » il discorso sulla 
formazione delle compagini 
governative. A condizione — 
ha detto Donat-Cattin — « che 
non si discuta della formula ». 
A proposito di Fanfani. Donat- 
Cattin ha dichiarato che « dob¬ 
biamo riconoscere con ram¬ 
marico che parlare di cambia¬ 
re formula a quattro mesi dal¬ 
la fiducia al primo governo 
organico di centro-sinistra si 
gnifica dare una mano, pur 
senza volerlo, ai più decisi av¬ 
versari delia politica nuova ». 

Parlando a Milano, il « basi¬ 
sta » Granelli ha criticato la 
tendenza di Fanfani a conside. 
rare le alleanze tulle sullo 
stesso piano. Egli ha aggiunto 
che per la sinistra DC il cen¬ 
tro-sinistra « è irreversibile 
nel suo significato riformistico 
e di scelte conseguenti ». Fan¬ 
fani, ha detto Granelli, « ha 
fatto un discorso politicamen¬ 
te equivoco e il cui sbocco è 
solo quello di un improponi¬ 
bile ricorso a rivincite eletto 
rali più o meno lontane ». Ora. 
nelli ha inoltre assicurato che 
la » nuova sinistra » non in¬ 
tende confondersi « con quan¬ 
ti nutrono la speranza » di un 
assestamento neocentrista del¬ 
la nuova formula di governo. 

POLEMICA FANFANI -ADE¬ 
NAUER dj un ’ a |tra polemica è 
protagonista Fanfani, accusato 
da Adenauer, (in una intervi¬ 
sta concessa a un giornale se¬ 
mifascista diretto da Pacciar- 
di) di avere impedito, nel 
1962, una riunione dei capi 
di Stato del MEC per raggiun¬ 
gere un accordo sull'unità po¬ 
litica europea. Fanfani, sul¬ 
l’Europeo, replica all’ex can¬ 
celliere. citando i testi delle 
lettere scambiate in quell’oc¬ 
casione con De Gaulle e Ade¬ 
nauer, ’ Fanfani nega di aver 
respinto l’invito a tenere la 
riunione, e afferma di avere 
controproposto il raggiungi¬ 
mento di un accordo prelimi¬ 
nare. Contrattaccando Fanfa¬ 
ni afferma poi che la intesa 
Bonn-Parigi non < dissipò » 
certamente le difficoltà ■ fra t 
paesi del MEC che Adenauer 
e De Gaulle affermavano di vu- 
ler ridurre. Fanfani poi chie¬ 
de come mai da parte di Ade¬ 
nauer e di Erhard la proposta 
rivolta a Fanfani non fu rin¬ 
novata, successivamente, a 
Leone e a Moro. 

..Porti.. 

che hanno preceduto e ac¬ 
compagnato lo sviluppo della 
lotta (un nuovo sciopero è 
previsto per, la prossima set- 
|Umana), non hanno parlato 
Idi ciò accusando invece i por¬ 


tuali di battersi contro la fa¬ 
coltà ministeriale di concede¬ 
re « in casi speciali » deroghe 
al regolamento e contro la ri¬ 
duzione dei costi delle opera¬ 
zioni di carico e scarico. Sta 
di fatto, però, che le deroghe 
concesse con le « autonomie 
funzionali », non hanno alcu¬ 
na caratteristica • di eccezio¬ 
nalità e straordinarietà (ma 
rappresentano tutt’al più un 
passo in avanti dal punto di 
vista'tecnologico, cui i la¬ 
voratori intendono a d e- 
guarsi) e non è vero che il 
lavoro delle Compagnie è 
sempre e comunque « antie¬ 
conomico », come sostengono 
i portavoce padronali. 

A questo proposito — os¬ 
serva la FILP-CGIL — va 
chiarito che se ancora oggi su 
certe banchine i costi di ca¬ 
rico e scarico sono onerosi, 
lo si deve alla grave arretra¬ 
tezza degli impianti (nonché 
alla diversa natura delle mer¬ 
ci e alla difformità dei cari- 
clii), della quale certamente 
non hanno colpa i lavoratori. 
Non è lecito, comunque, con¬ 
fondere le cose come stanno 
facendo i portavoce confindu¬ 
striali. Non è giusto ignorare, 
ad esempio, che le operazioni 
portuali si svolgono con una 
spesa minima e nel minor 
tempo possibile laddove esi¬ 
stono moderni e razionali im¬ 
pianti e dove si tratta di ma¬ 
nipolare carichi uniformi. 

Le note padronali, fra l’al¬ 
tro, hanno paragonato in que¬ 
sti giorni i costi per lo sbar¬ 
co del carbone praticati a 
Rotterdam e a Napoli, voluta- 
mente ignorando che il gran¬ 
de porto olandese è uno dei 
più moderni del mondo, men¬ 
tre quello di Napoli presenta 
insufficienze e arretratezze 
tali che gli stessi relatori di 
maggioranza sul bilanco della 
Marina (Colasanto e De Ca¬ 
pila) ne hanno dovuto parla¬ 
re diffusamente. Perché co¬ 
storo non hanno paragonato 
Rotterdam — dove lo sbar¬ 
co di una tonnellata di car¬ 
bone costa 200 lire — al por¬ 
to di Piombino, dove l’ope- 
raziono viene eseguita per un 
costo di lire RI? Perché non 
hanno citato Savona dove, 
pur con impianti vecchi, lo 
scarico del carbone costa co¬ 
me a Rotterdam, proprio gra¬ 
zie all’alta produttività del la¬ 
voro dei portuali? 

Certo, nessuno vuol negare 
che la situazione dei nostri 
porti è pesante. Vi sono navi, 
specie a Genova, che attendo¬ 
no in rada giornate intere a 
causa della scarsa ricettività 
e dell’arretratezza delle at¬ 
trezzature. La FILP-CGIL ri¬ 
corda, al riguardo, che i mag¬ 
giori oneri derivanti dall’at¬ 
tesa in rada delle navi furono 
valutati dall'un. Dominedò 
(per il 1962) dai 30 ai 40 mi¬ 
liardi di lire, pari all’incircac 
airammontare del costo del 
lavoro in tutti i porti italiani. 
Ecco, dunque, le vere cause 
dei costi troppo elevati. Ma se 
questa è la situazione, le re¬ 
sponsabilità non sono eviden¬ 
temente dei lavoratori i qua¬ 
li. anzi — nonostante l’arre¬ 
tratezza e l’insufficienza de¬ 
gli impianti —■ realizzano una 
media di produttività (3786 
tonnellate annue per ogni 
portuale) ben superiore, ad 
esempio, a quelle rilevate 
nei porti modernissimi di 
Amburgo (1666 tonnellate), 
Anversa (1963) e Marsiglia 
( 2100 ). 

I portuali italiani, del resto, 
battendosi contro la « priva¬ 
tizzazione» dei porti, lottano 
anche per il loro ammoder¬ 
namento, per l’adeguamento 
della loro ricettività, per lo 
sviluppo delle loro attrezza¬ 
ture. Il governo, com’è noto, 
iia annunciato finalmente un 
t piano » per i porti e ciò an¬ 
che per il fatto che il 70 per 
cento del commercio estero 
si svolge ormai attraverso il 
mare. Tale annuncio però può 
significare ben poco, se non 
ei si impegna a salvaguarda¬ 
re il carattere pubblico del 
lavoro portuale. Che razza di 
« piano » sarebbe, d’altronde, 
quello governativo, se i mag¬ 
giori porti italiani diventas¬ 
sero appannaggio dei grossi 
gruppi finanziari e indu¬ 
striali? 
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1 comizio missino e le violenze poliziesche 

In allarme gli allevatori della regione 1 


à 


sa prepara una gr 


!4 





Per iniziativa dei giovani . 

I 

Muterà s'appresta 
a celebrare la 

\ 

cacciata dei tedeschi 


manifestazione 

* * » * * v 

antifascista 

Avrà luogo domani - Generale riprovazione per le responsabilità dei sin¬ 
daco e della Giunta comunale - li PCI ha chiesto l'urgente seduta del 
Consiglio • Dichiarazioni dell’on. Bartagna e del compagno Di Paco 



Dal nostro corrispondente 

PISA, 20. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ha chiesto la convoca¬ 
zione d’urgenza del Consiglio 
comunale per discutere i gra¬ 
vi fatti verificatisi a Pisa in 
seguito alla concessione del¬ 
la sala di palazzo Pretorio al 
fascista Almirante. Il gruppo 
comunista ha presentato una 
mozione in tal senso in cui si 
deplorano il sindaco e la giun¬ 
ta per l'insensibilità politica 
che hanno dimostrato non re¬ 
vocando la concessione della 
sala dopo aver sentito il pa¬ 
rere contrario di organizzazio¬ 
ni culturali, ricreative, sinda¬ 
cali, di movimenti studente¬ 
schi. consentendo cosi alle 
forze fasciste, per la prima 
volta, di parlare nelia sede 
municipale. 

In merito ai fatti accaduti 
abbiamo raccolto alcune di¬ 


chiarazioni che testimoniano 
lo sdegno profondo provocato 
negli ambienti democratici e 
antifascisti. 

L’on Italo Bargagna. presi¬ 
dente del Consiglio federati¬ 
vo della Resistenza e della 
ANPI. ha dichiarato che « Pi¬ 
sa democratica e repubblicana 
ha dimostrato il suo animo 
antifascista protestando per la 
offesa recata alla memoria dei 
Caduti per la libertà e l’indi¬ 
pendenza della patria con la 
conferenza di Almirante, ti¬ 
pico rappresentante delle for¬ 
ze che vogliono riportare nel¬ 
la vita italiana metodi e for¬ 
me di vita condannati dalla 
storia La vecchia resistenza, i 
partigiani. 1 nuovi resistenti 
— ha concluso Bargagna — 
hanno nuovamente detto no 
al fascismo e rinnovato il co¬ 
mune impegno a lottare contro 
i suoi residui e le forze che li 
alimentano ». 


Il compagno Nello Di Paco, 
segretario della Federazione 
provinciale comunista, ci ha 
dichiarato: «Per la prima vol¬ 
ta è accaduto nella nostra cit¬ 
tà che la responsabilità di 
episodi di violenza poliziesca 
ricadano non solo sulle auto¬ 
rità di governo ma anche sul 
sindaco e la giunta. Il grave 
errore della concessione della 
sala di Palazzo Pretorio al 
fascista Almirante. fatto dalla 
giunta comunale, è all’origine 
degli incidenti. La persistenza 
nell’errore del sindaco e 
della giunta dinanzi alle pres¬ 
santi, numerose richieste di 
revoca della suddetta conces¬ 
sione. mentre ha mostrato la 
mancanza totale di sensibilità 
politica nei confronti dell’am- 
pia e legittima protesta delle 
forze antifasciste pisane, ha 
avuto l’efTetto di inasprire la 
situazione presentandosi, spe¬ 
cie con la dichiarazione ri¬ 
lasciata dal sindaco ad un 
giornale cittadino, come una 
vera e propria sfida alle forze 
democratiche e antifasciste. 

« Almirante cosi ha potuto 
parlare a porte chiuse, pro¬ 
tetto da uno schieramento im¬ 
ponente di forze di polizia con 
l’autorizzazione della giunta 
dì centro-sinistra Ciò mentre 


_ ■ I ••Il #|a0 h. «Almirante cosi ha potuto 

Le celebrazioni del 20 a Siena 

ponente di forze di polizia con 

Nel ventennale della Resisten- mine (Pian dei Mantellini) — l’autorizzazione della giunta 
za Siena democratica ed anti- Porta Pispini e Porta Romana, di centro-sinistra Ciò mentre 
fascista celebra l’anniversario le delegazioni e rappresentanze migliaia di cittadini esprime¬ 
va Liberazione. con il se- consiliari provenienti dalla Pro- vano in piazza il loro sdegno e 
euente programma: vincia muoveranno. in corteo. } giovani, in particolare con 

g Venerdì 24 aprile: ore 21.30 - per giungere in Piazza del lo «tesso ardore del luglio 
XII traversata notturna della Campo: ore 10.30 - dal Palazzo I960 rinnovavano la protesta 
città feorsa podistica, partenza comunale, il Sindaco ing. Ugo contro l’oltraggio perpetrato 
da Porta Camollia, arrivo Piaz- Bartalini terrà, il discorso ce- ai danni della nostra città. Lo 
za del Campo) lebrativo. A conclusione verrà episodio nel suo complesso. 

Sabato 25 aprile: ore 9 - formato il corteo e saranno de- e sj 
eruppi di partigiani deporrnn- poste corone ai Monumenti pongono, hanno mostrato an- 
S fiori a..? Lapidi o cfppi ri- P Domenica 22 aprila: ore 10 - comuno voltoli t-oltoantpo- 



Accordi MEC: 
grave colpo 
alla zootecnia 
marchigiana 

Il vitellone — che rappresenta il 70% del to¬ 
tale prodotto nella regione — classificato tra 
i bovini adulti con la conseguente svalutazione 
Ferrari Aggradi pensa solo agli interessi delle 
grandi aziende capitalistiche 

Dalla nostra redazione ,utnto all’incirca alla stessa 

stregua del vitello da latte. 
ANCONA, 20. Ora — con gli accordi MEC 
La denuncia del nostro — R vitellone marchigiano è 
giornale circa la grave mi- sfato classificato fra i bovini 
naccta che pesa sidla produ- adulti, cioè, escluso dalla ca- 
zione zootecnica marchigia- tegoria di bestiame meglio 
na dopo gli accortii MEC sui pagato. Prevedibili, quindi, 
prezzi del bestiame, ha avu- gravissime ripercussioni sulla 
to ampia eco fra gii alleva- miriade di piccoli allevamen- 
tori della regione, per gran marchigiani. 
parte mezzadri e coltivatori Mo laSciamo parlarc U Re _ 

atrertt. , . , . . . , sto del Carlino, una fonte in- 

Era sta o lo stesso ministro sospettabilCt c ie co J sì i)lter . 

n11eirtnr»n]tti r/i hn rr/i t*i Jnnrn. « ... * 


all’agricoltura Ferrari Aggra¬ 
di a comunicare dal video te- 


viene sull'argomento aggiun¬ 
gendo considerazioni tecniche 


• » . i * , _ , uc/iuu timoiuci uz.li/iu ictiiibMc 

levtstvo ■ ed tu tono estre- abbastanza esaurienti (di sa¬ 
namente compiaciuto ed cu- w {e „ ote agricolc tleI Resto 

iti del Carlino sono ispirate dai 
BT v st( ?}° funzionari degli ispettorati 

n d Vn V \~i a 0 rar ‘O' « Un’ultima nube ha 
telli ed in lire 360 il kg. il creato ser j e apprensioni tra 

Pr Ar Z fj? 0 (l M„r^hl n, ùr,n -nmrUi 9** allevatori marchigiani. 
Nelle Marche una produ- £ ome $ stato comunicato re- 

zione largamente invalsa ne- centempnte fJa ii 0 stesso Mi- 
Contadini marchigiani all’entrata del foro boario di Mace- gli ultimi anni è quella del t nnìln 

rata. La minaccia proveniente dal MEC è soprattutto vitellone, cioè, di un capo di „ mhitn Mrr il nmzzn tiri 

diretta verso la povera economìa dei mezzadri e del colti- bestiame che sul mercato al- , f j nirinnrnsvn è etnin 

vatori diretti ' -- a uesiwme au iiigrusòu e suuiu 


21 settembre 1943 . 

Dal nostro corrispondente 

MATERA, 20. 

Matera si prepara, per la 
prima volta in venti anni, a 
celebrare degnamente il 25 
aprile e il Ventesimo anniver¬ 
sario della insurrezione della 
città contro i tedeschi. L’ini¬ 
ziativa è dei giovani comunisti, 
democristiani, socialisti, socia¬ 
listi unitari e socialdemocra¬ 
tici che si sono costituiti in 
comitato con un programma 
di iniziative e manifestazioni 
che si svolgeranno dal 22 apri¬ 
le al 3 maggio. 

Al centro delle manifesta¬ 
zioni saranno posti i motivi e 
i fatti dell’insurrezione di Ma¬ 
tera che fu la prima città ita¬ 
liana, In senso assoluto, a pren¬ 
dere le armi contro l’invasore 
e a cacciare i tedeschi dalla 
città a furor di popolo, dando 
alla Resistenza un contributo 
di sangue e di eroismo (21 fu¬ 
rono i caduti). 

I fatti si riferiscono al 21 
settembre *43. quando la po¬ 
polazione materana. contadini, 
studenti, donne, professionisti, 
operai, insorsero contro l’inva- 


Pisa 


Cosenza 


Sabato 25 aprile: ore 9 - ormato il corteo e saranno de- e i singoli episodi che lo com- 
gruppi di partigiani deporrnn- poste corone ai Monumenti pongono, hanno mostrato an- 

notori alle Lapidi o cfppi ri- Rameica 26 aprila: or. IO - c°J'fornod 

.cordo dei Caduti della guerra al cinema «Odeon» (g. c.) polare aene forze ai polizia e 
Il cippo sorto a Matera per ricordare l’Insurrezione del I di Liberazione: ore 10 - da Por- proiezione del film documenta- « carattere bestiale dei suoi 
21 194.3 Ita Camollia - Piazza del Car- rio «Giorni di furore». «siamo esterrefatti - ha 

concluso Di Paco — dinanzi 

-——■——--- alla constatazione che tutto ciò 

, è potuto accadere per una as- 

' qi surda. intransigente posizione 

r ISO assunta dalla giunta di centro- 
sinistra nella quale non può 

-- non apparire in tutta la sua 

.gravità la colpa della DC pi- 
_ m ■ ■ ■ sana insieme alle gravi re- 

_ 1 A L A I| A sponsabilità dei socialisti, re- 

; WA lift ¥11 ■ ■■ pubblicani, socialdemocratici. 

.C 16 II1I0V6 ldU6ll6 coTo 

al Consiglio comunale e alla 
■ m ■ ■ ■ intera città di queste gravi 

^ ABAVI aa|ìì|||ù 4|I| responsabilità e che la forte, 

ìonnanil PlIITl 11 II ZI 11 esaltante manifestazione anti- 

1m«IIU 1»IB O.B tlUIIIIIIICElfl fascista debba rappresentare 

w un monito per il futuro». 

Anche la segreteria della 

-1 Dal nostro corrispondente Cam ? r ? del Iav ? ro ha P rea ": 

■ vai wnuv *■ * “ nunciato una dura presa di 

I PISA, 20 posizione. Negli ambienti de- 

I Una lunga battaglia del di- mocratici e antifascisti si sta 


Approvate le nuove tabelle 
per i dipendenti comunali 


Pieno successo dello 
lotta dei netturbini 


Ottenuta una indennità di 100 mila 
lire per operaio — Il gruppo consiliare 
del PCI chiede la municipalizzazione 


Scioperano i «comunali» 

per Racconto sui miglioramenti 

/ 

COSENZA, 20. 

A otto giorni di distanza dal primo adopero di 24 ore, 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 20. posizione. > Negl7 < ainblenti < de- _ .BENEVENTO 20 frale che hanno lasciato tra- 

Una lunga battaglia dei di- mocratici e antifascisti si sta ^*o sciopero compatto dei scorrere molti mesi senza 1 

pendenti comunali pisani è lavorando, intanto, per dare netturbini di Benevento s’e prendere in considerazione le 
stata coronata da successo, vita a Pisa ad una grande concluso vittoriosamente. richieste legittime dei lavo- 
Nel corso della seduta consi- giornata antifascista. Merco- Nell’incontro fra la ditta ratori. 

tiare, sono state approvate le lef h prossimo, infatti, saran- appaltatrice, l’amministrazio- Le rivendicazioni dei net- 

vore V voli a deì ,e grSpi ‘chTcom- des?o' generai^ defreswdtó ne comuna . 1 « e una c ° mmis - turbini e la drammatica e 
vuievuii uu giupjji ciie i.oni _ lui: _ _« sinnp rnnsilinrp. In fampra nonrnlnca <:itnn7tnnp rrpntnsi 


pongono Ta” Giunta'dì" centro- repubblicano spagnolo. Mar- sione consiliare, la Camera pericolosa situazione creatasi) 
sinistra e del gruppo comuni- cos Ann, valoroso uomo di de l Lavoro ed una rappre- nella citta, ridotta ad un ve¬ 
sta cultura. Enzo Enriquez Agno- sentanza operaia, s’è rag- ro letamaio, sono state porta- 

* 1 n: _ T J a. « _ i • « • • . i*i «... » «I 


rag- ro letamaio, sono state porta¬ 


ti’amministrazione comunale letti - presidente del Consiglio giunto un accordo in base al te dal gruppo comunista nel- 
di Pisa, nella trattativa che i federativo della Resistenza to- quale è stata istituita un’in- la riunione del Consiglio co- 


pari lotta, oDponendo ai can- pe r 48 ore. 

noni, alle blindo e ai mitra I direttivi sindacali di categoria aderenti alla CGIL e 

armi rudimentali, coltelli, fu- CI8L tono giunti alla determinazione di proclamare e at- 
cilì da caccia ed eroismo, tuare questo secondo sciopero in seguito-al fallimento delie 
Nasceva cosi, dai « Sasci . d ! trattative con gli organi prefettizi che ai ostinano a non 


dipendenti degù enti locali di ^nna Per tale circostanza gli ^ nnità con gi U nturaIe di com- munàìe. 

doUo Ìva5u nSJhaSo svoT pleSSÌV ,?. ^ 10 .0P 00 per .. I 

?o 0t f 3 l K r°Ì l’ANPL il Consiglio federati- raio: 1 indennità sara corri- lino e < 

vo Resistenza. l’Associa- sposta in dieci mensilità, cioè sto sott 


I ingrosso sinora e stato va- flssato jn L 54Q per . viteUi 

c L. 360 per i bottini. Il vitel- 

-— Ione marchigiano (che è in 

. pratica un vitello condotto 

Ronouontn con una superalimentazione , 
D6il6V6nTO 7 ielio spazio di tempo di un 

_ anno o poco più, ad un peso 

di quattro o cinque quinta¬ 
li, ed ucciso, prima che gli 
H 11 cadano i denti da latte) è 

ah stato assimilato ai bovini a- 
■nflllnn dulti, quindi, il prezzo 

possono realizzare gli alle- 
™ ™ notori è di L. 360 al chilo. Se 

non si riuscirà nella sede op 
«g ^ ^ portuna a far riconoscere la 

W W necessità di non assimilare il 
■ vitellone marchigiano ai bo 

vini adulti, non ci sarà più 
Bvllll convenienza da parte dei no 
stri allevatori a produrre ta 
le tipo di bestiame (la cui 
r carne oltretutto, essendo me¬ 

no acquosa, è pi» nutriente 
Catania quella dei vitelli). , 

_ € La situazione diverrebbe 

veramente critica nelle Mar 
h • che se si considera che tutta 

àClODeranO l’agricoltura collinare trova 

r nell’allevamento dei bovini 

• #•■ • • da carne un complemento in 

| movieri dispensabile, venendo a man 

care il quale le aziende non 
• I • si reggerebbero più e diver 

PCI I salari 0 rebbero antieconomiche. 

« r « Nella miglior delle ipote 

mi<f!iAS>mMAMÌA si, considerando cioè che gli 

miglioramento allevatori, non avendo con 

_ _ venienza ad ingrassare i vi 

af}| CArvirm teìlir potrebbero risolversi a 

* IhIIA condurli al macello molti me 
patauta on si prima, compensando il mi 


Scioperano 
i fiiovferi 
per i salari e 


dei servizio 


CATANIA, 20. 


sore cacciandolo dalla città \ dipendenti dell’Amministrazione provinciale quest’oggi tidta la d rovine is hanno con studpnti cattolic « dell’Intesa ^nn n 3 V" vii M . I filoviericàtanesihanno nor P eso delle bestie coì ma 9 

dopo _ aver ingaggiato un’im-| sono acesi nuovamente in sciopero al 100%, questa volta dotto avanti non ha certo svol- delI’UGI. PindennU^sarà corrL lino^HcSone hanno pi effettuato uno sciopero di Ojor prezzo per chilogrammo 

Pet | direttivi sindacali di categoria aderenti alla CGIL e 3 ^ 550 ° purUopp^T^^co^hui 0 vo della Resistenza. l’Assocla- sposta in dieci mensilità, cioè sto sotto accusa la politica dah^ol-e 0 10 30 protra B° ^o^ur sempre"una’fortissi 

CI8L sono giunti alla determinazione di proclamare e at- t o addirdtura P un’elemento di ZI °P^ nazionale perseguitati da febbraio a novembre 1964. dell’amministrazione comu- da,,e , ore I°.30 alle ore la. mQ diminuzione della, produ 

tuare questo secondo sciopero in seguito-al fallimento delle f ren politici e antifascisti, gli stu- data di scadenza del contrat- naie e dei partiti di destra. L° sc, opero, che ha bloccato TÌnnp j.- rnrnP nella nostra 


storia del libro della Resisten- voler approvare 
za del Mezzogiorno. provinciale che 

Alcune ore dopo la cacciata provinciali di un • 
dei tedeschi, entravano In cit¬ 
tà i primi avamposti alleati, _______ 

quando già i materani com¬ 
ponevano pietosamente ! loro 

Sono questi fatti, e questo ASSOltO II 

coraggio, è questa pagina di . § 

eroismo che Matera vuole giu- SIHClOCO fai 

stamente collocare nella storia 

della Resistenza italiana, chie- f tlllftiuifl 

dendo nello stesso tempo che. «P* fclllBIIlli* 

attraverso questo riconosci- NICA 

mento, la Repubblica italiana », tribunale di 


V p°r'o",,cf»T^ lì' dì perde riti tutto questo in un empio ed ^I&oitìSjmoOdlS. lon A questo risultato si è per- operai ed i cittadini tutti. ” ug,iasione 

nrov nel di un acconto sui futuri miglioramenti economici, organico intervento che ha i a proiezione del film Morire venuti dopo una vivace lotta, A conclusione del serrato 'aii» «Sii . ’ 11 

provinciali di un acconto sui tutori m 0 messo a fuoco con forza 1 a Mad rid. che ha visto l’unità e la com- dibattito è stata costituita APe . or \ 0 un assemblea 

__ Bravi problemi del personale. Nella serata alle ore 21 pattezza di tutta la categoria, una commissione consiliare un !^ ana d i LI°vieri si e te- 


gravi problemi del personale. 


La scomparsa 
del compagno 
Francesco Ricci 


NICASTRO, 20. 

Il tribunale di Nicastro ha 


insignisca la città con meda-l assoRo R compagno Costantino E’ deceduto a Ceglie Messa- 


— . - . -- ---. - _ freno dmiiasuisu, siu- uaia ui scaaenza aei contrai- naie e dei partili di destra. 7 . rione w; cerne nella nostra 

Nasceva cosi, dai « Sasri . d’J trattative con gli organi prefettizi che si ostinano a non 1 e:.'.-moni» n denti della scuola Normale io nazionale di categoria ed rhe è alla hase della enve tut to il traffico cittadino, era iluu A . ' 

Matera. la prima pagina di voler approvar? una una unanime delibera del Consiglio B lamente S compagno superi hanno organÌ2zato • rinnovabile Caleg ° na ’ e< situazione creatasi ner èb stato Proclamato dal Cornila- regionc con gravi conseguen 

ti.— I • —- unanime delibera del Consiglio Bendinelli ha fatto rilevare una giornata che inizierà alle rinnovarle. situazione creatasi per gli . u „ itario d - ze per la economia di tutto 

tutto questo in un ampio ed ore 16.30 al cinema Odeon con A questo risultato si e per- operai ed 1 cittadini tutti. fCC*ir ncr \ ® il nostro Paese». 

organico intervento che ha la proiezione del film Morire venuti dopo una vivcce lotta, A conclusione del serrato ' ani ii . * 11 Questa la situazione Vieni 

messo a fuoco con forza 1 a Madrid. che ha visto l’unità e la com- dibattito è stata costituita A,le . or , e J*. M n assemblea ^sja la situazione Si col 

grav proWern! de! persona le . Ne i la serata alIe ore 2 , pattezza di tutta la categoria, una commissione consiliare un J tar » a , dl f i ,ov «en si e e- cola che la produzione di 

« Sarebbe stato possibile giun- sempre nello stesso locale si contro rinsensibi]ità padro- incaricata di trattare la ver- nuta neI vasto s P iazz ° della carne ottenuta con l alleua- 

gere prima ad un accordo - svolgerà una grande manife- pale e deirAmministrazioiS enz^I risultati sono ouelh autorimessa per discutere la mento del vitellone rappre¬ 
sa detto Bendinelli senza stazione di solidarietà con la romunalp hmiì nirìni-rir» ^ situazione dei trasporti pub- senti nelle Marche circa il 

costringere 1 dipendenti a scen- lotta del popolo spagnolo, al- n f h ... .. . . blici cittadini Lo sciopero è 70 ver cento del totale an 

dere m sciopero, senza co- i a quale sono invitati nartiti II fatto, che si sia pervenu- II Comitato cittadino dei * 1 ,1 „° P .„ !ì /U cemo aei . .. 

stringere il personale e Tarn- sindacati, organizzazioni de- ti all’accordo nella prima riu- partito comunista, con un stato causato dalla grave ed n »o di carne prodotto nella 

ministrazione a sacrifici inu- mocratiche e tutta la popola- nione di trattativa, sottolinea pubblico manifesto, ha avan- assurtla situazione in cui ver- regione. t 

td‘- Questo accordo è stato zione pisana. la responsabilità grave della zato la richiesta che TAmmi- * lras P° rt . 1 urbani nella Da riferire inoltre che nel 

«TciVa Tn n at e Alessandro Cardulti SicSL n a e ziSne"d e ì a s 'à?vSo *«‘“>onedS?AMT%z.“ndS ! e M , arc " e .“ cos, ° . m , cd i° P. cr 

teggiamento diverso si poteva comunale democnstiano-hbe- mcipahzzazione del servizio. mun j c j P ale trasporti) grazie Ia alimentazione del bestia- 

andare piu avanti >. a j permanere di una gestione ! me su P era quello > di molte 


-. - . _ o.q.t.w.iv Ul ov/iiuiu icrm tuli 1<1 

nparsa costringere 1 dipendenti a scen- lotta del popolo spagnolo, al- 

■ dere in sciopero, senza co- i a quale sono invitati partiti. 

hmiìmma stringere il personale e l’am- sindacati, organizzazioni de- 

npUIJIlU ministrazione a sacrifici inu- mocratiche e tutta la popola¬ 
tili. Questo accordo è stato zione pisana, 

a»** DSjkjkt strappato a pezzetti, mentre - • , _ _ „ 

se la Giunta mostrava un at- Al6SSdndrO CMrcllllEi 
nnnvmQT on teggiamento diverso si poteva 
B _ .. .1 andare più avanti 

1 Ceglie Messa- Partendo da queste premes- ~ 


.. J. m _ • _ ■ _ __ il ww—-------- — —- . " t ... * di ILIIUU ua l****-j- 

glia d oro per la «esistenza. pm an t e sindaco di S. Eufe- pieo. dopo una lunga malattia, se compagno Bendinelli ha 
Questa giusta rivendicazione mia Lamezia, che era stato il compagno Francesco Ricci, di r j vo i to una serie di interroga- 
sarà appunto avanzata durante denunciato dalla Prefettura di 69 anni. __ ti vi alla maggioranza ponendo 

le manifesta7.ioni celebrative Catanzaro per falso ideologico Operaio, sin dalla gioventù in discussione questioni sulle 
che inizieranno il 23 aprile aggravato e continuato e truf- irriducibile antifascista, emigrò quali occorre prepararsi alla 
con una conferenza del prò- f a aggravata. in Francia qualche anno dopo lotta contro l’autorità tutoria 

fessor Francesco Nitti. autore Secondo l’accusa il compa- l’avvento del fascismo. Si iscris- c h e . come ha già dimostrato, 
dell’unica testimonianza scrìt- - no pittante aveva « attestato se al partito nel ’27, svolgendo S j opporrà agli orienta menti 
ta dei fatti del 21 settembre ’43. falsamente » di « essersi re- una intensa azione di collabo- portati avanti p**lla stesura 
La manifestazione centrale, cato a Roma per sollecitare razione e di direzione dei grup- delle nuove tabelle, 
alla quale parteciperà il prò- la definizione di alcune pra- pi antifascisti all’estero e ali in- . La Giunta è veramente 
fessor Tommaso Flore, avrà tiche ». mentre « in detti giorni temo .dell’Italia e neha provin- conv j n f a della linea adottata 
luogo la mattina del 25 aprile aveva prestato servizio in qua- eia di Brindisi — h a chiesto Bendinelli — ed 

con una commemorazione del- lità di insegnante presso la Arrestato nel '42 in Francia e è disposta a prendere fin da 
la Resistenza che avverrà nel scuola di avviamento di Ser- tradotto in campo di concentra- CTa impegni ben precisi per 
cinema Duni alla presenza di rastretta ». In realtà si trattò mento assieme a tanti altri com- sostenere le tabelle? ». A que- 
parlamentari lucani, autorità di una odiosa montatura che battenti antifascisti, fra i quali s t e domande la Giunta non 
cittadine e provinciali, diri- la sentenza del tribunale ha razioniste francesi lo consegna- ha risposto in maniera chiara 
genti dei partiti antifascisti, fatto cadere. Il compagno Fit- rono ai fascisti italiani. Tra- Certo anche su questo pro¬ 
dei prefetto * di Matera. dei tante è stato assolto dalla pri- do tto dinanzi al tribunale spe- blema non vi dese essere stato 

provveditore agli studi, asso- ma accusa per non aver com- cìale. difese con fermezza le accordo comoleto fra i partiti 
ciazioni e organizzazioni cui- messo il fatto e dalla seconda sue idee e la sua azione di del centro-sinistra: tanto è ve- 
turali e studentesche che il per insufficienza di prove. militante antifascista. Venne rf , c he mentre il consigliere 

Comitato unitario si è premu- La contraddittorietà della sen- condannato a 21 anni dì car- d . c Sorichetti dichiarava il 

rato di invitare in modo uf- tenza ha spinto i difensori, av- cere. voto favorevole del suo gruo- 


Abruzzo 


I giovani per l'Università 
statale a sede unica 


commissariale regionale, a pa- altre regioni ed è assai su 
recchi mesi dì distanza dalla periore alla media nazionale. 
istituzione dell’azienda pub- Ciò è dovuto appunto in lar 

blica. . g a misura al ricorso alla su 

I lavoratori filovieri chie- peralimentazione per i vitel 
dono che la nuova gestione j on j Finora queste maggiori 
pubblica entri realmente in 5 pe.se sono state abbondante 
funzione e risolva i problemi men te compensate dal mag 
di trattamento economico e gìor peso del vitellone rispet 
normativo dei dipendenti, po- fo ar i a i tri cap j (vitello da 
tenzìando e migliorando nel latte) a parità o quasi di 
contempo i servizi, sempre p TezZ o per chilogrammo di 
piu adeguati ai bisogni della carne. 

cittadinanza. A .i. __ a~*i 


l n „ d „ i ’ C 1 ?; a , V , V „,qÌ P Ì C ;n n r ver dimostrare come gran 
b AQUILA. 20. il progetto di legge che il PCI tFmno a n^oi-t..nJ >r ip n m1 parte della produzione zoo 

Un giovane fascista aquila- presenterà in Parlamento Dei re m tempo opportuno le mi- tornirà mnrrhininnn sia im 


Abbiamo citato questi dati 


fidale. vocnto Rob» to e sen. Luigi 

Precedute e accompagnate a presentare appello. 

da manifesti, volantini e altre __ 

forme dì propaganda, le ma- 

nifestazioni commenderanno la m _ 

proiezione del film « All’armi CflCCfiri* (fCCAltA 
siam fascisti! ». 1* «TOVIIU 

Un dibattito pubblico fra le Im.nrntnr» hjISIh 

organizzazioni giovanili sulla (ni IOVVflITOVC COIIC 
Resistenza e suU’antìfascismo «accadt <>n 

? a ,r.f«oioS^ 


Compatta protesta 
degli studenti delle 
scuole professionali 


• I tecnica marchigiana sia im 


Caduto il fascismo, fu chia- po il consigliere Pistoiesi (la ■ matera 20 

blV^r réSlFà^nte-'Vn Sil'i; %.Sr$,?VSl Unfv°SSr " tiicnda municipalizzata, mcn- Eppure il minisi™ Ferron 
ra del Lavoro e la Federbrac- vore sentiva il bisogno di dire * d ' ** *1*' ma impostazione suggerita dai I giovani comunisti di Àqul- tr e si assicura che la gestio- Agpradi presentò alia TV ta 

cianti fino al ’51. e cioè fino a che le tabelle non lo persua- ^deliberati del Consiglio Supe- la. Pescara Chietl e Teramo ne commissariale regionale, h accordi come strumento di 

quando la grave malattia che lo devano. 1 * n riore della Pubblica Istni- hanno denunciato la manovra scaduta il là aprile, sarà prò- stabilità e di sicurezza per 

affliggeva non gli impedì di Come nella discussione per ai ogg ie lezioni z - one della DC e delle destre, ten- rogata ulteriormente gli allevatori. Dai suoi inviti 

continuare la sua attività. Fino 1 applicazione della « 167 ». cosi de |i a città Alla lotta convegno in questione, denti a confondere il problema I filovieri catanesi, e i cit- ai produttori a lavorare con 


bWIV proiuksilnftlll Pescara, promosso dall’ISES una Università a più ; 

patera 20 (Cassa per il Mezzogiorno), dall impossibilità da parte 
Più di 500 Atudenti delle meùo a vrcbl >c appena sfiorato il prò- gli Enti locali di sostenci 
D rofe.^^d?M, d *e; e a # Adr. blema relativamente all’ulti- spese per una Università 


facilmente intuibile il gravis 
simo colpo che rappresente 
rebbe per le piccole aziende 
della regione l’applicazione 


promosso dainsts una Università a più sedi; , ma a7Ì "^a che non è niù della re 9 tone la P> 
per il Mezzogiorno), dall’impossibilità da parte de- Ji | ra f "a^ è ancora Fa- de 9 li accordi MEC. 

appena sfiorato il prò- gli Enti locali di sostenere le . ma - n ^ n S an f ora 1 a r __„„ -, 

.il’!.»; - ___ _. /ìpnHa munin nalizzata. men- Eppure il mimstl 


IttflFI* OlWflI quando la grave malattia che lo devano. .... mattinata di °nnoi m fe lezioni della Pubblica Istni- hanno denunciato la manovra scaduta il là aprile, sarà prò- stabilità e di sicurezza per 

marie mano affliggeva non gli impedì d. Come nella discussione per mattinata di »« rione della DC e delie destre, ten- rogata ulteriormente gli allevatori. Dai suoi inviti 

Iminrwtnr» .JìL continuare la sua attività. Fino 1 applicazione nella « J 67 f° SI vle deIIa itti A ,. , p tt _ Nel convegno in questione, denti a confondere il problema I filovieri catanesi, e i cit- ai produttori a lavorare con 

lavoratore Odile alloI stesso anno, fu membro£e1- oer le nuove tabelle la Giunta le Vienna^ ctttà Afla lotta aì contrarjo - e chia . della istituzione di una Uni- tadini tutti consapevoli del- serenità ed entusiasmo sem 

SASSARI. 20. ^rS™?d e .rci"ép!«Men JnvUH Ma' non 7 cono ^ «« ?<? Si.™* *5, prò- 1LS2; ff’S* “l bn ?! 0 la graiìtà delta tìtunzinno, bri che da quel momento in 

) retore di Sasso ri dottor te oella Commissione federale sumendo atteggiamenti vitti. di Stato e pio di deliberato del Consiglio stione della sede è il diversivo fhiednno quindi che cessi Io avanti tutto dovesse prove 

R '«ST’SS' di controllo. mistici (slamo compressi. da 'he al tetto dlplo. » ^'berato M Consiglto smne^dell^jiede e il diversivo aMurd? MllesulMitenlo.di re- dere a gonfie vele, che dove* 


si svolgerà il 28 sera n**ì lo- . Hi ^Su^dottor Feder ?, lio Jì l e del e Presìden- jnavighi. Ma non è c< ; rto a! T fesrion^le ^f Stitó 'oiO^ di vani partecipanti di respin-la scelta della sede La n 

cali del Centro Sociale Giova- ** 5 P S al^it 0 S |f^- 0 rato?e de, l a Commissione federale sumendo atteggiamenti vitti- •ano P diolJ « ere il deliberato del Consiglio stione della sede è il diversivo chiedono q 

nile con la partecipazione di Bo™ SAmoAneelinodiSi di controUo - mistici (siamo compressi da 9iov.nl che » iw diplo SupeiiorG de „ a p , ^bor- che consente al governo di ne- assurdo pai 

professori studenti, ov^mi. u o- Sassari) imoutato secondo p er le sue qualità, che ne fa- ogni parte, ha detto il vice- 9 dinato ad una visione cam- gare l'Università, agli abruz- sponsabil’.ta 

mini oolìtiei e norsnnalità va- ° ji cerano uno dei dirigenti comu- sindaco Piagasi) che si su- anm*cor*i. _ __ del nrohlema. ri. resi l’assessorati 


FGSD. T>arl«ranoo ni pubbli'*'' gj tratta di una manifestarlo- Alla famiglia del compagno 
in un comizio unitario eh» a^rè ne di edili che avvenne a Sas- Ricci giungano in questo mo- 
luogo sulla piazza centrale dei* sar j pel gennaio del 1963 in oc- mento le più sentite condoglian- 
la casione dl uno sciopero della ze dl tutti i comunisti e dei 

D. NoMrangelo 2*' ,oria p " aum “ u “'"‘“•C'r^^ 1 SflvxS ! e de, ‘ 


'nvtnileailoaL 


dinato ad una visione cam- gare l'Università, agli abruz- sponsabilità fra il sindaco e se iniziare, insomma, una 
oanilistica del problema, ri- zesi. l’assessorato ai trasporti, che * era nuova » per la proauzio 

vendicando l’istituzione d’una Oggi l’opinione pubblica del- ce.ssino gli equivoci e le mez- ne zootecnica italiana. Evi 
Università statale a sede unica ] a regione, dopo i fallimenti ze misure: ramminislrazione dentemente il ministro Ter 
in Abruzzo di tutte le carnevalate cam- comunale si decida finalmen- fori Approdi quando faceva 

In particolare un positivo oanilistiche. e le prese in giro a d adottare le misure ur- tanto trionfale annuncio dei 
contributo alla discussione, chp dei vari Gui, Natali. Mancini, cen fj e radicali che la situa* prezzi comunitari del bestia- 
peraltro si è svolta in un eli- Gaudieii, Buracchio e dei loro y j one j m p 0ne . requisendo gli me aveva solo in mente le 

tm a „ Vi g'ov'ànì unlvè? 5 lmr r i « che la zóluziSn " v» rlcorl automezzi, aaaict.zando U firn- Brandi aztente capitnlirttehe. 
comunisti di tutte le città cata nella lotta per l'Univer- zionamento della azienda mu- Wllt#r MontifllN 




- f * *l-9A*mll **i » 
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